RMSTJ+3CD 

a soli 5,50 « 



EVERSIONE BASE: 

3CD 
5,50 euro 



D VERSIONE GOLD: 

2CD + 1DVD 
7,50 euro 




NEI CD ALLEGATI 



3 programmi 
completi 



^ Codette lop 




Pinnacle Expression 
CodedColor Fotostudio 

4th Dimension 
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35 soluzioni 



ai problemi tecnici più 



comuni per avere 
un PC in forma 



Utili consigli per aver il massimo da desktop, notebook, 
monitor, stampanti, Windows e software di sicurezza 



C REA ITU 01 VIDEO 8 pagine 

sull'uso di Pinnacle Studio/Expression 





P.96 



MASTERIZZAMI DVD 

veloci, affidabili e sempre meno cari 




P.18 



■ LETTORI MP3 

A memoria flash, 
con hard disk, ma 
anche sul cellulare p.6o 



■ ASSEMBLATORE 
PROVETTO 

Scegliere e installare 
un disco fisso p. 104 



■ TV DIGITALE 

Il digitale terrestre 
arriva anche 

SUI PC P.28 



PROVE 



3 Videocamere digitali 
Palmare Eten 

Il PC ideale per la famiglia 

4 Notebook 



SOFTWARE 



Dreamweaver MX 2004 
Microsoft Works Suite 2004 
Ulead DVD Workshop 2 
oxio Easy Media Creator 7 



PRATICA 



27 pagine di schede 
pratiche sull'utilizzo 
dei più noti programmi 
commerciali e gratuiti 



CORSI PER TUTTI 



PC Clinic 
WI-FI 



9 "7 7112 3'7 6 614 



RIVISTA+2CD+DVD 



D VERSIONE BASE: EVERSIONE GOLD: 

3CD 2CD + 1DVD 

5,50 euro 7,50 euro 




IN REGALO 

GIOCO COMPLETO 
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35 soluzioni 

ai problemi tecnici più 
comuni per avere w 
un PC in forma 

Utili consigli per aver il massimo da desktop, notebook, 
monitor, stampanti, Windows e software di sicurezza 

CREAI TUOI VIDEOs pagine 

sull'uso di Pinnacle Studio/Expression 

MASTERIZZAMI DVD 

veloci, affidabili e sempre meno cari 






■ LETTORI MP3 

A memoria flash, 
con hard disk, ma 
anche sul cellulare p.6o 



■ ASSEMBLATORE 
PROVETTO 

Scegliere e installare 
un disco fisso p. 104 



■ TV DIGITALE 

Il digitale terrestre 
arriva anche 

SUI PC P.28 



Un unico strumento per le foto digitali con funzioni 
di editing professionali 



Database relazionale grafico ed evoluto linguaggio di 

programmazione. Veloce e facile da usare, riduce i tempi 

di sviluppo e manutenzione delle applicazioni create 
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Pinnacle Studio 9 



Il software di editin 



de Expre 



j nuovo e potente! 



Il programma semplice e veloce per registrare 
foto e video digitali 



RACCOLTE IN PDF 



nnate di PC Open: 
1 numeri completi 



Maggio 2004 - Maggio 2000 



sommano 



giugno 2004 



7 CD (DVD) allegati 

L'elenco dei 
programmi e dei 
tutorial segnalati nei 3 
CD (o nel DVD) allegati 
questo mese 

10 OPENVIEW 

La fortuna non basta 



OPEN NEWS I 

13 PictureMate, la stampa 
fotografica 10x15 
secondo Epson 

14 Nuovi Zire da PalmOne 

15 nVidia presenta il chip 
grafico GeForce 6800 

16 Ecco Dothan, nuovo 
processore mobile di 
Intel 

1 7 E-learning per insegnanti, 
partita la seconda 
edizione del Progetto 
Docente 



OPEN LABS 



PROMOZIONE 
PER TUTTI I LETTORI 

Sconto di 20 euro 

per l'acquisto di Pinnacle Studio 9 

Vai a pag.97 per conoscere 




18 Masterizzatoli di DVD 

Test comparativo di sette 
modelli interni ed esterni 

25 PC ideale per la famiglia 

Il modello perfetto 
assemblato dai nostri 
laboratori si confronta 
con quattro computer in 
commercio 

28 TV digitale terrestre 

Provati tre dispositivi che 
permettono di vedere o 
ascoltare sul PC il 
segnale digitale terrestre 
DTV e DAB 

34 Videocamere digitali 

Canon MV750Ì 
JVC GR-53D 
Samsung VP270Ì 

37 Chiavi hardware 

Eutron Smartkey 3 

40 Dispositivi di input 

Logitech IO Pen 

42 Palmari 

Eten P300 

44 Notebook 

AcerAspirel620LMi 

BenQ Joybook 8100 Y-01 

Fujitsu Siemens Lifebook 

S7010 

Maxdata Pro 7000x 



49 Replicatori di interfaccia 

Magnex F7210 

50 Webdesign 

Macromedia Dreamweaver 
MX 2004 

52 Software masterizzazione 

Roxio Easy Media Creator 
7 

54 Suite di produttività 

Microsoft Works Suite 
2004 

56 AuthoringDVD 

Ulead DVD Workshop 2 

60 Lettori MP3 

Test comparativo di 5 
modelli e del cellulare 
Nokia 6230 



OPEN LIFE 



68 Videogioco nel DVD 

Nel DVD allegato a PC 
Open Go/cfAmerzone- 
II testamento 
dell'esploratore, 
in versione completa 
senza limitazioni 

70 Tips&Tricks 

DirectX, driver e schede 
video: se li conosci li 
domi 

74 Videogiochi 

•Splinter Celi: Pandora 

Tomorrow 
•Legacyof Kain - 

Defiance 
•Il Rosso e il Nero 

OPEN FOCUS 



76 Consigli pratici 

Chi risolve i problemi 
dell'informatica 



III III UHM II UNI M 

90 Servizi al cittadino 

Cos'è e come funziona la 
firma digitale 

92 Osservatorio processori 

Tutte le novità Intel: dal 
socket alle 
denominazioni delle CPU 

96 Videoediting 

Come usare i software 
Pinnacle contenuti nel 
CD per realizzare e 
masterizzare su DVD i 
tuoi video preferiti 
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PCOPEN 



35 soluzioni 

ai problemi tecnici più, <.-^> 
comuni per avere 
un PC in forma 



BCREAITUMVIDEOe^ 
sull'iisiull Rnrade5tud*6pw*ii ., 

BMASTEWZZOTQR1DVD 
wkxiaflldaM e sempre monacai . 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 



PC 



Open ^% 



Giugno 2004 



Open focus 

35 soluzioni 
ai problemi 
più comuni 
per avere un PC 
sempre informa 



Pag. 76 




Open action 

Word 2003: 
usare la 
procedura 
guidata per la 
stesura di una 
lettera 
commerciale 

Pag. 135 




OPENSCHOOL M 


152 Kerio Personal Firewall 

Così si protegge il PC 


OPEN MAIL H 


104 Assemblatore provetto 




168 Posta lettori 


2° puntata: il disco fisso 


154 Xint 


Hardware e software, 




Un Blocco Note 


i quesiti tecnici 


114vYi-Fi 


compatto e potenziato 




1° puntata: le tipologie 




175 Diritti 


e l'architettura delle reti 


155 Dhe Editor 


Tutela dei consumatori: 


wireless 


Creare ipertesti e 


le risposte alle domande 




contenuti Web 


più comuni 


120 PC Clinic 






4° puntata: 


156 Futuris Imager 




troubleshootinge utility 


Il visualizzatore del 
futuro 

157 Timelog 


OPEN BOX H 


^^^^^ 


Quando il tempo è 


1 76 Hardware 


OPEN BUY 


denaro 


Come funziona 
l'alimentatore 


132 Guida all'acquisto 


158 Word 


(seconda parte) 


Dove comprare prodotti 


Un curriculum vitae di 




per la fotografia digitale 


tutto rispetto 


1 78 Glossario 

1 termini per capire 




159 TreepadLite 


l'alimentatore 




Un infomanager gratuito 






e molto leggero 




OPEN ACTION ■ 


160 Biblio 

Archiviare i libri della 
biblioteca 




135 Word 2003 






Utilizzare la procedura 


161 Windows 




guidata per la stesura di 


Accelerare l'avvio del 




una lettera commerciale 


computer 




140 CD Guida 


162 Windows 




Popupkillere antispam, 


Lanciare 




come rendere più facile 


automaticamente il 




la navigazione. Tutorial 


software preferito 




su: 

•Popup Killer Lite 


163 Windows 




•PopThis! 


Utilizzare la funzione di 




•SpamPal 


ripristino di sistema 




•MailWasher 


164 Windows 




148 Robodemo 


Organizzare meglio il 




Presentazioni, tutorial e 


desktop 




corsi interattivi 


166 Outlook Express 




150 Software completi e 


Lasciare la posta sul 




demo 


server del provider 




Passo-passo su: 






•FotoStudio 







Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero 

(10 maggio), ma possono essere 
cambiati nel frattempo. Se ricevete 
un messaggio di errore, quando vi 
collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 
società o dei prodotti 



PC 



Open ^M 



Giugno 2004 



LEGENDA 





Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 




Monitor per dimensione 




^^*>i^^^ 


categorie di prodotto 




il 


Ogni mese elaboriamo i dati 
più interessanti che ci 
vengono forniti da Gfk e da 
altre primarie società di 
ricerca per riassumere le 




^| 


tendenze di mercato per: 




^m 


desktop, notebook, monitor, 




B/.,. 


stampanti, scanner, 




Marketing Services 


fotocamere digitali. Lo scopo 










è di orientare gli acquisti 




Scanner valore medio 


capendo subito dove sta 




600 


B EI 


andando il mercato. I grafici 




500 


sono principalmente in unità 




400 










(numero di pezzi venduti) ed 




300 


in 


_ j , 








evidenziano il market share, 




200 
















ma anche il segmento che è 




100 
















cresciuto di più. In alcuni casi 




!_■ I j_ :. _L_ I I L 

handheld sheetfeed piani diapositive 


viene usato invece il valore 




agosto/settembre Fonte: 


per sottolineare l'andamento 




Marketing Services 


dei prezzi. 







I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 



Tutti i diritti sono riservati. La riproduzione totale 

o parziale dei testi è consentita 
solo con autorizzazione scritta della casa editrice 

Prezzo a copia: €5,50 versione base; €7,50 versione gold 

Abbonamento singolo, solo versione base, Italia (annuale): €60,50 

Abbonamento singolo estero (annuale): €77,00 

Per iscriversi alla community di PC Open 
collegarsi a: www.pcopen.it/community 

Per abbonamenti e informazioni: Imd, servizio abbonamenti 

PC Open - Tel. 02/64.28.135 - Fax 02/64.28.809 

e-mail: pcopen@imd-emd-group.org 

Prezzo copia arretrata: € 11,00. Inviare l'importo sul C/C postale 41174202 intestato a: 

Agepe srl Gestione Abbonamenti Pc Open - 

Via Guido da Velate, 11 - 20162 Milano, 

specificando sul bollettino il proprio indirizzo e i numeri richiesti 

Direttore Divisione Informatica: Roberto Lenzi 

Direttore Editoriale: Mauro Bellini 

Sales Manager: Diego Arletti - Product Manager: Valeria Di Lalla 

Segreteria Commerciale: Anna Montuori e Irma Garioni 

tei 02/21.56.21, fax 02/70.12.00.32 

Prodotti e news: Daniela Giovine 

tei 02/21.56.24.14, fax 02/70.12.00.32 

AGENTE PER LE TRE VENEZIE: Studio Mitos - Via Valdrigo, 40 - 

31048 San Biagio Di Callalta (Tv) -Tel 0422/89.48.68 - Fax 0422/89.56.34; 

AGENTE PER ROMA E CENTRO/SUD ITALIA: Intermedia - Via Giano Parrasio, 23 sc.B int.9 - 00152 Roma 

Tel 06/58.99.247 - Fax 06/58.19.897; 

AGENTE PER LA GRAN BRETAGNA: Prime Media Net 14A, Ingestre Place - W1R 3LP London 

Tel 0044/207/28.72.904, 044/207/73.47.459; 

AGENTE PER USA e CANADA: Huson European Media - Pruneyard Towers - 1999 Bascom Avenue #510 - 

Campbell - CA 95008 - USA - Tel 001/408/87.96.666 - Fax 001/408/87.96.669 



GRUPPO EDITORIALE 



UNA SOCIETÀ DI 



APROVIA 



Editore: Agepe srl 

via Trentacoste 9 - 20134 Milano 
tei. 02/21.56.21; fax 02/21.58.040 

Ammministratore Delegato 

Giorgio Tonelli 



Altre pubblicazioni Agepe: Al Food&Grocery, Bargiornale, 

Casastile, Computer Dealer & Var, GDOWEEK, 

Layout, L'ambiente Cucina, Linea Edp, Living, Pianeta Hotel, 

Reseller Business, Ristorazione Collettiva, Collettività Convivenze, 

Ufficio Stile, Vini 

© 2001 Agepe srl. Tutti i diritti di riproduzione in qualsiasi forma, compresa la messa in rete, che non siano 

espressamente per fini personali o di studio, sono riservati. Per qualsiasi utilizzo che non sia individuale è 

necessaria l'autorizzazione scritta da parte di Agepe srl 

Responsabile del trattamento dati (Legge 675/96): Maurizio Ballerini 

Ai sensi dell'art. 10 della L. 675/1996, le finalità del trattamento dei dati relativi ai destinatari del presente 

periodico, o di altri dello stesso Editore, consistono nell'assicurare una informazione tecnica, professionale e 

specializzata a soggetti identificati per la loro attività professionale. L'editore, titolare del trattamento, \ 

ai soggetti interessati i diritti di cui all'art. 13 della suddetta legge. 



r|V Associata all'USPI 
kXL) Unione Stampa 



Periodica Italiana 



À.IWKS. SU 



PC 



Open ^% 



Giugno 2004 



sommano 



I CD allegati al numero di giugno 



NEL CD GUIDA N.l 



SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

Arasan v7.4 (2,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Gioco degli scacchi contro il 
personal computer. Si tratta di un 
programma open source, 
disponibile anche per Linux 
caratterizzato da una grafica 
semplice ma da un potente 
motore di ricerca delle mosse. La 
libreria delle aperture comprende 
oltre 35mila mosse. 
Tra le funzioni: suggerimento di 
mossa, livello di abilità del 
computer regolabile, orologi, 
copia della posizione e della 
partita, annullamento e forward 
della mossa attuale e altro 
ancora. 

AVS VideoConverter v3.1 
(21,5 MB) 

Versione: shareware 
Lingua: inglese 
Permette di convertire un file 
video in un formato a scelta tra 
AVI, DivX, Xvid, RM, Windows 
Media Video. 

Semplice da utilizzare grazie 
anche all'interfaccia intuitiva: 
basta selezionare un file e 
cliccare sull'icona del formato in 
cui si vuole trasformare il file. 
Alla prova dei fatti, AVS 
VideoConverter risulta completo 
e performante, adatto quindi agli 
utenti più avanzati che hanno 
bisogno di poter lavorare sui 
singoli parametri della codifica. 
La versione non registrata 
inserisce il banner pubblicitario 
del produttore in ogni file video 
convertito. 

Biblio (1,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Archiviare i libri di una biblioteca 
è un problema che si presenta 
spesso, in ufficio come a casa: 
pertanto, si può rivelare prezioso 
un programma come Biblio. È 
gratuito, richiede pochissimo 
spazio su disco (circa 1,5 MB), 
ed è molto facile da utilizzare 
grazie ad una interfaccia 
decisamente amichevole. 
L'area di lavoro si articola in due 
sezioni: in quella di sinistra sono 
ospitate le icone che gestiscono 
le numerose funzionalità di 
Biblio. 

La sezione di destra, invece, è 
destinata a contenere l'elenco 
dei record inseriti e i risultati 



delle ricerche (articolo a pag. 
160). 

CD Cover v3.5b (IO MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Il programma permette di 
stampare le copertine dei CD. 
Permette il download 
automatico/manuale delle cover 
da Internet. 

Basta inserire il CD nel lettore ed 
esso viene riconosciuto tramite 
accesso al database CDDB. Le 
copertine sono scaricate in 
automatico e pronte per essere 
stampate. Il database delle cover 
può essere aggiornato molto 
semplicemente. Attualmente 
sono disponibili oltre 35.000 
cover. 

DHE Editor vi. 7.4 (1,3 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Editor di contenuti HTML di tipo 
visuale compatibile con i fogli 
stile CSS1 che permette la 
costruzione delle pagine 
semplicemente trascinando col 
mouse gli elementi nella loro 
posizione. La compatibilità col 
formato CSS permette operazioni 
come la sovrapposizione delle 
immagini ed altre tecniche non 
consentite dall'HTML puro. Può 
essere usato anche per creare 
pagine ASP, PHP, CFMJSPe 
XML (articolo a pag. 155). 

Eudora v6.1 (13 MB) 

Versione: shareware 

Lingua: inglese 

Client di posta elettronica fra i 

più conosciuti e apprezzati al di 

fuori dei prodotti Microsoft. Per 

un utente finale le funzionalità 

sono paragonabili a quelle di 

Outlook Express. 

È gratuito nella modalità sponsor 

mode (modalità sponsorizzata: 

un piccolo riquadro pubblicitario 

mostra le informazioni degli 

sponsor). 

Per rimuovere i contenuti 

pubblicitari bisogna pagare 

49,95 dollari. 

Free Surfer Mk II v2.1.026 
(1,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Free Surfer Mk II è un 
programma gratuito, tradotto 
anche in lingua italiana, che si fa 
carico di controllare tutti i siti 
Web che vengono visitati 
negando la visualizzazione delle 
fastidiose finestre a comparsa di 
tipo pop-up. 



Futuris Imager v4.0 (6,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Veloce e potente visualizzatore di 
file grafici con supporto a 
numerosi formati, tra i quali: 
JPEG2000, JPEG, GIF, MNG, 
PNG, TIFF e PhotoCd. Permette la 
stampa con anteprima e può 
funzionare da interfaccia con 
periferiche compatibili Twain 
(scanner e così via). Inoltre può 
catturare e registrare su disco 
parti dello schermo di Windows, 
dispone di filtri di 
perfezionamento e modifica delle 
immagini e di un visualizzatore 
esadecimale. Espandibile con 
plug-in separati (articolo a pag. 
156). 

IzArc V3.4.1.6 (4,8 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Uno dei più completi programmi 
per la gestione di file compressi, 
totalmente gratuito per uso 
personale e con interfaccia in 
italiano. 

Supporta i formati 7-ZIP, 
ACE,ARC, ARJ,BH, BZ2, CAB, 
DEB, GZ,HA, JAR, LHA, LZH,PAK, 
PK3, RAR, RPM, TAR,TGZ, TZ, ZIP 
e ZOO, può creare archivi ad 
estrazione interna, si integra con 
Esplora Risorse, dispone di 
un'interfaccia personalizzabile, 
può creare backup su più dischi 
dei file compressi e riparare 
archivi corrotti, eseguire ricerche 
all'interno di archivi compressi e 
molto altro ancora. 

MSN Toolbar (0,9 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Programma che permette di 
accedere comodamente ai servizi 
MSN più diffusi direttamente da 
Internet Explorer, 
indipendentemente dalla pagina 
Web nella quale si sta navigando, 
e cercare informazioni attraverso 
il potente motore di ricerca MSN 
Search. Fra le funzionalità 
segnaliamo la capacità di 
bloccare i pop up, la possibilità di 
individuare immediatamente e 
con facilità nella pagina Web 
visualizzata tutte le parole 
cercate, dando ad ogni termine 
un diverso colore e la 
semplificazione all'accesso ai 
servizi MSN. Oltre a consentire 
l'accesso diretto ai servizi MSN, 
MSN Toolbar propone anche un 
menu a discesa tramite il quale è 
possibile consultare ed 
effettuare ricerche all'interno di 
aree del portale come la sezione 



Notizie, in MSN Shopping, 
nell'Enciclopedia, in MSN Gruppi, 
ricercare l'andamento di un titolo 
attraverso MSN Money o reperire 
informazioni su un'auto in MSN 
Motori. 

Quintessential Player 4.50 
(4,6 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Riproduttore multimediale 
freeware, ampliabile con file di 
plug-in per supportare nuovi 
formati. Attualmente si possono 
riprodurre i seguenti formati: CD 
Audio, MP3, Ogg Vorbis, WAV, 
VQF, MP+, Windows Media e 
Streaming Audio, Shoutcast e 
Icecast. L'interfaccia è molto 
colorata e personalizzabile: 
permette di equalizzare la 
riproduzione con un mixer, 
controllare le liste di esecuzione 
e memorizzarle, reperire 
automaticamente i nomi dei brani 
audio collegandosi via Internet ai 
database Freedb. Produce effetti 
grafici visuali che seguono la 
riproduzione musicale. 

Timelog (1,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Questo programma gratuito, 
facile da utilizzare, e leggero, si 
rivelerà prezioso per tutti coloro 
che, per una ragione o per l'altra, 
devono tenere conto del tempo 
speso per condurre a termine un 
progetto, o una prestazione 
professionale. Sarà così più 
facile, a cose fatte, quantificare 
la prestazione al fine di emettere 
la relativa parcella (articolo a 
pag 157). 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

4th Dimension v6.8.5 (14,4 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 
Un database relazionale con 
possibilità di sviluppare vere e 
proprie applicazioni con funzioni 
di controllo sofisticate e 
l'accesso all'intero repertorio di 
strumenti che si trovano su 
prodotti professionali. Richiede 
un po' di studio per imparare a 
usarlo al massimo delle capacità. 
Per ottenere il codice di 
attivazione, fate riferimento alle 
istruzioni contenute nel CD. 

Dreamweaver MX 2004 
(146 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 
La nuova versione del celebre 
programma di webdesign 
concepito per creare e gestire siti 
statici e dinamici in tecnologia 
HTML, CSS, XML, Coldfusion, 
ASP e PHP. Migliorata 
l'integrazione con le altre 
componenti della suite Studio MX 
(Fireworks MX 2004 e Flash MX 
2004) oltre che aggiunta una 
piena gestione di tutte le funzioni 
dei fogli di stile (CSS) dall'interno 
della pagina di lavoro. Dopo 
l'installazione del programma 
caricate anche la patch 
(disponibile nel CD) che effettua 
l'aggiornamento dalla versione 
7.0 (2004) alla 7.0.1. La 
versione demo dura per 30 giorni 
e non ha limitazioni rispetto alla 
versione completa. Nel CD è 
disponibile anche una Guida 
introduttiva e la Guida all'uso 
(810 pagine) entrambe in lingua 
italiana (articolo a pag. 50). 

Driver Genius Professional 2004 
Edition (1 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
Quante volte vi è capitato di 
riformattare il disco fisso 
accorgendovi solo 
successivamente di essere 
sprovvisti di un driver 
indispensabile? Il programma 
permette di creare una copia di 
backup di tutti i driver presenti 
sul sistema: è necessario 
specificare solo la cartella 
all'interno della quale debbono 
essere memorizzati ed il gioco è 
fatto. Ogni driver di periferica 
verrà salvato in una sottocartella 
separata. Il programma è fornito 
in versione trial per 15 giorni. 



EasyOffice v6.5 (85 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 

Suite di applicativi compatibile 
con i noti programmi di Microsoft. 
Comprende un elaboratore testi, 
un foglio elettronico, un 
programma di presentazione, un 
contact manager, un programma 
Zip, un visualizzatore di immagini 
(Easyimage), un database, un 
calendario e molte altre funzioni 
ancora. EasyWord è in grado di 
scrivere anche semplici file in 
formato PDF. 

Folder Lock v4.325 (2 MB) 

Versione: demo 
Lingua: inglese 
Questa utility, molto facile da 
utilizzare ed altrettanto efficace, 
permette di creare una speciale 
cartella protetta da password 
nella quale si inseriscono tutti i 
documenti che si desidera 
proteggere. La protezione, 
stando a quanto afferma 
l'editore, vale anche contro i 
virus. La cartella è invisibile a 
qualunque esplorazione, e sarà 
accessibile solo dopo la 
declinazione della password che 
si definisce in sede di 
installazione. 

FotoStudio SE V3.4.1.0 (8 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 

Software completo e intuitivo per 
la gestione delle immagini in 
formato digitale. Sviluppato dalla 
società tedesca CodedColor, 
raccoglie i vantaggi offerti da 
programmi quali PaintShop Pro, 
AcdSee, Windows Explorer a altri 
per la visualizzazione, 
catalogazione e modifica di 
immagini digitali. Caratterizzato 
da un'interfaccia ricca di menu e 
bottoni, il programma fornisce un 
buon livello di prestazioni. Uno 
dei punti di forza di FotoStudio è 
legato all'organizzazione delle 
immagini. Non mancano la 
modalità di proiezione 
diapositive, l'applicazioni di filtri 
e la correzione dei difetti delle 
foto, come ad esempio effetto 
occhi rossi, contrasto e 
luminosità e altro ancora 
(articolo a pag. 150). 

MailWasher 4.0 Professional 
(7 MB) 

Versione: demo 

Lingua: inglese 

Se la vostra casella di posta 

elettronica negli ultimi tempi si 

riempie sempre più di e-mail 

indesiderate (spam) o di 



messaggi infetti da virus, 
MailWasher è un'ottima 
soluzione. Il programma non 
preleva le e-mail ma effettua un 
controllo sul server di posta, 
prima ancora di scaricare i 
messaggi. MailWasher 3 è 
identico alla versione 2.0. 
L'interfaccia grafica, tuttavia, è 
stata ampiamente rivista e sono 
state introdotte numerose 
funzioni aggiuntive per il 
riconoscimento automatico delle 
e-mail di spam. Il programma è 
fornito in versione demo per 30 
giorni. 

OpenOffice vl.1.1 (146 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 

OpenOffice è una suite gratuita 
che vuole porsi come valida 
alternativa al pacchetto Office di 
Microsoft. OpenOffice contiene 
un word processor compatibile 
con MS Word, un foglio 
elettronico simile ad Excel, un 
software per la realizzazione di 
presentazioni PowerPoint-I ike, un 
programma di disegno e un 
modulo relazionale. 



PK Net (0,9 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: inglese 

PkNet è un kit di firma digitale. È 
composto da: una componente 
software da integrare nelle 
applicazioni lato client per 
svolgere le funzionalità di firma 
digitale; un'applicazione utente 
che consente la firma e la 
crittografia dei documenti locali; 
un driver di accesso generico alle 
smart card. Le funzionalità 
offerte dal kit sono: firma digitale 
singola o multipla, con o senza 
marca temporale (che serve per 
attribuire a un documento 
certezza circa il momento in cui è 
stato redatto e sottoscritto 
digitalmente, per essere quindi 
valido e probatorio); controllo 
firma, con verifica dello stato dei 
certificati tramite CRL (Certificate 
Revocation List); crittografia (per 
invio di Informazioni confidenziali 
ad altri utenti o per protezione 
dei propri documenti locali), 
decrittografia; autenticazione 
(articolo a pag. 90). 



GUIDE E TUTORIAL 

Videoediting digitale 

Un corso completo di 38 pagine 
in PDF per imparare come 
eseguire una corretta ripresa 
video e come elaborarla su PC al 



fine di ottenere un filmato 
efficace e piacevole. Ampio 
spazio dedicato anche alla 
masterizzazione del CD/DVD 
finale con tanto di colonna 
sonora. 

Assemblare un PC 

Corso in 4 puntate che spiega in 
35 pagine PDF gli elementi 
principali per potenziare un 
personal computer o 
assemblarne uno da zero. Ricco 
di foto esplicative che illustrano 
passo per passo le diverse 
procedure. 



NEL CD GUIDA N.3 



SPECIALE VIDEOEDITING 

Pinnacle Studio 9 (220 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Il programma di Pinnacle per il 
video montaggio in versione trial 
(30 giorni). Adatto a chi si sta 
avvicinando al mondo del 
videoediting, grazie all'interfaccia 
intuitiva suddivisa in sezioni. Il 
programma si caratterizza per la 
semplicità di utilizzo. Tutte le sue 
funzioni sono racchiuse nelle tre 
fasi principali della procedura di 
editing di un filmato: cattura, 
montaggio ed esportazione 
(articolo a pag. 96). 

Pinnacle Expression v2.1.18 
(480 MB) 

Versione: COMPLETO 
Lingua: italiano 

Il programma semplice per creare 
DVD Video in versione completa 
e senza limitazioni. Diviso in tre 
sezioni permette la cattura o 
l'inserimento dei file su disco, la 
creazione del menu di 
navigazione e infine la 
masterizzazione su DVD. Ha 
numerosi template già 
predefiniti, personalizzabili, che 
si adattano a varie situazioni: 
matrimoni, vacanze, feste, laurea 
universitaria e così via (articolo a 
pag 96). 
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4 annate di PC Open: 
45 numeri completi 

Maggio 2004 - Maggio 2000 




SOFTWARE COMPLETI 

Amerzone - Il testamento 
dell'esploratore 

Lingua: italiano 

Il gioco racconta la storia di un 

giornalista che intraprende una 

spedizione al posto di un anziano 

esploratore che gli lascia come 

testamento il compito di riportare 

l'uovo di un particolare volatile 

nell'Amerzone. 

La vicenda si sviluppa all'interno 

di scenari di grande effetto 

grafico disegnati dal noto 




fumettista BenoTt Sokal. Vi 
troverete in una giungla 
sconosciuta, braccato dai soldati 
e massacrato dalle zanzare. 
Avrete una visione a 360° con 
più di 200 ambienti totalmente 
esplorabili. Disporrete di una 



www.pcopen.it 



Olnet 




Sul nostro 
portale 



serie di oggetti da usare per 
portare a termine la missione 
che raccoglierete cammin 
facendo depositandoli nel vostro 
zaino (l'inventario). Dovrete 
risolvere anche alcuni enigmi. Nel 
DVD troverete anche le istruzioni 
del gioco e il manuale in italiano 
(articolo a pag. 68). 

Pinnacle Expression v2.1.18 
(480 MB) 

Lingua: italiano 

Programma semplice, efficace e 
veloce per registrare foto e video 
digitali su masterizzatori CD e 
DVD, visionabili in seguito con i 
più moderni lettori di DVD e sul 
proprio televisore (articolo a pag. 
96). 



SOFTWARE DEMO 

Il Rosso e il Nero (381 MB) 

Lingua: italiano 

Nel gioco, uno shooter in prima 
persona, si potrà decidere di 
vestire i panni e le uniformi dei 
fascisti o dei partigiani, oltre che 
scegliere tra 12 fazioni a cui 
appartenere, imbracciare le armi 
dell'epoca e affrontare il nemico 
in situazioni storiche realmente 
accadute. Il gioco è giocabile fino 
a 16 giocatori 

contemporaneamente sia in LAN 
che attraverso connessione 
TCP/IP (articolo a pag. 73). 

Pinnacle Studio 9 (220 MB) 

Lingua: italiano 

Il software di editing video che 
permette di acquisire facilmente 
videoclip su computer, nonché 
modificarli, aggiungere titoli, 
musica, commenti ed effetti 
speciali e infine memorizzare il 
risultato ottenuto in alta qualità e 
condividerlo sul Web (articolo a 
pag. 96). 



Splinter Celi - Pandora 
tomorrow (180 MB) 

Lingua: italiano 

Splinter Celi - Pandora Tomorrow 
è stato pensato come titolo 
destinato prevalentemente al 
gioco multiplayer. Vi sono tre tipi 
di gioco all'interno di questa 
modalità: neutralizzazione, 
estrazione e sabotaggio, che 
risultano comunque molto simili 
tra loro in quanto lo svolgimento 
del gioco varia di poco. 
In tutte le modalità si scontrano 
quattro giocatori: due spie e due 
mercenari. Gli ambienti di gioco 
sono variegati e ben ricostruiti, 
resi ancor più vivi da 
sorprendenti giochi di ombre 
dinamiche. Particolarmente reale 
l'ambientazione nella giungla 
indonesiana. Ma anche le altre 
ambientazioni sono di ottima 
fattura. Si passa quindi dai vicoli 
di Gerusalemme, ai laboratori 
criogenetici di Parigi, 
all'ambasciata americana in 
Indonesia, al treno Parigi-Nizza e 
all'aeroporto di Los Angeles, 
tanto per citarne alcuni, (articolo 
a pag. 74). 



SPECIALE SICUREZZA 

Cinquanta programmi gratuiti a 
disposizione per proteggere al 
meglio il proprio PC. I programmi 
sono suddivisi nelle categorie: 
antivirus, cifratura, firewall, 
password, Spyware, wiping. 



GUIDE E TUTORIAL IN PDF 

Superare le protezioni anticopia 
di CD e DVD 

Tecniche e programmi gratuiti per 
duplicare film e contenuti 
multimediali per uso personale, 
superando qualsiasi 
impedimento. 



84 trucchi per usare il PC al 
massimo 

Scoprite i consigli dei nostri 
esperti in materia di Windows, 
Word, Excel, posta elettronica, 
masterizzazione, musica sul 
personal computer, fotografia 
digitale, video, sicurezza e le 
varie componenti hardware. 

Creare un sito con i programmi 
della Rete 

Tante soluzioni economiche per i 
Webmaster in erba e per chi ha 
bisogno di un sito e non ha il 
tempo di cercare software ad hoc 
per realizzarlo. 

Guida pratica al fotoritocco 

Usare soluzioni gratuite per 
trasformare le nostre foto in 
immagini d'impatto. 

Gestire tempo e impegni 

Come gestire l'agenda e gli 
impegni usando Excel e altri 
prodotti di uso gratuito. Undici 
pagine di pratici consigli per 
diventare più efficienti. 

Masterizzare a colpo sicuro 

Tecniche e spiegazioni passo per 
passo delle operazioni 
necessarie a masterizzare un CD 
usando il programma più diffuso 
sul mercato a questo scopo: 
Nero Burning ROM. Scoprirete 
come produrre CD multisessione, 
Video CD, come trasportare su 
CD musica da vinile o 
musicassetta, duplicare al volo 
CD dati e altro ancora. 

Creare una presentazione 
efficace 

Oggi, avvalendosi dei programmi 
presentazione inclusi nelle suite, 
chiunque può creare 
presentazione di livello 
professionale. In questo dossier 
vi spieghiamo come si fa. 



Ogni giorno, le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco dei 
software del CD Guida 




Le soluzioni dei 
videogiochi allegati alla 
versione Gold di PC Open 



I trucchi e i consigli sui 
giochi completi presenti 
sui DVD della versione 
Gold 
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La fortuna non basta 




Il continuo sforzo di semplificare l'uso 
del PC viene ampiamente 
controbilanciato da una crescente 
complessità che mette a dura prova le 
competenze anche dei più esperti. 

Non è tanto la difficoltà di un 
particolare strumento che costituisce il 
problema, visto che con un po' 
d'impegno e motivazione è possibile 
imparare a domare anche gli oggetti più 
complicati; semmai è l'imprevedibilità 
del risultato. Leggendo la posta dei 
lettori che arriva in redazione e vivendo 
quotidianamente l'uso del computer, ci 
rendiamo conto che ogni giorno può 
verificarsi un evento inaspettato e 
inspiegabile che blocca o frena il nostro 
lavoro. 

Esistono quattro fonti primarie di 
problemi: l'attacco di un virus o di un 
qualsiasi altro programma nocivo 
(malware), il graduale degrado nella 
stabilità del PC a mano a mano che si 
caricano nuovi programmi e driver, 
difetti intrinseci del software in uso 
(i cosiddetti bug) e malfunzionamenti 
dell'hardware, oppure una combinazione 
dei quattro. 

Dai virus è possibile difendersi a 
condizione di dotarsi di strumenti anche 
gratuiti che siano costantemente 
aggiornati (antivirus e firewall), ma per 
gli altri tre punti l'approccio è 
innanzitutto di metodo e PC Open ha 
avviato da alcuni mesi una serie di 
dossier che hanno lo scopo di trasferire 
indicazioni su come comportarsi nei vari 
settori dove l'intervento dell'utente è 
indispensabile per mantenere il PC in 
forma. È un percorso che continueremo 
e amplieremo in futuro. L'apparente 
semplicità dell'interfaccia e 
l'automaticità con cui molte azioni si 
compiono, ci spingono a compiere 



operazioni senza averne adeguatamente 
valutato le conseguenze e senza aver 
preso le necessarie contromisure. 
Purtroppo, Windows XP, come tutte le 
versioni precedenti, rimane altamente 
vulnerabile all'impiego indiscriminato di 
software o all'installazione errata di 
periferiche o componenti di sistema. 

Gli strumenti di ripristino integrati 
aiutano, ma non tolgono mai 
completamente traccia di quanto 
installato e, soprattutto, non risolvono 
adeguatamente i conflitti di driver. 
Inoltre la massa di regolazioni nascosta 
sotto i menu e le finestre di proprietà 
rende la ricerca del difetto quasi un 
terno al lotto. Spesso si trova la 
soluzione in modo accidentale e talvolta 
il conflitto non diventa immediatamente 
visibile e perciò, convinti che la fortuna 
sia dalla nostra parte, diventiamo ancora 
più temerari. Alla fine arriviamo a un 
vicolo cieco da cui usciamo con 
interventi drastici solo perché non 
abbiamo lasciato dietro di noi un filo 
d'Arianna che ci permetta di ritrovare la 
strada senza doverne costruire una 
nuova. 

L'irresistibile e naturale tentazione di 
provare cose nuove deve quindi essere 
accompagnata da un minimo di 
pianificazione e dalla posa di ancore di 
salvezza a cui tornare in caso di 
tempesta. In questo numero proponiamo 
alcuni consigli per trarsi d'impiccio da 
situazioni tipiche e proponiamo l'ultima 
puntata del corso PC Clinic e una nuova 
puntata del corso hardware per chi vuole 
mettere mano al PC. 

Nei prossimi numeri amplieremo 
l'analisi pensando anche all'evoluzione 
di Windows e della piattaforma Intel. 

Roberto Mazzoni 
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PictureMate, la stampa fotografica 
10x15 secondo Epson 

Disponibile da giugno, la nuova stampante coniuga tre elementi 
fondamentali: facilità d'uso, prezzi chiari (la singola foto costa 39 centesimi) 
e un look in grado di piacere anche ai non appassionati di tecnologia 



Con l'annuncio di questa 
stampante, Epson so- 
stiene di aver dato vita a 
una nuova era nella stampa 
fotografica digitale. Al di là 
dei proclami marketing, si 
può effettivamente constata- 
re che il nuovo modello per il 
formato 10x15 cm ha alcune 
caratteristiche innovative, 
che la rendono al momento 
unica nel suo genere. 

Anzittutto, nelle mire dei 
progettisti doveva essere di 
facile utilizzo. Pochi pulsanti, 
la possibilità di stampa diretta 
da memory card o da fotoca- 
mera (tramite protocollo Pict- 
Bridge) e semplice manuten- 
zione: sul retro si inserisce 
una cartuccia che contiene i 
sei colori, sul davanti si allog- 
gia il cassetto con i fogli di car- 
ta e via alle stampe, le quali, 
assicura Epson, dureranno ol- 
tre 100 anni. In dotazione ci so- 
no 40 fogli. Esauriti questi, si 
può comprare un nuovo kit, il 



PicturePack, che com- 
prende 100 fogli e 
una nuova cartuc- 
cia d'inchiostro, il A 
tutto al prezzo di 
39 euro (IVA inclu- 
sa). Epson voleva 
infatti che fosse 
ben chiaro il costo 
della singola stam- 
pa, cosa che sinora 
è sempre stato 
piuttosto difficile 
stabilire con una 
getto d'inchio- 
stro. Così ora A 
si sa che una 4 
foto 10 x 15 W | 
con la Pictu- 
reMate costa 39 
centesimi. 

Infine, la stampante doveva 
essere curata dal punto di vi- 
sta del look. Perciò è stato 
studiato un design un po' par- 
ticolare che si distaccasse dal 
consueto stile informatico e si 
avvicinasse maggiormente a 




tO( 



un og- 
getto di elet- 
tronica di consumo, che po- 
tesse piacere anche a chi di 
tecnologia non si è mai inte- 
ressato. Ecco quindi che dalle 
tre parole d'ordine facile, costi 
definiti e look trendy è scatu- 



rita PictureMate, una mac- 
\ china con la quale Epson 
tenta di ammaliare tutti 
^^ quegli utenti di fotoca- 
mere digitali che vor- 
rebbero stampare da 
sé i propri scatti velo- 
cemente. Grazie però 
alla possibilità di in- 
"^^ stallare un modulo 
Bluetooth (prezzo 
70 euro), PictureMate 
consente anche di 
stampare direttamente 
dai cellulari dotati di fo- 
tocamera. Va da sé, comun- 
que, che possa essere collega- 
ta la personal computer tra- 
mite interfaccia USB. Picture- 
Mate sarà in vendita da giugno 
al prezzo di 199 euro. 



Su www.pcopen.it 

tutte le notizie sul 

mondo dell'informatica 

personale, aggiornate 

quotidianamente 
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► Accessori 

Traxdata firma un nuovo 
lettore di schede 7 in 1 



Traxdata, www.traxda 
ta.it, annuncia la dispo- 
nibilità del nuovo letto- 
re di schede di memoria 
Card Reader 7inl USB 
2.0. Come già si ca- 
pisce chiaramen- 
te dalla denomi- 
nazione, si tratta di 
un dispositivo in gra- 
do di leggere e scrivere 
sui formati Compact Flash, 
SmartMedia, MultiMedia, 
SecureDigital, Memory- 
Stick, MemoryStick Pro e 
IBM MicroDrive. 




La possibilità di sfruttare 
un collegamento USB 2.0 
consente uno scambio velo- 
ce dei dati da e verso il com- 
puter, senza avere la neces- 
di alcuna alimentazio- 
supplementare. Uti- 
lizzabile sia con si- 
stemi Macintosh 
che Windows, il 
nuovo card reader 
Traxdata viene ven- 
duto al prezzo di 22 
euro e ha una ga- 
ranzia di due an- 
ni. ■ 
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► DVD recorder 

Un masterizzatore 
con card reader 



Un masterizzatore di DVD 8x con 
lettore di schede di memoria in- 
tegrato. È questa l'ultima novità 
di Freecom che prende il nome di FC- 
10, un drive interno in grado di scri- 
vere i DVD+R a una velocità di 8x, i 
DVD-R a 4x e i CD-R a una velocità di 
40x. Integra un card reader che sup- 
porta i formati Compact Flash, Micro- 
Drive, SmartMedia, Memory Stick (an- 
che Pro), SecureDigital e Multimédia- 
Card. Interessante la dotazione 
software che comprende, tra gli altri, 
Easy CD Creator 6 DVD Edition, Magix 
Photo's on CD & DVD 2.0. L'FC-10 è di- 
sponibile a 189 euro IVA inclusa. ■ 
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► Palmari 



Nuovi Zire da Palm 



PalmOne, ha messo mano 
all'offerta consumer an- 
nunciando due nuovi 
palmari: Zire 31 proposto a 
un prezzo suggerito al pub- 
blico di 169 euro (IVA com- 
presa) e Zire 72 posizionato a 
349 euro. 

Entrambe i modelli monta- 
no l'ultima versione disponi- 
bile (la 2.8) di PalmOs 5, che 
"permette di sfruttare al me- 
glio le funzionalità PIM (Per- 
sonal Information Manager ) 
del palmare", spiega Maurizio 
Di Carlo, direttore vendite di 
PalmOne. I nuovi palmari 
hanno una spiccata vocazio- 
ne multimediale, ravvisabile 
soprattutto nello Zire 72 
che integra una fotoca- 
mera digitale da 1,2 
Mpixel. 

Il design dello Zire 
31 ricorda molto lo 
Zire 21 (che conti 
nua a essere a listi- 
no al prezzo di 119 
euro). Si differenzia 
per lo schermo a 
colori, per la possi- 
bilità di espandere la 
memoria con schede SD 




e MMC (16 MB è la dotazione 
base) e per la presenza di un 
altoparlante mono e di una 
prese per cuffie stereo. Di- 
versa è inoltre la frequenza 
del processore (200 MHz con- 
tro 126 MHz) e l'autonomia 
delle batterie che, passa da 2 
settimane dichiarate a 1 set- 
timana. Lo Zire 31, infine, di- 
spone di un software per la ri- 
produzione di brani MP3 e di 
un visualizzatore di foto. Il 
peso è di 1 16 grammi. 

Lo Zire 72, che va a sosti- 
tuire lo Zire 71, si indirizza in- 
vece a un utente più esigente. 
Integra una fotocamera da 
1,2 Mpixel in grado di realiz- 
zare foto e filmati video in for- 
mato MPEG4 (circa 1 minuto 
di filmato per 1 MB di spa- 
zio su SD), che si pos- 
sono vedere nel 
player integrato 
nel palmare. L'au- 
tonomia dichiara- 
ta è di 5 giorni e il 
peso è di 136 gram- 
mi. I prodotti sono già 
disponibili in Italia. Per 
ulteriori informazioni: 
www.palmone.com/it. ■ 



► Schede video 

Elevata potenza per ATI 



X800 è il nome scelto da 
ATI per la sua nuova ge- 
nerazione di processori 
Radeon. Il chip è composto da 
160 milioni di transistor con 
uno speciale processo di co- 
struzione a 0.13 micron con 
connessioni in rame per in- 
crementare la velocità di tra- 
smissione dei segnali e ridur- 
re i consumi. Per la memo- 
ria video è stata utiliz- 
zata la nuova tecno- ? ," 
logia GDDR3 a basso p^S 
consumo che suppor- 
ta frequenze sino a 800 MHz, 
l'interfaccia è a 256 bit. L'X800 
è compatibile con il DirectX 
9.0 e con le specifiche Open- 
GL 1.5. 1 primi due chip dispo- 
nibili sono TX800 Pro con una 
frequenza di 475 MHz del core 
e di 900 MHz per le memorie e 



TX800 XT con frequenza di 
500 MHz e 1 GHz. Le novità 
non riguardano solo l'hardwa- 
re, ATI ha presentato nuove 
tecnologie di compressione 
dei dati per le 




^*" mappe e di 
antialiasing. 
Le mappe so- 
no delle texture che al posto 
dei colori utilizzano vettori di 
luminosità e consentono di 
aumentare la definizione della 
superficie di oggetti composti 
da pochi poligoni. ■ 
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► nVidia presenta il chip grafico GeForce 6800 

Per videogiocatori esigenti 



GeForce 6800 è il no- 
me scelto per la se- 
sta serie del famoso 
chip grafico di nVidia, co- 
nosciuto come il progetto 
NV40. Molte le novità in 
questa GPU (Graphics Pro- 
cessor Unii), dall'architet- 
tura CineFX migliorata 
con il supporto delle Di- 
rectX 9. Oc che integrano il 
Vertex e Pixel Shader 3.0. 

Nel chip è stato poi in- 
cluso un processore video 
programmabile in grado di 
effettuare per esempio en- 
coding e decoding di flussi 
MPEG, oltre ad avere fun- 
zionalità utili per il montag- 
gio video in tempo reale. 
Più flessibilità e maggiori 
potenzialità messe a dispo- 
sizione degli sviluppatori 
dei giochi con l'obiettivo di 
rendere la visualizzazione 
simile alla riproduzione ci- 
nematografica, notevoli so- 
no per esempio gli effetti di 
luce o di ombreggiatura ap- 
plicabili alle scene. 

I modelli disponibili sa- 
ranno due: top di gamma 
dedicata agli appassionati 




di videogiochi sarà la 
GeForce 6800 Ultra, 256 
MB di memoria DDR2 (più 
avanti una versione a 512 
MB), 16 pixel pipeline con 
costi intorno a 549 euro. 
GeForce 6800, con costo di 
349 euro, 128 MB di RAM e 
12 pipeline, sarà invece la 
versione di livello medio/al- 
to. Le schede saranno pro- 
dotte sia in versione AGP 
sia in PCI Express, il chip vi- 
deo sarà infatti compatibile 
in maniera nativa con l'ar- 
chitettura delle schede ma- 
dri di futura generazione 
che vedremo alla fine del 
2004. 

Il chip è fabbricato con 



processo di 
costruzione a 
0,13 micron e 
consta di 220 
milioni di 
transistor, la 
scheda su 
cui è allog- 
giato richie- 
de due con- 
nettori di ali- 
mentazione nella versio- 
ne Ultra; nVidia raccoman- 
da di utilizzare un alimen- 
tatore da 480 W. Il chip e le 
memorie sono sormontate 
da un generoso dissipatore 
con ventola simile a quello 
presente sulla precedente 
serie 5900. 

Numerosi produttori di 
schede grafiche e di compu- 
ter presenteranno prodotti 
basati sul nuovo GeForce 
6800, disponibili sul merca- 
to italiano per la fine di mag- 
gio. Tra i primi possiamo ci- 
tare Aopen, Chaintech, 
Gainward, Gigabyte, MSI e 
PNY; Acer, Fujitsu Siemens, 
HP e Nec sono nomi di spic- 
co nella schiera di produtto- 
ri di PC. ■ 



► Desktop Apple 

Molto economici i nuovi eMac 



Apple ha presentato una 
nuova linea di desktop 
eMac indirizzata all'u- 
tenza domestica e scolasti- 
ca, un settore particolar- 
mente sensibile al prezzo. E 
difatti il sistema più econo- 
mico dotato di SuperDrive è 
ora disponibile a partire da 
1.099 euro IVA compresa. 
L'eMac è caratterizzato da 
un design ultracompatto, 
schermo CRT da 17 pollici, 
processori PowerPC G4 fino 
a 1,25 GHz, disco fisso fino a 
160 GB e scheda grafica ATI 
Radeon 9200. 

La gamma eMac viene 
fornita in due versioni: con 
Combo drive (lettore di 
DVD e masterizzatore di 
CD) oppure con SuperDrive 
8x (DVD-R, CD-RW) che per- 



mette di masterizzare an- 
che i DVD. La connettività è 
garantita da cinque porte 
USB (di cui tre 2.0), due fi- 
rewire, porta Ethernet 
10/100 e modem 56 Kbps. 
Opzionalmente è disponibi- 
le il modulo Bluetooth e lo 
slot per la scheda AirPort 
Extreme con standard 
802.1 lg (54 Mbps). 

Passando al software, il 
sistema operativo è MacOs 
X 10.3 Panther. Ogni eMac 
include iLife 04, la suite di 
applicativi per la gestione 
del multimedia. iLife com- 
prende: iTunes per la ge- 
stione della musica digitale; 
iPhoto per l'organizzazione 
e la condivisione delle foto- 
grafie digitali; iMovie per il 
montaggio video; iDVD per 



la creazione e la masteriz- 
zazione di DVD e Garage- 
Band, applicazione che tra- 
sforma il Mac in uno stru- 
mento musicale e in uno 
studio di registrazione. Due 
sono le configurazioni stan- 
dard già disponibili presso 
il sito Apple Store (www.ap- 
ple.com/italystore) e i ri- 
venditori autorizzati. La pri- 
ma (849 euro) include il mo- 
nitor da 17 pollici, proces- 
sore PowerPC da 1,25 GHz, 
drive Combo, 256 MB di me- 
moria DDR a 333 MHz, sche- 
da ATI Radeon 9200 con 32 
MB di memoria e disco da 
40 GB. La seconda configu- 
razione (1.099 euro) si diffe- 
renzia per la presenza del 
SuperDrive e il disco da 
80GB. ■ 



FOTOCAMERE DIGITALI 



Pentax presenta la 
sua collezione per 
la primavera 2004 

Anche per Pentax è arrivato il momento 
di presentare la propria collezione di 
fotocamere per la stagione primavera- 
estate. Tale collezione si compone di 
cinque nuovi modelli della serie Optio: 
30, S30, S40, S4i e 43Wr. Vediamoli 
singolarmente più da vicino. La Optio 
30 è la nuova entry level, ossia la più 
economica della gamma e quella che 
si indirizza ai neofiti della fotografia 
digitale. Va da sé che le sue 
caratteristiche di distinzione sono la 
compattezza (93,5 x 61,5 x 36 mm le 
dimensioni) e la semplicità d'uso. 
Capace anche di riprendere clip video 
alla risoluzione di 320 x 240 pixel, la 
Optio 30 è dotata di un obiettivo con 
zoom ottico 3x (equivale a un 38-114 
mm) con apertura massima f/2.9-5.7. 
Possiede inoltre una memoria interna 
di 16 MB, che può essere espansa 
tramite schede secure digitai. La 
risoluzione è di 3,2 megapixel. 
A rafforzare il fronte 3 megapixel arriva 
anche la Optio S30, "una punta e 
scatta" più piccola della 30 (89 x 58,5 
x 25,5 mm) ma, per certi versi, più 
evoluta. Pur avendo caratteristiche di 
targa identiche a quelle della 30, 
l'obiettivo è più evoluto in termini 
costruttivi, viene offerta una più ampia 
possibilità di regolazioni ed è anche 
maggiore il numero di modalità 
reimpostate. 

Se si esclude un paio di elementi, la 
S40 è praticamente identica alla S30. 
A fare la differenza sono la risoluzione 
di 4 megapixel e l'obiettivo con zoom 
ottico 3x che ha una focale equivalente 
a un 35-105 mm. Evoluzione della S4, 
la Optio S4i rimane una delle più 
compatte fotocamere a 4 megapixel 
oggi presenti sul mercato: le 
dimensioni sono infatti di 84 x 52 x 
20,5 mm. Ciononostante rispetto al 
modello che l'ha preceduta presenta 
alcune interessanti innovazioni, come 
una disposizione più "comoda" di tutti 
i comandi e un display LCD 
decisamente generoso (1,8 pollici). 
L'obiettivo usato ha le medesime 
caratteristiche tecniche di quello 
presente nella S40, ma in questo 
caso, grazie all'impiego della 
tecnologia Sliding Lens, sparisce 
completamente nella macchina 
quando questa è "a riposo". 
Conclude la carrellata di novità la Optio 
43WR, una macchina che nasce per 
l'utilizzo in quelle situazioni in cui è 
necessario un elevato grado di 
impermeabilità, come sotto la pioggia, 
sulla neve, al mare o in piscina. 
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► Ecco Dothan, nuovo processore mobile 

A spasso col Pentium 



Presentato ufficialmente il 
10 maggio il nuovo Pen- 
tium M, conosciuto con il 
nome in codice Dothan. Si rin- 
nova così l'offerta dei pro- 
cessori per portatili di Intel 
che andranno ad ampliare la 
gamma delle CPU nella piat- 
taforma Centrino. Prodotto 
con processo co- 
struttivo a 0,09 mi- 
cron o 90 nm, ha 140 
milioni di transistor 
di cui più della metà 
sono riservati per la 
cache di secondo li- 
vello di 2 MB. Note- 
voli i miglioramenti 
rispetto al preceden- 
te Pentium M Banias, 
che aveva 77 milioni 
di transistor e 1 MB 
di cache. 

Tre i modelli disponibili al 
lancio: il Pentium M 755, 745 
e 735. Le sigle al posto dei 
GHz servono ad Intel per co- 
dificare i propri processori 
con un processor number, la- 
sciando nella schedina tecni- 
ca in piccolo le caratteristi- 
che tecniche come frequenza 
di funzionamento, del bus di 



sistema o la dimensione della 
cache. 

Nel dettaglio il Pentium M 
755 ha una frequenza di 2 
GHz, il 745 e il 735 rispettiva- 
mente a 1,8 GHz e 1,7 GHz. 
Questa frequenza scende a 
600 MHz quan- 
do il processo- 




re funziona nella modalità di 
ottimizzazione della batteria. 
Il nuovo modo di chiamare 
i processori potrebbe porta- 
re inizialmente poca chiarez- 
za, ma presto capiremo il si- 
stema di calcolo. I prezzi so- 
no 637 dollari per il modello a 
2 GHz, mentre per i due mo- 
delli di classe inferiore si par- 
la di 423 e 294 dollari. ■ 



► Inediti modelli da Plantronics 

Il personal in cuffia 



Plantronics, azienda di 
punta nella produzione 
di cuffie leggere per le te- 
lecomunicazioni in partico- 
lare dei cali centre aziendali, 
si appresta a rinnovare la 
gamma di prodotti specifici 
per l'informatica con l'intro 
duzione di nuovi prodotti 
come la Audio45, indicata 
per privati o in piccoli uf- 
fici utile per chattare con 
la voce su Internet, o per 
il riconoscimento vocale, 
al costo di 70 



euro. 

Plantronics 
sta inoltre pensando di am- 
pliare l'offerta di prodotti 
wireless. Per fare 
questo ha svilup- 
pato una serie di 
tecnologie che eli- 




minano l'effetto eco. Dal pun- 
to di vista delle comunicazio- 
ni mobile Plantronics ha in- 
trodotto l'auricolare blue- 
tooth e ha stretto una part- 
nership con TDK. 

A fine maggio partirà la 
partnership con SkyPE 
www.skype.com, azien- 
da impegnata nelle co- 
municazioni P2P e Voi- 
Over IP. Con le cuffie 
sarà inserito un buo- 
no per provare i ser- 
vizi telefonici su IP, 
molto interessanti 
in ambiti aziendali o 
per chiamare un ami- 
co o un parente all'e- 
stero senza dover paga- 
re la salatissima bollet- 
ta delle telefonate in- 
ternazionali. ■ 
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► Seconda edizione del Progetto Docente di Microsoft 

E-learning per insegnanti 



Dopo la positiva espe- 
rienza dello scorso an- 
no che ha permesso di 
formare on line circa 5.000 
docenti, Microsoft Italia ri- 
lancia con la seconda edi- 
zione di Progetto Docente. 
Si tratta di un corso gratuito 
della durata di 50 ore spal- 
mate su 4 mesi che permet- 
te di entrare nei meandri di 
Office (2003 e XP). Il tutto ri- 
gorosamente on line e con 
l'aiuto di tutor (esperti delle 
tecnologie e delle metodo- 
logie didattiche) e mentor 
(esperti dei contenuti) di- 
sponibili via chat ed e-mail 
dalle 9 alle 19.00 dal lunedì 
al venerdì. L'inizio è previ- 
sto per metà maggio. 

Al termine del corso, i do- 
centi saranno preparati per 
sostenere la certificazione 
Microsoft Office Specialist 
(sono più di 60.000 in tutta 
Italia). Inoltre verranno 
messi a disposizione degli 
insegnanti i contenuti per 
poter sostenere gli esami 
per diventare Istruttore Cer- 
tificato Microsoft su Office. 
Sia la prima che la seconda 



certificazione, non fanno 
parte del Progetto Docente 
in sé e i relativi esami vanno 
sostenuti a parte. 

Rispetto alla prima edi- 
zione pensata unicamente 
per i professori delle scuole 
superiori, Progetto Docente 
2004-2005 si rivolge a tutti 
gli insegnanti di ogni ordine 
e grado. Questi ultimi pos- 
sono partecipare all'iniziati- 
va iscrivendosi sul sito 
www.apprendereinrete.it. 

Il corso nel dettaglio 

Il progetto è diviso logi- 
camente in tre fasi: la prima 
fase (che parte a maggio) è 
riservata unicamente ai do- 
centi che hanno frequenta- 
to il corso lo scorso anno e 
che vogliono passare a un li- 
vello avanzato (circa 2.000). 
La seconda fase dura da ot- 
tobre 2004 a febbraio 2005 e 
mira a formare indicativa- 
mente 6.000 insegnanti, 
mentre la terza punta alla 
formazione di altri 7.000 do- 
centi. Per la fase 2 e 3 è pre- 
vista una selezione fra colo- 
ro che si iscriveranno al si- 



to. "Il test ha lo scopo di 
creare "classi" omogenee e 
di garantire un'adeguata co- 
pertura territoriale per as- 
sicurare che il maggior nu- 
mero di scuole abbia un 
proprio insegnante al cor- 
so", ha commentato Paolo 
Valcher Direttore Divisione 
Education di Microsoft. 

La piattaforma di e-lear- 
ning è stata sviluppata da 
Elea (Gruppo De Agostini) 
ed è fruibile con un sempli- 
ce modem. Sul PC del do- 
cente (che può scegliere co- 
me meglio crede gli orari 
delle lezioni) non viene in- 
stallato nessun software, 
basta avere a disposizione 
un browser per accedere ai 
modelli didattici. 

Progetto Docente fa parte 
di Partners in Learning, un'i- 
niziativa più ampia che Mi- 
crosoft ha avviato a livello 
internazionale lo scorso set- 
tembre e che in Italia è sfo- 
ciata anche in un accordo 
con il Ministero dell'Istru- 
zione per promuovere la dif- 
fusione della tecnologia nel- 
le comunità scolastiche. ■ 



► In fase di testing il servizio di Google 

Posta elettronica gratuita 



LJ annuncio di Google ha 
sollevato non poche 
perplessità, ma è tut- 
to vero: la società america- 
na sta testando un servizio 
(gratuito) di webmail che 
fornirà agli utenti la bellezza 
di 1 GB per memorizzare 
messaggi e allegati. Non ci 
saranno popup o banner di 
sorta. Sono previsti in- 
vece testi pubblicitari, 
sulla falsariga di quanto 
viene visualizzato oggi 
sulla destra dello 
schermo dopo una ri- 
cerca su Google. 

Ovviamente il punto 
di forza saranno le fun- 
zioni di ricerca fra i 
messaggi (1 GB di spa- 
zio su disco è equiva- 
lente a circa 500.000 



pagine di posta elettronica). 
Gmail userà la tecnologia di 
ricerca propria di Google e i 
messaggi verranno automa- 
ticamente raggruppati per 
conversazione in modo si- 
mile a quanto avviene sui 
newsgroup Internet. L'enfa- 
si quindi si sposta dall'ordi- 
namento dei messaggi (per 




data, mittente, contrasse- 
gno e così via) alla ricerca 
esatta del messaggio volu- 
to. Attualmente, il servizio 
di webmail è in fase di te- 
sting: Google non si è sbi- 
lanciata sul rilascio definiti- 
vo. In questo periodo, viene 
testata solo la versione in- 
glese, ma la società ha nei 
piani la localizzazione 
in diverse lingue. 
Per quanto riguarda i 
requisiti di sistema, 
l'utente necessita sola- 
mente di un browser 
come Internet Explo- 
rer (da 5.5 in poi) o 
Netscape (almeno 7.1). 
L'unica accortezza è 
che devono essere at- 
tivati i JavaScript e i 
cookie. ■ 



Caricabatterie USB 

Tra i numerosi accessori per notebook 
che vengono proposti dal mercato, da 
qualche tempo sono spuntate speciali 
prolunghe USB che svolgono 
soprattutto la funzione di carica 
batteria, attingendo dall'alimentazione 
fornita dalla presa (500 mA). Ne 
esistono due versioni in commercio, 
una nuda e cruda, al prezzo indicativo 
di una decina di euro, e una invece 
corredata di quattro batterie, come 
quella che proponiamo in questo 
articolo che viene commercializzata da 
CDC col marchio Kraun al prezzo di 25 
euro IVA inclusa. L'oggetto si compone 
di una prolunga USB di circa un metro 
al cui termine, oltre alla presa femmina 
in cui innestare la periferica che 
vogliamo 
utilizzare, 
presenta 
anche un 
alloggiamento 
per due batterie, 
mini stilo o stilo, 
che si ricaricano 
a coppia o 
singolarmente 
durante il 
funzionamento 

del PC. Le batterie in dotazione sono 
due mini stilo da 700 mAh e due stilo 
da 1400 mAh, entrambe con tecnologia 
NiMH. La velocità di ricarica dipende 
naturalmente dal fatto che la prolunga 
debba o meno alimentare un 
dispositivo in cascata, ma nella media 
consiste di circa lOOm mA il che ci 
porta a 7 - 8 ore per la ricarica di due 
mini stilo, senza carico aggiuntivo, 
oppure a circa un giorno per la ricarica 
delle stilo. La velocità aumenta se 
carichiamo una sola batteria alla volta. 
La carica completa viene segnalata 
dallo spegnimento delle spie, una per 
ciascuna batteria. 

Adobe si rinnova 

Non è passato nemmeno un anno ed 
Adobe si appresta a rinnovare la 
gamma degli applicativi specifici per il 
videoediting introducendo le versioni, 
presentate al NAB, 1.5 di Premiere 
Pro, Encore DVD e Audition. After 
Effects invece passa alla versione 
6.5. Tra le novità 




notiamo una 
migliore 
interoperabilità 
tra i progetti dei 
vari applicativi e il 
supporto all'alta 
definizione. 
Per gli utenti 
registrati l' update 
costerà 99 euro. 
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open labs test hardware 
► Sette masterizzatori di DVD in prova nei PC Open Labs 

Sempre più completi, 
aspettando il doppio strato 

Debuttano DVD burner che possono essere usati anche come convertitori video. 
La soglia per V acquisto è scesa sotto i 100 euro 



Aspettando il doppio strato 
(la vera novità di una notte 
di mezza estate 2004), pren- 
diamo di nuovo in considerazio- 
ne i masterizzatori di DVD, ana- 
lizzando le prestazioni di quattro 
nuovi modelli interni e scopren- 
do le funzionalità aggiuntive dei 
masterizzatori esterni. Questi ul- 
timi sono particolarmente signi- 
ficativi perché integrano nello 
chassis un'interfaccia video e 
possono essere utilizzati come 
player DVD da collegare al tele- 
visore o come convertitori di vi- 
deo da analogico a digitale per 
portare per esempio le vecchie 
VHS su DVD. 

Multiformato sì, 

ma il RAM è superfluo 

Nella prima parte dell'artico- 
lo mettiamo sotto test i prodot- 
ti di Freecom, LG, Nu Techno- 
logy e Pioneer e facciamo un 
confronto con le prestazioni 
che avevano i concorrenti te- 
stati sul numero di marzo 2004, 
per questo vi invitiamo a ri- 
guardare il precedente test pub- 
blicato sul numero di marzo e 
presente sul DVD. La soglia di 
prezzo si è spostata tra i 150 e i 
100 euro, ovvero tra il Pioneer 




che è in assoluto il drive più 
avanzato che abbiamo testato 
nei PC Open Labs e il modello di 
Nu Technology, che con un ag- 
giornamento di firmware non 
del tutto ufficiale abbiamo tra- 
sformato da singolo formato 
DVD+R/RW a multiformato (ve- 
di box sotto). 

Se i due formati concorrenti 
del DVD Forum e della DVD Al- 
liance, a cui stanno dietro un 
consorzio di aziende capeggiate 



da una parte da Pioneer e dal- 
l'altra da Philips, sono ormai 
uno standard sui masterizzatori 
così non è per il formato RAM, 
che è presente nel modello di 
LG ma è poco supportato nei 
lettori, relegandolo unicamente 
a supporto di backup dei dati 
presenti su PC. La velocità in 
scrittura si attesta sugli 8x sul 
formato DVD+R e 4x sul formato 
riscrivibile DVD+RW, solo il Pio- 
neer permette di masterizzare 



Quando il firmware conta 
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Il primo masterizzatore DDW081 di Nutech è 
singolo formato, ma con il firmware (non 
ufficiale) aggiornato diventa un multiformato 
esattamente come il successore DDW082. 
La procedura di aggiornamento è a completa 
discrezione dell'utente e invalida la garanzia 
del produttore. A noi ha funzionato con il 
firmware B373 scaricato dalla pagina di 
download del sito Web The firmware page 
raggiungibile all'indirizzo 
http://forum.rpcl.org/portal.php. Nelle 
immagini sotto potete vedere le informazioni 
sul masterizzatore riportate dall'utility di Nero, 
Infotool. Da una parte il masterizzatore 
chiamato 081 senza la possibilità di 
supportare in scrittura il formato DVD-R/RW, 
dall'altra lo stesso masterizzatore chiamato 
082 con il supporto del formato minus. 



alle velocità di 8x e 4x anche sul 
formato "meno". In termini di 
tempo vuol dire masterizzare 
in poco meno di 9 minuti un 
DVD scrivibile e in circa un 
quarto d'ora un DVD riscrivibi- 
le. 

Come abbiamo 
fatto le prove 

Ogni masterizzatore è stato 
installato sul controller secon- 
dario come dispositivo Master. 

Con l'utility Infotool compre- 
sa in Nero 6 abbiamo verificato 
le caratteristiche del drive, 
mentre con CD/DVD Speed ab- 
biamo verificato la velocità di 
lettura su un DVD video e su un 
CD audio valutando anche l'ac- 
curatezza dell'estrazione audio 
digitale. 

Le prove di masterizzazione 
sono state condotte utilizzando 
il software Nero 6.3.1.6 creando 
un DVD Iso nel caso di DVD+R e 
RW con 1.000 file per un totale 
di 4,06 GB. La prova è stata an- 
che l'occasione per testare i 
nuovi supporti Verbatim DVD-R 
certificati per gli 8x. 

Luca Moroni 
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Freecom DVD+/-RW 8x 

Dotazione completa 



Il masterizzatore di Freecom è 
prodotto da Liteon, uno dei più 
grandi produttori di 
masterizzatori. L'elettronica e 
la conformazione del drive sono 
simili al Waitec e al Teac che 
avevamo provato tre mesi fa: la 
differenza sta nel prezzo, il 
Freecom, forse a causa della 
completezza della dotazione ha 
un costo alto. 

Il masterizzatore viene venduto 
in bundle con Easy CD Creator, 
un pennarello per scrivere sulla 
superficie dei supporti e due 
supporti vergini. 
La scelta di questo bundle è 
indirizzata verso chi compra il 
primo masterizzatore e vuole 
avere tutto sottomano e 
soprattutto un programma di 



► Le caratteristiche 



Produttore: Freecom 
Modello: DVD+/-RW 8x 
Prezzo AP: 149 euro 

Sito: www.freecom.com 
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masterizzazione semplice. Le 
prestazioni sono buone, il drive 
supporta il multiformato e si 
arriva a una velocità di 8x e 4x 
sui dischi DVD+R/RW mentre 
sul formato meno si attesta a 
4x/2x. 

Il masterizzatore di Freecom si 
trova in commercio in due colori 
diversi, bianco e nero, per 
adattarsi alla livrea dello 
chassis del personal computer. 




open labs test hardware 




LG 4040b 

Tutti i formati, anche il RAM 



LG continua nella politica di 
supporto del triplo formato: 
DVD+R/RW, DVD-R/RW e DVD 
RAM. Se i primi due sono ormai 
considerati lo standard per 
quanto riguarda i masterizzatori 
di ultima generazione per il 
formato RAM è un discorso un 
po' diverso: la sua presenza 
influisce sul costo finale del 
masterizzatore, i supporti 
costano molto circa 10 euro 
contro una media di 3 euro per 
un DVD vergine e sono poco 
supportati in lettura, per 
esempio non si possono 
leggere nella maggior parte dei 
player DVD da salotto. 
Per questo il formato RAM può 
essere utilizzato principalmente 
per fare il backup dei dati sul 



► Le caratteristiche 



Produttore 


:LG 


Modello: 4040b 


Prezzo AP: 


140 euro 


Sito: www. 


ge.it 




personal computer. 
Le prestazioni rilevate nei test 
sono discrete, la velocità 
massima di 8x è disponibile 
solo sul formato DVD+R. 
La confezione comprende oltre 
al masterizzatore, il cavo IDE di 
collegamento, le viti e il bundle 
software Veritas e Sonic My 
DVD, buono quest'ultimo, 
avremmo preferito un altro 
software di masterizzazione. 




Nu Tech DDW081 

Molto conveniente 



CONSIGLIATO VT 

PCOPEN 



ITÉSTI 



Il masterizzatore di Nu 
Technology DDW081 è un drive 
che supporta il formato 
DVD+R/RW a una velocità di 8x 
ed è venduto a 99 euro, un 
prezzo molto conveniente a 
fronte di un supporto limitato. 
La convenienza però aumenta 
se si tiene in considerazione 
che con un aggiornamento del 
firmware, non supportato dalla 
casa madre, si può disporre di 
un masterizzatore multiformato 
(vedi box nella pagina 
precedente), che altro non è 
che il nuovo DDW082. 
Le prove del masterizzatore 
hanno fatto segnare risultati 
lusinghieri, l'unico dubbio 
riguarda una massima velocità 
di masterizzazione di 6x al 



► Le caratteristiche 



Produttore: Nu Tech 
Modello: DDW 081 
Prezzo AP: 99 euro 

Sito: www.nu-global.com 




posto degli 8x sui supporti DVD- 
R di Verbatim. 

Nu Technology è una società da 
poco sorta nel panorama 
informatico, con sede in 
California. La società si occupa 
della commercializzazione di 
masterizzatori di CD e DVD 
interni ed esterni e di monitor 
LCD. In Italia i prodotti si 
possono trovare presso 
Elettronica Sillaro www.sillaro.it. 




Pioneer DVR A07XLA 

Funzionalità avanzate" 



CONSIGLIATO [1^ , 



Pioneer è da sempre il punto di 
riferimento nel mondo della 
masterizzazione di DVD. Il 
nuovo masterizzatore interno 
DVR A07XLA un'edizione 
speciale del A07 multiformato 
8x. Recensito sul numero di 
marzo ha introdotto grosse 
novità tecnologiche per 
migliorare la qualità dei 
supporti prodotti e la 
silenziosità del drive grazie a un 
telaio in grado di ridurre le 
vibrazioni delle parti 
meccaniche. 

Tra le principali abbiamo la 
Ultra Dynamic Resonance e il 
Liquid Dynamic tilt in grado di 
aumentare la compatibilità 
anche su supporti non di 
qualità o con superficie non 



► Le caratteristiche 



Produttore: Pioneer 
Modello: DVR A07XLA 
Prezzo AP: 159 euro 
Sito: www.pioneer.it 




perfettamente uniforme. 
Smart Laser Drive si aggiunge 
alla Precision Recording per 
permettere una precisione del 
laser all'aumentare della 
velocità di scrittura. Il frontalino 
è particolarmente curato ed è 
disponibile in due colori, nero e 
bianco. 

Nella confezione è presente la 
suite di masterizzazione di 
Pinnacle Instant CD/DVD. 
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► Masterizzatori esterni di nuova generazione 



Con ingressi o uscite video, permettono 
di vedere i DVD o convertire i VHS 



Lo stretto legame tra DVD e 
video è ancora più eviden- 
te testando questi tre ma- 
sterizzatori di DVD esterni. 
Ognuno integra un'interfaccia 
che permette il collegamento 
audio e video a dispositivi vi- 
deo come videocamere, video- 
registratori o televisori. 

Due sono le categorie in cui 
li possiamo racchiudere a se- 
conda dell'interfaccia che inte- 
grano: da una parte HP e Iome- 
ga che hanno ingressi video, 
permettono cioè l'acquisizione 
di una sorgente video, la con- 
versione in MPEG e la relativa 
masterizzazione, dall'altra par- 
te abbiamo il Philips Jackrab- 
bit che invece integra solo 
uscite video, collegato al tele- 
visore permette di essere uti- 
lizzato come player DVD stan- 
dalone. 



Dopo il vinile è ora delle 
videocassette 

Fino qualche tempo fa la 
conversione di dischi in vinile 
in file Wave era uno degli arti- 
coli più richiesti alle redazioni 
dei giornali, da qualche tempo 
a questa parte a queste neces- 
sità si è aggiunta anche la cor- 
rispettiva procedura in ambito 
video, la conversione del VHS 
in DVD video. 

Se avete decine di cassette 
VHS e volete convertirle in di- 
gitale ci sono due soluzioni, la 
prima è data dall'acquisto di 
un'interfaccia analogica, box 
esterno o scheda PCI per la 
connessione al personal com- 
puter e la successiva conver- 
sione in MPEG e masterizza- 
zione, da qualche mese si pos- 
sono semplicemente acquista- 
re uno dei due prodotti presen- 



tati da HP o Iomega che grazie 
alle porte di collegamento vi- 
deo composito o SVideo per- 
mettono il collegamento al vi- 
deoregistratore o a una video- 
camera analogica. 

Interessanti dunque nelle 
funzionalità non sono più sem- 



plici masterizzatori che si col- 
legano al PC ma gestiscono al 
meglio e in maniera più sempli- 
ficata rispetto al passaggio sul 
computer la conversione vi- 
deo. Tutti i masterizzatori pro- 
vati hanno un'interfaccia di 
collegamento USB 2.0. 
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// masterizzatore di HP e di Iomega si possono collegare a un dispositivo analogico 



► HP DVD Movie Writer dc3000 



Convertitore di video da analogico a digitale 



Nel nome, Movie writer, Hp 
sintetizza la funzione prin- 
cipale di questo masteriz- 
zatore esterno che permette, 
se collegato a un videoregistra- 
tore, tramite le connessioni vi- 
deo composito e Svideo, di 
convertire il flusso video e di 
produrre un DVD. 

HP è membro della DVD Al- 
liance al pari di Philips, e il ma- 
sterizzatore provato supporta 
unicamente il formato 
DVD+R/RW, consigliamo di uti- 
lizzare i supporti scrivibili per 
garantire una maggiore com- 
patibilità con i lettori DVD da 
tavolo. Dal punto di vista delle 
prestazioni è un passo indietro 
agli standard del momento con 
velocità ad 8x, ma c'è da dire 
che nella masterizzazione di fil- 
mati è sempre bene mantenere 
una velocità bassa quindi i 4x a 
cui può giungere il masterizza- 
tore di HP sono sufficienti. Sui 
supporti riscrivibili arriva alla 
velocità di 2.4x. 



Da integrare tra i dispositivi 
video in salotto 

L'estetica con gli angoli 
smussati è molto particolare, al 
punto da non sfigurare tra gli 
chassis slim dei lettori DVD 
che solitamente si posizionano 
sotto al televisore. Sulla parte 
frontale è visibile uno sportelli- 
no che si apre quando viene 



premuto il tasto di eject, posto 
in basso a destra. 

Sul lato destro troviamo in- 
vece le connessioni che sono 
solo in ingresso: Svideo, video 
composito e audio con connet- 
tori RCA. Il drive di HP si colle- 
ga al PC tramite l'interfaccia 
USB 2.0. Nella parte superiore , 
sulla destra abbiamo invece un 



Scheda prodotto 



Produttore: HP 

Modello: DVD Movie writer d3000 



Prezzo: 299 euro IVA compresa 
Modello: www.hp.com/it 




Le connessioni in entrata sono, da 
destra, un Svideo e I classici 
connettori RCA video e audio. 
Completa il tutto la porta USB 2.0 



pulsante che fa partire la regi- 
strazione una volta collegato il 
drive. Il masterizzatore deve 
essere sempre collegato al PC 
per poter acquisire il video. 

La confezione è particolar- 
mente curata, comprende tutta 
la cavetteria necessaria al col- 
legamento, cavi video e cavo 
USB 2.0 per il PC. Il software in 
bundle è invece l'intuitivo Are- 
soft Showbitz per gestire il vi- 
deo. 



I^PRO 

- Conversione semplificata 

- Buon prezzo 



► CONTRO 

- Necessita del collegamento al PC 

- Non ha uscite video 
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► Iomega Quicktouch 

Ottime prestazioni e supporto formati completo 



Da Iomega arriva il quick- 
touch burner, un maste- 
rizzatore di DVD esterno 
con uno chassis del tutto iden- 
tico a un normale drive porta- 
bile. La differenza si ha guar- 
dando la parte posteriore del 
drive in cui sono posizionate le 
interfacce video. Come il mo- 
dello di HP anche lo Iomega di- 
spone di Svideo e di connettori 
RCA per il video composito e 
l'audio stereo. 

Un pulsante tondo sulla par- 
te superiore avvia la procedura 
di registrazione sul supporto 
DVD. 

All'interno dello chassis tro- 
viamo lo stesso masterizzatore 
utilizzato da LG nel suo model- 
lo 4040b interno, in grado di 
masterizzare tutti i formati di 
DVD attualmente in vendita: 
DVD+R/RW, DVD-R/RW e DVD 
RAM. Anche per il drive Iomega 
vale lo stesso discorso fatto 
per l'LG, se il supporto di un 
formato in più deve comporta- 



re un prezzo più alto, a 399 eu- 
ro non sono proprio pochi, è 
meglio guardare altrove. 

Velocità massima 
di 8x sui DVD+R 

Le velocità di scrittura sono 
in linea con gli standard attuali 
e si attestano sugli 8/4x per il 
formato DVD+R/RW, su 4/2x 



per il formato DVD-R/RW e infi- 
ne un 3x per il formato RAM. 
Nella masterizzazione di CD in- 
vece questo drive è un po' più 
veloce delle unità di Philips e 
HP in quanto ha la possibilità 
di arrivare a una velocità di 
24x contro i 16x raggiunti dai 
concorrenti. 

La confezione contiene tutti 



Scheda prodotto 



Produttore: Iomega 
Modello: Quicktouch burner 



Prezzo: 399 euro IVA compresa 
Sito: www.iomega.com 




Nella parte posteriore del drive 
abbiamo una porta USB e A/V 



i cavi di collegamento video, 
audio e USB, oltre all'alimenta- 
tore. In più un poster spiega 
chiaramente e in pochi passag- 
gi come installare e far funzio- 
nare al meglio il dispositivo di 
Iomega, che necessita del col- 
legamento al computer e del 
software di Sonic My DVD per 
utilizzare la funzionalità quick- 
touch che prevede la registra- 
zione della fonte analogica pre- 
mendo semplicemente il tasto 
tondo che c'è sopra allo chas- 
sis. 



^PRO 

- Velocità di masterizzazione 

- semplice procedura di 
masterizzazione 



► CONTRO 

- Necessita del PC 

- Prezzo elevato 



► Philips JackRabbit 



Anche come player DVD collegato alla TV 



Jackrabbit è il dispositivo di 
Philips portatile per la regi- 
strazione di DVD. Il model- 
lo in test è il successore del 
primo jackrabbit e rispetto al 
precedente abbiamo una velo- 
cità di registrazione innalzata 
a 4x sui supporti scrivibili e di 
2,4x su quelli riscrivibili. Phili- 
ps è stato uno tra i promotori 
della DVD Alliance e come da 
copione non supporta il for- 
mato "meno", proposto dal 
DVD Forum. 

Rispetto alle unità di Iomega 
e Hp che utilizzano una mecca- 
nica derivata da un'unità inter- 
na il modello di Philips ha uno 
chassis slim e mutua la mecca- 
nica dai masterizzatori per por- 
tatili, dimensioni più contenute 
dunque ma aumento della fra- 
gilità. 

La particolarità più interes- 
sante di questo prodotto è il 
suo utilizzo oltre che come ma- 
sterizzatore anche come unità 
stand alone, quindi non colle- 



gata al personal computer, per 
vedere i DVD Video. 

Se si utilizza come player 
non serve collegarlo al PC 

Basta posizionarlo accanto a 
un televisore collegandolo tra- 
mite i cavi Svideo o videocom- 
posito contenuti nella confe- 
zione con presa mini jack/RCA 



e tramite un telecomando può 
essere utilizzato come player 
DVD, visualizzando menu e na- 
vigando all'interno dei conte- 
nuti extra o cambiando lingua 
o sottotitoli disponibili. Il 
Player può anche essere utiliz- 
zato come lettore CD portatile 
uso che sconsigliamo vista la 
fragilità delle meccaniche. La 



Scheda prodotto 



Produttore: Philips 
Modello: Jackrabbit 4 



Prezzo: 289 euro IVA compresa 
Sito: www.philips.it 




TJ 



Sul lato destro del masterizzatore 

di Philips ci sono le connessioni A/V 
cuffie e USB 2.0 



confezione è curata ed oltre a 
tutti i cavi necessari, compreso 
quello USB 2.0 per il collega- 
mento al personal computer, 
gradita è la presenza della sui- 
te di Ahead Nero nella versione 
6.0, il miglior programma di 
masterizzazione al momento 
esistente per PC. 

Il prezzo infine ci sembra 
adeguato per tutte le funziona- 
lità che questo prodotto di Phi- 
lips offre. 



^PRO 

- Confezione completa 

- Non necessita del PC per 
visualizzare DVD 

- Bundle software 



► CONTRO 

- Non ha ingressi analogici 

- Solo formato DVD+R/RW 
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MODELLI INTERNI 





1 Produttore 


Freecom 


LG 


NuTech 


pioneer 1 


Modello DVD+/RW 8x 


4040b 


DDW081 


DVR A07XLA 


Prezzo (euro IVA compresa) 


149 


140 


99 


159 




► Pro Confezione completa 


Supporto di tutti i formati 


Prezzo 


Funzionalità aggiuntive 




► Contro 


Costo 


Prestazioni 


Ufficialmente solo formato+ 


Sw masterizz. in bundle 






Voto globale 


7,5 


7,5 


8,5 


9 




Tempo masterizzazione DVD+R 


8'30" 


8'55" 


8'15" 


8'05" 


Tempo masterizzazione DVD+RW 


13'50" 


14-10" 


13*30" 


13'25" 


Tempo di masterizzazione CD-R 


3'30" 


4'05" 


3'25" 


3'45" 




Caratteristiche 


Buffer (MB) 


2 


2 


2 


2 


Scrittura 


DVD+R/RW 


8/4 


8/4 


8/4 


8/4 


DVD-R/RW 


4/2 


4/2 


nd (6/4) 


8/4 


DVD-RAM 


nd 


3 


nd 


nd 


CD-R/RW 


32/16 


24/16 


40/10 


24/24 


Lettura 


CD/DVD 


40/12 


32/12 


40/12 


40/12 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Web www.freecom.com 


www.lge.it 


www.nu-global.com 


www.pioneer.it 



MODELLI ESTERNI 






1 Produttore 


HP 


Iomega 


Philips 1 


Modello 


dvd movie writer dc3000 


Quicktouch Videoburner 


Jackrabbit 


Prezzo (euro IVA compresa) 


299 


399 


289 




► Pro 


Prezzo prestazioni 


Completo 


Design, software 




► Contro 


Solo DVD+R/RW 


Prezzo 


Non ha ingressi video 






Voto globale 


9 


8,5 


8,5 




Ingressi 


Audio Video Composito S Video 


Audio Video Composito S Video 


nd 


Uscite 


nd 


nd 


Audio Video Svideo 


Connessione PC 


USB 2 


USB 2 


USB 2 




Caratteristiche 


Buffer (MB) 


2 


2 


2 


Scrittura 


DVD+R/RW 


4/2.4 


8/4 


4/2.4 


DVD-R/RW 


nd 


4/2 


nd 


DVD-RAM 


nd 


3 


nd 


CD-R/RW 


16/10 


24/16 


16/10 


Lettura 


CD/DVD 


40/8 


32/12 


40/8 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Web 


www.hp.com/it 


www.iomega.com 


www.philips.it 
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► Quattro computer provati nei PC Open Labs 

Il PC ideale 

pronto per navigare in Rete 

Ecco come il nostro computer si confronta con la concorrenza, alla ricerca del 
miglior compromesso per un utilizzo in famiglia, per navigare in Internet, gestire 
gli applicativi di videoscrittura, ma con una discreta elaborazione 3D Ha™ nuoci 



Sono passati sei mesi dalla 
precedente prova di com- 
puter per Internet, un'e- 
normità dal punto di vista 
informatico. Della nostra confi- 
gurazione ideale proposta allo- 
ra è rimasto poco e solo nei 
componenti di complemento al 
sistema. La parte centrale 
composta da CPU e scheda ma- 
dre è stata modificata: la sche- 
da madre MSI K7N2G-ILSR ba- 
sata sul chipset nForce2 è stata 
sostituita da una Sapphire 
Axion con il chipset ATI 9100 
IGP recensita nel numero di 
febbraio 2004. Questo chip in- 
clude una sezione grafica basa- 
ta sul core della scheda Ra- 
deon 9100 che contiene supe- 
riori funzionalità 3D rispetto al 
chipset di nVidia, per esempio 
supporta il DirectX 8 mentre 
l'nForce2 si ferma al DirectX 7. 



Su www.pcopen.it 

(Sezione Prove/ 

Personal computer) 

l'articolo relativo al PC 

ideale di dicembre 2003 



A 



PC OPEN 



la 



Il 9100 IGP include una sezione 
audio a due canali la quale sep- 
pure non avanzata come quella 
dell'nForce2, dotata di Audio 
Dolby Digital 5.1, è adeguata 
per la navigazione in Internet. 
Il cambio della scheda ma- 
dre ci ha costretti anche a cam- 
biare il processore in quanto il 
chipset ATI supporta solo i pro- 
cessori di Intel. Dopo un'atten- 
ta riflessione abbiamo deciso 
per il Pentium 4 con FSB a 533 
MHz, un componente tuttora 
facilmente reperibile e dal 
prezzo contenuto. 

Memoria di sistema, 
non meno di 512 MB 

La quantità di memoria di si- 
stema è rimasta invariata, 512 
MB sono una quantità adegua- 
ta per un computer destinato 
alla navigazione in Internet. Ab- 
biamo invece ampliato la capa- 
cità del disco fisso, passata da- 
gli 80 GB a 120 GB di un disco 
Seagate ST3120026A per di- 
sporre di un ampio spazio in 
cui memorizzare la pletora di 
programmi e file disponibili in 
Rete. 

È stata mantenuta l'unità di 
masterizzazione Samsung 
Combo. Nonostante la discesa 



dei prezzi un'unità DVD e un 
masterizzatore separati hanno 
un costo superiore. Abbiamo 
lasciato nella configurazione il 
modem analogico, sta aumen- 
tando la diffusione delle reti a 
banda larga che richiedono 
una connessione di rete ma so- 
no ancora in tanti a possedere 
una normale linea telefonica. 

Rispetto alla configurazione 
del mese di dicembre il prezzo 
è aumentato di 30 euro. Come 
di consueto abbiamo sottopo- 
sto a confronto la nostra confi- 
gurazione con altre quattro 
proposte dalle aziende. 

Tra i due computer di Acer 
spicca l'Fl proposto per il me- 
se di maggio insieme a un mo- 
nitor 17" CRT al conveniente 
prezzo di 780 euro IVA compre- 
sa. Il Veriton 3600GT è il più co- 
stoso però offre funzionalità di 
sicurezza dei dati e del- 
l'hardware superiori ai concor- 
renti, oltre alla presenza del si- 
stema operativo Windows XP 
Professional. 

Il Sam@ra di Elettrodata si 
distingue per la migliore sezio- 
ne 3D e una configurazione tra 
le più complete mentre l'Explo- 
rer di PC World è il più econo- 
mico in assoluto. 




Il meglio consigliato da PC Open (12/2003) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: MSI K7N2G-ILSR 

Chipset: Nforce2 

Processore: Athlon XP 2600+ 

RAM: 512 MB DDR 400 

Hard disk: Samsung SP8004H 80 

GB ATA 7.200 RPM 

Sez. video: GeForce4 MX integrata 

nel chipset 

Sez. audio: integrata nel chipset 


Unità ottica: Combo Samsung SM- 
352 (52x 24x 52x 16x) 
Altop.: Sound Blaster SBS250 
Modem: Winmodem 56K 




Il prezzo indicativo 




720 euro (escluso monitor) 





Il meglio consigliato da PC Open (6/2004) 




1 Caratteristiche tecniche 




Scheda madre: Sapphire Axion Altoparlanti: Sound blaster SBS250 




Chipset: ATI 9100IGP Modem: Winmodem 56K 




Proc: Pentium 4 2.8 GHz FSB 533 Scheda rete: Fast Ethernet 




RAM: 512 MB DDR 400 integrata 




Hard disk: Samsung SP8004H 80 

GB ATA 7.200 RPM 

Sez. video: Radeon 9100 integrata 




KfjfljfffijHlliffiBSffsM 1 II prezzo indicativo 




Unità ott.: Combo Samsung SM-352 750 euro (escluso monitor) 
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computer per Internet a confronto con la 



Acer 
Power FI 

I Power FI sono il cavallo di 
battaglia di Acer, computer 
di marca con un prezzo di 
vendita molto competitivo. 
Per tutto il mese di maggio il 
Power FI è venduto con inclu- 
so un monitor CRT da 1 7" a 780 
euro IVA compresa. Nella cifra 
rientrano un processore Pen- 
tium 4 a 2,8 GHz con FSB di 533 
MHz, 256 MB di RAM e un si- 
lenzioso disco fisso da 80 GB di 
Seagate. L'Fl è un computer 
economico ad alta integrazio- 
ne: scheda video, audio e con- 
nessione di rete Fast Ethernet 
sono tutte integrate nel chipset 
661FX di SiS. L'Fl, come d'al- 
tronde il 3600GT e l'Explorer di 
PC World, utilizza una parte 
della memoria di sistema come 
memoria video. Con appena 
256 MB di memoria base non 
ce n'è molta da riservare alla 
sezione video, è consigliabile 
non assegnare più di 16 MB 
per non andare incontro a un 
marcato decadimento delle 



prestazioni. L'Fl è l'incarnazio- 
ne del concetto di computer 
per Internet, economico e po- 
tente a sufficienza per l'adem- 
pimento delle richieste duran- 
te la navigazione nonché per 
l'esecuzione di applicazioni 
aziendali. 

L'assenza del modem che fi- 
no a qualche tempo fa sarebbe 
stata considerata un punto ne- 
gativo, oggi con la proliferazio- 
ne delle connessioni a banda 



larga non lo è più. Il compo- 
nente imprescindibile per la 
navigazione Internet è diventa- 
to la connessione di rete. Il te- 
laio è un classico minitower di 
colore grigio impreziosito sul 
frontale da due griglie forate di 
colore blu. 

Sempre sul frontale si trova- 
no due porte USB 2.0 e le prese 
audio per cuffia e microfono 
protette da uno sportello assai 
ostico da aprire. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Acer 

Modello: Power FI PS.PF1E6.303 

Scheda madre: OEM 

Chipset: SiS 661FX 

Proc: Pentium 4 2.8GHz FSB533 

RAM: 256 MB DDR 400 

Hard disk: Seagate ST380011A 

80 GB ATA 7.200 RPM 

Sez. video: integrata 

Sez. audio: integrata 

Unità ottica: DVD 16X 

Altoparlanti: no 

Modem: no 

Scheda rete: Fast Ethernet integr. 

Monitor: 17" CRT 

Sistema op.: Windows XP Prof. 




780 euro IVA compresa (con monitor) 



Acer Veriton 
3600GT 

Il Veriton 3600GT appartiene 
alla stessa famiglia Business 
dell'Fl ma si tratta di un altro 
genere di computer, più ricer- 
cato nell'estetica e con una 
maggiore potenza di calcolo. 

Il processore del 3600GT è 
un Pentium 4 con una frequen- 
za di funzionamento di 2,8 GHz 
con un Front Side Bus a 800 
MHz, un chipset Intel 865G con 
grafica integrata e una dotazio- 
ne di memoria di 512 MB. 

Le capacità di questa confi- 
gurazione sono visibili nei ri- 
sultati dei benchmark i quali, a 
parte i test riguardanti il 3D, so- 
no i migliori della categoria. Il 
telaio può essere installato sia 
in posizione orizzontale sia in 
posizione verticale. 

Sotto all'unità floppy da 3,5" 
si trovano ben quattro porte 
USB 2.0 e le uscite audio per 
microfono e cuffia. Il lettore di 
DVD è protetto da uno sportel- 
lo di plastica incernierato che 









1 Caratteristiche tecniche 


Produttore: Acer \ 


Modello: Veriton 3600GT \ 




Scheda madre: OEM 






Chipset: Intel 865G 


I ' 




Processore: Pentium 4 2.8 GHz 




FSB 800 






RAM: 512 MB DDR400 






Hard disk: Seagate ST380011A 






80 GB ATA 7.200 RPM 






Sez. video: integrata 






Sez. audio: integrata 






Unità ottica: DVD 16X 


1 


Altoparlanti: no 


1§ 


Modem: no 


la 


Scheda rete: Fast Ethernet integr. 


■ " 


Monitor: no 




Sistema op.: Windows XP 




PrnfPQQinnal HFUSM 


950 euro IVA e 


omp. (monitor esci.) 





si apre sotto la spinta del vas- 
soio di caricamento. 

Nel vassoio mancano i perni 
per tenere in posizione il CD o 
DVD, pertanto quando si inse- 
risce un disco con il PC in posi- 
zione verticale bisogna accom- 
pagnare il rientro del vassoio 
per due terzi. I telai a basso 
profilo sono belli esteticamen- 
te e facili da posizionare ma 



hanno il punto debole nell'e- 
spandibilità. Nel 3600GT non è 
possibile aggiungere altre unità 
e se si vuole aggiungere una 
scheda non si possono utiliz- 
zare schede PCI full size ma 
quelle di tipo low profile che 
non sono facili da reperire. Il 
PC di Acer si segnala infine an- 
che per una rumosità contenu- 
ta. 



► Pro 

- Prezzo competitivo, include un 
monitor CRT da 17" 

► Contro 

- Lo sportello sul frontale che 
nasconde le porte USB e audio è 
difficile da aprire 



Commento ai test 

Il nostro PC si piazza esattamente a 
metà strada tra le due macchine di 
Acer. Il Veriton 3600GT si 
avvantaggia dell 'FSB a 800 MHz del 
processore e la sezione video 
integrata del chipset 865G si 
dimostra valida in particolare nel 2D. 
Il Veriton registra così le migliori 
prestazioni con il test Sysmark 
2004. La nostra configurazione è 
invece senza rivali nelle prestazioni 
3D per merito della sezione grafica 
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Acer Power FI 
Acer Veriton 3600GT 
PC ideale 



basata sul core Radeon 9100. 
Mentre nel test 3DMark 2003 le due 
macchine di Acer sono riuscite a 
eseguire solo uno dei test la nostra li 
ha eseguiti tutti e quattro. La 
superiorità è ribadita nel test 
Wolfenstein 3D eseguito alla 
risoluzione di 1.024 x 768 punti con 
le impostazioni base del gioco, circa 
15 e 12 frame al secondo in più 
rispetto ali TI e al 3600 GT 

► Pro 

- Potenza di calcolo 

- Quattro porte USB sul frontale 

► Contro 

- Non è possibile aggiungere unità 
ottiche o un disco fisso e utilizza 
schede a mezza altezza non facili 
da reperire 
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configurazione dei PC Open Labs 



Elettrodata 
Sam@ra S791 

Il Sam@ra ha la migliore dota- 
zione tra i computer in prova, 
una configurazione a metà 
strada tra un computer econo- 
mico per Internet e un compu- 
ter economico per giocare. La 
Radeon 9600SE con 128 MB è 
una scheda in grado di offrire 
soddisfacenti prestazioni se ci 
si accontenta di giocare a riso- 
luzioni normali senza applicare 
troppi effetti di miglioramento 
dell'immagine. 

Un esempio è nel test Wol- 
fenstein 3D, eseguito alla riso- 
luzione di 1.024 x 768 punti, in 
cui ha ottenuto 88 frame al se- 
condo doppiando di fatto il più 
vicino dei concorrenti di marca 
con grafica integrata. 

Il telaio middle tower, a par- 
te le maggiori dimensioni la 
presenza del pulsante di reset, 
è lo stesso dell'Acer FI. Il 
Sam@ra ha sul frontale solo 
due porte USB ma non i con- 
nettori audio come nell'Acer. Di 
identico i due telai hanno il 



problema dello sportello di co- 
pertura delle connessioni osti- 
co da aprire. Un pregio del te- 
laio è la capacità di espansio- 
ne, oltre alle unità esistenti se 
ne possono aggiungere due da 
5,25" e tre da 3,5". 

La scheda madre KM400T- 
8X in formato micro ATXè pro- 
dotta da Albatron, si tratta di 
un modello molto economico, 
la configurazione della fre- 



quenza di clock e del fattore di 
moltiplicazione avviene trami- 
te ponticelli e microninterrut- 
tori e non dal BIOS. 

Un appunto è da fare al si- 
stema di raffreddamento della 
CPU, il rumore prodotto dalla 
ventola del dissipatore è eleva- 
to e fastidioso. Elettrodata pro- 
pone in abbinamento al com- 
puter un monitor LCD da 17" di 
LG al prezzo di 494,4 euro. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Elettrodata 

Modello: SAM@RA-S791 

S. madre: Gigabyte KM400 8235 

Chipset: VIA KT400 

Processore: Athlon XP 3000+ 

RAM: 512 MB DDR400 

Hard disk: HDS722512VLAT20 

120 GB ATA 7.200 RPM 

S. video: Radeon 9600SE 128 MB 

S. audio: integrata 

Unità ottica: CD-RW Artec 

52/32/32X + DVD 16X 

Altoparlanti: no 

Modem: Winmodem 56K 

Scheda rete: Fast Ethernet integr. 

Monitor: LCD LG 15" 

Sistema op.: Windows XP Home 

Edition 




1.318 euro IVA comp. (con monitor) 



PC World 
Explorer 

L> Express è un'ottima base 
per chi vuole iniziare a fare 
pratica con i PC: l'esborso 
iniziale è contenuto e il sistema 
può essere potenziato in segui- 
to quando con il crescere delle 
competenze aumentano di pari 
passo le esigenze in termini di 
prestazioni. 

La configurazione dell'Ex- 
press è basata su un Athlon XP 
2600+ e una memoria di siste- 
ma da 256 MB, di cui una parte 
utilizzata dalla scheda grafica 
integrata. Il disco fisso è un ve- 
loce e capiente Maxtor da 80 
GB. I risultati nel benchmark in- 
feriori alla media derivano dal- 
la combinazione di una ridotta 
quantità di RAM rispetto ai 
concorrenti e un processore 
che è il meno potente tra quel- 
li presenti. Il telaio ha un ali- 
mentatore certificato dal TUV, 
l'ente tedesco per la sicurezza 
e uno di quelli con le normative 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: PC World 

Modello: Explorer 

Scheda madre: ECS KM400-M2 

Chipset: VIA KM400 

Processore: Athlon XP 2600+ 

RAM: 256 MB 

Hard disk: Maxtor 6Y080L0 80 

GB ATA 7.200 RPM 

Sez. video: integrata 

Sez. audio: integrata 

Unità ott.: CD-RW LG 52/32/32X 

Altop.: Trust Soundwave 450P 

Modem: Winmodem 56K 

Scheda rete: Fast Ethernet integr. 

Monitor: Philips LCD 17" 170S4 

Sistema op.: Windows XP Home 




1.005 euro IVA comp. (con monitor) 



più rigide nel territorio euro- 
peo. Giudizio positivo per 
quanto riguarda la capacità 
d'espansione, a disposizione ci 
sono cinque vani da 3,5" e tre 
da 5,25". La rumorosità nel fun- 
zionamento è contenuta. Il dis- 
sipatore della CPU è sormonta- 
to da una grossa ventola da 8 
cm di diametro molto silenzio- 



sa, e la ventola dell'alimentato- 
re è agli stessi livelli di rumo- 
rosità. Sul frontale sono pre- 
senti i classici comandi di ac- 
censione e reset e due porte 
USB nella parte inferiore. 

A complemento della confi- 
gurazione è offerto un monitor 
LCD Philips da 17" a 450 euro 
IVA compresa. ■ 



► Pro 

- Veloce anche su applicativi 3D 

► Contro 

- Più rumoroso della media 



Commento ai test 

Nel test SYSmark 2004 le superiori 
prestazioni della scheda grafica del 
computer di Elettrodata sono state 
pareggiate dalla maggiore potenza di 
elaborazione del processore Pentium 4 
a 2,8 GHz con FSB 533 MHz della 
nostra configurazione. Il punteggio è 
praticamente identico nella sezione 
riguardante Internet mentre nel 
punteggio complessivo c'è una leggera 
superiorità della nostra configurazione 
grazie a una migliore prestazione nella 
sezione Office. Nel test CPU ancora una 
situazione di parità tra il nostro 
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Elettrodata 
PC World 
PC ideale 



computer ideale e il Sam@ra di 
Elettrodata, però il nostro Pentium 4 ha 
sfruttato al meglio la superiore 
frequenza di FSB e il doppio canale di 
memoria. Il computer di PC World è 
rimasto lontano ma era prevedibile. 
L'XP 2600+ è il processore meno 
potente tra quelli in prova e non gli ha 
giovato l'avere solo 256 MB di memoria 
e neppure tutti a disposizione del 
sistema, i punteggi rilevati sono 
comunque sufficienti per un utilizzo per 
la navigazione Internet, meno per le 
applicazioni 3D. 

► Pro 

- Ottimo per chi vuole fare 
esperienza senza spendere molto 

► Contro 

- Prestazioni modeste, migliorabili 
incrementando la memoria RAM 
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► TV Digitale Terrestre e Radio Digitale 



Ricevere TV e radio digitale 
sul personal computer 



Provati tre dispositivi che permettono 
di vedere o ascoltare sul PC il segnale 
digitale terrestre DTVeDAB 



11 digitale, nel campo radiotele- 
visivo, si è sinora diffuso sotto 
forma di TV satellitare. La no- 
vità del momento è invece il 
"digitale terrestre" (DTV, in Ita- 
lia chiamato anche DTT), che 
utilizza la normale antenna tele- 
visiva per ricevere trasmissioni 
digitali invece delle normali tra- 
smissioni analogiche. 

Più in sordina invece è parti- 
to il DAB (Digital Audio Broad- 
casting) che permette di riceve- 
re il segnale digitale dalle radio 
associate, e di cui parliamo in 
seguito nell'articolo. Oltre a una 
rapida introduzione, proviamo 
tre dispositivi, due per la TV e 
uno per l'audio, con cui si può 
ricevere il segnale sul PC. 

I vantaggi del digitale 
terrestre 

Alla fedele antenna che sino 
ad oggi ha ricevuto un segnale 
analogico è ora inviato un se- 
gnale digitale. Ciò comporta la 
scomparsa dei difetti tipici del- 
l'analogico: effetto "neve", colo- 




L 'attuale copertura Mediaset del digitale terrestre è 

limitata ai grandi centri, la maggioranza del territorio è 
ancora priva della nuova tecnologia 



ri imperfetti, interferenze di altri 
canali, sdoppiamenti, ombre, 
sfocature. Nel digitale l'unico 
disturbo possibile è l'improvvi- 
sa "quadrettatura" dell'immagi- 
ne che indica la temporanea 
perdita del segnale, ben nota a 
chi ha la TV satellitare. 

Ai vantaggi qualitativi, la TV 
digitale terrestre unisce la pos- 
sibilità di trasmettere molti più 
canali rispetto alla sessantina 
consentiti dalle frequenze ana- 
logiche, la possibilità di tra- 
smettere dati (programmi, gio- 
chi, file multimediali), e la co- 
siddetta "interattività", ovvero 
la possibilità di personalizzare i 
contenuti in base ad azioni del- 
l'utente. Quest'ultima, visto che 
la nostra antenna può solo rice- 
vere e non trasmettere, richiede 
però che il decoder sia collega- 
to ad una linea telefonica. Sì, 
perché la DTV può essere rice- 
vuta solo con un apposito de- 
coder, in quanto i dati, codifica- 
ti in MPEG-2, non sarebbero al- 
trimenti visibili. 

Ciò comporta lo 
svantaggio di poter 
vedere la DTV solo 
su un televisore alla 
volta, ed anche col- 
legando il decoder a 
più TV si vedrà lo 
stesso canale su tut- 
ti i televisori. E se 
oggi è possibile do- 
tarsi di DTV sul tele- 
visore principale 
continuando a ve- 
dere l'analogico su- 
gli altri, quando l'a- 
nalogico sarà chiu- 
so solo acquistando 
un decoder per ogni 
TV si potrà sfruttare 
il digitale con la fles- 
sibilità della vec- 
chia TV analogica, 
e probabilmente i 
nuovi modelli sa- 



/ prodotti per 
la ricezione 

del segnale 
digitale 
contengono 
un software 
che permette 
la visione 
dei canali 
trasmessi 




ranno tutti dotati di decoder in- 
terno. Se questo è un problema 
del futuro, il problema di oggi è 
la copertura del segnale. 

Una scarsa copertura 

Sia RAI sia Mediaset al mo- 
mento offrono il digitale solo in 
poche zone d'Italia, in tutte le al- 
tre non resta che attendere. E se 
si è acquistato il decoder in tut- 
ta fretta per sfruttare i contri- 
buti statali ad esaurimento (cir- 
ca 700.000 contributi da 150 eu- 
ro sono stati previsti dal Gover- 
no a chi passa al digitale) spes- 
so ci si trova a non vedere nulla, 
o solo i due canali indipendenti 
La7 ed MTV. 

Ancora più deludente l'offer- 
ta di canali interattivi: al mo- 
mento è possibile, usando de- 
coder interattivi collegati alla 
linea telefonica (e dunque pa- 
gando le telefonate) fare poche 
cose, come votare per il Grande 
Fratello o vedere previsioni me- 
teo. Altro problema, la qualità 
del segnale: anche in zone co- 
perte se la ricezione non è otti- 



male non si 
vede nulla 
(con il digi- 
tale non si 
può "vede- 
re male" co- 
me con l'a- 
nalogico), 
molti im- 
pianti con- 
dominiali non garantiscono la 
qualità del segnale necessaria o 
usano antenne inadatte a copri- 
re tutte le frequenze necessarie, 
dunque si potrebbe dover rifare 
l'impianto con costi notevoli. 

Ad oggi sono stati venduti 
circa 70.000 decoder DTV, dun- 
que siamo di fronte ad una tec- 
nologia molto promettente e 
vantaggiosa, ma ancora giovane 
e non priva di problemi e costi. 
Chi volesse sfruttare da subito 
la qualità del digitale terrestre, 
dopo aver controllato la coper- 
tura, può acquistare un deco- 
der da tavolo, interattivo o me- 
no, oppure un decoder per PC, 
di cui abbiamo testato due 
esemplari, uno interno ed uno 
esterno. 

Rispetto a quelli da tavolo 
hanno lo svantaggio di non es- 
sere "interattivi", in quanto non 
sono dotati di collegamento alla 
rete telefonica, ma il vantaggio 
di poter videoregistrare le tra- 
smissioni su disco rigido, in alta 
qualità MPEG-2. 

Marco Milano 
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VisionPIus 
Digital 
Vision DTV 
USB-Ter 



Il "Digital Vision DTV USB-Ter" 
di VisionPIus è un ricevitore 
esterno per TV digitale terre- 
stre. Rispetto alle soluzioni in- 
terne ha diversi vantaggi: si in- 
stalla senza aprire il PC, non 
occupa slot PCI, non può pro- 
vocare conflitti di risorse con 
altre schede presenti nel siste- 
ma, e può essere comodamen- 
te spostato su un altro compu- 
ter. Quest'ultima possibilità è 
molto interessante, in quanto 
grazie alle piccole dimensioni 
può essere portato con noi as- 
sieme ad un notebook, per ve- 
dere il digitale terrestre anche 
in vacanza o in viaggi di lavoro, 
visto che la normale presa an- 
tenna è quasi sempre presente 
nelle stanze d'albergo. 

Il collegamento al computer 




avviene tramite porta USB 1.1, 
quello alla presa antenna tra- 
mite un normale cavo coassia- 
le come quelli usati da tutti i te- 
levisori. Nella confezione tro- 
viamo un telecomando ed un 
CD con i driver e VisionDTV, il 
software per gestire la ricezio- 
ne e la registrazione e un'an- 
tenna. Purtroppo il software è 
fornito in una versione non re- 
centissima e solo in lingua in- 
glese. 

Una nota in italiano spiega 
come effettuare la sintonia, ma 
le informazioni sono impreci- 



se: indicano di utilizzare il pre- 
set per la Germania, ma dopo 
una lunga ricerca non si trova 
nessun canale. Abbiamo sco- 
perto la procedura corretta, 
ovvero cliccare su 

Country/Area Search, ed i ca- 
nali italiani sono stati visualiz- 
zati. Comunque in seguito è 
possibile scaricare il preset ita- 
liano da Internet. La qualità 
delle immagini è impeccabile, 
passando alla visione a tutto 
schermo si nota la perfetta flui- 
dità e l'assenza di qualunque 
"quadrettatura". Il passaggio 







1 Scheda prodotto 


Nome: Di 


gital Vision DTV USB-Ter 


128 MB RAM, Win 98SE/ME/ 
2000/XP, porta USB 1.1 o 2.0 
Prezzo: 179 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 8,5 

► PRO 

- Eccellente qualità immagini 

- Videoregistrazione e timeshifting in 
MPEG-2 

- Adatto a desktop e notebook 

► CONTRO 

- Non supporta funzioni interattive 

- Registrazione solo in qualità max 

- Passaggio lento tra canali 

- Software in inglese, istruzioni 
italiane imprecise 

- Versione software non recente 


Produttore: VisionPIus 


www.visionplusitalia.com 


Requisiti 


minimi: CPU 500 MHz, 
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tra un canale e l'altro è invece 
molto lento, con tanto di vi- 
sualizzazione del logo del 
software nei numerosi secondi 
intercorrenti. VisionDTV ha an- 
che funzioni di video registra- 
zione con timer e Time Shifting 
(visione ritardata di una tra- 
smissione, ovvero iniziare a ve- 
derla prima che ne sia termina- 
ta la registrazione). La qualità 
delle registrazioni è eccellente, 
praticamente identica alle im- 
magini dal vivo. Grazie alla 
compressione MPEG-2 è possi- 
bile registrare circa mezz'ora di 
video per ogni GB di spazio di- 
sco, ma non ci sono opzioni 
per diminuire la qualità aumen- 
tando così la possibile durata 
massima. Il Time Shifting fun- 
ziona senza particolari proble- 
mi. Per finire, alcune caratteri- 
stiche tecniche: supporto stan- 
dard DVB-T, supporto EPG 
(guida programmi elettronica) 
e televideo, cattura singoli fo- 
togrammi, preview di più pro- 
grammi a mosaico, videoregi- 
strazione di un canale diverso 
da quello in visione. Assente 
invece il supporto per le fun- 
zioni interattive offerte da al- 
cuni canali digitali terrestri. 



Hamlet 
XDTV 500 CI 



Hamlet nel campo del digi- 
tale terrestre ha a listino 
sia il modello XDTV 500U, 
un ricevitore esterno USB simi- 
le a quello VisionPIus da noi te- 
stato ma dotato anche di an- 
tenna integrata, sia la scheda 
interna per TV digitale terrestre 
XDTV 500CI, che ora andremo a 
provare. Ovviamente la solu- 
zione interna ha diversi svan- 
taggi: richiede l'apertura del 
computer, occupa uno slot PCI, 
e può essere potenziale fonte di 
conflitti con altre schede. Inol- 
tre non può essere installata su 
un notebook. 

I vantaggi principali sono in- 
vece l'assenza di ingombro e in 
molti casi prestazioni migliori 
rispetto alle soluzioni esterne. 
Anche in questo caso il vantag- 
gio prestazionale c'è: la scheda 
è dotata di accelerazione 
hardware della decodifica 
MPEG-2, che se attivata con- 
sente prestazioni migliori su si- 
stemi poco potenti (unico effet- 
to collaterale, l'impossibilità di 



catturare fotogrammi statici). 
Il vantaggio però scompare su 
computer con processori velo- 
ci (2,6 - 3 GHz), in cui le presta- 
zioni del box esterno USB Vi- 
sionPIus sono risultate identi- 
che a quelle della scheda inter- 
na Hamlet con accelerazione 
attivata. La scheda si accompa- 
gna ad un ricevitore ad infra- 
rossi da collegare alla porta 
USB, necessario se si desidera 
utilizzare il telecomando inclu- 
so. Il software, DVB-TV 2.41 è 
molto simile a quello presente 
nel rivale esterno VisionPIus, 



ma è più recente: finestre di 
configurazione e funzioni sono 
identiche, ma il look è diverso, 
il software è in italiano e ci sono 
già i preset per i canali italiani, 
senza doverli scaricare da In- 
ternet. Non ci sono invece i dri- 
ver per Windows 98/ME: la 
scheda è compatibile solo con 
Windows 2000/XP. 

Anche le prestazioni dell'ac- 
coppiata hardware/software 
sono sovrapponibili a quelle 
del box USB VisionPIus: super- 
ba qualità delle immagini, per- 
fettamente fluide e definite an- 



Scheda prodotto 



Nome: XDTV 500 CI 
Produttore: Hamlet 
www.hamletcom.com 
Requisiti minimi: CPU 500 MHz, 




128 MB RAM, Win 2000/XP, slot 
PCI libero 

Prezzo: 135 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 8,0 

PRO 

- Eccellente qualità immagini 

- Videoregistrazione e timeshifting 
in MPEG-2 

- Accelerazione MPEG-2 hardware 
per PC poco potenti 

► CONTRO 

- Non utilizzabile su notebook 

- Registrazione solo in qualità max 

- Passaggio lento tra canali 

- Compatibile solo con Windows 
2000/XP 



che a tutto schermo e prive di 
difetti tipicamente digitali co- 
me la quadrettatura, e altret- 
tanto impeccabile videoregi- 
strazione in MPEG-2, la cui qua- 
lità è sovrapponibile a quella 
delle immagini live. Identico an- 
che il principale difetto, ovvero 
la lentezza nel cambio canale, 
con visualizzazione del logo del 
software nel passaggio da un 
canale all'altro. 

Come il sofware VisionPIus, il 
software Hamlet offre un timer 
per programmare le registra- 
zioni, può registrare un canale 
mentre se ne vede un altro, può 
registrare in Time Shifting (ini- 
ziare a vedere una trasmissione 
mentre la si sta ancora regi- 
strando), ma non dispone di di- 
versi livelli di qualità MPEG, per 
cui la registrazione avviene 
sempre alla massima qualità 
MPEG-2, con occupazione di 
circa 1 GB ogni 30 minuti di re- 
gistrazione. Supportati anche il 
teletext, la guida elettronica 
EPG, l'anteprima multicanale, 
la cattura di fotogrammi singo- 
li e l'aggiornamento via softwa- 
re del firmware. Assente invece 
il supporto per le funzioni inte- 
rattive offerte da alcuni canali 
digitali terrestri. 
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La radio DAB 



Il DAB (Digital Audio Broadcasting) è la sigla che rappresenta lo 
sforzo di molte radio italiane nel trasmettere in digitale. Lo 
standard DAB invece di trasmettere analogicamente l'audio 
attraverso la modulazione di frequenza o ampiezza delle onde 
radio, trasmette dati digitali (0 e 1), un po' come la nuova tv 
digitale terrestre, consentendo di eliminare tutti i disturbi tipici 
della radio tradizionale, di elevare la qualità di ascolto e di 
trasmettere contenuti aggiuntivi (software, servizi interattivi). 
Inoltre lo standard può realizzare reti isofrequenziali, in cui una 
stazione utilizza la stessa frequenza in tutto il territorio, senza più 
la necessità di ricercarne la nuova posizione. 
L'audio viene campionato a 16 bit/48 KHz e poi compresso in 
MPEG-1 Layer 2, codifica simile all'MP3, secondo criteri di 
riduzione dei dati considerati meno importanti basati su modelli 
psicoacustici. In questo modo la quantità di dati trasmessi nel 
tempo (bitrate) scende dai 1.536 Kbit/s originari a 192 Kbit/s o 
meno, valori compatibili con la larghezza di banda sfruttabile. 
Ovviamente è possibile aumentare il numero di canali trasmessi 
sulla stessa banda riducendone la qualità, ad esempio per radio 
che trasmettono solo notiziari. 

Le radio DAB sono molto meno sensibili agli inevitabili disturbi 
radio, perché in una trasmissione FM una interferenza disturba 
l'intero programma, che è modulato sulla stessa frequenza 
portante, mentre una trasmissione DAB viene divisa in modo 
casuale su ben 1.536 frequenze portanti, dunque un'interferenza 
disturberà solo una piccola parte del segnale, e l'informazione 
persa potrà anche essere recuperata tramite sistemi di correzione 
di errore. 



Ecco le radio che già trasmettono in DAB, il problema 
rimane sempre la scarsa copertura 

DAB è uno standard internazionale, ma in Italia è ancora poco 
diffuso: al momento la RAI offre in DAB i tre canali standard più 
GRParlamento, ISORadio e i canali 4 e 5 della filodiffusione con 
musica leggera e classica. La copertura territoriale è ancora molto 
limitata: ci sono solo una ventina di stazioni, di cui 8 in Trentino, le 
grandi città coperte sono solo Milano, Torino, Venezia e Bologna, e 
ben 12 regioni italiane non hanno nemmeno una stazione. Alcune 
emittenti private, come Radio Montecarlo, Radio Maria, Radio24, 
Rtl 102.5, Radio 105, Radio 101, 102.5 Radio Hit Channel e 
Radio Radio si stanno organizzando o già trasmettono in DAB, con 
l'obiettivo di coprire le 12 regioni mancanti entro metà 2004. La 
situazione evolve lentamente, e non ha mancato di suscitare 
polemiche e problemi politici per la gestione di licenze e frequenze. 
Le prime autorizzazioni ad emittenti private per il DAB sono state 
rilasciate nell'agosto 2003, mentre alla stessa data in Germania 
c'erano già 150 stazioni DAB con copertura del 65% della 
popolazione. 
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open labs test hardware 




► Sintonizzatore radio digitale - Terratec DR Box 1 

Il primo ricevitore di radio DAB 



Un box esterno 
che si collega via 
USB al personal 
computer e 
permette di 
ricevere il segnale 
audio digitale 



11 DR Box 1 di Terratec è un 
modulo esterno per la rice- 
zione della radio digitale da 
collegare alla porta USB. Nel 
nome il DR sta appunto per "Di- 
gital Radio". 

Il modulo è molto simile co- 
me forma ai frontalini da 5 e 1/4 
utilizzati dalle schede audio top 
di gamma, come la Terratec 
DMX 6Fire, è rivestito in elegan- 
te metallo nero, ed è alimentato 
da un trasformatore esterno. 

Sul frontale troviamo un di- 
splay a LED rossi, l'uscita cuffie, 
4 pulsanti di controllo disposti 
a croce e 6 pulsanti per le sta- 
zioni principali più il tasto per 
spostarsi tra i 4 banchi memo- 
ria, per un totale di 24 stazioni. 
Sul retro invece ci sono le usci- 
te audio RCA stereo e digitale 
ottica TOSLink, la porta USB ed 
il connettore per l'antenna. 

L'antenna, inclusa, ha una 
base magnetica ed un cavo lun- 
go 2 metri. Nel collocarla ab- 
biamo notato che la base pro- 
voca forti interferenze elettro- 
magnetiche su TV e monitor, 
dunque non va posta sopra a 
schermi a tubo catodico, pena 
l'apparizione di evidenti aloni 
rossi o verdi nella parte alta 




collegabile al PC 



labQ 

pcopfn * 




Caratteristiche tecniche 



Modello: Nome: DR Box 1 

Produttore: Terratec 

www.terratec.it 

Interfaccia: USB 

Uscite audio: RCA stereo 

analogica, TOSLink ottica digitale, 

cuffie minijack stereo 

Antenna: esterna inclusa 

Memoria: 24 stazioni 

Bande supportate: III (172-240 



MHz) ed L (1.452-1.492 MHz), 
supporto contenuti aggiuntivi PAD, 
NPAD, MPT 2.4 

Requisiti: Win98SE/ME/2000/XP, 
Pentium 200 MHz o sup., 32 MB 
RAM, porta USB 



399 euro (IVA compresa) 



L'interfaccia software permette di 
controllare il box di Terratec collegato al 
computer 



dell'immagine che alla lunga 
possono rovinare irreparabil- 
mente lo schermo. 

Tutte le informazioni 
sul display, compresa 
la codifica 

Il display offre due righe da 
16 caratteri per informazioni 
sui brani, nome della stazione, 
velocità trasmissione in kbit/s e 
così via. Il modulo può funzio- 
nare anche in assenza di com- 
puter: basta collegare amplifi- 
catore o casse amplificate alle 
uscite audio RCA stereo o all'u- 
scita digitale ottica TOSLink, o 
un paio di cuffie all'uscita mi- 
nijack stereo. 

Il modulo non include un sin- 
tonizzatore FM, per cui in as- 
senza di segnale radio digitale 
non si potrà ascoltare alcun- 
ché. 

Radio digitale sul PC 

Appena acceso, il DR Box 1 fa 
partire la ricerca automatica 
delle stazioni radio, che posso- 
no essere salvate nelle 24 me- 



morie. Per il collegamento al PC 
dobbiamo installare driver e 
software forniti su CD: il softwa- 
re ha un'interfaccia molto cura- 
ta e controlla tutte le funzioni 
del DR Box 1, tanto che i pul- 
santi vengono disabilitati e se si 
prova a premerli appare la 
scritta Locked. Anche l'audio 
viene trasmesso via USB, ed è 
possibile ascoltare la radio dal- 
le casse del PC senza collega- 
menti audio. 

L'uso tramite PC offre inte- 
ressanti funzioni aggiuntive ri- 
spetto al modulo usato da solo, 
grazie al software Terratec: re- 
gistrazione in tempo reale o 
con timer della radio in formato 
MP3, WAV o qualunque codec 
audio presente in Windows, 
ascolto di un canale diverso da 
quello in registrazione, gestio- 
ne dei servizi interattivi offerti 
dalle radio digitali e visualizza- 
zione in HTML delle informa- 
zioni ricevute. 

La qualità dell'ascolto è otti- 
ma, anche se non è vero che 
con il digitale non ci siano di- 



Utilizzo consigliato 

Il DR Box 1 è consigliato a chi 
vuole godere della radio con qualità 
superiore a quella dell'FM, o vuole 
registrare le trasmissioni radio 
direttamente in formati come WAV, 
MP3 o WMA 

► Pro 

- Funzionamento con o senza PC 

- Software per registrazione 
con timer 

- Registrazione in formati audio 
compressi 

- Uscite audio analogiche e digitali 

► Contro 

- Non include radio FM 

- Copertura DAB ancora ridotta 
in Italia 

- Prezzo elevato 




sturbi: certamente non esisto- 
no i disturbi di tipo analogico, 
come modifiche timbriche, ru- 
mori di fondo, fruscii, ma esi- 
stono disturbi digitali, come i ti- 
pici schiocchi che molti avran- 
no già ascoltato nell'audio delle 
TV satellitari. 

Ad esempio nei nostri test il 
passaggio nelle vicinanze di un 
treno ha provocato imperfezio- 
ni del segnale a causa dei di- 
sturbi elettromagnetici prodot- 
ti dal treno stesso. In ogni caso 
ciò non dipende dal DR Box 1 
ma dalla tecnologia DAB in sé. 
Dipendente dal DR Box 1 e dal 
software Terratec è invece la 
qualità delle registrazioni, che 
abbiamo riscontrato essere ec- 
cellente: l'audio originale viene 
perfettamente riprodotto senza 
perdita di gamma dinamica re- 
gistrando in WAV (qualità CD), 
ed anche utilizzando il codec 
MP2 incluso non ci sono arte- 
fatti udibili. È poi possibile usa- 
re altri codec in nostro posses- 
so, come MP3 e WMA, per la 
massima flessibilità. ■ 
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open labs test hardware 



► Tre modelli di Canon, JVC e Samsung nei PC Open Labs 

Una videocamera economica 
per le prime riprese 



Buone le prestazioni in esterni ma non 
sempre all'altezza in ambienti con 
scarsa illuminazione. Le caratteristiche 
da valutare prima dell'acquisto 



Un test di tre modelli di cam- 
corder MiniDV di livello in- 
termedio per capire se 
spendendo una cifra intorno 
agli 800 euro si può acquistare 
un buon prodotto. La risposta è 
sì, la soglia d'entrata per avere 
un prodotto discreto con cui fa- 
re le prime esperienze nelle ri- 
prese video è addirittura più 
bassa, circa 650 euro, se si ten- 
gono in considerazione le offer- 
te speciali della grande distri- 
buzione o dei siti Internet. 

La fascia che abbiamo testa- 
to può essere presa in conside- 
razione per chi è alla ricerca 
della prima videocamera o chi 
dall'analogico voglia passare al 
digitale senza investire troppi 
euro. Tutti i prodotti garanti- 
scono una buona resa in ester- 
no o in ambienti ben illuminati, 
mentre si può notare qualche 
difficoltà in ambienti chiusi e 
con illuminazione carente, a 
causa soprattutto delle caratte- 
ristiche tecniche dell'ottica di ti- 
po economico o della presenza 
del singolo e piccolo sensore da 
1/6 di pollice, il CCD, Charged 
Coupled Device, che si occupa 
di trasformare il segnale lumi- 
noso in segnale elettronico. Le 
videocamere di fascia più alta 
utilizzano un CCD da 1/4 o 1/3.6 
di pollice o addirittura tre CDD 
se si va sulla fascia semiprofes- 
sionale con costi superiori ai 
2.500 euro. 

Attenzione alle informazioni 
civetta 

Chi si appresta ad acquistare 
una videocamera e non è ben 
informato sulle caratteristiche 
tecniche, può cadere preda del- 
le informazioni civetta di un mo- 
dello che, a causa delle politi- 



che marketing delle case o ai 
pochi scrupoli di un venditore 
interessato a far l'affare, sono 
sbandierate ai quattro venti. 

Prendiamo per esempio il va- 
lore dello zoom digitale, numeri 
con tre cifre, 500, 600 perfino 
800 fanno un certo effetto se 
messe a confronto con lo zoom 
ottico che arriva a mala pena a 
10, 12 o nel caso della Canon a 
22x. Peccato che lo zoom digi- 
tale sia inutilizzabile per chi vo- 
glia avere un'immagine di qua- 
lità appena sufficiente e se vole- 
te un consiglio non appena ac- 
quistate una videocamera en- 
trate nel menu di controllo e di- 
sabilitate questa opzione. 

Anche i numerosi effetti spe- 
ciali applicabili al video sono un 
elemento che è spesso posto 
come grande pregio di un mo- 
dello. Sono curiosi e qualche 
volta originali ma rischiano di 
compromettere più di una ri- 
presa, perché se attivati non 
possono essere più cancellati. 
Meglio disabilitarli e affidarsi a 



un buon programma di videoe- 
diting come quelli in dotazione 
a ogni videocamera, di solito 
Ulead Videostudio o Pinnacle 
Studio 8 in versione Light, per 
applicare effetti, transizioni o 
dissolvenze. 

Infine un appunto sulla fun- 
zione fotografica, un'opzione di 
cui si può fare a meno visto che 
le foto prodotte dalla maggior 
parte delle videocamere non si 
avvicinano neppure lontana- 
mente a quelle prodotte da fo- 
tocamere di livello intermedio 
con sensore da 3-4 Mpixel. 
Quindi sappiate che le foto che 
farete saranno decenti se visua- 
lizzate su PC o spedite posta 
elettronica. È ancora molto dif- 
ficile trovare un prodotto ibrido 
che faccia decentemente video 
e foto. 

Provate le videocamere 
nelle vostre mani 

Fate molta attenzione poi al- 
l'ergonomia della videocame- 
ra, se possibile provatela e 
prendete confidenza con la di- 
sposizione dei comandi, la leg- 
gerezza e le dimensioni conte- 
nute sono un pregio se si vuole 
la massima trasportabilità, ma 
diventano un ostacolo se si 
vuole tenere la videocamera 
ben salda nella mano in assen- 
za di un treppiede. 



Per questo motivo le video- 
camere con sviluppo orizzon- 
tale sono da preferire a quelle 
verticali, perché si adattano 
meglio alla conformazione del- 
la mano e garantiscono una 
presa più ferma. 

Seppur tutte le videocamere 
si comportino bene quando uti- 
lizzate con le funzioni automati- 
che è bene iniziare a compren- 
dere come attivare e gestire i 
comandi manuali come il focus 
o il bilanciamento del bianco, 
utili in particolari situazioni e 
per dare un tocco di personalità 
in più alle riprese. In questo una 
lettura del manuale può essere 
di grande aiuto perché sulle vi- 
deocamere di fascia economica 
per gestire il focus, bisogna agi- 
re su piccoli tasti piuttosto che 
sulla comoda ghiera che si tro- 
va su videocamere di fascia più 
alta. 

Fate attenzione alle connes- 
sioni audio e video, in partico- 
lare controllate che la videoca- 
mera abbia il Dv-in abilitato, che 
consente il collegamento al PC e 
il riversamento del video mon- 
tato dal programma di videoe- 
diting alla videocamera. Consi- 
gliamo poi di comprare una bat- 
teria aggiuntiva per sopperire 
alla poca autonomia che hanno 
le batterie in dotazione. 

Luca Moroni 



Le tre videocamere in prova sono state testate con un 
nastro MiniDV da 60 minuti di TDK 
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open labs test hardware 



► Canon MV750Ì 




igliorata la famiglia MV di Canon 



La MV750i si pone come top 
di gamma della serie 700 ed 
ha affiancato e in parte so- 
stituito la precedente serie 
600, che ha riscosso un note- 
vole successo di vendite nel 
pubblico per l'economicità 
della soluzione unita a caratte- 
ristiche tecniche interessanti. 
Le dimensioni sono più ri- 
dotte e il look è più sobrio e 
meno "plasticoso"; sono inol- 
tre spariti i tasti di riproduzio- 
ne che si illuminano di colori 
diversi. 

Nella MV750i, dotata di in- 
gressi e uscite digitali e analo- 
giche, risalta la presenza di un 
obiettivo con lenti asferiche 
dotate di uno zoom ottico pari 
a 22x, il più alto in questa cate- 
goria. Buona l'ergonomia dello 
sviluppo orizzontale con i tasti 
per la riproduzione del nastro 
ben posizionati e facilmente 
accessibili, al pari della facilità 
di consultazione e setting del 
menu delle impostazioni. 



Il rumore del motore del 
sistema di registrazione 

È stato abbastanza ridotto il 
rumore del motore, una grave 
pecca della serie 600, ma è an- 
cora presente soprattutto se si 
fanno riprese in ambienti si- 
lenziosi. Le riprese in esterni 
diurne in modalità automatica 
sono di tutto rispetto, in inter- 



no non ben illuminato cala la 
qualità ma resta tra le migliori 
di questa categoria. Un faretto 
da collegare alla slitta porta ac- 
cessori potrebbe essere un ac- 
quisto da valutare. L'inseri- 
mento della cassetta MiniDV 
avviene dal basso rendendo 
scomodo l'utilizzo se posizio- 
nata su un treppiede. Ottimo il 



Scheda prodotto 



Produttore: Canon 
Modello: MV750Ì 



Prezzo: 699 euro IVA compresa 
Sito: www.canon.it 




/ comandi facilmente raggiungibili 
sono posti sopra il display LCD 



prezzo di listino, che scende di 
circa 100 euro se acquistata 
dai siti Internet. Nella confe- 
zione è presente un obiettivo 
grandangolare a 0,6x e il 
software di montaggio video 
di Ulead Videostudio 7 SE. Per 
la funzione fotografica è dispo- 
nibile un alloggiamento per 
scheda Secure Digital, di cui è 
incluso un sample da 8 MB. 

^PRO 

- Dimensioni compatte e buona 
ergonomia 

- Zoom ottico a 22x 

- Obiettivo grandangolo 0,6x incluso 
nella confezione 



► CONTRO 

- Rumore motore ancora 
percettibile 

- Qualità delle riprese in interni 
non ben illuminati 



► JVC GR-53D 



Si impugna bene e ha una buona qualità video 



Solida e con un'impugnatu- 
ra studiata per una presa 
stabile della mano, la vi- 
deocamera di JVC GR-53D ga- 
rantisce buone riprese in 
esterni mentre in situazioni 
non ben illuminate si può ri- 
correre all'attivazione del dop- 
pio led incluso sulla videoca- 
mera, sufficiente in molte oc- 
casioni e che permette di otte- 
nere immagini migliori delle 
concorrenti in condizioni criti- 
che. Il piccolo faretto si attiva 
premendo il bottone sul lato si- 
nistro 

Peccato che questa presen- 
za abbia di fatto eliminato sul- 
la videocamera la presenza 
della slitta porta accessori che 
potrebbe far espandere le fun- 
zionalità con un microfono ag- 
giuntivo o con un faretto più 
potente. 

Tutto a vista o nascosto 
dallo schermo LCD 

Il camcorder non ha sportel- 



lini sul corpo macchina che 
debbano essere aperti per rag- 
giungere i connettori. Adegua- 
ta è la presenza di ingressi e 
uscite digitali, il DV in è abili- 
tato mentre sono presenti solo 
uscite analogiche. A differenza 
degli altri due modelli, non si 
può quindi utilizzare questa vi- 
deocamera per convertire per 



esempio un video dal videore- 
gistratore al nastro MiniDV. 
L'uscita Svideo, la firewire e la 
USB 2 per il collegamento al PC 
sono nascoste dietro al display 
LCD. 

Buona la presenza sul selet- 
tore della modalità Manuale 
selezionabile direttamente 
senza dover entrare nel menu, 



Scheda prodotto 



Produttore: JVC 
Modello: GR 53D 



Prezzo: 699 euro IVA compresa 
Sito: www.jvcitalia.it 





Sotto al pannello LCD si trovano le 
connessioni firewire, S-video e USB 



come succede negli altri due 
modelli in prova. Oltre a que- 
sta abbiamo la modalità Auto- 
matica e la Player, per mettere 
in riproduzione ciò che si è ri- 
preso sul camcorder. 

Dotazione essenziale nella 
confezione che prevede una 
batteria dalla discreta durata, 
circa un'ora da 800 mAh. 

► PRO 

- Buona ergonomia 
-Controlli manuali selezionabili 

dalla ghiera 

- Faretto integrato 

- Prezzo interessante 



► CONTRO 

- Manca la connessione 
per gli accessori 

- Non ha ingressi analogici 



PC 



Open ^^ 



Giugno 2004 



open labs test hardware 



► Samsung VP270Ì 



Leggera e compatta da portare sempre con sé 



Una videocamera verticale 
ben disegnata e piuttosto 
leggera, ecco come si pre- 
senta il nuovo modello della 
casa coreana che fa della tra- 
sportabilità, poco più di 400 
grammi e dimensioni contenu- 
te, e della linea estetica curata 
il suo vanto. 

Come abbiamo più volte 
detto la trasportabilità va a di- 
scapito della presa solida nella 
mano, con il rischio di effet- 
tuare riprese mosse o poco 
precise a meno di utilizzare un 
treppiede. In questo caso la vi- 
deocamera di Samsung si di- 
stingue per l'apertura laterale 
del caricamento del nastro che 
non implica di dover staccare 
la videocamera dal treppiede. 
Risulta interessante, quindi, 
per chi è spesso in viaggio e 
non ha voglia di portarsi dietro 
un modello ingombrante (sta 
comodamente nel marsupio). 
Ricordatevi di mettere sempre 
il copri obiettivo per evitare 



graffi. La qualità delle riprese è 
discreta: il CCD da 1/6 di polli- 
ce pari alle altre due e le lenti 
garantiscono un buon livello di 
qualità nelle riprese esterne, 
mentre in interno è bene illu- 
minare al meglio la scena pena 
un'immagine piuttosto sgrana- 
ta. Il valore di zoom ottico è pa- 
ri a lOx, il più basso della pro- 



va mentre lo zoom digitale, 
inutilizzabile, è pari a un ro- 
boante 800x. 

Poca l'autonomia, meglio 
ricorrere a batterie 
aggiuntive 

Di piccole dimensioni la bat- 
teria data in dotazione che ga- 
rantisce poco meno di un'ora 



Scheda prodotto 



Produttore: Samsung 
Modello: VP270Ì 



Prezzo: 899 euro IVA compresa 
Modello: www.samsung.it 
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Quasi tutti i comandi si trovano 
nella parte posteriore della 
videocamera 



di autonomia se utilizzate la vi- 
deocamera con lo schermo 
LCD aperto, il vero vampiro 
delle batterie. 

Il camcorder di Samsung di- 
spone di ingressi e uscite vi- 
deo analogici e digitali. Suffi- 
ciente la funzione fotografica 
che permette di scattare istan- 
tanee su Memory Stick, il for- 
mato utilizzato anche da Sony, 
su cui può anche registrare 
brevi clip video in MPEG4. ■ 



^PRO 

- Compattezza e dimensioni ridotte 

- Buona ergonomia dei comandi 

- Ingressi e uscite analoico digitali 



► CONTRO 

- Valore di zoom ottico 

- Autonomia batteria 






Produttore 


Canon 


JVC 


Samsung 1 


Modello 


MV750Ì 


GR-53D 


Vp-270i 


Prezzo (euro IVA compresa) 


699 


699 


899 




Tipologia 


orizzontale 


orizzontale 


verticale 


Numero di CCD 


1 


1 


1 


Grandezza CCD 


1/6" 


1/6" 


1/6" 


Risoluzione video (pixel) 


400.000 


400.000 


400.000 


Risoluzione foto (pixel) 


800.000 




800.000 


Formato 


MiniDV/SD 


MiniDV 


MiniDV/Memory Stick 


Zoom ottico 


22x 


16x 


lOx 


Zoom digitale 


400x 


700x 


800x 


Stabilizzatore 


digitale 


digitale 


digitale 


Controlli manuali 


Focus, Esposizione, Bil Bianco 


Focus, Esposizione, Bil Bianco 


Focus, Esposizione, Bil Bianco 


Registrazione audio 


12/16 bit 


12/16-bit Stereo PCM 


12/16 bit 


Microfono 


Stereo 


Stereo 


Stereo 




Input 


FireWire, A/V 


FireWire 


FireWire, A/V 


Output 


FireWire, A/V, S-Video, USB 


FireWire, A/V, S-Video, USB 


FireWire, A/V, S-Video, USB 


Mirino 


Colori 


Colori 


Colori 


LCD 


2,5" 112.000" 


2,5" 112.000 


2.5" 211.00 




Dimensioni 


53 x 95 x 139 


71 x 91 x 118 


96 x 110 x 54 


Peso 


490 g 


500 g 


400 g 


Batteria 


800 mAh 


800 mAh 


700 mAh 





Sito 



www.canon.it 



www.jvcitalia.it 



www.samsung.it 
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► Dongle USB - Eutron SmartKey 3 



Proteggere il software con una 



Disponibile in due 
versioni, USB o 
parallela. Utile 
anche per bloccare 
l'accesso non 
autorizzato 
agli applicativi 



I sistemi di protezione aiutano 
chi vuole tutelare il proprio la- 
voro dalla pirateria, e visto 
che i sistemi più semplici, come 
i numeri di serie, sono facil- 
mente aggirabili, sono stati svi- 
luppati sistemi come l'attiva- 
zione via Web, la protezione fi- 
sica dei CD dalla copia, e l'uso 
di chiavi hardware, in inglese 
"dongle". Quest'ultimo sistema 
è il più sicuro, ma nel caso di 
software a grande diffusione pi- 
rati ed hacker sono sempre riu- 
sciti a realizzare versioni "spro- 
tette" che non necessitano più 
della dongle, la quale diventa 
più un fastidio per l'utente che 
ha pagato il prodotto originale 
che una limitazione alla pirate- 
ria. Diverso è il discorso per i 
software realizzati da piccole 
software house, o destinati a 
target di nicchia come specifi- 
che attività di aziende o profes- 
sionisti: in questo caso la pira- 
teria difficilmente se ne occu- 
perà, e la dongle rappresenta 
una efficace forma di protezio- 
ne. La SmartKey di Eutron è 
una dongle che si rivolge a pro- 
grammatori e software house 






^iiwuMJIH- 
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chiave hardware 







Modello: SmartKey 3 
Produttore: Eutron 
www. smartkey.eutron . it 
Interfaccia: USB o parallela 
Versioni: FX, PR, EP, SP, NET 
Memoria interna: FX nessuna, PR 
ed EP 96byte, SP e NET 896byte 
Codici accesso: 16+16 byte 
programmabile (FX codice fisso) 
Algoritmo di accesso: fisso 



Linguaggi ed ambienti supportati: 

Visual C++, Visual Basic, AutoCad, 
Solaris, .net, Delphi ecc. 
Protezione software: in fase di 
programmazione, o su software già 
realizzati, protezione file dati 
associati ad applicativi protetti 



35 €(FX), 48 €(SP), v. NET 140 € 

(IVA compresa) 



L'utility GSS consente di proteggere 
qualunque software tramite cifratura 
dell'eseguibile 



desiderosi di proteggere i pro- 
pri prodotti, ma anche ad azien- 
de, uffici, scuole, e qualunque 
attività richieda il controllo del- 
l'accesso ai programmi. Oltre ai 
software appositamente realiz- 
zati può infatti proteggere qua- 
lunque software già esistente. 

Sicurezza crescente 

La SmartKey è offerta in cin- 
que modelli diversi, per porta 
parallela (con porta passante) 
o USB (prive di porta passan- 
te,). La versione FX è il modello 
base, utilizza un codice fisso 
uguale in tutte le SmartKey for- 
nite al richiedente. La PR è in- 
vece programmabile, con me- 
moria di 96 byte compreso il 
doppio codice di sicurezza pro- 
grammabile di 16+16 byte per 
l'accesso. La EP aggiunge un 
contatore interno dei tentativi 
di accesso ed un sistema anti- 
manipolazione di blocco per- 
manente dei dati interni. La SP 
offre più memoria e la pro- 
grammazione dell'algoritmo di 
accesso. La NET è identica alla 



SP, ma una sola chiave può pro- 
teggere tutti i computer di una 
rete e sino a 116 applicativi in 
maniera differenziata, con ge- 
stione numero licenze. 

Nel confronto con prodotti 
simili SmartKey esce vincente 
per la flessibilità data dai cin- 
que modelli, la possibilità di 
proteggere anche applicazioni 
già esistenti, la non clonabilità 
dovuta all'uso di chip ASIC (Ap- 
plication Specific Integrateci Cir- 
cuit), l'ampia documentazione 
in italiano e gli esempi di pro- 
grammazione forniti. In prova 
abbiamo molto apprezzato la 
possibilità di programmare più 
codici per diversi software, e la 
funzione (versione EP in su) di 
rilevazione tentativi di accesso, 
con possibilità di eseguire un'a- 
zione come la distruzione dei 
dati protetti al superamento di 
un certo numero di tentativi er- 
rati. Testando la protezione di 
software già esistenti abbiamo 
potuto bloccare l'accesso non 
autorizzato a software come 
Word, Excel, Access, Outlook 



Utilizzo consigliato 

La SmartKey 3 è pensata per 
programmatori e software house 
che vogliono proteggere i propri 
prodotti tramite dongle parallela o 
USB. Grazie alla funzione GSS può 
però proteggere software già 
esistente dall'esecuzione non 
autorizzata, e dunque risulta utile 
ad aziende, professionisti o scuole. 

► Pro 

- Algoritmi programmabili e 
contatore di accessi con azioni di 
salvaguardia 

- Protegge anche software già 
esistente 

- Software a corredo intuitivo 

► Contro 

- Non può cifrare file dati salvati 
dalle applicazioni protette 

- Necessità file di supporto 

- Occupa una porta USB 




(interessante per la privacy del- 
la propria posta elettronica), 
PhotoShop, Acrobat. Con l'uti- 
lity GSS basta selezionare l'ese- 
guibile e cifrarlo cliccando su 
Crypt. Se SmartKey è inserita 
nella porta l'eseguibile sarà de- 
codificato in tempo reale e fun- 
zionerà senza rallentamenti, al- 
trimenti sarà ineseguibile. 

Unendo questa funzione al 
blocco dell'installazione di una 
possibile nuova copia del 
software, consentito da Win- 
dows XP per chi non è ammini- 
stratore di sistema, si ottiene 
l'effettiva impossibilità di far gi- 
rare quel software sul sistema 
protetto. 

Unico neo: l'eseguibile cifra- 
to funziona solo se nella stessa 
directory sono installati 3 file di 
supporto Eutron. Sarebbe stato 
meglio copiarli in automatico, 
per evitare problemi a chi, non 
avendo letto attentamente il 
manuale, non capisce come 
mai l'eseguibile cifrato non fun- 
ziona. ■ 
Marco Milano 
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► Dispositivi di input - Logitech IO Pen 



Carta e penna per prendere 



Grazie a fogli 
speciali è in grado 
di memorizzare ciò 
che si sta scrivendo 
per poi riversarlo 
nel computer 



La IO Pen di Logitech è una 
penna digitale. Si tratta di 
uno speciale stilo elettroni- 
ca dotato di un sensore ottico 
che, percependo i movimenti 
della scrittura, consente di ri- 
produrre tutto quello che è sta- 
to scritto su carta in un docu- 
mento digitale. Con la penna IO 
non si può usare un qualsiasi fo- 
glio di carta bianca, ma bisogna 
scrivere su carta apposita, do- 
tata di funzionalità "Anoto". 

Questa carta presenta una 
vera e propria "micromappa" di 
punti sulla sua superficie, usati 
dal sensore della penna per ri- 
conoscere sempre in che parte 
precisa del foglio l'utente sta 
scrivendo. Il sensore di movi- 
mento, infatti, potrebbe limitar- 
si a registrare i movimenti di chi 
impugna la penna. 

Il problema, però, è che la 
scrittura manuale non è mai del 
tutto consequenziale, cioè non 
avviene sempre dall'inizio alla fi- 
ne del foglio. Spesso, chi scrive 
torna indietro, ad esempio per 
sottolineare una parola, mettere 
un puntino, marcare una lette- 
ra, fare correzioni. In questi ca- 
si, la penna sa sempre dove si 
trova grazie alla micromappa 
sottostante. La micromappa è 
solo leggermente visibile ad oc- 
chio nudo, l'impressione è quel- 
la di guardare un foglio con una 
lieve tonalità azzurra. 

Attualmente, diversi grandi 
produttori di materiali per uffi- 
cio hanno in catalogo carta uti- 
lizzabile con la IO Pen: Franklin- 
Covey, Cambridge Limited, 
Black 'n Red e persino la 3M con 
i suoi celebri Post-it. Con la pen- 
na, vengono forniti, appunto, 
un blocco formato A4 Cambrid- 
ge e un piccolo blocchetto di 
Post-it. Un blocco di carta spe- 
ciale, per ora introvabile nei ne- 



appunti digitali 




Produttore: Logitech 

Nome: IO Pen 

Memoria: 2 MB 

Sistemi operativi supportati: 

Windows 98, ME, 2000, XP 
Interfaccia di colleg.: USB 1.1 
Contenuto confezione: base di 
ricarica rapida; base USB 
adattatore; Software: Logitech IO, 
Post-it® Software Notes-Lite di 3M, 



Microsoft Internet Explorer, 
Microsoft .NET Framework; 
5 ricariche d'inchiostro; 1 blocco 
note digitale Easybook Oxford®; 
1 blocchetto tascabile di note 
Post-it® per penne digitali di 3M 
Garanzia: 2 anni 



199 euro (IVA compresa) 



gozi italiani, può essere acqui- 
stato on line a circa 5 euro spe- 
se di spedizione escluse diret- 
tamente dal sito di Logitech. 

Scrivi, memorizza 
e riversa sul PC 

La penna IO è dotata di 2 MB 
di memoria: uno è dedicato al 
firmware, non è cancellabile e 
contiene le definizioni dei tipi di 
carta utilizzabili con la penna, 
nonché le informazioni per il 
funzionamento del sensore; l'al- 
tro, invece, è destinato ad im- 
magazzinare tutto quello che 
viene scritto con la penna e vie- 
ne cancellato ogni volta che si 
scaricano i documenti sul PC 
(via porta USB), la memoria può 
immagazzinare circa 40 pagine 
manoscritte da 29 righe l'una. A 
tutela della privacy di quanto si 
scrive, è possibile inserire una 
password. Per il momento, il 
software della IO Pen non è di- 
sponibile in lingua italiana, ma 
da Logitech assicurano che la 
localizzazione avverrà entro la 
fine del 2004. Il prezzo del pro- 



dotto è di 199 euro IVA inclusa e 
ha una garanzia di 2 anni. Per 
ora è possibile acquistarlo solo 
via Internet, anche se tra breve 
dovrebbe essere disponibile ai 
rivenditori. Nel corso del 2004 
sarà presentata una nuova ver- 



Utilizzo consigliato 

Per chi è affezionato al vecchio 
foglio di carta, si tratta di una 
opportunità in più per prendere 
note, appunti, scrivere testi e 
documenti per poi ritrovarsene 
automaticamente una copia in 
formato elettronico sul PC 

► Pro 

- Consente di archiviare ogni 
genere di appunti in formato 
informatico per essere 
visualizzato anche a distanza via 
Internet 

- Consente di effettuare il 
riconoscimento dei caratteri del 
testo manoscritto (OCR) 

► Contro 

- Occorre utilizzare un particolare 
tipo di carta digitale ancora non 
molto diffuso 




sione della penna e del software 
che non mancheremo di prova- 
re. Per conoscere tutte le novità 
relative al prodoto di Logitech, 
ci si può collegare al sito 
www.logitechio.com. ■ 

Tiziano Solignani 
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Il software di gestione della 10 Pen subito dopo l'acquisizione del documento 
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► PDA - Eten P300 



Il palmare, la tua voce 



In prova un 
modello con 
funzionalità GPRS 
e con fotocamera. 
Mancano le 
connessioni Wi-Fi 
e Bluetooth 



Eten si presenta al mercato 
italiano con il dispositivo 
palmare P300 Phone Edi- 
tion. Dal nome stesso si evince 
che in questo palmare è inte- 
grato un telefono cellulare. È 
infatti questo il punto di forza 
del P300, distribuito nel nostro 
Paese dalla società Mind 
(www.mind.it). 

Il prezzo è abbastanza in li- 
nea con i palmari di fascia alta 
di HP, quale ad esempio il mo- 
dello iPAQ 4150. Questo Eten, 
però, ha una dotazione 
hardware inferiore ai concor- 
renti HP. Nel P300, infatti, non 
batte un cuore Intel ma un me- 
no performante processore 
Samsung ARM9 a 200 MHz. 

Anche il display, con risolu- 
zione di 240x320, è meno lumi- 
noso e soprattutto non è stata 
integrata alcuna connessione 
wireless. In caso volessimo do- 
tare il P300 di Bluetooth o Wi-Fi 
possiamo comunque acquista- 
re una scheda SDIO (Secure Di- 
gital Input/Output) che suppor- 
ti queste interfacce ed inserirla 
nello slot dedicato. 

Nel PDA è invece inclusa una 
fotocamera da 300.000 pixel 
(640x480 reali). 

L'obiettivo è stato posizio- 
nato sopra il display e risulta 
piuttosto difficile inquadrare 
bene il soggetto prima dello 
scatto. 

Molto ricca la dotazione 
software. Tra i vari programmi 
installati troviamo PhotoCaptu- 
re per gestire la fotocamera, 
Backup Utility, EzWap per la 
creazione di messaggi MMS e 
ImageMaker per l'elaborazione 
delle immagini Bitmap e JPEG 
catturate con la camera. ■ 
Nicolò Cislaghi 



Kit veicolare GPS per la navigazione 

// palmare Eten P300 può essere collegato ad un ricevitore 
satellitare GPS dedicato. Nella confezione viene anche incluso 
il software in italiano Tom Tom Navigator, versione 3, 
con mappe informato 3D, il kit per l'automobile e una scheda 
Secure Digital da 256 MB 



ACCESSORI 



L'atlante stradale in palmo di 
mano 

Il palmare Eten P300 si 
trasforma in ricevitore 
satellitare GPS grazie al Kit 
veicolare GPS per la 
navigazione prodotto dalla 
stessa Eten. Il costo 
dell'add-on, però è 
decisamente elevato. 
Dobbiamo infatti spendere 
ben 899 euro per 
acquistarlo. 
Nella confezione viene 
fornito il ricevitore GPS 
RGM-2000, un cavo a Y 
con carica batteria da 
auto, un supporto per 
fissare il palmare al vetro 
dell'auto ed una scheda 
Secure Digital da 256 MB 
marchiata Transcend. Grazie 
all'elevata capacità della 
scheda potremo finalmente 
caricare sul dispositivo tutta 
la cartografia italiana, senza 
doverla quindi suddividere in 
diversi settori. Rimaniamo 
comunque sorpresi 
dall'eccessivo costo, visto 
anche che la comunicazione 
tra il ricevitore ed il palmare 
avviene tramite cavo, senza 
quindi sfruttare alcuna 
connessione wireless. Il costo 
dovrebbe quindi essere 
inferiore. Due mesi fa 
abbiamo testato un kit simile, 
distribuito da Infovi. Con solo 
359 euro veniva offerto un 
ricevitore GPS Bluetooth ed il 
software Tom Tom Navigator, 
versione 2. 



// ricevitore GPS si 

collega al palmare Eten 
tramite cavo. Non è 
prevista una versione 
Wireless 




Superato questo 
piccolo difetto 
possiamo 
confermare che il 
bundle è 
decisamente 
invitante. Il punto 
di forza è, come 
sempre, il software 
cartografico. Tom Tom 
Navigator 3 

(www.tomtom.com) fornisce 
l'intera mappa italiana in 
formato tridimensionale con 
una serie illimitata di punti di 
interesse. In caso volessimo 
aggiungerne altri possiamo 
andare sul sito del produttore 
e scaricare quelli desiderati 
così come scaricare eventuali 
nuove patch. 

Anche in questa versione è 
integrato il supporto vocale 
che ci accompagna dalla 



partenza del 
tragitto fino al 
punto di arrivo 
con una 
elevata 
precisione. 
Possiamo 
infatti definire l'arrivo fino al 
numero civico. Inoltre, in caso 
dovessimo cambiare strada, il 
software ricalcola 
rapidamente il percorso. 
L'intero kit per poter 
funzionare deve essere 
alimentato da una sorgente 
esterna. Ecco spiegato il 
motivo per cui viene fornito 
nella confezione un cavo a Y 
alle cui tre estremità troviamo 
il carica batteria da auto, il 
connettore di collegamento al 
palmare e quello per il 
ricevitore GPS. 
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PHONE EDITION 












Integrato telefono GPRS 




Il palmare Eten P300, oltre ad avere il sistema operativo 


Windows Mobile 2003 in italiano, 


integra le funzionalità di telefono Jft 


cellulare GPRS. Troviamo quindi ^L^mv^^ 


installate tutte le funzionalità di Phone w^* 


Edition. Il modulo GSM è Triband || % 


(900, 1800 e 1900 MHz) ed il GPRS 1 


! «B-M 


è di classe 10 (4+1 o 3+2). 


All'interno della scocca del palmare è 


»» °" » 




anche integrata la funzionalità di 


_ 




vibracall. La sim card dell'operatore, 


1 ^ ,_ 




invece, viene inserita posteriormente, 






sotto l'alloggiamento della batteria. 










Come abbiamo accennato, nel 




* i;,i |i '■ ■ ' i ! 

imitimi 'uv. uni. ' 




sistema troviamo installato Phone 






Edition 2003 con cui è possibile 




», 




effettuare delle semplici telefonate 




oppure mandare 






messaggi SMS e MMS, 
grazie anche 


^Telefono Y| ^ llJJl © 






all'integrazione della 


Ultima chiamata: 




fotocamera. Possiamo 


02215621 




anche configurare il 
software, totalmente in 
italiano, per navigare in 
Internet e per scaricare la 
posta elettronica. 
Consigliamo sempre, in 
questi casi, di verificare 
prima i costi di 
navigazione che non sono 
più conteggiati in secondi 
di collegamento ma 
conteggiando la quantità 
di dati (MB) trasmessi. 
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CRADLE 



Doppia ricarica della batteria 

Il palmare Eten viene venduto con un cradle per la ricarica e 

la sincronizzazione con il computer. La forma di questo 

supporto non è 

sicuramente tra le 

migliori che abbiamo 

testato in laboratorio. La 

connessione con il PC 

avviene tramite porta 

USB. Oltre 

all'alloggiamento per la 

ricarica della batteria 

principale inserita nel 

PDA ne troviamo un'altra 

per caricare unicamente 

la batteria, senza 

bisogno dell'Eteri. 





Caratteristiche tecniche 



Produttore: Eten - www.eten.it 

Sistema operativo: Windows Mobile 

2003 

Processore: Samsung ARM9 a 200 

MHz 

Memoria: 64 MB 

Display LCD: TFT a colori, risoluzione 

massima 240x320 

Dimensioni: 117x67x23 mm 

Peso: 165 g 

Comunicazione: Irda, GPRS 

Slot di memoria: SDIO 

Garanzia: 2 anni 



579 euro (IVA compresa) 



BATTERIA 



Elevata autonomia 

Questo palmare è dotato di una batteria ai polimeri di litio da 
1050 mAh. Tramite l'applicativo Spb Benchmark, che analizza 
sia le performance del 



dispositivo palmare che la 
durata della propria batteria, 
abbiamo ottenuto una elevata 
autonomia. L'Eten P300 ha, 
infatti, superato le 8 ore. La 
funzione di telefono era 
disabilitata, così come quella 
della fotocamera. 



Durata batterie 
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► Notebook ideale 



Il notebook fuori dall'ufficio, 
consigli per l'uso 



Abbiamo testato quattro portatili con batteria di simile 
capacità. Alla prova dei fatti le autonomie sono risultate 
molto diverse, variando da un minimo di 94 minuti fino a un 
massimo di 294\ Il monitor ed il processore sono i due 
componenti che richiedono maggiore energia 



Suesto mese abbiamo pro- 
vato in laboratorio quat- 
tro sistemi portatili che 
parenza, leggendo le spe- 
cifiche tecniche inserite nella 
tabella qui sotto, sembrano 
molto diversi tra loro. Un com- 
ponente però li accomuna tra 
di loro: la capacità della batte- 
ria principale. 

Abbiamo, infatti, deciso di 
effettuare un test di alcuni si- 
stemi caratterizzati da diffe- 
renti componenti hardware, 
ma con una capacità della bat- 
teria molto simile. L'obiettivo 
era di valutare le differenze 
nelle autonomie dei notebook 
con il funzionamento a sola 
batteria. 

La capacità di quest'ultima 
era per tutti di 4400 mAh, ad 
esclusione dell'Acer Aspire 
1620LMÌ che integrava un mo- 
dello da 4000 mAh. I risultati, 
come potevamo aspettarci, so- 
no stati molto diversi tra loro. 
Siamo passati da 1 ora e mezza 
del modello Acer alle quasi 5 
ore di quello Maxdata. Ma cosa 
influenza maggiormente la du- 
rata della batteria? 



Il monitor consuma molto 

I due principali componenti 
che richiedono maggiore ener- 
gia sono senza dubbio il moni- 
tor ed il processore. Intel e 
AMD, i due costruttori di CPU, 
hanno implementato nei pro- 
pri sistemi mobile alcuni fun- 
zioni per il risparmio energeti- 
co. Ecco perché il modello 
Acer Aspire 1620LMÌ, con un 
processore studiato per i si- 
stemi desktop ha un'autono- 
mia inferiore. 

Anche il display mette a du- 
ra prova le risorse della batte- 
ria. Il modello BenQ Joybook 
8100 Y-01, con lo schermo da 
15,4" in formato Wide Screen 
16:10, senza effettuare alcuna 
modifica alla luminosità del 
pannello, riduce l'autonomia 
della batteria di oltre mezz'o- 
ra. Inoltre questo modello sup- 
porta la tecnologia ultra Bril- 
lante con cui BenQ ha elevato 
la luminosità dello schermo 
(200 nit, ovvero candele per 
m 2 ). Ecco perché questo mo- 
dello supera di poco le due 
ore di autonomia. 

Siamo invece rimasti stupiti 



dalla non eccezionale durata 
della batteria del Fujitsu Sie- 
mens Lifebook S7010. Nor- 
malmente un punto di forza 
dei sistemi Slim o ultra slim è 
proprio quello di avere un'ele- 
vata autonomia. Non è, però, il 
caso di questo modello che im- 
plementa un processore Intel 
Pentium M ed un luminoso mo- 
nitor da 14". 

Ha invece battuto tutti i re- 
cord in fatto di autonomia il 
modello Pro 7000x prodotto 
da Maxdata. Questo sistema 
portatile, con la capacità della 
batteria pari a 4400 mAh, rie- 
sce a sfiorare le cinque ore di 
autonomia senza effettuare al- 
cuna regolazione di risparmio 
energetico. Modificando, inve- 
ce, le regolazioni siamo riusci- 
ti ad ottenere, sempre grazie al 
benchmark Mobile Mark 2002, 
una straordinaria durata della 
batteria che è così riuscita a 
superare le 7 ore (439 minuti). 

Vediamo allora quali sono le 
principali regolazioni che si 
devono fare nel sistema per 
poter incrementare l'autono- 
mia della batteria. 



Impostazioni per il 
risparmio energetico 

Le principali impostazioni 
per il risparmio energetico de- 
vono essere fatte nelle pro- 
prietà dello schermo. Con il ta- 
sto destro del mouse clicchia- 
mo, quindi, su un punto qual- 
siasi dello schermo. Si apre 
una finestra in cui dovremo se- 
lezionare la voce Proprietà. Di 
seguito dovremo cliccare sulla 
voce Screen Saver, seleziona- 
bile nella parte superiore della 
finestra e di seguito Alimenta- 
zione... Ci troviamo così nelle 
Opzioni di risparmio energia. 
Windows XP nella finestra 
Combinazioni risparmio ener- 
gia fornisce già delle scelte 
prestabilite. Per ottenere la 
massima durata della batteria 
vi consigliamo di selezionare la 
voce Battery max. In questo 
modo il sistema spegnerà il 
monitor dopo 1 minuto di inat- 
tività ed i dischi rigidi dopo 3'. 
In caso voleste modificare que- 
sti valori potere aprire il menu 
a tendina di ogni singola voce 
ed alzare o abbassare il tempo 
di attesa. 

È anche importante attivare 
i segnali di allarme che ci avvi- 
sano quando è basso il livello 
della batteria. Per fare questo 
dobbiamo selezionare la voce 
Avvisi e scegliere a quale per- 
centuale di carica della batte- 
ria bisogna essere avvisati. 

All'avviso si può assegnare 
un suono o un testo. 

Nicolò Cislaghi 



1 Produttore: 


Acer 


BenQ 


Fujitsu Siemens 


Maxdata 1 


Modello 


Aspire 1620LMÌ 


Joybook 8100 Y-01 


Lifebook S7010 


Pro 7000x 


Sito: 


www.acer.it 


www.benq.it 


www.fujitsu-siemens.it 


www.maxdata.it 


CPU: 


Intel Pentium 4 3,2 GHz 


Intel Pentium M 1,5 GHz 


Intel Pentium M 1,7 GHz 


Intel Pentium M 1,4 GHz 


RAM: 


1GB 


256 MB 


512 MB 


512 MB 


Disco rigido: 


80 GB 


40 GB 


80 GB 


40 GB 


Schermo: 


15" 


15,4" Wide Screen 


14" 


15" 


Sezione video: 


ATI Mobility Radeon 9700 


ATI Mobility Radeon 9600 


Ì855 GME 


Ì855 GME 


Lettore multimediale: 


Masterizzatore DVD (-R/RW) 


Combo Drive 


Combo Drive 


Combo Drive 


Connessione wireless: 


Wi-Fi 


Wi-Fi 


Bluetooth e Wi-Fi 


Wi-Fi 


Batteria: 


Ioni di Litio 


Ioni di Litio 


Ioni di Litio 


Ioni di Litio 


Dimensioni in mm: 


326x290x38 


352x260x33 


306x247x26 


328x275x37 


Peso in kg: 


3,24 


2,9 


1,75 


2,9 


Durata batteria in minuti: 


94 


161 


145 


294 


Garanzia: 


lanno 


lanno 


lanno 


3 anni 
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► Acer Aspire 1624LMÌ 



In sostituzione del desktop 




Questo sistema Acer ri- 
specchia fedelmente il 
concetto di desktop repla- 
nt. Appena apriamo il di- 
splay di questo Aspire, infatti, 
notiamo subito il bollino del 
processore Intel Pentium 4, in 
versione desktop con una fre- 
quenza di 3,2 GHz e quello del 
chip grafico top di gamma di 
ATI, Mobility Radeon 9700. 
Questi due particolari compo- 
nenti dovrebbero quindi eleva- 
re notevolmente le prestazioni 
finali del sistema. Stranamen- 
te, invece, il valore Performan- 
ce Rating ottenuto è inferiore a 
tutti i sistemi provati in questi 
mesi. Abbiamo, infatti, ottenu- 
to solo un valore di 128, netta- 
mente inferiore alla media ge- 
nerale (181) e a quella dei si- 
stemi desktop replacement 
(210). 

Scarsa autonomia della 
batteria 

Non siamo invece rimasti 



stupiti dalla bassa autonomia 
della batteria ottenuta. La ca- 
pacità del modello a Ioni di litio 
è di 4000 mAh, quindi nella me- 
dia con quelle installate negli 
altri sistemi testati. Peccato 
che, tramite benchmark Mobi- 
le Mark 2002, la batteria si è 
scaricata dopo solamente 94 
minuti. Avevamo disabilitato 



completamente tutti i risparmi 
energetici. Abilitandoli, però, il 
valore non è cambiato di mol- 
to. Siamo, infatti riusciti a sfio- 
rare le 2 ore. 

Per quanto riguarda le altre 
caratteristiche tecniche, que- 
sto Aspire della linea 1620, in- 
tegra un hard disk da 80 GB, 1 
GB di RAM e un masterizzatore 



Scheda prodotto 



Produttore: Acer 

Sito: www.acer.it 



Prezzo: 2.480 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 7 





L Acer Aspire integra quattro porte 
USB nella parte posteriore del 
sistema 



di DVD in formato -R/RW. Nella 
parte posteriore della scocca, 
inoltre, troviamo quattro porte 
USB libere così da poterci col- 
legare senza problemi una ta- 
stiera ed un mouse per rende- 
re il sistema ancora più simile 
ad un desktop e due porte 
PCMCIA. 

Molto ricca la sezione wire- 
less. Due tasti posti sopra alla 
tastiera ci indicano che pos- 
siamo abilitare le connessioni 
Bluetooth e Wireless LAN. 
Quest'ultima in formato 
802.1 lg così da poter trasferire 
dati ad una velocità massima 
di 54 Mbit. 

In conclusione questo siste- 
ma può prendere il posto del 
desktop da ufficio, a fronte di 
prestazione inferiori. 

In fase di chiusura dell'arti- 
colo, Acer ci ha informato che 
questo modello 1624 LMi sarà 
venduto allo stesso prezzo ma 
con il processore Intel Pentium 
4 con frequenza di 3,4 GHz. 



► Benq Joybook 8100 Y-01 

Dedicato al multimedia 



La società BenQ, molto co- 
nosciuta per la linea di pro- 
dotti multimediali, quali i 
lettori MP3 Joybee, ha da poco 
rinnovato la gamma di note- 
book, denominati Joybook. 

Questo mese abbiamo avuto 
sul banco di prova dei PC 
Open Labs il modello 8100 Y-01 
al cui interno batte un cuore In- 
tel Pentium M. Per l'esattezza 
questo Joybook supporta la 
tecnologia Intel Centrino, inte- 
grando un processore Intel 
Pentium M da 1,5 GHz, con il 
chipset i855 e la connettività di 
rete Wi-Fi Intel Pro Wireless 
2100, sempre marchiata Intel. 

La dotazione hardware è ar- 
ricchita dalla presenza della 
scheda video ATI Mobility Ra- 
deon 9600 con 64 MB. Tramite 
questo chip di ultima genera- 
zione potremo portare la riso- 
luzione dello schermo fino a 
1280x800 pixel. I più esperti po- 
tranno notare che questa riso- 
luzione non è standard. Il Joy- 



book 8100, infatti, ha un moni- 
tor da 15" WideScreen, suppor- 
ta cioè lo standard 16:10. 

Grazie alle dimensioni di 
questo schermo e alle elevate 
prestazioni fornite dalla sche- 
da ATI, potremo molto apprez- 
zare i film in formato DVD. Non 
manca, infatti, un lettore multi- 
mediale Combo (masterizzato- 



re di CD e lettore di DVD.) 

Elevata dotazione di porte 
di comunicazione 

Sul Joybook 8100 troviamo 
tutte le porte di comunicazione 
necessarie per collegare il por- 
tatile a device esterni. Oltre al- 
le standard porte parallela, 
VGA e video composita, trovia- 



Scheda prodotto 



Produttore: BenQ 

Sito: www.benq.it 



Prezzo: 1.849 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 8 
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Questo modello Joybook integra 
due porte firewire IEEE 1394 



mo infatti nel retro del sistema 
ben 4 porte USB High Speed, il 
connettore di rete e quello mo- 
dem. Nella parte sinistra 
dell'8100 sono invece presenti 
due porte firewire. 

Ci saremmo aspettati qual- 
che cosa di più dall'autonomia 
della batteria, anche se, per ali- 
mentare un sistema così pre- 
stante ed un grande display, 
l'energia richiesta è certamen- 
te notevole. La capacità della 
batteria integrata è di 440 mAh. 
Tramite il benchmark Mobile 
Mark 2002 siamo riusciti a ot- 
tenere 2 ore e 41 minuti di du- 
rata settando il sistema Sempre 
Attivo. Attivando, invece, il ri- 
sparmio energetico (Battery 
Max) siamo riusciti a far cre- 
scere la durata della batteria fi- 
no a 3 ore e 10 minuti. 

L'indice di prestazioni 
(Performance Rating) del siste- 
ma si è invece assestato sul va- 
lore di 149 punti, leggermente 
inferiore alla media generale. 
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► Fujitsu Siemens Lifebook S7010 

L'ultra sottile di Fujitsu Siemens 




Nella nostra carrellata di si- 
stemi ultra potenti non 
poteva mancare anche il 
modello Slim. Abbiamo quindi 
scelto di testare il Lifebook 
S7010 di Fujitsu Siemens il qua- 
le abbina dimensioni ridotte a 
discrete prestazioni. 

Il peso di questo portatile si 
aggira intorno a 1,75 kg, valore 
decisamente significativo, con- 
siderando il display integrato 
da 14". Se ben ci ricordiamo, in- 
fatti, il modello ultraslim di 
Acer testato un paio di mesi fa, 
Travelmate 371 TMi, aveva lo 
stesso peso ma con un monitor 
da 12,1". Lo chassis dell'intero 
sistema era quindi più piccolo. 

Nei 2 Kg scarsi del Lifebook 
S, Fujitsu Siemens è riuscita a 
integrare la tecnologia Centri- 
no con il top di gamma dei pro- 
cessori in questo momento in 
commercio. È infatti integrato 
il Pentium M con la frequenza 
di 1,7 GHz. 

Esattamente come nel Max- 



data, anche in questo modello 
l'azienda ha deciso di integrare 
il chip video all'interno del chi- 
pset Intel Ì855GME, andando 
così anche a condividere i 64 
MB di memoria con il sistema. 
Oltre alla connessione senza 
fili di Intel, troviamo anche il 
chip Bluetooth (opzionale in fa- 
se d'acquisto) così da permet- 



terci di far comunicare il siste- 
ma con cellulari, ricevitori sa- 
tellitari ed altri. Un altro punto 
di forza del Lifebook S è il sup- 
porto alla velocità di 1 Gigabit 
per la scheda di rete integrata. 
Per concludere la carrellata dei 
componenti installati, troviamo 
un lettore Combo Drive e tre 
porte USB. Per poter imple- 



Scheda prodotto 



Produttore: Fujitsu Siemens 

Sito: www.fujitsu.siemens.it 



Prezzo: 2.699 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 7 





Fujitsu Siemens fornisce, insieme 
al Lifebook S una Docking Station, 
o replicatore di porte 



mentare nel sistema la porta 
VGA, quella seriale, quella pa- 
rallela ed una porta PS/2, Fujit- 
su Siemens offre nella dotazio- 
ne una Port Replicator. Potre- 
mo così collegare le nostre pe- 
riferiche esterne alla Docking 
Station e non doverle scollega- 
re quando portiamo via il note- 
book. 

Scarsa autonomia 

La piccola batteria agli Ioni 
di litio fornita insieme al siste- 
ma garantisce un'autonomia di 
soli 145 minuti che siamo però 
riusciti a portare fino a 263 mi- 
nuti effettuando alcune regola- 
zioni nelle impostazioni del si- 
stema e settando il risparmio 
energetico con la voce Battery 
Max. 

In ogni caso, vi consigliamo 
di dotare questo notebook di 
una batteria più capiente, an- 
che se andremo ad aumentare 
il peso finale dell'intero siste- 
ma. 



► Maxdata Pro 7000x 

Sfiorate le 5 ore di autonomia 



Circa un anno fa, la società 
tedesca Maxdata ha aper- 
to la filiale italiana. 
Fra le caratteristiche dell'of- 
ferta di questa azienda, si se- 
gnala la possibilità di poter 
configurare il notebook secon- 
do le esigenze del cliente, di- 
rettamente in fase di assem- 
blaggio. Basterà andare dal 
proprio negoziante, computer 
shop Maxdata fornendo la con- 
figurazione prescelta. 

Sarà poi cura del reseller ef- 
fettuare l'ordine direttamente a 
Maxdata che in pochi giorni as- 
semblerà il sistema e lo invierà 
al rivenditore. Questo servizio 
è disponibile anche per effet- 
tuare l'ordine di un unico pez- 
zo. 

Il sistema che abbiamo te- 
stato questo mese, per como- 
dità, è stato assemblato dai 
tecnici Maxdata. Il nome del 
prodotto, Pro 7000x, quindi 
identifica solo lo scheletro ini- 
ziale del sistema, formato dalla 



scocca e dal display da 15 pol- 
lici. 

Questo modello integra un 
processore Intel Pentium M da 
1,4 GHz, il chipset Ì855GM con 
grafica integrata e la connes- 
sione di rete Intel Pro Wireless 
2100 (802.1 lb). Può quindi fre- 
giarsi del logo Centrino Mobile 
Technology. Decisamente so- 



pra la media l'autonomia della 
batteria. Questo modello, di 
pari capacità rispetto al BenQ 
8100 (4400 mAh) è riuscito ad 
ottenere 294 minuti di autono- 
mia disabilitando le funzioni di 
risparmio energetico e ben 439 
minuti (7 ore e 19 minuti) effet- 
tuando alcune regolazioni al ri- 
sparmio energetico. 



Scheda prodotto 



Produttore: Maxdata 

Sito: www.maxdata.it 



Prezzo: 1.694 euro IVA compresa 
Valutazione globale: 8 





Sul lato sinistro del sistema 

troviamo un lettore di schede 
Secure Digital e Memory Stick 



Integrato un lettore 
di Secure Digital 

Sulla parte sinistra del siste- 
ma troviamo un lettore di sche- 
de di memoria, in formato Se- 
cure Digital, Multimedia Card e 
Memory Stick. Al suo fianco 
troviamo un'unica porta PCM- 
CIA e quella ad infrarossi. 

Questa particolare tipologia 
di notebook Maxdata può es- 
sere anche utilizzata come ri- 
produttore di CD musicali sen- 
za la necessità di attivare il si- 
stema operativo. Alla base del 
monitor troviamo, infatti, una 
consolle con un tasto power 
per alimentare unicamente il 
lettore multimediale ed altri 
quattro pulsanti per gestire l'a- 
yanzamento dei diversi brani. 
È previsto anche un piccolo di- 
splay che visualizza la traccia 
in riproduzione. Purtroppo 
l'audio riprodotto dai due pic- 
coli speaker non è eccezionale, 
soprattutto quando si aumenta 
il volume. ■ 
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► Replicatori di interfaccia - Magnex F7210 

Tutte le connessioni 



Prende il posto di 
un lettore CD o di 
un masterizzatore 
e dispone di 
FireWire, USB, 
audio, card reader 
e Serial ATA 

In un passato non molto re- 
moto i computer disponeva- 
no di poche interfacce di con- 
nessione: parallela e seriale e la 
connessione di rete. Poi sono 
apparse USB e firewire, che 
hanno il loro punto di forza nel- 
la velocità di trasmissione e nel 
fatto che i dispositivi che le uti- 
lizzano possono essere collega- 
ti e riconosciuti dal sistema 
operativo a computer acceso. 
Successivamente è arrivata la 
tecnologia Serial ATA che alla 
pari di USB e firewire consente 
il collegamento di periferiche 
esterne. I produttori di chipset 
sono stati solerti nell'aggiunge- 
re queste tecnologie ai loro pro- 
dotti, ormai non esiste un chip- 
set nuovo che non sia dotato di 
almeno sei porte USB, due Se- 
rial ATA e in alcuni casi anche di 
firewire. Escluso le porte USB 
che nei telai delle ultime gene- 
razioni sono poste sul frontale, 



sul frontale del PC 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Magnex 
Sito: www.magnex.it 
Modello: F7210 
Alloggiamento: Vano da 5,25" 
Interfacce disponibili: 2 FireWire, 
2 USB 2.0, 2 Serial ATA, audio 
in/out, microfono 
Lettore schede di memoria: CF, 



MicroDrive, MMC, SD, MS e SM 
Sistemi operativi supportati: 

Windows 9x, ME, 2000 e XP 



114 euro (IVA inclusa) 



normalmente queste connes- 
sioni si trovano nella parte po- 
steriore del PC in una posizione 
poco agevole da raggiungere. 

Si installa nello spazio 
riservato al lettore CD 

Il Magnex F7210 è un dispo- 
sitivo che risolve questo incon- 
veniente, si tratta di un replica- 
tore di porte e un lettore di 
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Per evitare di dover collegare tutte le periferiche sul retro del PC, in una posizione 
molte volte scomoda, è possibile utilizzare l'interfaccia ¥1210 



card 6 in 1 tutte racchiuse in un 
frontalino da installare in un 
vano da 5,25". Le porte replica- 
te sono due firewire, due USB 
2.0, due SATA, una presa per il 
microfono e un ingresso e un'u- 
scita audio. I sei formati di card 
supportati sono Compact flash, 
MicroDrive, Multimedia Card, 
Secure Digital, Memory Stick e 
Smartmedia, in pratica tutti 
quelli presenti sul mercato og- 
gi. Il LED di colore verde mostra 
la presenza di traffico sulle por- 
te USB. LT7210 è alimentato, il 
connettore è identico a quello 
dell'unità floppy, e quindi ogni 
singola porta USB può erogare 
sino a 500 milliampere. Lo stan- 
dard USB prevede due tipi di 
periferiche, una definita Low- 
power che assorbe al massimo 
100 ma (0,5 W a 5 V, chiamata 
anche Unit Load) e una High- 
power che può raggiungere i 
500 ma (corrispondenti a 5 Unit 
load). Gli hub che dispongono 
solo della corrente dal bus tra- 
sportata dal cavo di collega- 
mento possono alimentare cin- 
que periferiche Low-power o 
una High power. Gli hub che ri- 
cevono l'alimentazione da una 
fonte esterna, rete elettrica o 
alimentatore del PC, possono 



Utilizzo consigliato 

Per chi vuole avere a portata di mano 
tutte le interfacce di collegamento 

► Pro 

- Compatibile con tutti i sistemi 
operativi 

- Comprende un lettore di schede 
6 ini 

► Contro 

- La procedura di installazione 
riportata nel manuale non 
agevola l'operazione jm 



VALUTAZIONE GLOBALE 



alimentare una periferica High- 
power per ogni porta. Nella 
confezione sono incluse le viti 
di fissaggio, i cavi per il collega- 
mento delle porte USB, FireWi- 
re, SATA e audio, i driver per il 
sistema operativo, una staffa 
forata per il passaggio del cavo 
USB da connettere alle porte 
posteriori del computer e il ma- 
nuale di istruzioni in italiano. 
L'installazione è semplice, di- 
versamente da quanto riporta il 
manuale consigliamo di colle- 
gare prima i cavi e poi di fissare 
1T7210 nel vano da 5,25". Quan- 
do è in posizione i connettori 
restano leggermente incassati 
nel cestello da 5,25 e sono sco- 
modi da raggiungere. Alla suc- 
cessiva accensione annullate la 
richiesta di installazione dei 
driver da parte del sistema ope- 
rativo e avviate l'eseguibile nel 
CD dei driver. Una precisazio- 
ne, nel manuale si parla di una 
porta USB upstream e due dow- 
stream, facendo pensare alla 
presenza di tre porte. Nella tec- 
nologia USB le porte upstream 
sono quelle che si collegano al 
PC mentre le downstream sono 
quelle a cui si connettono le pe- 
riferiche, i due termini non han- 
no nessun riferimento con la ri- 
cezione e l'invio del traffico sul- 
la connessione. ■ 
Flavio Nucci 
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► Webdesign - Macromedia Dreamweaver 2004 MX 

Il re del webdesign finalmente 
completo anche nei CSS 



Integrata appieno 
la gestione dei fogli 
di stile e potenziata 
Vinterfaccia verso i 
principali strumenti 
di sviluppo: ASP, 
PHP, XML oltre a 
Coldfusion 

La nostra prova sul numero 
uno tra gli strumenti di 
webpublishing arriva con 
un discreto ritardo rispetto al- 
l'annuncio dello scorso set- 
tembre, ma ci siamo presi il 
tempo per collaudare il pro- 
dotto dal vivo in un ambiente 
di produzione reale per diversi 
mesi al fine di trarre conclu- 
sioni derivate non solo da una 
valutazione delle nuove poten- 
zialità, ma anche dal loro effet- 
tivo impiego sul lungo periodo. 
Dreamweaver è il più noto 
tra i prodotti di webpublishing 
e viene utilizzato da webdesi- 
gner e webmaster per proget- 
tare, realizzare e aggiornare sia 
siti statici o dinamici. Il suo 
punto di forza è il pieno con- 
trollo su tutti gli elementi 
HTML che possono comporre 
la pagina, con numerose fun- 
zioni che sveltiscono e auto- 
matizzano il lavoro per chi de- 
ve gestire centinaia o migliaia 
di pagine. Il prodotto è diven- 
tato celebre sin dall'inizio per 
la sua capacità di creare codi- 
ce di assoluta affidabilità, sen- 
za introdurre "stranezze" che 
possano risultare indigeste ai 
browser e provocare una vi- 
sualizzazione errata della pagi- 
na. Consente di creare pagine 
sia lavorando direttamente sul 
codice (HTML, XLM, ASP, PSP, 
Coldfusion, eccetera) sia lavo- 
rando in modalità grafica o mi- 
sta: codice e grafica. 

Qualsiasi elemento codifica- 







Carattenstiche tecniche 



Produttore: Macromedia 
Prodotto: Dreamweaver MX 2004 
Requisiti minimi: Intel Pentium III 
a 600 MHz, 256 MB di RAM 
installata (consigliato almeno 256 
MB) 



Sistema operativo: Windows 98 
SE, 2000, XP 



Completo: 575 euro (IVA compr.) 
Agg.: 287 euro (IVA compresa) 



to a mano viene immediata- 
mente rappresentato nella sua 
forma finale nella finestra di la- 
voro grafica denominata Pro- 
gettazione e qualsiasi oggetto 
creato col mouse si trasforma 
istantaneamente in codice che 
possiamo esaminare in diretta 
nella finestra Codice. 

Dalla versione MX il prodot- 
to è stato integrato in una sui- 
te che raggruppa anche il cele- 
bre Flash, lo strumento princi- 
pe per costruire animazioni sul 
Web, e Fireworks, per elabora- 
re immagini. Oggi, la versione 
2004 di Dreamweaver MX por- 
ta un rinnovamento dell'inter- 
faccia, resa più efficiente e gra- 
devole, ma soprattutto la com- 
pleta integrazione della gestio- 
ne dei fogli di stile (Cascading 
Style Sheet) e la presenza di un 
editor grafico interno per ri- 
toccare rapidamente le imma- 
gini senza dover caricare un 
secondo programma. A questo 
si affianca comunque un'inte- 
grazione ancora più stretta 
con gli altri componenti della 



suite Studio MX 2004, di cui 
parleremo in altri articoli, e 
con Microsoft Office, oltre che 
la presenza di nuovi elementi 
di supporto alla programma- 
zione in ambiente ASP.NET, 
PHP e XML. 

Di fatto il prodotto è talmen- 
te ampio che ci vuole un libro 
di oltre 1100 pagine per illu- 
strarne le diverse caratteristi- 
che: Dreamweaver MX 2004 
Demystified di Laura Gutman 
edito da Peachpit Press e di- 
stribuito da Hoepli (46,95 eu- 
ro) che consigliamo come otti- 
ma fonte per arricchire le pro- 
prie conoscenze generali di 
web design anche all'esterno 
del contesto Macromedia. 

Il fatto di aver protratto la 
prova per alcuni mesi, ci ha 
consentito anche di aggiornare 
il programma con la patch rila- 
sciata all'inizio di marzo che 
porta Dreamweaver 2004 alla 
versione 7.0.1 e lo rende in ge- 
nerale più stabile oltre a velo- 
cizzare alcune operazioni, co- 
me la gestione di tabelle lun- 



4 II nuovo pannello 
integrato per 
il ritocco rapido delle 
immagini all'interno 
della finestra 
Proprietà consente 
di tagliare, schiarire 
o rendere più nitida 
qualsiasi immagine presente 
in pagina 



Demo 
allegata a 
CD Guida 2 



► Pro 

- Interfaccia migliorata 

- piena gestione dei CSS 

- integrazione con tutti i principali 
linguaggi di scripting 

► Contro 

- Maggiore consumo di risorse 

- Gestione template migliorabile 




ghe e complesse. Rimane in 
ogni caso il fatto che 
Dreamweaver MX 2004 è più 
"pesante" del suo predecesso- 
re, inoltre non sono state anco- 
ra risolte alcune idiosincrasie 
nella gestione dei modelli (tem- 
plate) che portano a volte il 
programma a perdere il filo, co- 
stringendo a chiudere e ricari- 
care il documento, quando si 
lavora con modelli di una certa 
complessità. In generale, co- 
munque, il prodotto si è dimo- 
strato molto più stabile del pre- 
decessore oltre che più effi- 
ciente in numerose operazioni. 

L'interfaccia rinnovata 

La parte che cambia di più 
nell'interfaccia è la barra d'in- 
serimento superiore che ora 
mostra un numero ridotto di 
categorie, eliminando la rap- 
presentazione a schede (tab) 
per sostituirla con poche icone 
primarie da cui si aprono me- 
nu a discesa con icone e voci 
corrispondenti agli oggetti che 
possono essere inseriti nella 
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// vero punto di forza della nuova versione è la piena integrazione dei CSS. 

Qui vediamo che nella finestra proprietà compaiono le informazioni sugli stili attivi, 

direttamente modificabili 



Qui vediamo la Finestra d'ispezione Tag con la soprastante Finestra di Progettazione 
che ci offrono accesso a ogni dettaglio di una particolare classe dei fogli di stile 



pagina, tratti da quella parti- 
colare categoria. Si può co- 
munque ritornare alla visua- 
lizzazione classica a schede, 
mantenendo al tempo stesso 
le icone con i relativi menu a 
discesa. 

Infine si può far sparire del 
tutto la barra d'inserimento a 
beneficio di chi usa le scorcia- 
toie da tastiera e vuole recu- 
perare spazio utile sul video. È 
anche possibile aggiungere 
una barra di comando al sin- 
golo documento, personaliz- 
zabile per ciascun documen- 
to. L'elemento con cui si lavo- 
ra più di frequente, a parte la 
pagina, è la finestra delle pro- 
prietà dalla quale è ora possi- 
bile controllare non solo le ca- 
ratteristiche dei singoli tag 
HTML, ma anche ritoccare le 
immagini (ritaglio, rotazione, 
contrasto, luminosità e inci- 
sione) senza dover aprire un 
editor grafico esterno, come 
Fireworks 2004MX, che co- 
munque è direttamente acces- 
sibile nella stessa finestra. No- 
tevole anche la possibilità di 
agire da questa finestrella an- 
che sulla modifica e aggiunta 
di fogli di stile. Si tratta di un 
salto considerevole rispetto al 



passato di Dreamweaver e co- 
stituisce il cambiamento più 
significativo di questa versio- 
ne. Per la prima volta, il pro- 
gramma consente di costruire 
tutti gli stili e le relative classi 
al proprio interno, mostrando 
immediatamente l'effetto pro- 
dotto e offrendo accesso rapi- 
do alle classi già definite. Un'e- 
voluzione che consacra il defi- 
nitivo passaggio ai CSS nella 
produzione di siti moderni. 

Per chi avesse bisogno di 
un maggior dettaglio sugli ele- 
menti presenti nella pagina, 
troviamo anche la Finestra di 
Ispezione Tag che riassume e 
permette di modificare tutti i 
parametri relativi a CSS e com- 
portamenti. 

Tabelle e validazione 

La gestione delle tabelle, già 
ottima nelle versioni prece- 
denti, è stata arricchita con la 
visualizzazione costante di 
una barra che mostra la lar- 
ghezza delle singole colonne e 
che permette di regolarla in 
modo globale. È stata anche 
aggiunta una modalità di vi- 
sualizzazione "espansa" che 
mette in risalto gli elementi 
della tabella, esagerandone le 
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La nuova barra d'inserimento si presenta con una serie di icone che attivano menu a 
cascata (riquadro in alto). È anche possibile abbinare una barra personalizzata a 
ciascun documento (riquadro in basso) 



dimensioni, in modo da facili- 
tare il riconoscimento di celle 
e righe di piccole dimensioni 
che partecipano alla costru- 
zione del layout della pagina e 
che altrimenti sarebbero diffi- 
cilmente distinguibili e sele- 
zionabili. 

Le dimensioni effettive degli 
elementi non vengono modifi- 
cate, ma è come se il program- 
ma le mettesse sotto la lente 
d'ingrandimento. Un'altra area 
di forza per Dreamweaver è la 
disponibilità di automatismi 
che semplificano e sveltiscono 
la gestione di un sito. Mante- 
nendo le funzionalità del pas- 
sato, si è aggiunta flessibilità: 
non è più indispensabile defi- 
nire un sito, assegnandogli una 
particolare directory, prima di 
cominciare a lavorare e nella 
fase di trasferimento del sito a 
un server temoto, la procedu- 
ra di FTP consente di svincola- 
re la struttura di arrivo rispet- 
to a quella di partenza, aggiun- 
gendo la prerogativa di pro- 
teggere il traffico di trasferi- 
mento da occhi indiscreti. In 
pratica, potete collegarvi a un 
server on line e modificare i fi- 
le senza prima dover prima 
creare in locale un sito equiva- 
lente. La validazione dei codi- 
ce contenuto nel documento 
può essere eseguita automati- 
camente all'apertura di ogni 
pagina, fornendo un responso 
in relazione a un particolare 
browser, verso il quale 
Dreamweaver verifica anche il 
supporto dei CSS. 

Integrazione 

Nato come ambiente per i 



webdesigner e i webmaster, 
Dreamweaver ha cominciato, 
sin dalla versione MX, a fornire 
un supporto efficiente anche 
agli sviluppatori di siti dinami- 
ci che usano prevalentemente 
linguaggi di scripting per in- 
terfacciarsi con database e 
non si accontentano di una 
buona gestione dell'HTML. La 
versione 2004 MX potenzia il 
già robusto supporto di Cold- 
fusion e amplia gli strumenti di 
lavoro per chi opera con PHP, 
ASP e XML. Viene anche offer- 
ta la codifica colore degli ele- 
menti di codice e l'autocom- 
pletamento per chi scrive pro- 
cedure ActionScript diretta- 
mente da Dreamweaver, pec- 
cato che non integri un siste- 
ma di verifica della sintassi del 
tipo offerto in Flash 2004 MX. 
Dreamwaver è, come accen- 
nato, una componente della 
suite Studio MX 2004 che inte- 
gra anche Fireworks 2004 MX e 
Flash 2004 MX, ora ancora più 
uniti rispetto alla suite prece- 
dente. Ad esempio, è possibile 
usare direttamente da Flash e 
Fireworks la funzione di Depo- 
sito e Ritiro dei file presente in 
Dreamweaver che consente di 
avere più persone che lavora- 
no in contemporanea sullo 
stesso sito, senza il pericolo 
d'interferire l'una con l'altra. 
Inoltre è possibile il copia in- 
colla diretto di elementi di Fi- 
reworks all'interno di 
Dreamweaver. Trovate una co- 
pia di valutazione completa sul 
secondo CD assieme all'aggior- 
namento per portare il pro- 
gramma alla versione 7.0. 1 . ■ 
Roberto Mazzoni 
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► Software masterizzazione - Roxio Easy Media Creator 7 

Una suite per masterizzare 



Come la maggioranza dei 
concorrenti, anche Roxio 
ha affiancato al suo stori- 
co software di masterizzazione 
Easy Cd Creator altri software 
multimediali, creando una sui- 
te: Easy Media Creator 7. 

I software che compongono 
la suite aggiungono alle classi- 
che funzioni di masterizzazione 
un numero impressionante di 
possibilità: video editing, DVD 
authoring, restauro audio, crea- 
zione copertine ed etichette, 
editing immagini, copia DVD vi- 
deo con compressione, crea- 
zione DivX ecc. Le possibilità 
sono decisamente più ampie ri- 
spetto alle suite concorrenti di 
Ahead, Sonic, Pinnacle e così 
via, e sono anche meglio inte- 
grate, anche se nelle suite riva- 
li si possono trovare alcune ap- 
plicazioni singolarmente più 
potenti. Il software Roxio giun- 
ge su due CD, il primo contiene 
l'intera suite (l'installazione du- 
ra più di 10 minuti!), ed il se- 
condo è dedicato ai contenuti 
aggiuntivi, come file audio, im- 
magini, sfondi, menu e così via. 
La suite Roxio è organizzata 
in quattro software principali: 
Easy CD&DVD Creator (maste- 
rizzazione, copia CD e DVD, co- 
pia DVD video, DVD authoring), 
VideoWave 7 Pro (cattura ed 
editing video, importazione e 
creazione DivX), Sound Editor 
(restauro audio, creazione 
compilation, etichette e coper- 
tine) e PhotoSuite 7 Platinum 
(editing immagini, correzione 
foto, creazione album). Questi 
software, venduti anche sepa- 
ratamente, sono però scompo- 
sti e riorganizzati in 12 moduli 
(Cattura, Copia, Creazione DVD 
e così via), per una perfetta in- 
tegrazione. Easy Media Creator 
7 si pone dunque come una so- 
luzione "all-in-one" per la mag- 
gioranza delle esigenze medie 
in campo video, audio, fotori- 
tocco, masterizzazione, copia 
e authoring, risolvendo tutto in 
un colpo solo ad un prezzo in- 
feriore alla somma necessaria 
per acquistare separatamente 
software dedicati di pari qua- 
lità, e con il vantaggio di una 
perfetta integrazione. ■ 

Marco Milano 



MASTERIZZAZIONE E COPIA 



Le funzioni tradizionalmente 
legate al nome Roxio sono 
ovviamente un punto forte della 
suite: Easy Cd&DVD Creator 
porta con sé anni di esperienza 
ed aggiornamenti, ed è in grado 
di creare praticamente 
qualunque tipo di CD o DVD 
masterizzabile, e di copiare sia 
CD che DVD. Per i DVD Video, 
Roxio ha aggiunto funzioni di 
compressione simili a quelle 
presenti in software dedicati 
solo alla copia di film: se il film 
originale è su DVD-9 (a doppio 
strato), per farlo stare su un 
solo DVD vergine a singolo 
strato sarà compresso 
automaticamente, e potremo 
anche eliminare contenuti extra 
e lingue non desiderate, in 
modo da comprimere meno il 
film principale mantenendo una 
migliore qualità. Va però 
precisato che con questo 
software non è possibile 
copiare DVD video protetti dalla 
copia con CSS(Content 
Scrambling System), ovvero la 
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stragrande maggioranza dei 
film commerciali. Nessun 
problema invece on DVD sia 
video che dati non protetti. La 
compressione è abbastanza 
rapida, impiegando circa un 
terzo della durata del film 
originale. Il software 
comprende Drag To Disc, 
un'utility per il Packet Writing, 
ovvero per utilizzare CD e DVD 
riscrivibili come floppy, 
scrivendo e cancellando file 



anche uno per volta, senza 
masterizzazione: l'abbiamo 
testato con DVD+RW 4x ed il 
funzionamento è stato 
impeccabile, senza neanche 
la necessità di formattare. 
Altra funzione molto utile è 
quella di backup protetto da 
password dei propri dati in 
forma cifrata (crittografia a 
128 bit), con la possibilità di 
"scheduling" (pianificazione 
automatica) dei propri backup. 



INTEGRAZIONE E STABILITA 



In Roxio Easy Media Creator 
l'integrazione, a differenza di 
quanto avviene in altre suite, 
si manifesta non solo con il 
lancio automatico dei vari 
moduli per completare 
operazioni complesse, ad 
esempio acquisizione video, 
editing e masterizzazione dei 
risultati, ma anche con 
interfaccia utente e procedure 
simili nei vari moduli. 
Una schermata organizzata 
molto chiaramente, che 
comprende sia una lista dei 
moduli software (divisi in 
Applications e Tools), sia delle 
possibili attività (divise in 
Music, Data, Photo, Video e 
DVD), rende semplice 
orientarsi tra le numerose 
funzionalità. L'utilizzo della 
suite è reso poi ancora più 
intuitivo dal gran numero di 
tutorial dinamici, che spiegano 
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passo-passo come effettuare 
le varie operazioni. Una nota 
positiva va anche all'estetica 
dell'interfaccia, decisamente 
gradevole oltre che chiara. 
Infine, abbiamo molto 
apprezzato la stabilità della 
suite anche sotto pesante 
multitasking: nessun 



problema lanciando una 
copia al volo di un film da 
DVD Video a DVD+RW con 
rimozione contenuti extra, in 
contemporanea a un modulo 
di creazione DVD, importando 
pesanti clip MPEG-2 e 
creando menu personalizzati 
animati. 
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AUDIO E VIDEO 



Si chiama semplicemente Sound 
Editor il modulo dedicato alla 
musica nella suite Roxio: si 
tratta di un software semplice 
ma completo, che offre 
estrazione audio da CD con 
compressione MP3, WMA e 
anche Ogg Vorbis, funzioni di 
restauro, consente la creazione 
di compilation con bilanciamento 
dei volumi e dissolvenze 
incrociate, ha una vista della 
forma d'onda ed equalizzatore 
anche parametrico. La funzioni di 
restauro sono limitate (solo 
eliminazione click e crepitìi LP, 
non fruscio audiocassette), e 



mancano effetti speciali come 
compressore o distorsore. 
Esiste il modulo di creazione 
etichette e copertine. 
La sezione dedicata alle 
immagini, con creazione di 
slideshow, si chiama PhotoSuite 
7 Platinum, ed offre le classiche 
funzioni di fotoritocco (rimozione 
occhi rossi e difetti, rotazione, 
ritaglio, correzione automatica 
esposizione) accanto a 
caratteristiche più avanzate, 
come la gestione layer, la 
creazione di maschere, le 
trasparenze con fading dei bordi, 
gli strumenti di disegno a mano. 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Roxio 
www.roxio.it 

Programma: Easy Media Creator 7 
Requisiti minimi: Pentium III 500MHz, 
128 MB ram (Pili 1,2 GHz e 256MB 
ram per DVD/video/slideshow 
authoring, P4 1,6 GHz per cattura 
real-time e mast.MPEG-2), 1 GB 
spazio disco più 4,5 GB per copia 
DVD e 1 GB minuto/ video catturato 
Sistema Op.: Windows 2000/Xp 



► Pro 

- Gran numero di funzioni ed ottima 
integrazione 

- Notevole potenza moduli 
masterizzazione, creazione DVD e 
montaggio video 

- Supporto DivX ed audio Dolby 
Digital AC-3 stereo 

► Contro 

- Modulo fotoritocco migliorabile 

- Pochi effetti nel modulo audio 



99,00 euro (IVA compresa) 



CREAZIONE DVD 



La creazione di menu iniziali (con 
numerosi template) è molto intuitiva, e 
beneficia di opzioni degne di software 
professionali, come l'inserimento di un 
video introduttivo, i background animati 
con audio personalizzato, e anche i 
pulsanti video animati, introvabili 
anche in molti costosi software 
dedicati. Per controllare i risultati man 
mano che si creano i menu è 
disponibile una finestra di anteprima 
con controlli stile telecomando, ed è 
possibile anche modificare i menu di 
un DVD già creato (riscrivibile o ancora 
non finalizzato) o importare, editare e 
riesportare i programmi TV da DVD 
registrati con videoregistratori DVD da 
tavolo. Il software può anche editare i 
contenuti di un film su DVD già 
esistente, sempre se non è protetto 
con CSS, ed è dotato di funzione 
Plug&Burn, che consente di collegare 
una videocamera digitale e 
masterizzarne i contenuti su DVD. 



MONTAGGIO VIDEO 



Il compito di acquisire ed editare video è demandato a Videowave 7 Pro, un software semplice 
che si distingue per la possibilità non solo di importare, ma anche di creare video in DivX, ed 
il supporto DivX a differenza di gran parte dei software concorrenti è integrato, dunque non 
richiede l'installazione di codec scaricati da Internet. Come editor Videowave non scherza: 
dispone di viste storyboard e timeline per l'editing, finestra di anteprima con manopola Jog, 
150 transizioni e 100 effetti, titolatrice, sovrapposizioni e così via. Integra il montaggio 
automatico CineMagic, che realizza video con tagli e dissolvenze a tempo di musica indicando 
solo lo stile desiderato: la varietà di stili è superiore sia a Pinnacle Studio 9 che a Microsoft 
Movie Maker 2. Il software lancia automaticamente il modulo Capture per acquisire in DV 
video da videocamere digitali o da schede di acquisizione analogiche (noi l'abbiamo testato 
con il MovieBox DV di Pinnacle acquisendo video analogico da VHS), e per chi ha almeno un 
Pentium 4 ad 1,6GHz può anche acquisire con conversione al volo in MPEG-2 DVD- 
compatibile. Altrimenti possiamo 



caricare file video in svariati 
formati: DV, AVI, MPEG-1 e 2, DivX, 
Windows Media Video, ASF, MOV. 
Interessanti le funzioni SmartScan, 
che mostra una preview delle 
scene su nastro DV per 
selezionare quelle da catturare, e 
lo Smart Rendering, ovvero il 
rendering intelligente solo delle 
porzioni modificate del video MPEG 
originale con risparmi di tempo. 
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► Suite di programmi - Microsoft Works Suite 2004 



La produttività in pacchetto 



Un prodotto per la famiglia, 
da usare tutti i giorni, che 
permette di svolgere in 
modo facile e veloce le "norma- 
li" attività quotidiane. 

Microsoft Works Suite 2004 
non ambisce certo a risolvere 
le problematiche di lavoro col- 
laborativo come Office System, 
o a soddisfare le esigenze di un 
grafico professionista come 
Adobe Photoshop. 

Più semplicemente, Works 
Suite 2004 si vuole ritagliare 
uno spazio fra quegli utenti e 
soprattutto famiglie che devo- 
no preparare la dichiarazione 
dei redditi, tenere sott'occhio il 
bilancio famigliare, consultare 
l'enciclopedia per ricerche sco- 
lastiche e - perché no? - ritoc- 
care le fotografie del com- 
pleanno del bambino o pianifi- 
care un viaggio in Europa. Il tut- 
to spendendo 140 euro. 

Works Suite 2004 è in realtà 
un pacchetto di applicazioni 
integrato, accessibili con un 
solo clic direttamente da un 
pannello principale. Si compo- 
ne di cinque programmi distin- 
ti: Works 7.0 (che a sua volta 
comprende un elaboratore te- 
sti, un foglio di calcolo, un ca- 
lendario, un database), Word 
(nella versione 2002), Encarta 
Enciclopedia, Picturelt! Photo 
Premium 9 e AutoRoute 2004. 

L'aspetto che probabilmente 
gli utenti meno smaliziati ap- 
prezzeranno di più è la possi- 
bilità di condividere le infor- 
mazioni fra diversi programmi: 
si possono ad esempio copiare 
cartine geografiche da Encarta 
e inserirle nei compiti scolasti- 
ci da redarre con Word; o crea- 
re un ordine del giorno con 
Word, in vista di un importante 
riunione, da importare diretta- 
mente nel calendario di Works. 

In tal senso risulta molto co- 
modo il Raccoglitore, uno stru- 
mento che può essere mante- 
nuto sempre visibile e che "rac- 
coglie" (basta trascinare col 
mouse l'elemento) testo, ani- 
mazioni, pagine Web, messaggi 
di posta, clip audio e altro. Uni- 
co neo del programma è la lun- 
ga procedura di installazione 
(del resto si parla di 5 CD). ■ 
Vincenzo Zaglio 



WORKS 7.0 



Works è il pacchetto integrato 
che permette di gestire 
qualsiasi tipo di attività. Per 
attività si intende ad esempio 
la definizione di un 
appuntamento, la creazione di 
un inventario, la realizzazione 
di una brochure, la visita a un 
sito Internet. Quando si accede 
ali 'avvio Attività Works viene 
visualizzata una home page 
che permette di tenere 
sott'occhio gli appuntamenti 
del giorno e lanciare in modo 
veloce Word (compreso nel 
pacchetto), il foglio di calcolo, il 
database, il programma di 
fotoritocco PicturelT! Photo 
Premium e Autoroute. In 
questo modo l'utente anche 
meno esperto dispone di un 
singolo centro di controllo, per 
l'utilizzo di tutti i giorni. 
Degno di nota è il concetto di 
Progetto: avendo a 
disposizione un pacchetto 
integrato risulta semplice 
tenere traccia di tutte le fasi 
necessarie per il 
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completamento del progetto. 
Quest'ultimo infatti prevede 
la definizione delle attività 
collegate, la creazione di 
promemoria legati alle 
scadenze (usando la funzione 
Calendario), l'associazione di 
un documento (Word, foglio di 



calcolo o database) a 
un'azione del progetto, la 
creazione di note e report a 
supporto. Tutto questo risulta 
molto facile per il singolo 
utente che ha anche a 
disposizione diversi template 
pronti all'uso. 



ENCARTA ENCICLOPEDIA 



Encarta Enciclopedia, nella 
versione compatta di Works 
Suite, comprende oltre 30.000 
articoli. 

Si può installare totalmente 
sul disco fisso in modo da non 
dover sempre passare dal CD 
per ricercare le informazioni 
desiderate (occupa circa 560 
MB). 

Le capacità multimediali 
offerte dal personal computer 
permettono di arricchire le 
informazioni con video (filmati 
storici, videoclip relativi ad 
arte, scienza e quant'altro), 
musica e audio (brani 
musicali, discorsi storici, 
poesia e narrativa), grafici e 
tabelle (dati e statistiche). 
Degna di nota è l'area relativa 
alle foto a 360° (per scoprire 
ad esempio Piazza San Pietro 
nella sua estensione) e le 




animazioni, molto utili per 
illustrare fenomeni scientifici, 
o battaglie come Waterloo. 
In totale sono 20.000 gli 
elementi multimediali e oltre 
1.000 i collegamenti ad 



esempio per ascoltare in 
streaming le radio di tutto il 
mondo con Windows Media 
Player e per conoscere le 
condizioni meteorologiche di 
città e paesi. 
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PICTURE IT! PHOTO PREMIUM 9 



E il programma di fotoritocco 
incluso nella suite, dalla 
vocazione spiccatamente 
consumer. Permette di 
correggere rapidamente gli errori 
più comuni nello scatto di 
fotografie, come l'effetto occhi 
rossi, il bilanciamento 



automatico della luminosità e 
del contrasto o la regolazione 
della tinta. I comandi sono a 
portata di mano e l'utilizzo 
intuitivo. Il programma permette 
di applicare effetti di colore alle 
fotografie, come ad esempio 
l'effetto seppia, o bianco e nero. 





\\"I* 

#•_- 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Works Suite 2004 
Produttore: Microsoft 
www.microsoft.com/italy 
Requisiti minimi: Pentium 500 MHz o 
superiore, 1400 MB di spazio su 
disco (installazione tipica), Windows 
98, 98 SE, ME, 2000, XP, 128 MB di 
memoria RAM (consigliata almeno 
256), Internet Explorer 6 (l'SPl è 
incluso nel CD di installazione) 



► Pro 

- Pacchetto facile da usare 

- Comprende tutte le funzioni 
per le attività di tutti i giorni 

► Contro 

- Lunga la procedura 
di installazione 



139,99 euro (IVA compresa) 



POCKET STREETS 



Se si dispone di un palmare con 
Pocket PC, questa applicazione è 
l'ideale per scaricare e usare le 
cartine della città da visitare. Nel 
CD contenuto nella confezione 
sono presenti 22 mappe fra le 
principali città europee (per l'Italia, 
Milano e Roma). La mappa di 
Milano occupa circa 800 KB sul 
palmare. Ricordiamo anche che gli 
utilizzatori di PDA 
(sia Palm OS che Pocket PC) 
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AUTOROUTE 2004 



E il noto programma per 
la consultazione di 
cartine stradali e la 
pianificazione 
di itinerari. 
I Paesi coperti sono 
Austria, Belgio, 
Danimarca, Francia, 
Galles, Germania, 
Inghilterra, Italia, 
Lussemburgo, Olanda, 
Scozia, Spagna, Svizzera, 
a cui si aggiungono le 
maggiori aree urbane in 
Finlandia, Norvegia, 
Portogallo e Svezia. Il 
programma non si ferma 
alla creazione 
dell'itinerario in base alle 
indicazioni desiderate, 
ma evidenzia anche i 
luoghi di interesse, come 
alberghi, stazioni di 
servizio e altro ancora. I 
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dati possono essere condivisi 
con altre applicazioni presenti 
nel computer. 
Ad esempio si possono 



importare gli indirizzi 
memorizzati in Word o Excel e 
esportare le carte 
geografiche di Autoroute. 
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► Authoring DVD - Ulead DVD Workshop 2 

Creare DVD di qualità 



Il campo della creazione di 
DVD Video, chiamato anche 
DVD Authoring, ha visto l'in- 
troduzione sul mercato del 
nuovo software di Ulead Work- 
shop 2, applicativo dalle ca- 
ratteristiche professionali ma 
intuitivo nell'utilizzo. 

Nella scelta dell'applicativo 
per la creazione di DVD Video 
esistono due possibilità: o uti- 
lizzarne uno dedicato o affidar- 
si alla parte di authoring DVD 
dei software di montaggio. Ma 
solo in pochi casi le funzioni in- 
cluse nei software di editing vi- 
deo sono affidabili e spesso 
presentano bug che si scopro- 
no solo una volta masterizzato 
il DVD. Così è più opportuno ac- 
quistare un software dedicato, 
scegliendo tra quelli economici 
e quelli per lavori professionali. 
I software di fascia bassa, come 
Sonic MyDVD o Magix Film su 
Cd&DVD, Pinnacle Instant Vi- 
deoAlbum, rendono semplici 
le operazioni di creazione capi- 
toli e menu, ma non supporta- 
no caratteristiche professiona- 
li, come protezione dalla co- 
pia, master su nastro, audio 
5.1, sottotitoli, video introdut- 
tivi, menu con musica, pulsan- 
ti di navigazione programmabi- 
li, selezione scene con pulsanti 
"video" (in cui scorre in minia- 
tura il video della relativa sce- 
na). I software di fascia alta sof- 
frono invece di un'eccessiva 
complessità, basti pensare ad 
Adobe Encore, potente ma 
molto difficile da usare. 

Chi dunque pensasse di po- 
ter facilmente creare a partire 
da materiale video digitale o 
analogico bei DVD professio- 
nali dovrà ricredersi: finché ci 
si limita a progetti di una ven- 
tina di minuti con 5-6 capitoli e 
una pagina di menu tutti i 
software fanno un buon lavo- 
ro, ma se si vuole creare un 
DVD pieno, con un'ora o più di 
filmato, una ventina di capitoli 
e menu complessi, anche i 
software più costosi provoca- 
no notevoli frustrazioni, con 
frequenti blocchi in fase di 
compilazione o problemi nel 
funzionamento dei menu nel 
DVD risultante. Tutto questo è 
ovviamente dovuto anche al 



LA PROVA TELEVISIVA E CONFRONTO CON ENCORE DVD 



Per testare prestazioni ed 
affidabilità di DVD Workshop 
abbiamo creato un DVD pieno 
(circa un'ora di video) a partire 
da una serie di clip tratti da 
puntate di trasmissioni 
televisive. Si tratta di un utilizzo 
tipico per l'utente medio, che ha 
registrato programmi TV di suo 
interesse e vuole passarli su 
DVD, dove potrà accedere 
direttamente a tutte le puntate 
invece di passare il tempo a 
riawolgere scomodi VHS. Il 
progetto prevede un video 
introduttivo ed un menu 
multipagina in cui si 
selezionano le varie puntate, 
con sfondo animato, base 
musicale, pulsanti di selezione 
animati con il video in miniatura 
delle relative scene. In totale ci 
sono 20 pulsanti video e relativi 
capitoli sul DVD. 
Con DVD Workshop è bastato 
attivare il Menu Wizard, 
scegliere i clip nell'elenco ed 
uno stile menu: il Wizard ha 
creato automaticamente i menu 
con tutti i pulsanti necessari già 
animati con miniature video e 
linkati ai relativi capitoli, più i 
pulsanti di navigazione e ritorno 
al menu, video e musica di 
background. Non ci è rimasto 
che cliccare su Finish, vedere in 
anteprima il DVD e 
masterizzarlo. 

La creazione dello stesso DVD 
con Adobe Encore è stata molto 
più complessa: creazione di una 
timeline per ogni video, 
inserimento nel progetto degli 
Assets (menu, audio, foto), 



aggiunta manuale di ulteriori 
pulsanti di selezione. Di ogni 
pulsante e menu abbiamo 
dovuto settare le azioni da 
intraprendere alla selezione e al 
termine del clip, la durata 
dell'audio, il numero di loop e 
molti altri parametri. Abbiamo 
sentito la mancanza di 
automatismi, e spesso abbiamo 
perso il controllo della 
situazione. Una volta creato il 
progetto, il computer si è 
bloccato in fase di rendering 
(DVD Errar -1). Siamo andati sul 
sito Adobe, dove per risolvere 
questo errore il supporto 
tecnico consiglia di eliminare 
uno per uno gli asset del 
progetto, riprovando ogni volta il 
rendering per isolare l'asset che 
lo provoca, una procedura che 



ha significato fare una trentina 
di rendering di prova da tre ore, 
e che ha portato alla soluzione 
del problema solo rinunciando 
ai pulsanti video animati. In un 
altro progetto di test, lo stesso 
errore è stato eliminato solo 
rimuovendo l'audio di 
sottofondo dei menu. In un 
terzo progetto abbiamo 
completato correttamente il 
DVD finale, ma scorrendo i 
menu alcuni capitoli venivano 
saltati, e tornando al menu 
principale partiva invece un 
capitolo. Encore si è dimostrato 
un prodotto ancora pieno di 
bug, stati postati 385 problemi 
in tre mesi. La speranza è che 
la situazione migliori con 
l'annunciata versione 1.5 del 
prodotto attesa per giugno. 




fatto che la creazione di DVD è 
un campo nuovo e con elevate 
richieste hardware: le opera- 
zioni di conversione del video 
nel formato MPEG-2 DVD-com- 
patibile, la generazione dei ca- 
pitoli e la creazione dei menu 
sono pesanti anche per com- 
puter potenti, molti software 
sono alle prime versioni, e 
dunque è facile che qualcosa 
vada storto. In questo panora- 
ma DVD Workshop sembra 



aprire una nuova stagione: il 
supporto di tutte le funziona- 
lità professionali si unisce in- 
fatti ad un'interfaccia semplice 
ed intuitiva, che consente di 
creare rapidamente progetti 
standard come con i software 
economici. 

In prova le promesse sono 
state mantenute: DVD Work- 
shop 2 è il primo software di 
DVD authoring a poter gestire 
progetti di qualunque com- 



plessità in modo chiaro e li- 
neare, e all'eccellenza dei ri- 
sultati si coniuga una impecca- 
bile stabilità. 

La creazione di DVD Video 
di qualità commerciale è final- 
mente un'operazione alla por- 
tata di tutti, ma il prezzo del 
software non è per tutte le ta- 
sche. Per chi vuole risparmiare 
Ulead offre DVD MovieFactory 
3, che costa 47 euro. ■ 

Marco Milano 
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CATTURA DIRETTA IMPORTAZIONE VIDEO 



DVD Workshop può acquisire video direttamente da videocamere 
digitali o schede di acquisizione analogiche, codificandolo in DV o 
in MPEG-2, oppure caricare file video in DV o altri formati, 
codificandoli in MPEG-2 prima della masterizzazione. Il codec 
MPEG-2 Ulead è buono, ma per la massima qualità è meglio usare 
un codec esterno ad esempio Main Concept o Cinemacraft, 
importando i file già codificati in MPEG-2 DVD compatibile, nel 
qual caso il software non li ricodificherà, mantenendo la qualità 
dell'encoder migliore. 
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POTENTI FUNZIONI PROFESSIONALI 



DVD Workshop 2 è dotato di 
funzioni professionali, come 
creazione di master su DLT 
{Digital Linear Tape, utilizzato 
per la produzione industriale di 
DVD) con supporto DVD-9 (a 
doppio strato), CSS (impedisce 
la copia digitale come nei film 
commerciali ), Macrovision 
(altera il segnale video 
impedendo le copie analogiche) 
e Region Code (consente la 
visione solo in determinate 
zone del mondo). 
I formati video importabili sono 
DV, MPEG, WMV, AVI, 
QuickTime, MicroMV, quelli 
audio sono WAV, MP3, WMV e 
Dolby Digital 5.1. 
Da segnalare il supporto per 8 
tracce audio e 32 tracce 
sottotitoli, la regolazione livelli 
tracce audio (assente in 
Encore), l'editor sottotitoli, la 
creazione menu animati con 



background e pulsanti video, la 
struttura di navigazione con 
punti di loop e playlist, la 
conversione info EXIF in 
sottotitoli (ideale per slideshow 
di foto), la creazione DVD Video 
con sezione dati DVD-ROM, e 
così via. 

Ci sono solo due mancanze, 
che d'altronde troviamo anche 
in Adobe Encore: è possibile 
creare DVD con audio 5.1 solo 
importando audio già codificato 
in Dolby Digital 5.1 (l'encoder 
Dolby Digital incluso codifica 
solo in stereo), e non 
possiamo creare film con 
diversi angoli di visuale. 
Su PC l'unico software con 
supporto multi-angolo (solo 
due angoli di visuale) è 
Pinnacle Impression, per avere 
sino a 9 angoli di visuale si 
deve andare su Macintosh, con 
DVD Studio Pro 2 (600 euro). 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: DVD Workshop 2 
Produttore: Ulead www.ulead.co.uk 
Distributore: Italsel www.italsel.it 
Requisiti minimi: Pentium III 800 
MHz, 128 MB RAM (consigliati 256 
MB), 500 MB spazio disco per 
software più 14 GB spazio disco per 
cattura e conversione video, DirectX 
9, lettore/mast. DVD. P4 2GHz e 
256MB RAM per preview real time 
Sistema Op.: Windows 2000/XP 



399,95 euro IVA Inclusa 



► Pro 

- Grande potenza ma interfaccia 
intuitiva 

- Creazione automatizzata menu di 
qualità professionale 

- Masterizzazione su DVD e su DLT 

- Supporto pulsanti video animati 

- Supporto audio Dolby Digital AC-3 
5.1 

► Contro 

- Qualità encoder MPEG-2 non al top 

- Assenza timeline e multi-angolo 

- Solo in inglese 



INTUITIVO 



L'interfaccia di DVD Workshop è improntata alla massima 
intuitività: a differenza del rivale Adobe Encore, le cui 
procedure richiedono un lungo studio del manuale, DVD 
Workshop può creare DVD di qualità commerciale con poche 
semplici operazioni. 

Per esempio la creazione dei menu e dei pulsanti può essere 
totalmente automatizzata, scegliendo solo lo stile globale, 
mentre in Encore (che ha molti meno template e stili già pronti) 
è necessario gestire manualmente pulsanti, link ed azioni da 
intraprendere. 

In Encore siamo noi a dover impostare le proprietà di ogni 
pulsante o oggetto, mentre in DVD Workshop tutto è 
automatizzato grazie al Menu Wizard, che con pochi clic crea 
menu professionali animati nello stile voluto, con tutti i pulsanti 
(animati con video in miniatura) già linkati alle scene. 
Solo se vogliamo possiamo scegliere la modalità manuale, che 
offre la massima flessibilità agli esperti, e funzioni uniche 
come la sovrapposizione di più sfondi o animazioni con 
trasparenza variabile. In tutte le operazioni si è comunque 
aiutati da ampi help pop-up a fumetto, peccato che il software 
ed il manuale siano in inglese, e non esista al momento una 
versione italiana. 

Unico difetto l'assenza di una vista timeline, che sarebbe utile 
mentre si taglia il video o si creano i capitoli manualmente 
tramite la finestra di anteprima. 
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► Testate cinque novità e un cellulare di nuova generazione 

Scegliere il miglior player 
per portare la musica con sé 

Se cercate la capienza, è meglio affidarsi a un lettore con disco rigido integrato, se 
invece volete compattezza e dimensioni ridotte, allora puntate su un modello con 
memoria a stato solido. Per averle entrambe Videale è un micro drive. 
Ma date un occhiata anche ai nuovi cellulari di Marco Milano 



I lettori MP3 sono ormai i pro- 
dotti di riferimento per l'au- 
dio portatile, e stanno rapi- 
damente soppiantando i vec- 
chi lettori a cassette e CD gra- 
zie a vantaggi notevoli di ca- 
pienza, ingombro e comodità 
d'uso. 

I diversi tipi di lettori MP3 (a 
memoria a stato solido, con 
lettore ottico e con disco rigi- 
do) riescono infatti a superare 
le controparti tradizionali in 
quasi tutti i campi. I lettori a 
memoria flash, insensibili agli 
urti più dei vecchi walkman 
con audiocassetta, consento- 
no di accedere direttamente a 
ciascun brano, di portare con 
noi centinaia di brani nella me- 
moria interna o in minuscole 
schede di memoria decisa- 
mente meno ingombranti ri- 
spetto ad una pila di cassette, 
e forniscono una qualità inal- 
terabile nel tempo, mentre le 
cassette soffrono di usura ed il 
nastro può anche rompersi do- 
po molti anni di ascolto. 

La capienza è sempre in au- 
mento, tanto che anche in 
unità senza lettore di schede, 
con dimensioni vicine ad una 
chiavetta USB, oggi troviamo 
sino a 256 MB di memoria. Due 
esempi sono i lettori Creative 
ed MSI da noi testati in questa 
occasione. 

I lettori con unità ottica (CD 
o mini-cd) rispetto alle contro- 
parti tradizionali offrono una 
capienza dieci volte superiore 
su ciascun disco, con l'unico 



svantaggio di una qualità di 
ascolto inferiore rispetto ai CD 
audio. 

Ma ci sono lettori MP3 in 
grado di raggiungere la qualità 
CD: si tratta dei lettori dotati di 
disco rigido, che utilizzando 
dischi rigidi sino a 60GB ed ol- 
tre possono anche accogliere 
ingombranti file WAV di qualità 
CD invece dei tradizionali MP3, 
usando i quali la capienza è ta- 
le che possiamo immagazzina- 
re tutta la nostra discoteca in 
un solo lettore. 

Micro hard disk 

I difetti dei lettori con hard 
disk sono la sensibilità agli ur- 
ti, il prezzo e l'ingombro. Que- 
st'ultimo difetto sta però per 
diventare un ricordo del pas- 
sato, grazie all'uscita di lettori 
MP3 con micro hard disk da un 
pollice con capienza da 1,5 a 4 
GB. 

Questi dischi hanno sì una 
capienza inferiore a quelli dei 
più ingombranti hard disk da 
2,5" usati nei lettori di dimen- 
sioni standard, ma hanno una 
base grande meno di una carta 
di credito, e consentono di ri- 
durre le dimensioni di un let- 
tore con disco rigido avvici- 
nandole a quelle di un lettore a 
memoria flash, con una porta- 
bilità decisamente superiore. 
Tra questi lettori, i primi con 
disco rigido veramente tasca- 
bili, abbiamo testato due unità, 
di Creative e Philips. I poten- 
ziali rivali di questi capienti 



lettori sono i modelli a memo- 
ria solida con schede SD, come 
il lettore Thomson Lyra da noi 
testato, che possono teorica- 
mente raggiungere capienze si- 
mili (1GB) con il vantaggio di 
essere insensibili agli urti. Ma 
una scheda SD da 1 GB costa 
ben 600 euro, con una velocità 
di trasferimento dati molto in- 
feriore ai dischi rigidi. 

L'alternativa cellulare 

Ma è dal mondo della telefo- 
nia che potrebbe arrivare la 
vera minaccia al florido mer- 
cato dei lettori MP3. Sono in- 
fatti sempre più numerosi i cel- 
lulari in grado di riprodurre fi- 
le MP3. 

Questi nuovi gioielli tecno- 
logici integrano un lettore di 
schede, solitamente MMC, ed 
hanno numerosi vantaggi: po- 
ter usare gli auricolari del cel- 
lulare per l'ascolto, non dover 
portare con sé un lettore sepa- 
rato e relative cuffie, sfruttare 
la scheda di memoria sia per i 
file musicali che per salvare 
immagini e video ripresi con la 
fotocamera anch'essa integra- 
ta nel cellulare. 

Viste le capacità di memo- 
rizzazione consentite dalle 
schede, questi cellulari posso- 
no fare tranquillamente con- 
correnza ai lettori MP3 a me- 
moria flash, con l'unico svan- 
taggio di consumare le batterie 
del cellulare per l'ascolto di 
musica invece che per telefo- 
nare. 



Come abbiamo 
fatto le prove 

I test di qualità audio sono 
condotti tramite prove di ascolto 
con le cuffie/auricolari in 
dotazione al player (in modo da 
tenere conto anche della qualità 
di queste e di come suona il 
lettore in configurazione 
standard), sia con cuffie 
professionali HiFi Sennheiser e 
casse autoamplificate da studio 
Bose (in modo da misurare la 
qualità audio del solo lettore 
MP3). Le prove di velocità 
trasferimento file da computer a 
lettore sono effettuate con una 
libreria di file MP3 dell'ingombro 
di 38 MB, in modo da poter 
essere immagazzinata su lettori 
di qualunque capienza. I test 
sono effettuati se possibile con 
l'interfaccia di Windows, 
altrimenti con il software fornito 
dal produttore (sempre più lento 
rispetto alla copia diretta dei file 
con Windows). I test 
comprendono anche valutazioni 
sull'ergonomia dei pulsanti, 
qualità, leggibilità ed 
informatività del display (ad 
esempio l'indicazione di bitrate 
e formato dei file in 
esecuzione), facilità di ricerca 
dei brani, rapidità nella 
partenza dell'esecuzione dopo 
la selezione, dimensioni e peso, 
autonomia batterie, funzionalità 
aggiuntive (radio FM, 
registratore), capienza 
memoria, dotazione accessori, 
presenza ingressi/uscite audio. 



1 Produttore 


Creative 


Creative 


Philips 


MSI 


Thomson 1 


Modello 


MuVo2 4GB 


MuVo TX 


HDD060 M.Audio Jukebox 


Mega Stick 256/MP3 


Lyra PDP2448 




Prezzo (euro IVA inclusa) 


309,99 


179,99 


249,99 


159,00 


129,00 
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► Creative MuVo 2 4GB 



Il migliore per dimensioni e capienza 



Il Creative MuVo 2 4GB monta 
uno dei nuovi micro-hard disk 
da 1 pollice, nella versione at- 
tualmente più capiente: ben 4 
Gigabyte, pari a circa 70 ore di 
MP3 a 128 kbit/s, in dimensioni 
veramente ridotte con soli 2 
centimetri di spessore. Il player 
è leggero, di forma quadrata e 
con chassis in plastica. La bat- 
teria ricaricabile Lilon offre 14 
ore di autonomia contro le 10 
del lettore Philips. Come tutti i 
lettori con disco rigido è scon- 
sigliabile usarlo durante jog- 
ging o attività sportive. 

Il display non è al livello degli 
altri player con disco rigido, 
anche della stessa Creative: in- 
vece di un'interfaccia grafica a 
menu troviamo un display lun- 
go e stretto organizzato su due 
righe come quello dei MuVo a 
memoria flash, che non mostra 
né bitrate, né formato file, né 
info album/artista. L'interfaccia 
è però molto veloce, a differen- 
za di quella del lettore Philips. 



Collegato alla porta USB viene 
visto come disco, e si possono 
copiare i brani da Windows: 
questi ultimi verranno eseguiti 
senza problemi, mentre nel let- 
tore Philips si possono eseguire 
solo i brani copiati con il (len- 
to) software DMM. Con il letto- 
re Creative troviamo invece 
l'ottimo software MediaSource 



visto anche nelle schede audio 
Audigy. 

I controlli del MuVo 2 sono un 
po' scomodi, è decisamente mi- 
gliore il Jog/Shuttle di altri let- 
tori Creative rispetto a questo 
Pad a cinque vie troppo picco- 
lo, che deve essere premuto al 
centro per selezionare le fun- 
zioni: cercando di modificare il 







1 Scheda prodotto 


Nome: MuVo 2 4GB 


Sito: http://it.europe.creative.com 


Produttore: Creative 


Prezzo: 309,99 euro 






► PRO 

- Eccellente qualità audio 

- Capacità del disco 

- Ingombri ridotti 

- Supporto Wav 

► CONTRO 

- Display ridotto e poco informativo 

- Controlli poco ergonomici 

- Inadatto ad attività sportive 
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volume è facile premere inav- 
vertitamente al centro e trovar- 
si nei menu. La gestione dei 
brani è limitata, è possibile di- 
viderli solo in base ai nomi del- 
le cartelle create sul disco, 
mancano ricerca per nome, al- 
bum e artista. Lenti i tempi dal- 
la selezione alla riproduzione 
dei brani, in media 5 secondi 
contro i 2 del lettore Philips. 
Rapidissimi invece i tempi di 
copia dei file da PC, solo 9 se- 
condi per una libreria da 38MB 
contro i 60" del Philips. 

Tra gli accessori inclusi da 
notare gli auricolari di alta qua- 
lità al neodimio, mentre tramite 
un accessorio non incluso, "FM 
Wired Remote", il player Creati- 
ve può dotarsi di funzioni radio 
FM e registrazione vocale. La 
qualità audio del MuVo 2 è risul- 
tata la migliore della prova, il 
volume è di gran lunga superio- 
re ai rivali, la timbrica è molto 
ricca, e sono piene anche le fre- 
quenze basse. 



► Philips HDD060 Micro Audio Jukebox 



Ottimo display, lento nel download 



LJ HDD060 Micro Audio 
Jukebox di Philips non si 
chiama così per caso: 
adotta infatti uno dei nuovi mi- 
cro-hard disk da 1 pollice, co- 
me il rivale Creative MuVo 2 , 
che gli consente di avere di- 
mensioni pari ad una carta di 
credito con spessore di 2 cm. 
La capienza è però di 1,5 GB 
contro i 4 GB del MuVo 2 , dun- 
que le ore di musica memoriz- 
zabili in MP3 a 128 kbit/s sa- 
ranno circa 26. 

Esteticamente l'HDD060 è 
molto piacevole, di colore bian- 
co con i lati argentati che pos- 
sono essere abbelliti con ade- 
sivi colorati intercambiabili. Lo 
chassis in lega di magnesio è 
molto leggero. 

Il display grafico è ampio e 
chiaro, e tra i lettori in prova è 
l'unico a poter visualizzare 5 ri- 
ghe di testo. I brani sono orga- 
nizzati per album, artista o ti- 
tolo, ma non c'è una ricerca 
per nome. Rapidi i tempi tra la 



selezione e l'inizio dell'esecu- 
zione di un brano (circa 2 se- 
condi). 

I pulsanti di controllo Philips 
sul frontale hanno la particola- 
rità di avere ben tre funzioni di- 
verse: per scorrere all'interno 
di un brano si deve premere il 
pulsante a metà, a fondo si 
cambia brano, se lo si preme a 



fondo tenendolo premuto si 
scorre velocemente la PlayList. 
Abbiamo trovato il sistema 
piuttosto scomodo: è facile che 
cercando di far avanzare il bra- 
no una pressione eccessiva fac- 
cia passare l'ascolto al brano 
successivo. 

Il player è visto come disco, 
ma non si possono copiare i fi- 



Scheda prodotto 



Nome: HDD060 M. Audio Jukebox 



Produttore: Philips 




I 

PHILIPS 

(fC 


* 



Sito: www.philips.it 
Prezzo: 249,99 euro 



PRO 

- Capacità del disco 

- Dimensioni ridotte 

- Ampio display grafico 

► CONTRO 

- Copia lenta dei brani 

- Non supporta WAV 

- Timbrica secca 

- Controlli poco ergonomici 

- Inadatto ad attività sportive 



le musicali direttamente da 
Windows, perché il player li ve- 
drà solo se copiati con il 
software Philips DMM (Digital 
Media Manager) incluso nel CD 
allegato alla confezione. 

Questo software non ha fun- 
zioni di ripping e non supporta 
il drag&drop, l'unico modo di 
importare file è selezionare in- 
tere directory con brani MP3 o 
WMA. 

DMM ha un altro difetto: im- 
piega tempi lunghissimi per co- 
piare i brani nel player, sui li- 
velli di un lettore a memoria fla- 
sh e ben lontani dagli altri let- 
tori con disco rigido: 1 minuto 
per 38 MB di file MP3 contro i 9 
secondi del Creative. 

La necessità di usare DMM 
senza poter passare dalla clas- 
sica copia di Windows, si spie- 
ga con una politica di protezio- 
ne dalla pirateria musicale, in 
quanto DMM supporta le pro- 
tezione dei diritti DRM (Digital 
Rights Management). 
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► Creative MuVo TX 



Il piccolo lettore cresce 



Il MuVo TX è un lettore a me- 
moria a stato solido (256 MB, 
pari a circa 4 ore di MP3 a 128 
kbit/s) delle dimensioni di una 
USB Key, che si inserisce in un 
portabatteria colorato (ne so- 
no inclusi due, uno grigio ed 
uno blu, assieme ad una batte- 
ria ministilo AAA che garanti- 
sce 15 ore di autonomia, la più 
elevata della prova) tramite 
USB. Disinserendolo dal porta- 
batteria ed inserendolo nella 
porta USB del PC è riconosciu- 
to come unità disco, e sfruttan- 
do la velocità dell'interfaccia 
USB 2.0 può trasferire i brani 
con tempi molto ridotti: 17 se- 
condi per 38 MB di file MP3, un 
tempo sui livelli di lettori con 
disco rigido (il Creative Juke- 
Box Zen con hard disk da 30 GB 
impiega 16") che stacca di mol- 
to i 60" di media dei lettori a 
memoria solida USB 1.1, come 
il MuVo NX della stessa Creati- 
ve. È possibile copiare diretta- 
mente i brani da Windows, e 



saranno eseguibili senza la ne- 
cessità di utilizzare il software 
incluso, che è l'ottimo Media- 
Source. Assente invece il sup- 
porto per i file WAV, comunque 
inadatto a questa capienza. Il 
player dispone di microfono in- 
tegrato che consente sino a 16 
ore di registrazione vocale in 
formato ADPCM 8KHz 4 bit 



mono. Abbiamo molto apprez- 
zato il controller Jog/Shuttle, 
comodo ed ergonomico sia per 
scorrere tra i brani che all'in- 
terno di essi. 

Il display è a due righe, una 
per tempi e simboli e una a ma- 
trice di punti con testo a scor- 
rimento (16 caratteri). Non vi- 
sualizza il formato del file o bi- 



Scheda prodotto 



Nome: MuVo TX 
Produttore: Creative 




Sito: http://it.europe.creative.com 
Prezzo: 179,99 euro 



PRO 

- Ottima qualità audio 

- Ergonomia controlli 

- Dimensioni ridotte 
-Velocità copia brani 

► CONTRO 

- Display con poche informazioni 

- Sarebbe utile una prolunga USB 



trate, ma ha un'originale fun- 
zione di capovolgimento per 
un uso comodo da parte dei 
mancini. I brani possono esse- 
re organizzati solo per cartelle, 
non per album o artista. L'inse- 
rimento come chiave USB può 
impedire l'uso della porta Usb 
adiacente, e per questo avrem- 
mo apprezzato l'inclusione di 
un cavetto prolunga USB. 

La qualità audio del MuVo 
TX è ottima, la timbrica è mol- 
to equilibrata, i bassi presenti, 
il volume di buon livello, pari a 
quello del lettore Philips (che 
ha una timbrica più secca, me- 
no rotonda) ed inferiore solo al 
MuVo 2 . Decisamente un ottimo 
risultato per un lettore così pic- 
colo, che sta tranquillamente 
nel taschino. 

Per orientarsi tra i diversi 
lettori che condividono il nome 
MuVo, ricordiamo che i MuVo 2 
sono basati su disco rigido, 
mentre i MuVo sono a memoria 
a stato solido. 



► MSI Mega Stick 256/MP3 

Chiavetta USB con radio integrata 



Come il lettore Creative Mu- 
Vo TX, il Mega Stick 
256/MP3 di MSI si presenta 
come una USB Key, ma in un 
corpo unico che comprende il 
portabatterie per la batteria 
AAA (che nel MuVo è separabi- 
le), dunque risulta un po' "cor- 
posa" quando inserita diretta- 
mente in una porta USB. Per 
fortuna nella confezione è in- 
clusa una prolunga USB che evi- 
ta il possibile intralcio con le 
porte USB adiacenti. La spina 
USB del lettore non è retrattile 
come in altri lettori. 

Il Mega Stick è l'unico tra i 
lettori in prova ad offrire anche 
un sintonizzatore radio FM in- 
tegrato, con 10 stazioni memo- 
rizzabili. Può registrare la voce 
tramite il microfono interno, in 
formato WAV a 4 bit mono sino 
a 48KHz, e registrare anche le 
trasmissioni radio, ma sempre 
in bassa qualità (WAV 4 bit ste- 
reo 22 KHz). Originale la fun- 
zione di "loop", che si attiva 



premendo un tasto per selezio- 
nare i punti di inizio e fine del- 
la sezione del brano che vo- 
gliamo riprodurre. 

Il lettore MSI è riconosciuto 
da Windows come unità disco, 
ed è possibile copiare diretta- 
mente i brani con il sistema 
operativo senza installare uti- 
lity software. Su CD troviamo 



comunque un software di codi- 
fica e gestione MP3, "MP3 Stu- 
dio". Il display a caratteri si 
legge chiaramente su due ri- 
ghe: in quella superiore viene 
visualizzata la durata del bra- 
no; in quella inferiore il titolo e 
l'artista. Non sono visualizzate 
informazioni su album, forma- 
to o bitrate. 



Scheda prodotto 



Nome: Mega Stick 256/MP3 
Produttore: MSI 




Sito: www.msi-italia.com 
Prezzo: 159,00 euro 

PRO 

- Radio FM integrata 

- Registrazione vocale e radio 

- Funzioni di loop 

- Adatto ad attività sportive 

► CONTRO 

- Qualità audio non ai massimi 

- Distorce ai massimi volumi 

- Copia brani lenta 



I controlli, composti da una 
rotella Jog/Shuttle, risultano 
ergonomici e rispondono bene 
ai comandi. 

Nei 256 MB di memoria in- 
terna il Mega Stick può imma- 
gazzinare circa 4 ore di musica 
in MP3 128 kbit/s, sono sup- 
portati i formati MP3 e WMA 
ma non il WAV, d'altronde poco 
utile con questa capienza. La 
durata dichiarata della batteria 
ministilo è di 12 ore di ascolto. 
La velocità di copia dei brani 
da PC è nella media dei lettori 
USB 1.1 (68 secondi per 38 MB 
di brani MP3), leggermente più 
lenta anche del rivale Thom- 
son. 

La qualità audio riscontrata 
è la meno valida della prova: è 
stato l'unico lettore di questo 
test ad evidenziare distorsione 
al massimo volume, mentre 
collegandolo a casse HiFi si no- 
ta una scarsa presenza dei bas- 
si ed una timbrica di media 
qualità. 
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► Thomson Lyra PDP2448 

Espandibile con schede SD 



Il lettore Thomson Lyra 
PDP2448 è l'unico in prova a 
disporre di slot per schede di 
memoria. Internamente il 
player dispone comunque di 
128 MB di memoria, che con- 
sentono di immagazzinare cir- 
ca 2 ore di musica in MP3 a 128 
kbit/s. La presenza dello slot 
consente in teoria di arrivare a 
capienze notevoli: esistono Se- 
cure Digital da ben 1 GB, ma il 
prezzo di queste schede è su- 
periore a quello di un lettore 
con disco rigido, dunque la 
possibilità è interessante solo 
per chi usa il lettore durante at- 
tività sportive come il jogging, 
che potrebbero danneggiare i 
lettori con disco rigido, mentre 
non hanno alcun effetto sui let- 
tori a memoria flash e/o sche- 
de. 

Il Lyra ha una forma quadra- 
ta, in plastica colorata dal look 
molto sportivo. Collegandolo 
al PC tramite il cavetto USB 
fornito viene subito visto come 



unità disco, ed è possibile tra- 
sferire i brani musicali con Win- 
dows senza problemi di ripro- 
duzione. I tempi di copia sono 
nella media per lettori USB 1.1 
(65 secondi per 38 MB di file 
MP3), solo qualche secondo 
più rapidi rispetto al lettore 
MSI (68") ma lontani da quelli 
dei rapidissimi Creative. 



Abbiamo particolarmente 
apprezzato le informazioni 
complete visibili sul display, 
che comprendono formato del 
file e bitrate. Peccato che il di- 
splay da 12 caratteri sia ampio 
ma a caratteri grossolani. Inte- 
ressante la funzione di pro- 
grammazione dei brani preferi- 
ti, sino a 20. L'ergonomia dei 



Scheda prodotto 



Nome: Lyra PDP2448 
Produttore: Thomson 



THOMSON L_Y R 6^ 




Sito: www.thomson.it 
Prezzo: 129,00 euro 

PRO 

- Slot per schede MMC o SD 

- Buona timbrica 

- Prezzo conveniente 

- Adatto ad attività sportive 

► CONTRO 

- Memoria interna ridotta 

- Volume massimo limitato 

- Non supporta Wav 




pulsanti non è delle migliori, e 
spesso non rispondono bene 
alla pressione. 

L'alimentazione è garantita 
da una batteria ministilo AAA, 
ma non è dichiarata l'autono- 
mia in ore di ascolto. Su CD tro- 
viamo il player MP3 MusicMat- 
ch Jukebox. Particolarmente 
interessante il prezzo, che è il 
più basso della prova: la me- 
moria è di solo 128 MB, ma si 
deve tenere in conto la presen- 
za dello slot per schede di me- 
moria. La qualità audio riscon- 
trata è buona, inferiore al Crea- 
tive MuVo ma migliore del riva- 
le MSI. La timbrica è valida ma 
povera nei bassi. Il volume 
massimo è ridotto rispetto ai 
rivali, ma è assente qualunque 
distorsione. Il lettore non sup- 
porta il formato WAV, un pec- 
cato considerando che usando 
schede di memoria capienti po- 
trebbe essere interessante 
sfruttare la migliore qualità di 
questo formato. 



Così Intel e Microsoft vedono 
l'audio digitale nel futuro 



Se l'MP3 ha avuto enorme 
successo per la buona 
qualità con ingombri ri- 
dotti dei file, l'aumento di ca- 
pienza di dischi rigidi e lettori 
musicali consente di utilizzare 
file con bitrate più elevato, ov- 
vero qualità superiore ed in- 
gombri maggiori, o anche di 
sfruttare direttamente file WAV 
in qualità CD. 

Tutto questo, unito al suc- 
cesso dei DVD con il loro audio 
multicanale, richiede un com- 
puter con prestazioni audio su- 
periori a quelle mediamente 
fornite dai modelli che non 
montano una scheda audio di 
fascia alta. 

E il recente annuncio di Intel 
all'IDF sembra finalmente an- 
dare in questa direzione: l'au- 
dio su PC compie così un salto 
di qualità, dopo ben dieci anni 
dalle ultime specifiche, le or- 
mai obsolete "AC'97". 

Le nuove specifiche si chia- 
mano Intel High Definition Au- 



dio (HD Audio) e la loro defini- 
zione ha coinvolto oltre 80 
aziende tra produttori di PC, di 
player MP3, di codec audio e 
così via. 

L'obiettivo è di raggiungere 
una qualità audio "CE" (Consu- 
mer Electronics) nei PC, nei 
palmari e nei lettori multime- 
diali, ma dando uno sguardo 
alle specifiche tecniche, sem- 
bra che il target sia molto più 
elevato: "una larghezza di ban- 
da che consenta audio multi- 
canale a 32 bit e 192 KHz", dun- 
que addirittura superiore alla 
più alta qualità audio al mo- 
mento esistente su supporto 
digitale, quella di SACD e DVD 
Audio (24 bit e 192 KHz). 

Dubitiamo però che specifi- 
che tecniche di così alto livello 
possano essere rispettate su 
macchine di fascia economica, 
ed anche che abbia senso in 
macchine di per sé "rumorose" 
come i PC, inoltre per essere 
apprezzata richiederebbe im- 



pianti di amplificazione "eso- 
terici" del costo di decine di 
migliaia di euro, per non parla- 
re del notevole spazio in MB ri- 
chiesto dei file audio risultanti 
(nove volte quello già notevole 
delle tracce su CD audio). Ma 
un target così elevato porterà 
comunque ad un enorme salto 
di qualità anche nei PC di fa- 
scia bassa, e non può che es- 
sere il benvenuto. 

L'architettura HD Audio va 



di pari passo con la "Microsoft 
Universal Audio Architecture" 
(UAA), Intel e Microsoft hanno 
infatti collaborato per creare 
driver audio Windows adatti 
alle nuove specifiche hardware 
High Definition Audio, USB Au- 
dio e 1394 Audio. 

I primi sistemi HD Audio do- 
vrebbero essere basati sui 
nuovi chipset Intel "Grantsda- 
le", ed apparire sul mercato 
entro l'anno. 



Specifiche audio a confronto 

AC'97 



HD Audio 1.0 



Risoluzione 


20 bit 


32 bit 


Frequenza di camp. 


96 KHz stereo 


192 KHz multi-canale 


Numero canali audio max. 


5.1 


7.1 


Larghezza di banda 


lx In / lx Out 


2x In / 4x Out 


N.max. microfoni input 


2 


16 


Dolby H. /Virtual Speaker 


Tramite software esterni 


Int. nel codec HD Audio 


Dolby Pro Logic II 


Tramite software esterni 


Int. nel codec HD Audio 


Dolby Pro Logic llx 


Assente 


Int. nel codec HD Audio 


Dolby Digital (Dvd video) 


Tramite software esterni 


Tramite software esterni 
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I lettori audio MP3 provati nei PC Open Labs 






PHILIPS 





1 Produttore 


Creative 


Creative 


Philips 


MSI 


Thomson 1 


Modello 


MuVo2 4GB 


MuVo TX 


HDD060 M.Audio Jukebox 


Mega Stick 256/MP3 


Lyra PDP2448 




Prezzo Iva inclusa 


309,99 


179,99 


249,99 


159,00 


129,00 




Valutazione globale 


9,5 


8,5 


8,5 


7,5 


8,0 


Caratteristiche generali 


Tipo lettore 


Disco rigido 


Memoria stato solido 


Disco rigido 


Memoria stato solido 


Memoria stato solido 


Capacità memoria 


n.d. 


256 MB 


n.d. 


256 MB 


128 MB 


Capacità disco rigido 


4 GB 


n.d. 


1,5 GB 


n.d. 


n.d. 


Ore musica mem. in Mp3 128 Kb/s 71 


4,5 


26 


4,5 


2,2 


Schede memoria aggiuntive 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


SecureDigital/MMC 


Formati audio supportati 


Mp3, Wma, Wav 


Mp3, Wma 


Mp3, Wma 


Mp3, Wma 


Mp3, Wma 


Registrazione audio 


Opz. vocale 


Solo voce 


No 


Voce/radio (qual. voce) 


No 


Radio FM / Reg. da radio 


Opz. / Opz. 


No /No 


No /No 


Si / Si (qual. voce) 


No /No 


Display 


LCD matrice 
di punti 132x32 


LCD matrice 
di punti 96x32 


LCD b/n 128x96 


LCD matrice 
di punti 96x25 


LCD matrice di punti 
1 riga per 12 car. 


Tipo connessione con pc 


Usb2.0 


Usb 2.0 


Usb 1.1 


Usb 1.1 


Usb 1.1 


Tipo batterie 


Lilon 


1AAA 


Lilon 


1AAA 


1AAA 


Autonomia batterie (dich. ore) 


14 


15 


10 


12 


n.d. 


Dimensioni 


66x67x20 


74x37x16 


54x84x18 


96x31x19 


55x50x20 


Peso in grammi 


91 


32 


93 


29 


50 


Garanzia 


lanno 


lanno 


1 anno 


lanno 


1 anno 


Sito Internet it.europe.creative.com 
Caratteristiche audio dichiarate 


it.europe.creative.com 


www.philips.it 


www.msi-italia.com 


www.thomson.it 


Rapporto segnale/rumore 


98dB 


90dB 


n.d. 


90dB 


n.d. 


Risposta in frequenza 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


n.d. 


Distorsione armonica 


0,05% 


0,05% 


0,10% 


n.d. 


n.d. 



Come leggere 
la tabella 

In alto troviamo il voto globale, ricavato dai 
risultati dei test, dalla valutazione delle 
caratteristiche tecniche ed influenzato dal 
prezzo di acquisto. 

Subito sotto le caratteristiche tecniche, per 
ragioni di spazio non sono indicate tutte quelle 
valutate, ma solo quelle più importanti. Da 
notare che tra i formati audio, quello WAV è 
indicato solo se è supportata la qualità ed 
(44,lKHz a 16 bit) e non se il formato WAV è 
utilizzato in qualità voce (4 bit) dal registratore 
interno. Più in basso abbiamo riportato le 
caratteristiche audio dichiarate dal costruttore, 



come si nota non sempre vengono dichiarate 
tutte. Per i neofiti ricordiamo che il Rapporto 
Segnale/ Rumore indica la differenza di 
intensità tra il massimo volume sonoro 
riproducibile ed il rumore di fondo del lettore. Il 
valore è in decibel, dunque ogni 3 decibel circa 
in realtà l'intensità raddoppia (scala 
logaritmica), e maggiore è il valore, più "pulito" 
sarà l'audio in uscita. 

La Risposta in frequenza indica in Hertz (cicli al 
secondo) l'intervallo di frequenze riproducibili, 
da quelle più gravi (20Hz) a quelle più acute 
(20.000Hz). La Distorsione armonica indica la 
quantità di distorsione ("armonica" perché 
segue la regola dei suoni armonici, ovvero con 
frequenze multiple del suono base) generata 



dal lettore quando emette un suono puro 
(segnale a 1.000 Hz). Il valore è indicato in 
percentuale di distorsione rispetto al suono 
originale, dunque più è basso migliore sarà il 
lettore. 

Nella tabella sul CD ci sono anche le voci che 
riportano i risultati dei test di laboratorio 
condotti: la qualità audio (misurata sia con le 
cuffie/auricolari originali che con un impianto 
HiFi), la velocità nella copia di file MP3 da PC a 
lettore (fondamentale per immagazzinare 
ampie librerie musicali nel lettore), ed infine un 
voto che rappresenta la media delle valutazioni 
su qualità e funzionalità del display, ergonomia 
dei controlli e facilità di ricerca brani tramite 
l'interfaccia del player. 
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MP3 da ascoltare sui cellulari 




I nuovi telefonini MP3 possono 
tranquillamente rivaleggiare 
con i player a memoria flash: 
qualità audio paragonabile, 
ampi display a colori, suppor- 
tano playlist e possono ripro- 
durre i file in background men- 
tre si usa il telefono per altre at- 
tività. La memoria interna dei 
cellulari è troppo esigua per gli 
MP3, e per questo sono dotati 
di lettore di schede (MMC, SD o 
Memory Stick), la cui capienza 
può arrivare a 1 GB. 

Alcuni di questi cellulari 
possono usare file MP3 anche 
come suonerie: un bel salto di 
qualità rispetto alle costosissi- 
me suonerie a pagamento of- 
ferte dai servizi ormai pubbli- 
cizzati ovunque. Oltre ai file 
MP3, molti di questi cellulari 
possono riprodurre anche file 
MIDI, e sono dotati di radio FM 
stereo. 

Cosa offre il mercato 

I telefonini MP3 sono pre- 
senti nei listini di diversi pro- 
duttori: Nokia (www.nokia.it) 
iniziò con il 5510 (aveva una ta- 
stierina), che poteva riprodur- 
re MP3 ed era dotato di radio 



FM. Sono seguiti altri modelli, 
come 3300 e n-Gage (a forma di 
console giochi), 7600 (a forma 
di mini-tablet PC), e modelli 
con forma tradizionale, come il 
6600 ed il nuovo 6230, quasi 
tutti dotati di slot per schede 
MMC e radio FM. 

Siemens (www.my-sie- 
mens.com), le cui suonerie po- 
lifoniche MIDI sono da molti 
considerate le migliori come 
realismo degli strumenti, inclu- 
de la riproduzione di MP3 nell'- 
SX1 e nell'annunciato S65, am- 
bedue con radio FM, riprodu- 
zione video e slot MMC. 

Samsung (wwwsamsung-ita- 
lia.com) nel lontano 1999 pre- 
sentò un telefonino con memo- 
ria interna da 16 MB che pote- 
va riprodurre brani compressi 
con tecnologia proprietaria, ed 
è rimasto celebre il telefonino 
MP3 SGH-M100, ma oggi i suoi 
migliori "Camera Phone" non 
sono dotati di lettore MP3, e 
questa caratteristica è inserita 
principalmente nei telefoni de- 
stinati al mercato asiatico (co- 
me rSCH-i600). 

Sony Ericsson (wwwsony- 
ericsson.it) offre su alcuni nuo- 



vi modelli, come il K700, un 
compositore interno per crea- 
re brani tramite clip audio pre- 
definiti (un Music Maker in mi- 
niatura). La riproduzione di 
MP3 è presente nel nuovo P900 
(che consente l'uso di MP3 co- 
me suonerie), nell'S700 (che 
come il P900 usa le schede Me- 
mory Stick Duo), e nello ZIO 10, 
espandibile tramite SecureDi- 
gital e che oltre all'MP3 sup- 
porta file WAV e radio in strea- 
ming. 

Sharp (www.sharp.it) offre 
l'MP3 nel nuovo GX-30 (primo 
telefonino in Europa a montare 
una fotocamera da 1 Mega- 
pixel), mentre i modelli GX-20 e 
GX-10 ne sono privi. 



Lg (www.lgelectronics.it) of- 
fre il lettore MP3 nel nuovo 
U8150, modello Umts. Nec 
(www.nec.it) ha il lettore nel 
modello e313, sempre Umts ed 
espandibile con Sony Memory 
Stick Duo. 

Motorola (www.motorola.it) 
punta molto su questa caratte- 
ristica: include il lettore MP3 
nei nuovi Al 000, C650, E398 ed 
E 1000, in uscita a giugno, ma 
anche in molti altri modelli, co- 
me A760, A835, A920/925, E390, 
E680, V300, V600 e così via. 

Come si vede, il lettore MP3 
potrebbe presto diventare un 
accessorio standard dei cellu- 
lari multimediali, come è acca- 
duto per la fotocamera. 













Ma anche nell'orologio 

Un orologio multifunzione il nuovo Kraun in 
vendita da giugno nella catena CDC a 149,99 
euro. Racchiude in sé 128 MB di memoria 
nella quale è possibile archiviare file MP3 o 
WMA che si possono ascoltare con le cuffie in 
dotazione. 

Oltre a un player MP3 l'orologio può essere 
utilizzato come registratore audio. 









► Nokia 6230 



Un telefono multimediale, ottimo player 



LJ ultima novità tra i telefo- 
nini MP3 è il Nokia 6230, 
tra i cellulari più attesi 
per il gran numero di funziona- 
lità racchiuse in dimensioni ri- 
dottissime. In soli 97 grammi 
offre infatti caratteristiche che 
sinora richiedevano l'acquisto 
di ingombranti telefonini multi- 
mediali, e che è quasi impossi- 
bile trovare tutte insieme in un 
solo telefonino: riproduzione e 
registrazione video, fotocame- 
ra 640x480, radio FM, lettore 
MIDI, lettore MP3 ed AAC, con- 
nettività infrarossi e Bluetooth, 
streaming video ed audio, di- 
splay a matrice attiva 65.000 
colori, supporto GPRS, EDGE e 
TCP/IP, slot per scheda MMC, 
giochi ed applicazioni Java, 
client e-mail, registratore vo- 
cale, vivavoce con altoparlante 
integrato, auricolari stereo. In 
questa occasione lo abbiamo 



ovviamente testato come letto- 
re MP3, riscontrando una qua- 
lità audio sorprendente con gli 
auricolari stereo inclusi: suono 
ricco e pastoso, chiara separa- 
zione stereo dei canali e fre- 
quenze basse presenti. Ovvia- 



mente di scarsa fedeltà è inve- 
ce l'altoparlantino integrato, 
pensato per il vivavoce. Il 6230 
non dispone di uscite audio, 
ma di "Pop-Port" proprietaria, 
per cui non può essere collega- 
to a casse esterne. Nokia però 



Scheda prodotto 



Nome: 6230 
Produttore: Nokia 




Sito: www.nokia.it 
Prezzo: 439 euro 

PRO 

- Lettore MP3 e radio FM 

- Fotocamera 640x480 

- Riproduzione e registrazione video 

- Schermo Tft 65.000 colori 

- Dimensioni ridottissime 

► CONTRO 

- Supporta MMC ma non SD 

- Assenza uscite audio standard 

- Copia brani tramite telefono lenta 



fornisce il "Music Stand DT-1", 
un paio di casse stereo in cui 
inserirlo per ascoltarne il suo- 
no in HiFi. 

Abbiamo potuto ascoltare fi- 
le MP3 codificati con qualun- 
que bitrate senza problemi, il 
6230 supporta anche le playli- 
st, e sostituendo la scheda 
MMC inclusa (32MB) con una 
da 512 MB abbiamo potuto 
portare con noi nove ore di 
musica, che diventano 18 uti- 
lizzando il formato AAC, la cui 
qualità è superiore all'MP3 a 
parità di bitrate. Per copiare i 
brani nel telefono ci sono ben 
tre metodi: porta IrDa, Blue- 
tooth o cavo dati USB. La copia 
di un MP3 128 Kbit/s da 4 mi- 
nuti (4 MB) impiega 9 minuti 
con IrDa (57 Kbit/s), 2' con 
Bluetooth (244 Kbit/s) e l'45" 
con il cavo dati (300 Kbit/s), 
tempi decisamente lunghi. ■ 
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Alcuni lettori MP3 disponibili in commercio 



Produttore Modello 



Prezzo 
IVA inclusa 



Capacità 
memoria 



Schede 
mem. supp 



Formati audio 
supportati 



Display 



Ingr./uscite 
analogiche 



Apple 


iPod 15GB 


349 


15 GB 


nessuna 


MP3, Audible, AIFF, A.l, WAV 


sì 


minijack stereo, dock 


Apple 


iPod 20GB 


449 


20 GB 


nessuna 


MP3, Audible, AIFF, A.l, WAV 


sì 


minijack stereo, dock 


Apple 


iPod 40GB 


549 


40 GB 


nessuna 


MP3, Audible, AIFF, A.lo,WAV 


sì 


minijack stereo, dock 


Apple 


iPod mini 


299 


4 GB 


nessuna 


MP3, Audible, AIFF, A.l, WAV 


sì 


minijack stereo, dock 


Archos 


Video Rec.Serie AV100 


499,99 


20 GB 


Opzionale 


MP3 


sì 


1 ingresso analogico 


Archos 


Video Rec.Serie AV300 


599,99 


20 GB 


Opzionale 


MP3 


sì 


1 linea stereo an. ingr. 


Archos 


Gmini serie 100 


299,99 


20 GB 


Compact Flash 


MP3 


sì 


Stereo Analog Line-in/out 


Archos 


Gmini Serie 200 


399,99 


20 GB 


Compact Flash 


MP3 


sì 


SPDIF/ingr.an./stereo out/jack cuffia st. 


Archos 


Storage Stick USB MP3 


132 


128 MB 


n.d. 


MP3 


sì 


n.d. 


BenQ 


Joybee 150 


229 


256 MB 


n.d. 


MP3/WMA/FM 


sì 


n.d. 


BenQ 


Joybee 150 


169 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA/FM 


sì 


n.d. 


BenQ 


Joybee 120 


199 


256 MB 


n.d. 


MP3/WMA/FM 


n.d. 


n.d. 


BenQ 


Joybee 120 


159 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA/FM 


n.d. 


n.d. 


BenQ 


Joybee 110 


179 


256 MB 


n.d. 


MP3/WMA 


n.d. 


n.d. 


BenQ 


Joybee 110 


129 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA 


n.d. 


n.d. 


Elettrodata 


Skintek 


349 


20 GB 


n.d. 


MP3/WMF 


sì 


n.d. 


Freecom Tech 


. Beatman Flash 


139 


128 MB 


no 


MP3/WMA 


sì 


no/si 


Freecom Tech 


. Beatman Flash Ree. 


199 


128 MB 


no 


MP3/WMA 


sì 


si/si 


Freecom Tech 


. Beatman Flash Ree. 


249 


256 MB 


no 


MP3/WMA 


sì 


si/si 


Freecom Tech 


. Beatman Flash Ree. 


329 


512 MB 


no 


MP3/WMA 


sì 


si/si 


Hamlet 


Zelig Music Jewel 


149 


128 MB 


no 


MP3 Multi Codec, WMA 


sì 


audio-in- 


Hamlet 


Zelig Music Jewel 


195 


256 MB 


no 


MP3 Multi Codec, WMA 


sì 


audio-in 


Hamlet 


Zelig Music Jewel 


290 


512 MB 


no 


MP3 Multi Codec, WMA 


sì 


audio-in 


Hamlet 


Zelig Music Pen LCD 


129 


128 MB 


Slot SD e MMC 


MP3, WMA 


sì 


n.d. 


Hamlet 


Zelig Music Pen LCD 


159,50 


256 MB 


Slot SD e MMC 


MP3, WMA 


sì 


n.d. 


Hamlet 


Zelig Music FM 


139,50 


128 MB 


no 


MP3, WMA, ADP ed altri 


sì 


audio-in 


Hamlet 


Zelig Music Pen 


69 


64 MB 


no 


MP3 


no 


n.d. 


Hamlet 


Zelig Music Pen 


105 


128 MB 


no 


MP3 


no 


n.d. 


Hamlet 


Zelig Music Pen 


150 


256 MB 


no 


MP3 


no 


n.d. 


Hamlet 


Zelig Music Pen 


255 


512 MB 


no 


MP3 


no 


n.d. 


LG 


MF-FD150TS 


149 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA 


sì 


n.d. 


LG 


MF-FD200TS 


149 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA/DRM 


sì 


n.d. 


LG 


MF-FE250ES 


219 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA/DRM 


sì 


n.d. 


Magnex 


DSH 


72 


n.d. 


n.d. 


CD/MP3/CD-DA 


sì 


cuffie e filo comando 


Magnex 


DST 


74 


n.d. 


n.d. 


CD/MP3/CD-DA Grafico ID3 TAG cuffie e filo comando 


Magnex 


DRP120 


79 


n.d. 


n.d. 


CD/MP3/CD-DA Grafico ID3 TAG cuffie e line-out 


Magnex 


DMS123 


89 


n.d. 


n.d. 


CD/MP3/CD-DA 


Si 


cuffie, speaker e RCA 


Magnex 


DMD1128 


99 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA Grafico ID3 TAG uscita cuffie 


Magnex 


DMD1256 


129 


256 MB 


n.d. 


MP3/WMA Grafico ID3 TAG uscita cuffie 


Magnex 


DMR1128 


109 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA Grafico ID3 TAG uscita cuffie 


Magnex 


DMR1256 


139 


256 MB 


n.d. 


MP3/WMA Grafico ID3 TAG uscita cuffie 


MICROedge 


MelodyDrive MP3 


89 


128 MB 


no 


n.d. 


sì 


no 


Olympus 


DM-20 


390 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA/DSS 


sì 


In/out telec. - cuffia - micr. 


Olympus 


DM-IO 


300 


64 MB 


n.d. 


MP3/WMA/DSS 


sì 


In/out telec. - cuffia - micr. 


Olympus 


DM-I 


330 


n.d. 


S.M.(64 MB in dot.) MP3/WMA/DSS 


sì 


Out cuffia stereo - micr. 


Samsung 


YP 900 GT 


599 


20 GB 


n.d. 


MP3/WMA 


sì 


Uscita cuffia, line out 


Samsung 


YP55H 


199 


128 MB 


n.d. 


MP3/WMA 


sì 


Uscita cuffia, line out 


Samsung 


YP60V 


269 


256 MB 


n.d. 


MP3/WMA/0GG 


sì 


Uscita cuffia, line out 


Samsung 


MCD HM 920 


199 


n.d. 


n.d. 


MP3/WMA 


n.d. 


Uscita cuffia, line out 


Samsung 


MCD HM 200 


129 


n.d. 


n.d. 


MP3/WMA 


sì 


Uscita cuffia, line out 


Samsung 


MCD SM 45 


99 


n.d. 


n.d. 


MP3 


sì 


Uscita cuffia, line out 


Sony 


D-NE270 


100 


n.d. 


n.d. 


MP3 


sì 


n.d. 


Sony 


D-NE300L 


120 


n.d. 


n.d. 


MP3 


sì 


n.d. 


Sony 


D-NE300CKS 


140 


n.d. 


n.d. 


MP3 


sì 


n.d. 


Sony 


D-NE700L 


150 


n.d. 


n.d. 


MP3 


sì 


n.d. 


Waitec 


Rap 


99 


no 


no 


CD-DA/WMA/MP3/FM Tuner 


sì 


si 


Waitec 


Fusion 


89 


128 MB 


no 


CD-DA/WMA/MP3 


si 


si 


Waitec 


Trip-Hop 


84 


no 


no 


CD-DA/WMA/MP3/FM Tuner 


sì 


si 


Waitec 


Tech no 


79 


no 


no 


CD-DA/WMA/MP3 


sì 


si 


Waitec 


Indie 


55 


no 


no 


CD-DA/WMA/MP3 


si 


si 


Waitec 


FRS03 


53 


no 


no CD-DA/WMA/MP3/FM R./Musicass 


si 


si 
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Ingr./uscite 
digitali 



Connessione con PC 



Tipo batterie 



Aut. dich. batterie 
(ore) 



Dimensioni 
(mm) 



Peso 
(gr) 



Garanzia 



nessuno 


USB 2.0 e FireWire 400 


Litio 


8 ore 


103x62x18 


158 


lanno 


nessuno 


USB 2.0 e FireWire 400 


Litio 


8 ore 


103x62x18 


158 


lanno 


nessuno 


USB 2.0 e FireWire 400 


Litio 


8 ore 


103x62x18 


176 


lanno 


nessuno 


USB 2.0 e FireWire 400 


Litio 


8 ore 


91x51x13 


104 


lanno 


stereo digitale in/out 


n.d. 


litio ricaricabile 


6 ore 


60x54x30 


45 


2 anni 


stereo digitale in/out 


n.d. 


litio ricaricabile 


6 ore 


112x82x31 


350 


2 anni 


Digital Input 


n.d. 


Li-lon ricaricabile 


10 ore 


113x78x26 


244 


2 anni 


ingresso stereo digitale 


n.d. 


Li-lon ricaricabile 


10 ore 


113x78x26 


244 


2 anni 


n.d. 


n.d. 


batterie stilo 


10 ore 


95x30x22 


25 


2 anni 


n.d. 


USB 


n.d. 


10 ore 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


n.d. 


USB 


n.d. 


10 ore 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


n.d. 


USB 


n.d. 


16 ore 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


n.d. 


USB 


n.d. 


16 ore 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


n.d. 


USB 


n.d. 


10 ore 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


n.d. 


USB 


n.d. 


10 ore 


n.d. 


n.d. 


2 anni 


n.d. 


USB 2.0 


ricaricabile 


n.d. 


100x65x18 


190 


n.d. 


no 


USB 


AAA 


9 ore 


56,7x17,5x52,6 


44 


2 anni 


no/no 


USB 


AAA 


7 ore 


57x64,6x12,6 


41 


2 anni 


no/no 


USB 


AAA 


7 ore 


57x64,6x12,6 


41 


2 anni 


no/no 


USB 


AAA 


7 ore 


57x64,6x12,6 


41 


2 anni 


n.d. 


USB 


Alcalina 1,5V AAA 


12 ore 


40x80x15,2 


37 


2 anni 


n.d. 


USB 


Alcalina 1,5V AAA 


12 ore 


40x80x15,2 


37 


2 anni 


n.d. 


USB 


Alcalina 1,5V AAA 


12 ore 


40x80x15,2 


37 


2 anni 


n.d. 


USB 


Alcalina 1,5V AAA 


10 


90x46x27 


4 


2 anni 


n.d. 


USB 


Alcalina 1,5V AAA 


10 


90x46x27 


4 


2 anni 


n.d. 


USB 


Alcalina 1,5V AAA 


8 


36x81x16 


35 


2 anni 


n.d. 


USB 


ricaricabili 


6 ore 


95x20x27 


8 


2 anni 


n.d. 


USB 


ricaricabili 


6 ore 


95x20x27 


8 


2 anni 


n.d. 


USB 


ricaricabili 


6 ore 


95x20x27 


8 


2 anni 


n.d. 


USB 


ricaricabili 


6 ore 


95x20x27 


8 


2 anni 


n.d. 


USB 


Tipo AAA 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


USB 


Tipo AAA 


20 ore 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


USB 


Tipo AAA 


20 ore 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Tipo AAx2 


n.d. 


15x13x3 


200 


2 anni 


n.d. 


n.d. 


Tipo AAx2 


n.d. 


15x13x3 


200 


2 anni 


n.d. 


n.d. 


Tipo AAx2 


n.d. 


15x14x3 


250 


2 anni 


n.d. 


n.d. 


Tipo AAx2 


n.d. 


n.d. 


280 


2 anni 


n.d. 


USB 1,1 


Ni-MH x 1 


4 ore 


80x34x22 


60 


2 anni 


n.d. 


USB 1.1 


Ni-MH x 1 


4 ore 


80x34x22 


60 


2 anni 


n.d. 


USB 1.1 


Ni-MH x 1 


4 ore 


80x34x22 


60 


2 anni 


n.d. 


USB 1.1 


NI-MH x 1 


4 ore 


80x34x22 


60 


2 anni 


no 


USB 


AAA 


8 ore 


96x30x20mm 


32 


2 anni 


n.d. 


USB e docking station 


2 batterie ministilo AAA 1,5V 


10 ore 


109,5x39,5x15 


85 


n.d. 


n.d. 


USB e docking station 


2 batterie ministilo AAA 1,5V 


10 ore 


109,5x39,5x15 


85 


n.d. 


n.d. 


USB 


2 batterie ministilo AAA 1,5V 


8 ore 


109,5x50x16,7 


86 


n.d. 


Line in 


USB 2.0 


Batteria ricaricabile 


n.d. 


64,6x106x19,8 


160 


lanno 


Line in 


USB 


AAAxl 


n.d. 


26x81x26 


45 


lanno 


Line in 


USB 1.1 


AAAxl 


n.d. 


44x65x14,5 


34 


lanno 


n.d. 


n.d. 


2NI-MH ricaricabili 


n.d. 


132x16,5x136 


163 


lanno 


n.d. 


n.d. 


2AA 


n.d. 


140x28,6x141 


238 


lanno 


n.d. 


n.d. 


2AA 


n.d. 


130x29,8x141,5 


257 


lanno 


n.d. 


n.d. 


2 x tipo AA 


n.d. 


135x135x30 


177 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


2 x tipo AA 


n.d. 


135x135x30 


177 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


2 x tipo AA 


n.d. 


135x135x30 


177 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


2 x tipo AA 


n.d. 


135x130x21 


160 


n.d. 


no 


no 


ricaricabili 


6-11 ore 


30x136x16 


150 


2 anni 


no 


USB 1.1 


alkaline 


12-15 ore 


34x85x14 


20 


2 anni 


no 


no 


ricaricabili 


7 ore 


103x102x26,3 


100 


2 anni 


no 


no 


ricaricabili 


15 ore 


135x142x27 


200 


2 anni 


no 


no 


ricaricabili opzionale 


9 ore 


143x132x28 


220 


2 anni 


no 


no 


alkaline 


n.d. 


265x295x170 


2400 


2 anni 
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► Amerzone: il testamento dell'esploratore 

Un viaggio 
affascinante 
in un mondo i 
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merzone e un avventu- 
ra dalla grafica strabi- 
A aliante. La qual cosa 
certo non deve sorprendere, 
visto che il gioco porta la fir- 
ma del mitico Benoit Sokal, 
autore di fumetti e di un al- 
tro gioco ormai diventato 
"cult" intitolato Syberia, di 
cui attualmente è uscito il se- 
quel Syberia IL La firma di 
Sokal è inconfondibile: l'at- 
mosfera onirica, la regia, che 
ricorda molto quella cinema- 
tografica e l'abbondanza di 
animali fantastici creati dalla 



sua fantasia. Bene, tutti que- 
sti elementi si ritrovano in 
Amerzone, un vero gioiello 
nel panorama dell'editoria 
multimediale, riconosciuto 
tale anche dalla critica, visto 
che il gioco è valso a Sokal il 
"Prix Pixel", l'ambito premio 
che TINA, l'ente parastatale 
francese che regola e pro- 
muove gli audiovisivi d'ol- 
tralpe, glielo ha riconosciuto 
al Festival Imagina nel 1999. 
Per produrre Amerzone ci 
sono voluti quattro anni e il 
risultato è racchiuso in 4 CD 



ROM (per ì nostri lettori i 
un unico DVD). La trama è af- 
fascinante e vi consigliamo 
di lasciarvi prendere dalla 
storia un po' alla volta, via 
via che scoprirete indizi, par- 
ticolari o leggerete le lettere 
e i documenti che il protago- 
nista vi ha lasciato perché 
decidiate di intraprendere la 
spedizione alla scoperta di 
Amerzone, un paese situato 
in un luogo imprecisato del 
Centro America. Alexandre 
Vallembois, questo il suo no- 
me, è un vecchissimo espio- 






Permette di zoomare 

— r-i Permette di prendere 

o di utilizzare 
' qualcosa 



Le icone del gioco 



Permette di voltare 
le pagine 

Permette di uscire 



Nessuna azione 
possibile 



L ^ J Andare verso/avanzare 



Permette di parlare 
con un personaggio 

Azione possibile 
in questa zona 
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ratore, <■ 
oramai 
alla fine dei 
suoi giorni. 

Egli si è macchiato di un ter- 
ribile peccato. Da giovane en- 
tomologo si reca in Amerzone, 
con la chimera di una scoperta 
scientifica: far conoscere al- 
l'Europa per primo una razza 
di uccelli bianchi dalle carat- 
teristiche straordinarie. Ogni 
tre anni, infatti, una delle fem- 
mine della colonia deposita sul 
cratere del vulcano, intorno al 
quale gli uccelli vivono, un 
unico uovo che contiene tutta 
la generazione successiva. Se 
lasciato il corso alla natura 
però, a causa dei gas nocivi 
che emanano dal vulcano, gli 
embrioni subiscono una dege- 
nerazione cromosomica. Per 
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questo una ^ 
tribù indige- 
na adoratrice degli uc- 
celli bianchi, attraverso ri- 
ti magici impedisce questa de- 
generazione. Vallembois, ac- 
colto dalla tribù con genero- 
sità, ha tradito la fiducia degli 
indigeni rubando l'uovo e por- 
tandolo in Europa, per ottene- 
re fama e gloria. Ma al suo ri- 
torno lo accoglie solo la diffi- 
denza del gotha scientifico e 
ora il rimorso lo divora: ha 
causato probabilmente l'estin- 
zione della razza. Ora vorreb- 
be riparare ma è troppo vec- 
chio: dovrete voi riportare 
l'uovo, che è ancora vitale, nel 
paese di Amerzone. Per fare 
questo potrete utilizzare l'Hy- 
draflot, un affascinante mezzo 
di trasporto, 
ideato e realiz- 
zato dallo stes- 
so Vallembois, 
che si trasfor- 
ma all'occor- 
renza in eli- 
cottero, sotto- 
marino, barca 
a vela e barca 
a motore. 
Per muoversi 
all'interno di 
Amerzone ba- 
sta utilizzare il 
mouse che vi 
permette di 
ruotare la vi- 
suale di 360°. 



£ L'avventura è un classi- 
cissimo punta e 
\ volta 



che il cursore si 
trasformerà ad 
esempio in una 
lente di ingrandi- 
mento dovrete osser- 
vare, in una mano 
dovrete prendere 
l'oggetto, o in 
p un ingranaggio 
quando dovre- 
te utilizzare due oggetti insie- 
me. Mano a mano che racco- 
glierete oggetti li riporrete 
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nell'inventario, raggiungibile 
con il clic destro del mouse. Il 
0inrn è molto intuitivo e noi 



ci si ritrova mai in situazioni 
senza uscita o nelle condizio- 
ni di risolvere enigmi impos- 
sibili. Un consiglio: quando 
dovrete utilizzare i documen- 
ti scritti puntate il cursore in 
basso a destra dello schermo: 
potrete così voltare le pagine; 
per uscire dal documento ba- 
sterà portare il cursore in bas- 
so a sinistra dello schermo e 
cliccare in direzione della 
freccia d'uscita. ■ 



Schermate e funzioni 




Inventario - Per 

accedervi basterà 
fare clic con il tasto 
destro del mouse. 
Per prendere un 
oggetto che si trova 
nell'inventario 
selezionate 
l'oggetto facendo 
clic sinistro sopra, 
mettetelo sulla 
scena a sinistra 
dello schermo e poi 
nuovamente clic 
per tornare al gioco 

Menù generale - Per 

accedervi basta 
digitare il tasto 
"escape". Invece il 
tasto sotto escape 
permette di 
interrompere le 
scene in movimento 
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PC Open versione GOLD propone ogni mese un gioco completo 

acquistato dai principali distributori nazionali. 

Il gioco viene fornito in versione integrale e la copia allegata alla rivista è 

conforme al master originale rilasciato dal produttore. 

Prima della duplicazione e veicolatone, il DVD viene testato su diversi 

computer e diverse versioni di Windows per garantirne il completo 

funzionamento. Può tuttavia capitare che alcune copie del DVD si 

rovinino nel trasporto o che il gioco incontri problemi con particolari 

schede video o particolari configurazioni di PC. 

Per assistere la soluzione di problemi imprevisti, abbiamo creato una 

casella di posta elettronica dedicata: giochi@pcopen.agepe.it. 

Se incontrate problemi con il gioco, NON TELEFONATE: prima controllate 

il sito www.pcopen.it per verificare che l'informazione correttiva non sia 

già disponibile, dopo di che scrivete alla casella indicata sopra, 

specificando la natura del problema e la configurazione del vostro 

sistema, con particolare attenzione al tipo di scheda video, alla versione 

dei driver usati, al sistema operativo (indicando eventuali service pack) e 

alla scheda madre. Indicate anche l'eventuale presenza di utility per 

ottimizzare il funzionamento della scheda video. 

Riceverete tutti una risposta non appena possibile. 

Evitate di usare la casella giochi@pcopen.agepe.it per la soluzione del 

gioco o le modalità di gioco, per informazioni su altri giochi o su problemi 

tecnici di natura diversa. 
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Problemi con videogiochi 



DirectX, driver e schede video 
se li conosci li domi 



Ecco i tre 

principali indiziati 
dei problemi 
tecnici che si 
verificano con i 
videogiochi. 
Vediamo come 
funzionano per 
risolvere gli intoppi 



di Flavio Nucci 



I driver sono una parte impor- 
tante del computer, rappre- 
sentano l'anello di congiun- 
zione tra il sistema operativo e 
l'hardware. 

È tramite i driver che il siste- 
ma operativo accede e control- 
la le periferiche del sistema. I 
driver non sono un elemento 
invariabile, i produttori di 
hardware ne rilasciano instan- 
cabilmente nuove versioni vol- 
te a migliorare le prestazioni 
delle applicazioni installate, 
grazie a una maggiore ottimiz- 
zazione, o per risolvere proble- 
mi di funzionamento delle stes- 
se. L'aggiornamento costante 
dei driver è quindi la strategia 
primaria per risolvere i proble- 
mi che si verificano soprattutto 
per chi mette a dura prova le ri- 
sorse del computer, primi fra 
tutti i videogiocatori. 

Le aree di intervento princi- 
pali, quindi, saranno: DirectX, i 
driver del chipset e della scheda 
video. 

Ma procediamo con ordine. 
DirectX è un insieme di driver 
software e tecnologie che inter- 
facciano il sistema operativo 




con i driver dell'hardware; Di- 
rectX consente ai videogiochi o 
ad altre applicazioni di utilizza- 
re le funzionalità multimediali 
avanzate dell'hardware dispo- 
nibile. 

Quando Microsoft rilascia un 
sistema operativo di prassi vi 
include la versione di DirectX 
disponibile al momento del ri- 
lascio. Per esempio in Windows 
98 SE è la 6. la, in Windows ME 
la 7.1, in 2000 la 7 e infine in XP 
la 8.1. 

La versione si può controlla- 
re digitando il comando dxdiag 
in Start, Esegui e poi premendo 
Ok, è l'ultima riga nel riquadro 
Informazioni di sistema. 

Prima di installare un gioco 
assicuratevi quale sia la versio- 
ne del vostro sistema: spesso i 
giochi chiedono se si desidera 
installare la versione di DirectX 
che accompagna il gioco, ma è 
inutile farlo se questa è più vec- 
chia di quella presente. 

E anche se per errore si do- 
vesse consentire l'installazione, 
questa in realtà non avviene 
perché la procedura non sovra- 
scrive i file di una versione su- 



periore; in alcuni casi però si 
manifesta l'errore ISDX_ERR_ 
BAD WINDO WSVERSION_entry 
not found in the string table. 

Attualmente, l'ultima versio- 
ne disponibile è la 9.0b e la si 
trova a questo indirizzo 
www.microsoft.com/windows 
/directx/default.aspx. 

Cliccando sul link DirectX 



9.0b is here si verrà condotti a 
una pagina da cui si potrà sca- 
ricare il file, dopo averne defi- 
nito la lingua (nel riquadro a de- 
stra). Attenzione che non è pos- 
sibile installare una versione in- 
glese su un sistema operativo 
in italiano. 

Il piccolo file scaricato è un 
runtime, ossia non è il DirectX 
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Ecco la v'ideata dalia quale è possibile verificare la versione di DirectX presente sul PC 
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Cliccando sul link DirectX 9.0b is here si viene condotti a una pagina da cui si può scaricare il fiie, dopo averne definito la lingua 



vero e proprio ma un piccolo 
programma che controlla la 
configurazione e si collega a In- 
ternet per scaricare i file neces- 
sari. Il file runtime conviene so- 
prattutto a chi ha una connes- 
sione analogica tramite mo- 
dem. Più sotto nella stessa pa- 
gina all'interno della sezione 
Additional Information è pre- 
sente il link DirectX 9.0b Redist 
che indirizza a una pagina dove 
è disponibile la versione com- 
pleta da oltre 35 MB che può es- 
sere utilizzata per l'installazio- 
ne su altri computer senza do- 
ver ricorrere alla connessione a 
Internet. 

Il file è multilingue per cui 
non è necessario specificare 
una lingua di installazione. 

In generale l'aggiornamento 
di DirectX non comporta pro- 
blemi, l'ultima versione è sem- 
pre compatibile con le prece- 
denti. Tuttavia nei computer 
con qualche anno sulle spalle 
potrebbero verificarsi inconve- 
nienti con le schede di cattura 
video, le quali hanno driver 



scritti per le vecchie versioni di 
DirectX e per i quali non è di- 
sponibile un aggiornamento. 
Ed è del tutto inutile installare 
l'ultimissima versione con una 
scheda grafica il cui hardware 
non supporta le funzionalità 
della versione di DirectX: per 
questo vi sarà utile la tabella 
nella pagina successiva che 
elenca i modelli più diffusi di 
schede con la rispettiva versio- 
ne di DirectX supportata. 

Una buona regola è creare 
sempre, per i possessori di 
Windows XP e ME, un punto di 
ripristino precedente all'ag- 
giornamento oppure, per tutti 
gli altri, un backup del disco co- 
sì da avere un punto funzionan- 
te a cui tornare in caso di pro- 
blemi. L'integrazione di DirectX 
con il sistema operativo è tal- 
mente profonda che, una volta 
installata la nuova versione, 
non è possibile rimuoverla, 
stando a quanto afferma Micro- 
soft. 

E passiamo al chipset, che è 
il componente della scheda ma- 
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La funzione Fast Write trasferisce i dati direttamente dalla scheda grafica al 
processore senza passare dalla memoria 



PC 



dre che indirizza e controlla 
tutti i movimenti di dati tra le 
varie periferiche. Sotto la sua 
giurisdizione si trova il canale 
AGP (Accelerated Graphics Pori) 
lungo il quale viaggiano i dati 
scambiati tra la scheda grafica 
e la memoria di sistema, dove 
vengono elaborati dal proces- 
sore. 

I sistemi operativi contengo- 
no dei driver per i chipset più 
diffusi prima del rilascio del si- 
stema, ma in genere contengo- 
no il minimo necessario per l'in- 
stallazione e mancano di abili- 
tare alcune funzionalità pecu- 
liari del chipset. 

Ad esempio, dopo aver in- 
stallato Windows XP su una 
scheda madre con chipset VIA, 
utilizzando i driver forniti dal si- 
stema operativo, abbiamo ri- 
scontrato che l'AGP funzionava 
a 4X anziché 8X come nelle ca- 
ratteristiche del chipset e non 
era abilitabile la funzione Fast 
Write, la quale trasferisce i dati 
direttamente dalla scheda gra- 
fica al processore senza passa- 
re dalla memoria. 

Fast Write incrementa la ve- 
locità di tutte le operazioni 2D, 
il caricamento delle texture 
D3D nella memoria locale e tut- 
te le operazioni che richiedono 
la scrittura di dati nella memo- 
ria video che risiede sulla sche- 
da grafica. Installando i driver 
forniti dal produttore del chi- 
pset, la velocità dell'AGP è pas- 
sata a 8X e il Fast Write abilita- 
bile. Una precisazione riguardo 
Fast Write. È vero che la sua 
abilitazione incrementa in mo- 
do consistente le prestazioni 
della scheda grafica, ma può 
portare a un'instabilità del si- 
stema in quanto richiede delle 
temporizzazioni di segnale 
estremamente precise e non 



tutte le schede madri possie- 
dono questa abilità. 

I driver del chipset sono di- 
sponibili presso il sito del pro- 
duttore della scheda madre o 
presso il sito del produttore del 
chipset nella sezione dedicata 
al supporto o al download. Soli- 
tamente quelli rilasciati dal pro- 
duttore della scheda madre so- 
no personalizzati per la scheda, 
mentre quelli dei produttori di 
chipset sono incentrati sulle 
funzionalità del componente e 
più aggiornati. 

Nelle numerose installazioni 
che abbiamo eseguito in labo- 
ratorio su configurazioni di tut- 
ti i tipi abbiamo usato entram- 
be le versioni senza mai rileva- 
re problemi di funzionamento. 
I chipset più diffusi sono quelli 
di Intel (www.intel.it), VIA 
(www. via. com.tw), Silicon Inte- 
grated System nota come SiS 
(www.sis.com), Nvidia 

(www.nvidia.com) e ATI 
(www.ati.com). 

Normalmente sono degli ese- 
guibili o dei file compressi del- 
l'eseguibile, la procedura di in- 
stallazione è completamente 
automatica, al massimo è ri- 
chiesta la conferma dell'instal- 
lazione dei driver e non è ne- 
cessario rimuovere i driver pre- 
cedenti. Il metodo più sicuro 
per scoprire quale chipset uti- 
lizza la scheda madre è consul- 
tare il manuale. 

Last but not least, i driver 
della scheda video. Pare esse- 
re un argomento molto getto- 
nato dagli utenti, visto che i fo- 
rum su Internet a riguardo sono 
numerosi e gli utenti in partico- 
lare sono attratti dal guadagno 
di prestazioni che si può ri- 
scontrare tra la nuova versione 
e la precedente. 

Si può leggere di guadagni 
che in alcuni casi hanno rag- 
giunto il 30 o 40 per cento. 
Quanto di tutto ciò è vero? Po- 
co, molto poco. È storia recente 
la manipolazione dei driver da 
parte di Nvidia, i quali quando 
riscontravano l'esecuzione di 
un benchmark video usavano 
al posto dell'effetto richiesto 
dal benchmark un effetto che 
produceva una qualità visiva 
inferiore ma simile e richiedeva 
calcoli meno onerosi alla CPU 
grafica. Trucco usato anche da 
ATI seppure non in maniera al- 
trettanto pesante. Oggettiva- 
mente ci può essere un guada- 
gno in prestazioni tra una nuo- 
va versione di driver e la prece- 
dente dovuta a una migliore ot- 
timizzazione, ma spesso i nuovi p> 
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Risolvere i problemi con lo strumento di DirectX 



La rimozione dei driver può essere effettuata da Pannello di Controllo/Installazione 
Applicazioni 



> driver correggono problemi di 
compatibilità oppure propon- 
gono nuove funzionalità. 

Per esempio negli ultimi Ca- 
talyst di ATI è stata aggiunta la 
rotazione dello schermo come 
nei driver di Nvidia. 

Però può capitare con con 
l'introduzione di nuovi driver si 
manifestino problemi nuovi, 
inesistenti con la versione pre- 
cedente. Quando si mette ma- 
no al codice di un programma 
per correggere un difetto di vi- 
sualizzazione o un problema di 
compatibilità con un'applica- 
zione, a volte si fanno delle mo- 
difiche che influenzano altre 
parti del codice e che portano a 
nuove incompatibilità o proble- 
mi. 

I produttori di schede grafi- 
che sono numerosi ma la quasi 
totalità delle schede utilizza dei 
chip grafici realizzati da ATI 
(www.ati.com) o da Nvidia 
(www.nvidia.com). 



Chipset 


DirectX 
supportato 


NVIDIA 


GeForce 6800 


9.0 


GeForce FX 


9.0 


GeForce 4 


8.1 


GeForce 3 


8.0 


GeForce 2 


7 


ATI 


Radeon 9800 


9.0 


Radeon 9700 


9.0 


Radeon 9600 


9.0 


Radeon 9500 


9.0 


Radeon 9200 


8.1 


Radeon 9100 


8.1 


Radeon 9000 


8.1 



Radeon 8500 



8.1 



/ modelli più diffusi di schede con la 

rispettiva versione di DirectX supportata 



I loro driver possono essere 
utilizzati senza problemi con 
tutte le marche di schede grafi- 
che dotate di chip grafico ATI o 
Nvidia. È consigliabile rimuove- 
re i driver precedenti e riawia- 
re il sistema prima di installare 
i nuovi. La rimozione può esse- 
re fatta da Installazione appli- 
cazioni nel Pannello di control- 
lo, selezionate l'applicazione e 
cliccate sul pulsante di Cam- 
bia/Rimuovi. 

Talvolta sono presenti due 
voci relative alla scheda grafi- 
ca, una riguarda i driver mentre 
l'altra è in genere il programma 
di controllo. ATI e Matrox met- 
tono a disposizione un pro- 
gramma che rimuove comple- 
tamente i driver e i software di 
contorno. 

II programma di ATI si trova 
nella cartella creata dall'esegui- 
bile e ha il nome AtiCimUn.exe, 
l'utility di Matrox va prelevata 
dal sito del produttore alla pa- 
gina www.matrox.com/ 
mga/support/drivers/files/ftp_ 
util2.cfm contenente le varie 
utility del produttore canadese. 
Con Windows XP c'è un altro 
mezzo per rimuovere i dati: 
cliccate su un'area vuota del 
desktop con il tasto destro del 
mouse, selezionate Impostazio- 
ni, Avanzate, Scheda, Proprietà, 
Driver, Disinstalla. Al riawio il 
sistema segnalerà che ha tro- 
vato un nuovo hardware, cioè 
la scheda grafica di cui abbia- 
mo rimosso i driver, e richie- 
derà i driver. Ignorate la richie- 
sta e terminate la procedura, 
quindi installate i driver dall'e- 
seguibile che avete scaricato 
dal sito del produttore. ■ 



Forse non tutti sanno che 
DirectX include uno strumento di 
diagnostica che si chiama 
dxdiag. Microsoft non lo 
pubblicizza e nel sistema 
operativo non c'è nessun 
riferimento a esso ma avviarlo è 
semplice, cliccate sul tasto di 
Start, poi su Esegui, digitate 
dxdiag nel campo e premete su 
0K. Al primo avvio in assoluto 
dxdiag chiederà se si vuole 
verificare la presenza di driver 
certificati WHQL {Windows 
Hardware Quality Labs), cioè 
driver che sono stati sottoposti a 
particolari prove di compatibilità 
con il sistema operativo nei 
laboratori di Microsoft e che le 
hanno superate. Il che significa 
che i driver sono stati scritti 
correttamente in base alle 
specifiche di Microsoft e che il 
loro funzionamento è assicurato 
al 100 per cento senza 
problemi. Potete anche farlo ma 
di solito le ultime versioni di 
driver non sono certificate in 
quanto la procedura richiede 
tempo. Finite le procedure di 
controllo il programma si 
presenta come nell'immagine 1. 
La pagina Sistema riporta le 
informazioni del computer, 
sistema operativo, tipo di 
processore, quantità di memoria 
presente e altro. Nella sezione 
File DirectX sono elencati per 
l'appunto i file che fanno parte 
di DirectX con informazioni sulla 
versione e sulla lingua, dati che 
possono tornare utili per 
verificare se vi sono 
incompatibilità dichiarate del 
software con una specifica 
versione di file. La pagina 
Schermo mostra le informazioni 
sulla scheda grafica e contiene 
dei test per controllare il 
funzionamento corretto di 
DirectDraw e Direct3D, due 
moduli di DirectX che hanno a 
che fare con il disegno delle 
immagini sullo schermo. Nella 
stessa pagina sono presenti tre 
pulsanti che permettono di 
disattivare i due moduli e 
l' Accelerazione trama AGP , la 
quale consente alla scheda 
grafica di prelevare i dati 
direttamente dalla memoria di 
sistema senza creare una copia 
nella memoria a bordo. Quando 
una o più di queste voci non 
sono abilitate, ammettendo che 
la scheda sia dotata di 
funzionalità 3D, è un sintomo 
della presenza di problemi con i 



driver. Se si hanno problemi 
nell'esecuzione dei giochi si può 
provare a disabilitare in varie 
combinazioni i tre moduli con la 
penalità di un consistente 
rallentamento nell'esecuzione 
dell'applicazione. Nel caso di 
schede video con due uscite le 
pagine sono due e avranno il 
nome di 1 di visualizzazione e 2 
di visualizzazione. La pagina 
Audio riporta le informazioni 
sulla periferica Audio e contiene 
un test per la prova di 
DirectSound, il componente di 
DirectX che lo interfaccia con le 
periferiche audio. Da qui è 
possibile variare il livello di 
accelerazione hardware in 
quattro passi: Accelerazione 
completa, Accelerazione 
standard, Accelerazione di base 
e Nessuna accelerazione. Alcuni 
problemi con l'audio, per 
esempio i suoni che si 
accavallano, possono essere 
risolti riducendo l'accelerazione 
o eliminandola del tutto. 
DirectMusic, il soggetto della 
pagina Musica, è la parte che 
gestisce la riproduzione 
musicale. Rispetto a 
DirectSound ha un superiore 
numero di funzionalità per la 
manipolazione e riproduzione dei 
file MIDI. Anche in questa pagina 
è presente un test di prova e il 
pulsante per la sua 
disabilitazione. Nella pagina 
Rete è possibile provare il 
funzionamento di DirectPlay, 
l'interfaccia che permette di 
giocare in rete. L'ultima pagina 
Altri argomenti è una 
miscellanea di strumenti per la 
rilevazione delle caratteristiche 
del computer {MSinfo) e di 
risoluzione dei problemi di 
DirectX e dell'Audio, cliccandovi 
sopra si attivano le guide passo 
a passo. Il pulsante Sostituisci 
modifica la frequenza di 
aggiornamento del monitor 
applicata dalle applicazioni a 
schermo intero. Si usa in quelle 
situazioni in cui con un gioco a 
schermo intero si nota uno 
sfarfallio delle immagini a causa 
della bassa frequenza di refresh 
e il gioco non ha parametri per la 
sua modifica. Informazioni 
esaurienti sulla tecnologia 
DirectX e sui suoi componenti si 
possono trovare a questo 
indirizzo: http://msdn. 
microsoft.com/library/default.as 
p?url=/library/en-us/directx9_c/ 
directx/directx9cpp.asp 
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► Splinter Celi: Pandora Tomorrow 



Sam Fisher ritorna in azione: grafica 
migliorata e divertimento assicurato 



Cosa si saranno inventati di 
nuovo le "diaboliche" 
menti di Ubisoft? Questa 
era la pressante domanda che 
ci ponevamo durante il lungo 
caricamento del gioco sul PC. 
Dopo aver verificato che i re- 
quisiti del computer fossero 
adeguati al "poderoso" video- 
game (con un'utility del gioco 
stesso), eccoci finalmente ca- 
tapultati nei panni del micidia- 
le agente segreto Sam Fisher. 

Poche le novità nella trama e 
nella giocabilità. Avevamo la- 
sciato Sam dopo una missione 
in Georgia per ritrovarlo nel- 
l'anno 2006 ancora alle prese 
con loschi individui e l'incubo 
del terrorismo internazionale. 
Nell'episodio Pandora Tomor- 
row, Sam Fisher è chiamato per 
la seconda volta a sventare la 
minaccia di una guerra che ora- 
mai sembra imminente. 

I personaggi incontrati nel 
primo Splinter Celi ritornano 
praticamente tutti. Il colonnel- 
lo Lambert, che impartisce gli 
ordini e definisce gli obiettivi; 
Anna Grimsdottir, per il coor- 
dinamento tecnologico; Coen, 
la ragazza per il supporto in lo- 
co. In più si aggiunge Dermot, 
per l'aiuto con la tecnologia sa- 
tellitare. Tutto prende avvio 
quando gli Stati Uniti decidono 
di installare una base militare 
temporanea a Timor Est facen- 
do crescere l'odio della popo- 
lazione locale contro le forze 
armate straniere. Ma agli ame- 
ricani serve la base per con- 
trollare da vicino la situazione 



della Corea del Nord e quindi 
decidono di non smantellarla. I 
ribelli si affidano così a Suhadi 
Sadono, guerrigliero privo di 
scrupoli. La prima mossa di Sa- 
dono è quella di impadronirsi 
dell'ambasciata USA a Jakarta. 
La situazione diventa ancora 
più tesa quando i servizi segre- 
ti americani vengono a cono- 
scenza del piano di Sadono, il 
quale prevede un attacco bat- 
teriologico sul territorio statu- 
nitense. 

Gli ambienti di gioco sono 
variegati e ben ricostruiti, resi 
ancor più vivi da sorprendenti 
giochi di ombre dinamiche. 
Particolarmente reale l'am- 
bientazione nella giungla indo- 
nesiana. Sam si trova a cammi- 
nare nell'erba alta fluttuante al 
vento, realisticamente come 
nei migliori movie. Ma anche le 
altre ambientazioni sono di ot- 
tima fattura. Si passa quindi 
dai vicoli di Gerusalemme, ai 
laboratori criogenetici di Pari- 
gi, all'ambasciata americana in 
Indonesia, al treno Parigi-Nizza 
e all'aeroporto di Los Angeles, 
tanto per citarne alcuni. 

La trama, ispirata dai ro- 
manzi di Tom Clancy, pur av- 
vincente e lineare non brilla 
per innovazione. Ma questo 
non significa che il gioco sia 
obsoleto o privo di "appeal", 
anzi. La vera forza di questo 
nuovo episodio consiste pro- 
prio nell'aver mantenuti intatti 
gli "ingredienti" vincenti della 
passata edizione con in più il 
miglioramento dell'ambiente 
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Qualche trucco se vi trovate in difficoltà 

Aprire il file SplinterCell2user.ini che si trova nella directory 
di installazione Ubisoft\splintercellpandoratomorrow\ 
offline\system file. Per aprirlo basta un semplice editor di testo come 
Blocco Note (notepad) e sotto Engine. Input scegliere un tasto della 
tastiera in elenco non utilizzato dal gioco (es.: tasti FIO, FU, F12) e 
uno dei seguenti codici. Salvare il file dopo le modifiche. Durante il 
gioco, si può attivare il "trucco" premendo il tasto prescelto. 



fly- Sam galleggia 
playersonly - blocca i nemici 
health - fornisce energia 
invincibile 1 - modalità God 
invincibile - disabilita God 
killpawns - elimina tutti i nemici 
ammo - maggiori munizioni 
ghost - modalità no clip 
walk- disabilita no clip 
invisibile 1 - Sam è invisibile ma i 
nemici possono notarlo 
summoner echeloningredient. 
eringairfoilround - appare una 
airfoil round 

summoner echeloningredient. 
edisposablepick - appare una 
disposable pick 
summoner echeloningredient. 



grafico, reso ancor più detta- 
gliato e preciso. Molto accurati 
e realistici anche gli effetti so- 
nori, i rumori d'ambiente e i 
sottofondi musicali. Tutto il 
gioco è sapientemente doppia- 
to in italiano e i dialoghi non 
sono mai "oltre le righe". 

Pandora Tomorrow è stato 
pensato come titolo destinato 
prevalentemente al gioco mul- 
tiplayer. Vi sono tre tipi di gio- 
co all'interno di questa moda- 
lità: neutralizzazione, estrazio- 
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eflashbang - appare una 

flashbang 

summoner echeloningredient. 

efraggrenade - appare una frag 

grenade 

summoner echeloningredient. 

esmokegrenade - appare una 

smoke grenade 

summoner echeloningredient. 

estickycamera - appare una 

sticky camera 

summoner echeloningredient. 

estickyshocker - appare una 

sticky shocker 

summoner echeloningredient. 

ewallmine - appare una wallmine 

invisibile - disabilita l'invisibilità 

playersonly - sblocca i nemici 



ne e sabotaggio, ma risultano 
molto simili tra loro in quanto 
lo svolgimento del gioco varia 
di poco. In tutte le modalità si 
scontano quattro giocatori: 
due spie e due mercenari. 

Il singleplayer, in due livelli 
di difficoltà, è sicuramente av- 
vincente e intrigante ma in al- 
cuni casi risente ancora della 
scarsa "intelligenza" degli av- 
versari armati. ■ 
Prezzo: 49,99 euro 

Luciano Franza 
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► Legacy of Kain - Defiance 



Un action adventure game 
che pullula di demoni e vampiri 



Ci troviamo di fronte ad un 
action adventure game, ov- 
vero un gioco di azione 
con visuale dall'esterno rispet- 
to al nostro personaggio. Siamo 
in mezzo a demoni e vampiri e 
la trama unisce nella stessa sto- 
ria i protagonisti di due diffe- 
renti saghe di giochi legate tra 
loro, Legacy of Kain (da dove 
prendiamo Kain) e Soul Reaver 
(da dove prendiamo Raziel). 

Il gioco sancisce l'alleanza tra 
questi due vecchi conoscenti, 
amici - nemici. Raziel era stato 
il primo luogotenente di Kain 
ma quando a Raziel spuntarono 
ali da pipistrello (da quel vam- 
piro che era) Kain gliele strappò 
e lo buttò nel Lago dei morti, 
dove Raziel naturalmente non 
morì. Ritornato nelle terre di 
Nosgoth Raziel diede luogo a 
vendicativi e ferocissimi com- 
battimenti contro le milizie di 
Kain, fino all'epico scontro con 
il ex capo. In questo Legacy of 
Kain - Defiance, i due sono uni- 









ti per sconfiggere un più poten- 
te nemico comune, il loro desti- 
no. Giocare come Kain o Raziel 
significa che vivremo le nostre 
avventure in modo totalmente 
differente. Come Kain avremo 
un approccio più violento, co- 
me Raziel, oltre a combattere, 
avremo più tempo per ragiona- 
re e risolvere semplici enigmi. 

I combattimenti risultano 
sempre frenetici e immediati, 



grazie al comodo sistema di 
controllo che riusciremo a pa- 
droneggiare in breve tempo, an- 
che se il gioco per PC è una "tra- 
duzione" delle versioni per le 
consolle. La grafica è sopra la 
media con ambientazioni moz- 
zafiato: i mostri e i nemici sono 
realizzati ad opera d'arte e gli ef- 
fetti speciali di alto livello. ■ 
Prezzo: 59,90 euro 

Riccardo Siliato 



Trucchi: 

Premete il tasto per mettere in 
pausa il vostro gioco, quindi 
inserite i seguenti codici: 
allguns - Massime munizioni 
savenow - Salvate il gioco 
ghost - Nessun danno da oggetti 
hideenemies - Elimina nemici e 
oggetti dal vostro HUD 
iamgod - Abilita/Disabilita la 
modalità God 
fps - Visualizza il frame rate 



► Il Rosso e il Nero 

Shooter in prima persona per liberare l'Italia 



Demo 
sul DVD di 
PC Open 



Dopo qualche slittamento 
sulla data di rilascio (ma 
questo accade anche per 
produttori e giochi molto bla- 
sonati) è finalmente uscito II 
Rosso e il Nero. Un gioco molto 
atteso, principalmente per due 
motivi: il primo perché si tratta 



di un prodotto sviluppato e edi- 
to interamente in Italia, dalla 
società romana BlackSheep; il 
secondo per l'ambientazione, 
visto che è stato scelto il perio- 
do storico dal 1943 al 1946, pe- 
riodo in cui il nostro paese fu 
lacerato dalla guerra civile tra 



fascisti e partigiani. Una scelta 
coraggiosa, un impegno note- 
vole che a nostro avviso va lo- 
dato. Il coraggio BlackSheep lo 
dimostra anche nella scelta 
della tipologia di gioco, esclu- 
sivamente multiplayer, se 
escludiamo una modalità preli- 




minare di addestramento, nella 
quale però ci si impratichisce 
solo nell'uso delle armi. 

Nel gioco, uno shooter in pri- 
ma persona, si potrà decidere 
di vestire i panni e le uniformi 
dei fascisti o dei partigiani, ol- 
tre che scegliere tra 12 fazioni a 
cui appartenere, imbracciare 
le armi dell'epoca e affrontare 
il nemico in situazioni storiche 
realmente accadute (come ad 
esempio la battaglia a Nettuno 
o sul Ponte Vecchio a Firenze). 

Il gioco è giocabile fino a 16 
giocatori contemporaneamen- 
te sia in LAN che attraverso 
connessione TCP/IP. Ferma re- 
stando la lode all'iniziativa, 
dobbiamo rilevare qualche 
pecca tecnica di troppo e una 
grafica non ai livelli attuali. ■ 
Prezzo: 24,99 euro 

Daniela Dirceo 
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► Consigli pratici 



Chi risolve 
i problemi 



nell'informatica 




Un viaggio tra PC periferiche e software. Alla ricerca delle soluzioni ai dubbi più 
comuni con un'inchiesta sui cali center delle aziende a cura delia Redazione 



Il PC ha una fase di avvio len- 
tissima, la batteria del note- 
book non dura più come al- 
l'inizio, il sistema operativo 
continua a dare degli errori, 
la stampante da un po' di 
tempo produce stampe sbia- 
dite. Queste sono solo quat- 
tro delle 35 domande che ab- 
biamo raccolto indagando 
sui problemi più comuni che 
possono capitare in un desk- 
top, un notebook, su un mo- 
nitor, una stampante, in Win- 
dows o in uno dei diffusissimi 
sistemi antivirus, che assie- 
me ai programmi firewall so- 
no due delle applicazioni 
software più utilizzate da un 
utente medio di computer. 

Ho un problema, 

mi può dare una mano? 

Abbiamo poi preso uno di 
questi problemi e vestendo i 
panni di un cliente un po' 
sprovveduto abbiamo con- 
tattato i cali center delle 
aziende nei segmenti di mer- 
cato esaminati. 

Di cose curiose ne sono 
uscite: dalla gentile signorina 
che, rispondendo da un cali 
center internazionale, parla- 
va un italiano un po' stentato 
e non di facile comprensione; 
a un operatore che, messo 
alle strette dalla nostra inca- 



pacità di agire sul menu OSD 
del monitor, ci è arrivato a 
chiedere il perché avevamo 
comprato un monitor se poi 
non eravamo in grado di met- 
terci mano. Per fortuna gli al- 
tri operatori sono stati più 
cortesi. 

Il primo livello 
di risposta 

Se in generale la cortesia 
l'ha fatta da padrone un po' 
meno lo è stata la competen- 
za. Il nostro lavoro si è ferma- 
to a un primo contatto telefo- 
nico nel quale le aziende ten- 
dono ad avere una soluzione 
rapida del problema oppure 
a dirottare verso un centro di 
assistenza o verso un sup- 
porto tecnico di secondo li- 
vello le problematiche di più 
difficile risoluzione. Non sia- 
mo stati quindi in grado di 
valutare con certezza l'effica- 
cia del supporto telefonico, 
ma ci siamo limitati a com- 
prendere come le aziende in- 
teragiscono con i loro clienti. 

Il nostro articolo può quin- 
di avere due chiavi di lettura, 
una pratica nella quale trova- 
te le risposte ai diversi pro- 
blemi che possono capitare e 
una più curiosa con una sorta 
di reportage dai cali center 
delle aziende. 



In questo articolo 



Desktop 

Disk fatture, vediamo come far 

ripartire il sistema 

Efil 



Stampanti 

Puliamo gli ugelli e le testine 
di inchiostro 
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Notebook 

Risolviamo i problemi 

dell'autonomia della batteria 

ireia 

Monitor 

La normativa sui pixel difettosi 
nel modelli LCD 

ma 



Sistema operativo 

Come effettuare la 
deframmentazione del disco 
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Software di sicurezza 

Come configurare al meglio 
firewall e antivirus 
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I mezzi a disposizione delle 
aziende per aiutare i clienti 

Ma quali sono le procedure 
e le risorse messe a punto dai 
produttori per aiutare in clien- 
ti in difficoltà? Ogni azienda ha 
un proprio sito Internet nel 
quale è presente una sezione 
dedicata all'assistenza tecnica 
in cui sono presenti pagine di 
FAQ (Frequently Ashed Que- 
stion, le domande più ricorren- 
ti) che possono in alcuni casi 
risolvere i problemi, con qual- 
che minuto di pazienza e una 
ricerca mirata nel database. 

A farla da padrone è Micro- 



soft con la sezione del sito 
molto ricca dedicata alla 
Knowledge Base o con l'indi- 
rizzamento a newsgroup dedi- 
cati agli applicativi o piattafor- 
me, molto spesso infatti le ri- 
sposte arrivano dagli utenti 
che postano messaggi su di un 
newsgroup. 

Quasi sparite del tutto le e- 
mail di contatto generali con le 
aziende attraverso il Web, re- 
stano i numeri verdi o ripartiti 
per il contatto immediato. 

Quello che si sta diffondendo 
sui siti Internet sono le form in 
cui il cliente è invitato a compi- 



PC Open ^3 



Giugno 200' 



open focus problem solviri] 



lare campi predefiniti, uno dei 
quali è il numero di serie del 
prodotto che sta causando il 
difetto. 

Le tre possibilità di entrare 
in contatto con le aziende 

Sono tre i principali mezzi di 
soccorso per l'utente che si 
trova di fronte a problemi non 
risolvibili con il "fai da te": te- 
lefono, e-mail e Web. 

L'assistenza telefonica è il 
sistema più tradizionale: la 
possibilità di interagire in tem- 
po reale con un tecnico è mol- 
to allettante ma si deve fare at- 
tenzione ai costi. 

I numeri messi a disposizio- 
ne dalle aziende possono, in- 
fatti, essere gratuiti (numeri 
verdi, numerazione 800), con 
tariffa standard urbana o inte- 



rurbana (prefissi come 02 o 
06), o con tariffazione variabile 
(199 ed altri). 

È a questi ultimi che si deve 
fare attenzione, in quanto la ta- 
riffa può variare dal solo paga- 
mento dello scatto alla rispo- 
sta fino a diversi euro al minu- 
to. A questo si deve aggiungere 
il costo richiesto dall'azienda, 
fortunatamente applicato solo 
da alcune case e con condizio- 
ni diverse: di solito si paga so- 
lo la telefonata, ma alcune 
aziende richiedono il paga- 
mento di una cifra fissa, che 
può anche superare i 20 euro 
per problema. 

L'assistenza via e-mail è of- 
ferta ormai dalla maggioranza 
delle aziende: l'indirizzo e-mail 
del supporto tecnico è solita- 
mente indicato nella manuali- 



stica o nel sito del produttore, 
consente di ricevere supporto 
senza spese, ma i tempi di ri- 
sposta sono molto variabili, da 
poche ore ad alcuni giorni, per 
cui non è indicata per problemi 
molto urgenti. 

L'assistenza via Web è, quin- 
di, il metodo più interessante 
in quanto è gratuita e imme- 
diata: basta andare sul sito del 
produttore, e ricercare le FAQ. 

Si tratta di un elenco dei pro- 
blemi più comuni in cui si sono 
imbattuti gli utenti, elencati 
con le relative risposte dell'as- 
sistenza tecnica. 

Un altro sistema per ottene- 
re supporto via Web sono i Fo- 
rum, anch'essi gratuiti, ma di 
consultazione più complessa, 
in quanto si tratta di discussio- 
ni tra gli utenti in cui può es- 



serci o meno l'intervento di 
tecnici dell'azienda, ed in cui 
individuare un problema simile 
al proprio può richiedere lun- 
ghe ricerche. Allo svantaggio 
del tempo necessario a ricer- 
care problema e soluzione, si 
contrappone però il vantaggio 
di una copertura molto ampia 
di problemi anche rari, solita- 
mente non presenti nelle FAQ e 
spesso ignoti anche al produt- 
tore. 

Ma prima di addentrarci 
nelle trentacinque problemati- 
che soffermiamoci, con l'aiuto 
del nostro avvocato Tiziano 
Solignani, sui problemi che 
possono sorgere durante l'uti- 
lizzo del PC e quando possia- 
mo far valere la garanzia sul 
prodotto (si veda a proposito 
anche l'articolo apag. 175). 



Facciamo chiarezza sui termini di garanzia 



Abbiamo chiesto al nostro 
Avvocato, Tiziano Soli- 
gnani di rispondere a que- 
ste tre semplici domande che 
sempre più spesso riceviamo 
dai nostri lettori. 

H Quando si applica la 
garanzia biennale legale 
contro i difetti di conformità 
dei beni? 

HPer capire l'oggetto della 
nuova legge è fondamenta- 
le la distinzione tra la garanzia 
per i difetti di conformità, da un 
lato, e la garanzia di buon fun- 
zionamento (che nella nuova 
legge viene chiamata "garan- 
zia convenzionale" ed è la for- 
ma di garanzia di cui si parla 
comunemente, indicata anche 
come garanzia commerciale) 
dall'altro. 

La distinzione è semplice 
ma nella pratica non è sempre 
facile da applicare. La nuova 
legge, comunque, riguarda so- 
lo la garanzia per i difetti di 
conformità mentre non inter- 
viene, se non marginalmente, 
sulla garanzia di buon funzio- 
namento o garanzia commer- 
ciale. La garanzia per i difetti 
di conformità riguarda un pro- 
blema che il bene ha presen- 
tato sino dall'origine: ad 
esempio un processore non 
ha mai raggiunto una certa ve- 
locità di clock, oppure non ha 
mai funzionato, una stampan- 



te non ha mai stampato bene 
o non ha mai raggiunto la ve- 
locità che era stata promessa 
all'utente. In questi casi, il con- 
sumatore può invocare la ga- 
ranzia per difetto di confor- 
mità, prevista dalla nuova leg- 
ge. La garanzia di buon funzio- 
namento, che la nuova legge 
chiama "convenzionale" ed è 
conosciuta anche come com- 
merciale, insomma, tutela il 
consumatore dai guasti veri e 
propri. In questo ultimo caso 
la durata della garanzia può 
variare da un anno fino, in ra- 
ri casi, a cinque anni. 

BIn caso di guasti al 
prodotto in garanzia 
posso sempre pretendere 
che l'oggetto mi venga 
sostituito? E in questo caso 
a chi devo rivolgermi? 

HNel caso si verifichino 
guasti durante il biennio 
successivo all'acquisto del be- 
ne, il consumatore deve rivol- 
gersi innanzitutto al proprio 
rivenditore, anche se il pro- 
dotto è fornito, a monte, da 
una ulteriore casa produttrice. 
In altri termini il consumatore 
deve rivolgersi al negozio o al 
sito Internet, presso il quale ha 
comperato il bene anche se il 
difetto riguarda ad esempio un 
monitor di una nota casa euro- 
pea od orientale. Entro due 
mesi il guasto deve essere for- 



malmente denunciato al ven- 
ditore, altrimenti si può perde- 
re il diritto alla garanzia. Per fa- 
re la denuncia, sarebbe suffi- 
ciente, in linea di principio, an- 
che la classica telefonata ma 
c'è il rischio che il negoziante 
neghi di averla mai ricevuta. 

Molto meglio fare quindi 
una raccomandata con il si- 
stema della ricevuta di ritor- 
no, diretta alla sede legale del 
venditore. La sede legale può 
essere rintracciata con una 
tradizionale, e ufficiale, visura 
camerale oppure tramite la 
banca dati del sistema delle 
camere di commercio, che of- 
fre una consultazione molto 
più limitata che comprende 
però anche l'indicazione della 
sede dell'impresa, all'indirizzo 
www.infoimprese.it. 

Nella raccomandata è suffi- 
ciente esporre sommariamen- 
te il problema che si è manife- 
stato chiedendone l'elimina- 
zione tramite i rimedi appre- 
stati dalla legge ed indicando 
quale si preferisce. Tali rimedi 
sono la riparazione del bene, 
la sua sostituzione, impossibi- 
le, o la risoluzione del con- 
tratto, ovvero quando è im- 
possibile anche sostituirlo. 
Questo comporta che il bene 
venga rimesso al produttore e 
i soldi vengano restituiti. In 
tutti i casi, queste soluzioni 
devono essere espressamente 



"senza spese" per il consuma- 
tore: quindi il venditore non 
può in nessun caso pretende- 
re spese di trasporto, confe- 
zionamento, restituzione o 
qualsiasi altra cosa connessa 
alla riparazione del bene. 

HChe cosa si può fare se il 
produttore si rifiuta di 
accordare la garanzia di due 
anni a un bene? 

HLa risposta è sempre 
quella, se il fornitore non ne 
vuole sapere anche dopo la for- 
male raccomandata con rice- 
vuta di ritorno, e magari dopo 
uno o più ulteriori solleciti, bi- 
sogna procedere legalmente. 

Per i beni di valore inferiore 
ai 5 milioni di vecchie lire, at- 
tualmente 2582,28 € in valuta 
corrente, la causa può essere 
fatta davanti al Giudice di Pace 
del luogo di residenza del con- 
sumatore ma occorre pur sem- 
pre l'assistenza di un legale di 
fiducia, del quale si può far 
senza, ovviamente però a pro- 
prio rischio e pericolo, solo nel 
caso di beni di valore inferiore 
a 1.000.000 di vecchie lire. 

Se la causa, poi, si vince, so- 
litamente le spese del giudizio 
e gli onorari del proprio avvo- 
cato vengono addossati dal 
Giudice al venditore. Purtrop- 
po per quest'ultima procedu- 
ra non c'è mai la garanzia as- 
soluta. UL 
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I principali problemi riscontrati sul PC sono dati dal sistema 
operativo che non parte e dagli errori di Windows XP 




Hard disk 

HSul display si presenta la 
scritta disk fatture, da cosa 
può dipendere? 

H Questa scritta si presenta 
solitamente al boot del 
sistema, che rimane bloccato 
senza procedere al caricamento di 
Windows. Molte sono le cause che 
possono provocarlo. La più 
semplice, che richiede un 
intervento alla portata di molti 
utenti, è l'allentamento del cavo 
piatto IDE che connette il disco 
rigido alla scheda madre. Aprite il 
computer, seguendo prima la 
procedura di sicurezza: spegnere il 
computer, staccare il cavo di 
alimentazione, scaricare eventuale 
elettricità statica toccando un 
oggetto metallico messo a terra, 
aprire il case. Ora cercate il cavo 



piatto che dal disco rigido va alla 
scheda madre ed inserite 
saldamente i connettori da ambo 
le parti (attenzione a non premere 
troppo il connettore della scheda 
madre, per evitare danni alla 
motherboard). La seconda causa 
può essere l'installazione di un CD 
ROM o masterizzatore non 
correttamente configurato. Il 
lettore ottico dovrebbe essere 
collegato come Master sul 
secondo connettore IDE della 
scheda madre, ma se per la 
presenza di altre periferiche ciò 
non è possibile, il collegamento 
sullo stesso cavo IDE dell'hard 
disk primario deve sempre 
avvenire settando l'hard disk come 
Master e il lettore ottico come 
Slave. Se per errore collegate un 
lettore configurato come Master 
(come la maggioranza dei lettori 



appena acquistati), il disco rigido 
potrebbe non riuscire a partire. 
Controllate, quindi, che i ponticelli 
dietro il lettore ottico siano nella 
posizione Slave. 

Un'altra causa del problema può 
essere un errore commesso in 
fase di partizionamento del disco 
rigido: se il disco è appena stato 
installato, dovete impostare con 
Fdisk una partizione primaria ed 
attivarla, altrimenti non potrete 
eseguire il boot di sistema. Ancora 
una causa è l'errata 
configurazione del BIOS: 
controllate che le unità di boot nei 
menu del BIOS siano 
correttamente elencate, ad 
esempio A, CD-ROM, C, ovvero 
prima gli eventuali floppy o CD 
bootable, poi il disco rigido. 
Controllate anche che il controller 
IDE primario sia attivato. Le 



ultime, più gravi, cause sono 
dovute a guasti al controller IDE 
della scheda madre o al disco 
rigido, che richiedono, però, 
l'intervento di un tecnico. 

Avvio problematico 

Bll PC si blocca e appare uno 
schermo blu pieno di scritte 

Lo schermo blu era un 
I compagno in cui non era 
difficile imbattersi ai tempi di 
Windows 98, mentre con Windows 
XP il sistema è molto più stabile 
ed è raro farne esperienza se non 
in caso di problemi veramente 
gravi. Se lo schermo appare 
durante la fase di avvio di 
Windows, la soluzione spesso è 
quella di spegnere il computer, 
riaccenderlo e lasciar completare 
a Windows la scansione 
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automatica del disco rigido: 


Problemi con l'audio 


provate a reinserire la nuova 


PC e possono rallentare questa 




questo tipo di errori è spesso 




scheda in uno slot PCI diverso: 


fase anche notevolmente. Spesso 




dovuto ad una corruzione di alcuni 


LI Non sento più alcun suono 
U dalle casse e ho notato nelle 


alcuni slot condividono le stesse 


questi software si fanno 




file di avvio che Windows XP può 


risorse e cambiare slot può 


riconoscere da un'icona che 




risolvere automaticamente. Se lo 


proprietà del sistema un bollino 


risolvere definitivamente il 


appare accanto all'orologio di 




schermo blu appare 


giallo sull'icona della scheda 


problema. Se non avete installato 


sistema, in basso a destra. Per 




sistematicamente dopo aver 


audio 


nuove schede, provate comunque 


risolvere il problema è possibile 




installato un nuovo hardware o 


n Se la scheda audio ha 
U sempre funzionato ed 


a spostare di slot la scheda audio 


settare un'opzione del software 




software, è necessario 


per escludere danni allo slot 


stesso per evitare questo avvio 




disinstallarlo per escludere che ne 


improvvisamente tace, con 


stesso, o provate ad installare la 


automatico. Tra i software che 




sia responsabile. 


comparsa di un triangolino giallo 


scheda su un altro computer. Se 


rallentano maggiormente la fase 




Se ciò accade è necessario 


accanto al nome della scheda 


tutto è vano, la scheda potrebbe 


di avvio c'è Microsoft Office ma è 




cercare un aggiornamento su 


nell'elenco dell 'hardware di 


essersi guastata, nel qual caso 


facile evitarne l'avvio automatico: 




Internet nel caso dei software, 


sistema (clic destro su Risorse di 


non resta che contattare 


basta eliminarne l'icona dal menu 




mentre perl'hardware la 


Sistema, Proprietà, scheda 


l'assistenza. 


Esecuzione Automatica in 




situazione è più complessa, e 


Hardware, clic su Gestione 




Start/Tutti i programmi. Alcuni 




dopo aver provato a spostarlo di 


Periferiche), il problema può 


Avvio molto lento 


software invece non possono 




slot se è una scheda PCI, non 


essere software o hardware. Per 
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essere configurati, e per eliminare 




resta che chiamare il supporto 


escludere un problema software, 


GÌ Da qualche tempo ho notato 
u un notevole rallentamento 


il problema si deve eliminarli nel 




tecnico del produttore. Talvolta lo 


provate a disinstallare i driver 


Registro di Sistema 




schermo blu è dovuto 


della scheda audio, riawiate il 


nella fase di avvio del PC 


(HKEY_CURRENT_USER/Software 




semplicemente all'accumulo di 


sistema e reinstallate i driver dal 


n Se la fase di avvio del PC 
U improvvisamente rallenta, 


/Microsoft/Windows/CurrentVersi 




problemi dovuti ad errori di 


CD originale. Se il problema non si 


on/Run o RunOnce), ma si tratta 




programmi e driver di periferica 


risolve, o addirittura al riawio la 


dovete innanzitutto escludere di 


di interventi riservati agli esperti. 




che non si manifestano perché 


scheda non viene riconosciuta, il 


aver contratto un virus. Installate 


Se non avete installato alcun 




"coperti" dalla stabilità di XP, 


problema dipende dall'hardware. 


un software antivirus o aggiornate 


software, il rallentamento 




finché il sistema non regge più e 


La scheda potrebbe essersi 


quello già installato, ed eseguite 


potrebbe essere dovuto alla 




si blocca. Solitamente accade 


allentata dallo slot PCI in cui è 


una ricerca di eventuali codici 


frammentazione del disco rigido: 




quando si sono lanciati molti 


inserita, per cui spegnete il 


maligni. Se tutto è a posto, dovete 


per eliminarla cliccate col destro 




software diversi senza riawiare il 


computer, staccate il cavo di 


anche escludere di aver installato 


sull'icona dell'hard disk, 




computer per molto tempo, 


alimentazione, e dopo aver 


un dialer, ovvero quei software 


selezionate Proprietà, e nella 




dunque un riawio o meglio uno 


scaricato eventuale elettricità 


che si connettono ad Internet a 


scheda Strumenti cliccate su 




spegnimento e riaccensione 


statica toccando un oggetto 


vostra insaputa, con pesanti 


Esegui Defrag. Prima di portare il 




risolvono definitivamente il 


metallico messo a terra aprite il 


ripercussioni sulla bolletta. 


computer da un tecnico verificate 




problema. 


case e provate ad estrarre e 


Controllate dunque che non ci sia 


anche che un modulo di memoria 




Per gli esperti, ricordiamo che 


reinserire saldamente la scheda 


attività da parte del modem alla 


non si sia guastato, controllando 




segnandosi il codice di errore che 


nel suo slot, poi richiudete e 


partenza del PC e se c'è eliminate 


la quantità totale di RAM nelle 




appare sullo schermo blu è 


riaccendete il PC. Se il problema 


il dialer. Se avete escluso anche 


Proprietà delle Risorse di Sistema. 




possibile consultare la Knowledge 


persiste, ed è iniziato dopo che 


questa possibilità, controllate se il 


Oppure la frequenza del 




Base sul sito Microsoft (nel menu 


avete installato un'altra scheda 


rallentamento è iniziato dopo 


processore potrebbe essere stata 




a sinistra selezionare 


(ad esempio una scheda di rete), 


l'installazione di un software: 


abbassata per precauzione dal 




Risorse/Supporto e 


potrebbe dipendere da un conflitto 


alcuni software per velocizzare la 


BIOS dopo un blocco di sistema o 




consulenza/Knowledge Base), che 


hardware: provate ad estrarre la 


propria esecuzione o controllare 


uno spegnimento improvviso. Per 




offre centinaia di utilissime 


nuova scheda lasciando da sola la 


l'attività dell'utente (ad esempio 


risolvere il problema dovete 




informazioni su cause e soluzioni 


scheda audio, e vedete se 


l'inserimento di CD) installano dei 


utilizzare sapientemente 






di questi errori. 


riprende a funzionare. Se sì, 


processi che partono all'avvio del 


l'interfaccia del BIOS. 








C Le risposte tecniche fornite dai cali center 




Aziende contattate 






1 cali center dei produttori di 


permesso di risolvere il 


positivamente in pochi passaggi, 


• Acer 








computer desktop sono 


problema. CDC, invece, 


grazie alla reinstallazione dei 


•CDC 








senz'altro quelli più contattati. 


preferisce rigirare il problema al 


driver della scheda audio, 


•Dell 








Fortunatamente non abbiamo 


proprio punto vendita o al cali 


presenti sia nel CD fornito 


• Fujitsu Siemens 








dovuto aspettare tanto tempo in 


center del produttore della 


insieme al PC che sul loro sito 


• HP 








attesa prima di ricevere la 


scheda audio. Non siamo quindi 


Internet. 


• Olidata 








risposta di un operatore. 


riusciti ad ottenere, 


Anche i cali center di Olidata e 










Solo con Fujitsu Siemens siamo 


telefonicamente, una risposta 


HP hanno inquadrato e risolto il 


In breve 








rimasti in attesa, più di una 


soddisfacente. 


problema. L'operatore di Hewlett 










volta, oltre 10 minuti prima di 


Con l'assistenza Dell, così come 


Packard, a differenza degli altri 


La competenza degli operatori 








ricevere la risposta del primo 


con molti altri brand, prima di 


"colleghi" è stato un po' più 


è, generalmente, discreta. 1 








operatore Ubero. 


ricevere assistenza 


sbrigativo. Probabilmente aveva 


tempi di attesa prima di 








La domanda che abbiamo posto 


dall'operatore, siamo stati 


molte chiamate in coda. 


parlare con un operatore è di 








a tutti i tecnici era relativa al 


"schedati". Abbiamo dovuto 


Tutti i tecnici sono stati molto 


2'30". Il problema relativo alla 








malfunzionamento della scheda 


fornire il codice del prodotto, il 


gentili e pazienti ad ascoltare le 


scheda audio, è stato risolto 








audio (le casse non emettevano 


nome del modello ed i nostri 


nostre più svariate domande, 


da tutti i cali center a parte 








più alcun suono). 


dati. In questo modo gli operatori 


segno che la customer 


quello di CDC che invita gli 








Acer ha inquadrato subito il 


Dell avranno sempre sott'occhio 


satisfaction per questi produttori 


utenti a contattare 








problema e, tramite un passo 


la nostra posizione. 


sta assumendo sempre più 


direttamente il punto vendita 








passo ben gestito, ci ha 


Il problema è stato risolto 


importanza. 
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La batteria dura sempre meno e la connessione di rete 
senza fili non funziona 










Batterie vecchie? 

HLa batteria del mio portatile 
da un po' di tempo non dura 
più di 40 minuti, come mai? 

ÌLe batterie ricaricabili dei 
portatili, come quelle dei 
cellulari, non hanno vita illimitata, 
e dopo un certo numero di anni o 
di ricariche perdono 
gradualmente funzionalità, sino a 
non riuscire più a "tenere la 
carica" oppure a non riuscire a 
raggiungere il 100% di ricarica 
anche dopo molte ore. La 
soluzione è ovviamente quella di 
acquistare una nuova batteria, 
che può purtroppo essere anche 
molto costosa, in quanto quasi 
sempre esiste solo in versione 
originale del produttore del 
portatile. 

Se invece il problema si presenta 
con batterie recenti, può essere 
dovuto ad un guasto della stessa 
(la cui garanzia purtroppo ha 
spesso durata inferiore a quella 
del portatile), o dell'alimentatore. 
In questo caso è necessario 
portare il computer in assistenza. 
Si può trattare anche di un 
problema di configurazione di 
Windows o del BIOS. Il sistema 
operativo Microsoft, infatti, nelle 
prime versioni non integrava le 



istruzioni PowerNow di Athlon 
Mobile, per cui era necessario 
scaricare una patch dal sito del 
produttore del portatile. Alcuni 
BIOS prevedono una procedura di 
calibrazione della batteria (ad 
esempio il Battery Refresh di 
ASUS), che può risolvere sia la 
scarsa durata che la mancata 
carica completa. 

Luminosità 
dello schermo 

BLa luminosità dello schermo 
quando mi scollego dalla rete 
elettrica si abbassa visibilmente 

HLa luminosità dello schermo 
influenza la durata delle 
batterie, per cui la maggioranza 
dei portatili è configurata in modo 
da diminuirla quando ci si 
scollega dalla rete elettrica per 
sfruttare la batteria. Solitamente 
è possibile impostare la 
luminosità massima anche 
nell'uso a batterie, andando nel 
Pannello di Controllo di Windows, 
selezionando Prestazioni e 
Manutenzione e poi Opzioni 
risparmio energia. In alcuni 
portatili ciò può non bastare, e 
sarà necessario modificare anche 
le impostazioni del display nel 
BIOS. 



PCMCIA e USB 

BLa scheda PCMCIA con 
le porte USB 2.0 che ho 
installato non viene vista dal 
sistema 

HLe schede PCMCIA sono una 
soluzione interessante per 
fornire i portatili di interfacce 
non presenti in origine, tra cui le 
veloci porte USB 2.0 ma non 
tutti i portatili sono in grado di 
sfruttarle. Innanzitutto 
controllate la corretta 
installazione del driver del 
produttore, ma considerate che 
sotto Windows XP quasi tutte 
queste schede vengono 
automaticamente riconosciute 
senza installare driver. Se il 
vostro portatile è molto vecchio, 
il problema potrebbe essere 
dovuto all'hardware che non ha 
prestazioni in grado di 
supportare la velocità del nuovo 
standard USB, o ad un sistema 
operativo che non lo supporta 
(anche l'USB 1.1 ha problemi 
con sistemi operativi precedenti 
Windows 98 SE). Un'altra causa 
potrebbe essere il conflitto tra le 
nuove porte USB 2 presenti nella 
scheda PCMCIA e le vecchie 
porte USB presenti sulla scheda 
madre, nel qual caso potete 



tentare di risolvere la questione 
andando nella gestione hardware 
(un clic con il tasto destro del 
mouse su Gestione Risorse, 
Proprietà, scheda Hardware, 
pulsante Gestione periferiche) e 
verificando se sono elencati 
problemi. Se ce ne sono provate 
a disattivare le vecchie porte 
USB tramite il BIOS del portatile, 
solitamente è presente 
un'opzione per disattivare 
queste porte dalla scheda madre 
o perlomeno per non assegnare 
loro un IRQ, evitando conflitti con 
le nuove porte. 
Se la scheda è stata 
riconosciuta all'installazione ma 
si blocca con una periferica 
collegata, potrebbe essere un 
problema di insufficiente 
alimentazione da parte della 
porta PCMCIA, dunque se la 
scheda dispone di alimentazione 
supplementare provate a 
collegarla. 



Wi-Fi non funziona 

BHo comprato un notebook 
con tecnologia Centrino di 
Intel ma non riesco a far 
funzionare la connessione Wi-Fi, 
cosa devo fare? 



(r Le risposte tecniche fornite dai cali center 



Aziende contattate 



La domanda che abbiamo posto 
ai cinque cali center contattati è 
stata quella inerente alla 
connessione Wi-Fi. Le risposte di 
tutti gli operatori, a parte Enface, 
sono state chiare e ben 
articolate. Purtroppo, l'azienda 
italiana Enface, non ha un vero 
cali center tecnico. Le domande, 
anche commerciali, vengono 
convogliate in un unico centralino 
che ha poi il compito di fornire i 
contatti del centro assistenza più 
vicino al cliente. Abbiamo deciso 
di proposito di testare un piccolo 
produttore di notebook 
nell'assistenza telefonica per 
vederne il comportamento. 
Purtroppo ci siamo arenati 
ancora prima di iniziare a porre la 



domanda. 

Molto simpatica l'idea di Asus di 
informare l'utente in attesa della 
posizione in coda. Quando 
abbiamo chiamato noi eravamo 
in terza posizione. Una voce ci 
informava anche del tempo 
d'attesa rimanente. Peccato che 
l'attesa doveva essere di un solo 
minuto ed invece il tecnico ci ha 
risposto dopo oltre 6 minuti. 
Acer, così come nella divisione 
desktop, ha un cali center molto 
ben gestito. A parte i 3 minuti di 
attesa prima di parlare, siamo 
rimasti molto soddisfatti della 
competenza tecnica 
dell'operatore. In pochi minuti è 
riuscito a spiegarci tutti i 
passaggi per configurare la 



connessione Wi-Fi. 
Potevamo, invece, aspettarci 
qualche cosa di meglio dal cali 
center di Toshiba. L'operatore 
che ci ha risposto ci ha trattato 
molto velocemente facendoci 
fare in diretta pochi passaggi, 
rimandandoci ad una successiva 
telefonata nel caso la procedura 
spiegata a voce non fosse 
andata a buon fine. Abbiamo 
provato a richiamarlo dopo alcuni 
minuti ma ci ha risposto un altro 
operatore, abbiamo così 
desistito. 

Molto valida anche l'assistenza 
HP. Inoltre, grazie al disco iniziale 
presente in molti cali center, 
smista le chiamate agli operatori 
più indicati. 



• Acer 

» Asus 

• Enface 
>HP 

> Toshiba 



In breve 

La preparazione tecnica degli 
operatori di primo livello nei 
cali center dedicati ai notebook 
è elevata. A parte la società 
italiana Enface, abbiamo 
ottenuto sempre risposte 
chiare e mirate al problema. 
Forse, in alcuni casi, abbiamo 
aspettato troppo la risposta 
dell'operatore. 
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I nuovi notebook basati su 
(tecnologia Intel Centrino tra le 
varie caratteristiche offrono la 
connettività senza fili Wi-Fi 
(Wireless Fidelity), che consente 
di creare veloci reti senza fili. Per 
poter funzionare, però, la rete Wi- 
Fi deve essere attivata e 
configurata. 

L'attivazione avviene seguendo le 
istruzioni riportate sul manuale: a 
seconda del portatile può essere 
necessario premere un 
particolare bottone o una levetta 
sul portatile, cliccare su un 
pulsante nel software, o settare 
un'opzione nel BIOS. Solitamente 
questa operazione viene 
confermata dall'accensione di un 
LED verde o blu. 

La configurazione richiede invece 
un minimo di conoscenza delle 
reti, in quanto Wi-Fi non è una 
semplice connessione senza fili 
come Bluetooth, ma una vera 
rete. 

La prima cosa da fare è settare il 
router, modem o punto di 
accesso Wi-Fi con il quale 
connettervi, ed annotarvi il nome 
della rete (SS/D), il livello di 
sicurezza impostato (Disabilitato, 
WEP, WPA-PSK) e le relative 
chiavi o password. Poi attivate il 
Wi-Fi nel portatile, lanciate il 
software di connessione, 
selezionate il nome della vostra 
rete {SSID) nella lista di quelle 
disponibili, e settate le opzioni di 
sicurezza in base a quanto fatto 
nel router. 

Se il router è su Disabilitato 
(cosa ovviamente sconsigliata se 
tenete alla sicurezza delle vostre 
comunicazioni) basta selezionare 
l'opzione Permetti connessione 
anche se non sicura; se è su 
WEP dovrete abilitare 
l'autenticazione IEEE 802. llx ed 
inserire la chiave crittografica 
WEP usata per il router; se è su 
WPA-PSK dovrete inserire la 
password usata per il router. 
Ora potete testare la rete, ad 
esempio navigando su Internet 
dal portatile se il router Wi-Fi è 
anche modem, dopodiché 
potrete lanciare il semplice 
Wizard di configurazione rete di 
Windows XP per creare una rete 
domestica senza fili. 
Per rendere più sicura la propria 
rete, utilizzate il WPA, più sicuro 
del WEP, attivate il firewall di 
Windows o acquistatene uno di 
terze parti, ed abilitate la 
funzione MAC Address Filtering 
nel router per riconoscere 
fisicamente ed univocamente i 
computer cui è consentito 
collegarsi. 



Stand-by ad oltranza 

Bll mio computer non si 
risveglia dallo stand-by 

HSe il notebook una volta 
entrato in stand-by non ne 
esce più, l'unico modo per 
riawiarlo è togliere fisicamente la 
batteria. Una volta ri avviato, 
dovete controllare che non siano 
contemporaneamente attivati i 
due sistemi di controllo 
dell'alimentazione ACPI ed APM, 
in quanto l'uso contemporaneo in 
alcuni casi provoca proprio 
questo sintomo. 



Le impostazioni 



ipc 
\0 



del BIOS 

B Quando accendo il PC il 
BIOS non mantiene le 
impostazioni memorizzate, è 
difettoso? 

HCome nei desktop, anche 
nei notebook il mancato 
mantenimento delle impostazioni 
del BIOS, tra cui data ed ora di 
sistema, è solitamente dovuto 
all'esaurimento della batteria 
tampone presente sulla scheda 
madre, cosa frequente quando si 
accende il computer molto 
raramente. Di solito si tratta di 
normali batterie discoidali da 
orologio, per cui se avete una 
certa manualità fate riferimento 
al manuale per trovare lo 
sportellino che consente di 
accedere alla scheda madre. 
Dopo aver scaricato l'elettricità 
statica toccando un oggetto 
metallico messo a terra accedete 
alla scheda sostituendo la 
batteria. Se non siete esperti o 
non c'è modo di accedere alla 
scheda madre, dovrete portare il 
notebook in assistenza per far 
eseguire l'operazione ad un 
tecnico. 

Alcuni portatili hanno una batteria 
tampone non removibile, in 
questo caso per ricaricarla basta 
tenere collegato il portatile (o 
inserire una batteria carica) per 
almeno 48 ore. Se anche in 
questo caso continua a perdere 
le impostazioni, l'unica soluzione 
è ovviamente portare in 
assistenza il sistema. 



installano decine di programmi e 
lo si usa intensamente per lungo 
tempo (soprattutto se abbiamo 
"pasticciato" con software e 
driver non compatibili, o 
incappate spesso in virus) può 
diventare instabile, e la soluzione 
migliore è reinstallare Windows. 
Molti portatili però vengono forniti 
privi del CD con il sistema 
operativo. In questi casi l'unica 
soluzione è utilizzare il CD 
Recovery solitamente fornito con 
ogni notebook. Bisogna però 
usare delle precauzioni: visto che 
con questi CD il computer viene 
riportato esattamente nella 
configurazione di fabbrica, 
dobbiamo effettuare un backup 
su floppy, CD/DVD riscrivibili o 
chiavette USB di tutti i nostri dati, 
che potrebbero andare persi 
nell'operazione. Dobbiamo poi 
tenere a portata di mano i ed di 
installazione di tutti i software 
che abbiamo installato dopo 
l'acquisto del portatile, in quanto 
dovremo reinstallarli tutti, 
operazione che può anche essere 
molto lunga e noiosa. Nel caso di 
programmi scaricati da Internet, 
eseguite un backup dei file di 
installazione per poterli di nuovo 
copiare ed installare sul portatile 
una volta terminate le operazioni 
di ripristino. Il ripristino in sé è 
invece un'operazione facile e 
veloce, in quanto totalmente 
automatizzata dal software 
presente sul CD del produttore. 
Per evitare in futuro di dover 
reinstallare tutti i programmi ed i 
dati, l'unica soluzione è 
acquistare un software come 
Norton Ghost, con il quale creare 
noi stessi dei dischi di ripristino 
su CD o DVD riscrivibili in modo 
da poter tornare non alla 
configurazione originaria, ma ad 
una qualunque configurazione di 
cui abbiamo eseguito il backup. 
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RAM aggiornata 

BHo aumentato la RAM del 
portatile ma il sistema è 
diventato instabile 

I Aumentare la RAM in un 
1 portatile può sempre portare 
a dei problemi, anche se è meno 
facile incorrere in errori, dovuti 
all'incompatibilità, come nel 
mondo dei desktop. 
Tre le principali cause: il modulo 
installato è difettoso, oppure non 
lavora bene con eventuali altri 
moduli installati. L'ultima causa 
può essere che il banco di 
memoria non sia perfettamente 
compatibile con il nostro 
notebook. 

Ovviamente la prima cosa da fare 
è rimuovere il nuovo modulo e 
vedere se il sistema torna 
stabile, in modo da individuare 
che è proprio la RAM la causa 
dell'instabilità. Per i problemi di 
compatibilità tra moduli, provate 
a disinstallare quello vecchio 
lasciando da solo quello nuovo: 
se il sistema torna stabile, il 
problema è dovuto ad 
un'incompatibilità tra i moduli 
vecchi e nuovi, dunque non resta 
che cambiare anche la memoria 
vecchia o cercare di farsi 
sostituire ambedue i moduli con 
uno nuovo di capienza superiore 
(è comunque una regola generale 
che le migliori prestazioni si 
ottengono usando un modulo 
unico). 

Problemi di non totale 
compatibilità possono esserci se 
si usa della RAM generica per 
portatili invece di quella, 
solitamente molto più costosa, 
offerta dal produttore. In questo 
caso può essere utile una ricerca 
su Internet per scoprire se altri 
utenti hanno avuto lo stesso 
problema, ed eventualmente 
cambiare marca di RAM. 



B 




Sistema operativo 
instabile 

Il sistema è diventato 
instabile, il mio notebook si 
blocca sempre più spesso 

H Anche un sistema operativo 
solido come Windows XP se Si Prima di installare un nuovo banco di memoria verificare la compatibilità 
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O Monitor 



Dalla normativa che prevede la sostituzione in caso di pixel 
difettosi sugli LCD, ai problemi più comuni di messa a punto 




Pixel difettosi? 



y 



Sul mio monitor LCD noto 
tre punti neri sullo schermo 

È necessario controllare la 



Hi 
documentazione del monitor, 

per sapere se il monitor rispetta 

la normativa ISO 13406-2 ed in 

quale classe di "difettosità" 

ricade, classe da cui dipende il 

numero massimo di pixel difettosi 

necessario per ottenere la 

sostituzione gratuita del pannello. 

Purtroppo se i difetti rientrano 

nella tolleranza della classe di 

appartenenza, il monitore 

considerato "buono", e dobbiamo 

tenerci i pixel spenti. Per sapere 

qual è la tolleranza dei vari difetti 

a seconda della classe del 

monitor, potete consultare la 

tabella in questa pagina. 

I produttori che espongono la 

certificazione ISO 13406-2 

devono dichiarare a quale classe 

appartiene il monitor, in modo che 

l'utente prima dell'acquisto 

sappia qual è il numero massimo 

di difetti che deve aspettarsi 

senza poter chiedere la 

sostituzione. Non conta solo il 

numero di pixel difettosi, ma 

anche il tipo di difetto e la 

disposizione, ovvero la presenza 

di "cluster" (insieme di pixel 

difettosi). Attenzione a due punti 

deboli della normativa: il primo è 

che, a differenza di quanto si 

potrebbe pensare, il numero di 

pixel difettosi non è relativo 

all'intero pannello, ma ad un 

milione di pixel, dunque se per un 

LCD 1024x768, che ha 786.432 

pixel, non ci sono problemi, per 

un LCD 1600x1200, che ha 

1.920.000 pixel, il numero di 

difetti accettabili è quasi doppio. 

L'altro punto debole è che un 

pixel lampeggiante, che dà molto 

fastidio, viene considerato come 

difetto di Tipo 3, ovvero di minor 

importanza rispetto a un pixel 

sempre acceso o spento. 

Sfarfallio immagine 

B L'immagine visualizzata 
sul monitor sfarfalla 

Lo sfarfallio è causato da una 
bassa frequenza di rinfresco 



(refresh rate). Per regolarla, aprite 
le Proprietà dello Schermo (clic 
destro sul desktop), nella scheda 
Impostazioni cliccate su Avanzate, 
e nella scheda Monitor scegliete 
una frequenza di 85 Hz o più (se 
supportata dal monitor, altrimenti 
scegliete la più elevata 
disponibile). Lo sfarfallio è un 
fenomeno tipico dei monitor a 
tubo catodico (CRT) quando la 
frequenza di refresh, ovvero la 
velocità con cui le immagini 
vengono composte sullo schermo, 
è troppo bassa e non riesce a 
dare sensazione di stabilità 
soprattutto nella zona periferica 
del campo visivo. Oltre ad essere 
fastidioso, lo sfarfallio può 
provocare affaticamento della 
vista, cefalea ed altri disturbi, per 
cui è raccomandato 
internazionalmente di non 
scendere sotto gli 85 Hz di 
refresh rate. Il discorso non vale 
per i monitor LCD, in cui la 
frequenza standard è 60Hz in 
quanto non possono soffrire di 
questo difetto. 

Quadro fuori centro 

B L'immagine visualizzata 
sul monitor non è centrata, 
ma spostata tutta sulla destra 

HSe l'immagine non è centrata 
o è distorta, la prima cosa da 
fare è agire sui controlli del 



monitor destinati proprio a 
posizione, dimensioni e 
distorsione dell'immagine. Nel 
caso non si riuscisse a regolarla, 
si può controllare se la propria 
scheda video offre funzioni di 
regolazione immagine, aprendone 
il pannello di controllo tramite le 
icone solitamente inserite vicino 
all'orologio, o cliccando con tasto 
destro sul desktop, scheda 
Impostazioni, clic su Avanzate, 
ricercando schede di regolazione 
proprietarie della scheda. Se lo 
spostamento dell'immagine si è 
verificato all'improvviso senza 
aver spostato le regolazioni, può 
essere che sia stata modificata 
per errore la frequenza di 
rinfresco, cosa che provoca anche 
la modifica delle proporzioni 
dell'immagine, nel qual caso 
vedere la risposta precedente. 



Qualità immagine 

B L'immagine sul monitor ha 
zone tendenti al rosso o al 
verde, o con luminosità irregolare 

H Aloni rossi, verdi, o zone di 
luminosità diversa, soprattutto 
agli angoli dello schermo, sono 
provocati da interferenze 
elettromagnetiche subite dal tubo 
catodico. Per eliminarle è 
necessario allontanare eventuali 
fonti di radiazioni, come cellulari, 
altoparlanti non schermati, 
calamite, dopodiché eseguire un 
ciclo di smagnetizzazione 
(degauss) tramite i controlli del 
monitor. I monitor LCD sono 
immuni da questo problema, ed 
eventuali zone meno luminose 
agli angoli sono dovute ad una 
scarsa qualità della lampada di 
retroilluminazione dello schermo. 



Classificazione LCD in base a pixel difettosi e tipo difetto 
Classe Numero max. pixel difettosi per milione 


Tipo 1 


Tipo 2 


Tipo 


3 Cluster 1 


Cluster II 


1 














Il 2 


2 


5 





2 


III 5 


15 


50 





5 


IV 50 


150 


500 


5 


50 



Tipi difetti: Tipo 1 Pixel sempre acceso (bianco) 

Tipo 2 Pixel sempre spento (nero) 

Tipo 3 Pixel di colore errato (difetto subpixel) o lampeggiante 

Cluster I Gruppi di pixel con difetti Tipo lo 2 in un 'area di 5x5 pixel 

Cluster II Gruppi di pixel con difetti Tipo 3 in un 'area di 5x5 pixel 



H 



C Le risposte tecniche fornite dai cali center 


Aziende contattate 


Abbiamo simulato il problema 


effettuare una serie di 


•LG 


dell'immagine non centrata 


regolazioni nelle Proprietà dello 


• Nec 


sullo schermo e le risposte 


schermo di Windows XP ma non 


• Philips 


ottenute dai cali center sono 


gli è venuto in mente di farci 


• Samsung 


state molteplici ma quasi tutte 


toccare i controlli OSD 


• Viewsonic 


sbagliate. L'operatore LG ha 


direttamente sul monitor. 




terminato rapidamente la 


Purtroppo con Nec non siamo 


In breve 


telefonata fornendoci il numero 


riusciti ad attivare la telefonata. 




di telefono del centro autorizzato 


C'era bisogno del numero di 


Ci ha lasciato molto sorpresi la 


LG più vicino al nostro domicilio. 


serie del monitor danneggiato 


scarsa cortesia di tutti gli 


Avremmo quindi dovuto 


per poter trasferire la telefonata 


addetti a risolvere i problemi 


chiamare loro per ricevere un 


ad un operatore tecnico. L'unica 


dei monitor. Anche la 


aiuto, peccato che pubblicizzino 


azienda che ha risolto, anche 


competenza tecnica degli 


il numero da noi fatto come Cali 


rapidamente, il problema è stata 


operatori messa in luce dalle 


Center tecnico. L'operatore di 


Samsung. Peccato che 


nostre domande è lungi 


Philips ci ha tenuto al telefono 


l'operatore non fosse molto 


dall'essere soddisfacente. 


circa 20 minuti facendoci 


cortese. 
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Stampanti 



Perché vengono stampate immagini sbiadite o falsate? 
Vediamo anche come pulire le cartucce d'inchiostro 




Stampati scadenti 

Bll foglio stampato presenta 
sempre immagini sbiadite o 
falsate 

H Eseguite l'allineamento delle 
testine di stampa, andando 
nel software di controllo della 
stampante (Pannello di 
controllo/Stampanti e fax, di 
seguito un clic destro sul nome 
della stampante, ed infine 
selezionate Proprietà) troverete 
sempre un pulsante per attivare 
l'allineamento. A seconda del 
modello di stampante, 
l'allineamento può essere 
automatico (si inserisce un foglio 
e la stampante fa tutto da sola, 
leggendo i motivi di allineamento 
tramite un sensore ottico) o 
manuale (la stampante produce 
fogli con i motivi di allineamento, 
che devono essere esaminati 
dall'utente per indicare quelli 
migliori). Se il problema non si 
risolve, potrebbe essersi usurata 
la testina, cosa che in alcuni 
modelli di stampanti si risolve 
cambiando la cartuccia inchiostro 
(su HP e Lexmark la cartuccia 
contiene la testina), mentre su 
altri la testina va cambiata a 
parte (Canon) o addirittura è 
integrata nella stampante 
(Epson), nel qual caso dovete 
rivolgervi all'assistenza. 



Buste e indirizzi 

BNon riesco a stampare il 
destinatario sulle lettere 

HPer stampare indirizzi su una 
serie di lettere o buste senza 
doverli inserire tutti manualmente 
basta usare la funzione di mail 
merge del software di 
videoscrittura. In Microsoft Word 
XP la funzione si chiama Stampa 
unione: cliccate su 
Strumenti/Lettere e 
indirizzi/Creazione guidata 
stampa unione e sulla destra 
apparirà una colonna in cui 
scegliere il tipo di documento da 
creare (lettera, busta, e-mail, 
etichetta...). Dopodiché si verrà 
guidati da Word prima nella 
creazione di una lista di indirizzi o 



nel caricamento dei contatti di 
Outlook o di un'altra origine dati, 
poi nell'inserimento nella lettera 
dei campi corrispondenti ai dati 
da stampare. In questo modo il 
software potrà creare e stampare 
automaticamente lettere identiche 
con il solo destinatario 
modificato, con tanti destinatari 
quanti sono i nominativi presenti 
nella lista. 



Problemi con i 
serbatoi dei colori 

BNon stampa più un colore 
ma il serbatoio è pieno 

H Provate ad eseguire una 
pulizia testine tramite 
l'apposita funzione nel software di 
controllo della stampante 
(Pannello di controllo/Stampanti e 
fax, cliccate col tasto destro sul 
nome della stampante e 
selezionate Proprietà). 
L'improvvisa sparizione di un 
colore di stampa solitamente si 
manifesta con foto o grafica di 
colore errato. 

Se ad esempio manca il magenta, 
le foto avranno un aspetto 
verdastro e scuro, se manca il 
ciano avranno un aspetto 
rossiccio e sbiadito e così via. Il 
problema è provocato 
dall'interruzione del flusso di 
inchiostro da uno dei serbatoi. Se 



non viene risolto dalla pulizia 
potete provare ad estrarre la 
cartuccia e scuotere il serbatoio 
del colore mancante, o con 
delicatezza premerne più volte la 
zona di uscita su della carta 
assorbente, per creare una 
depressione e favorire l'uscita 
dell'inchiostro. 

Se l'inchiostro continua a non 
uscire, può essere necessario 
sostituire il serbatoio. 
Se la mancanza di un colore non 
è totale, può essere dovuta 
all'otturazione di uno o più ugelli 
della testina di stampa. Provate 
anche in questo caso ad eseguire 
una pulizia, e stampate il "motivo 
di controllo degli ugelli" per 
verificare la risoluzione del 
problema, dovuto spesso a lunghi 
periodi di inattività della 
stampante. In caso fallisse anche 
questa prova, conviene sostituire 
la testina di stampa. 



La carta si inceppa 
troppo frequentemente 

H Nella mia laser si inceppano 



I spesso i fogli di carta che 
utilizzo 

I Accertatevi di utilizzare carta 
per stampanti laser o 
fotocopiatrici, che si tratti di carta 
nuova, e fatela scorrere tra le dita 
prima di caricarla. 






L'inceppamento infatti 
solitamente deriva da un cattivo 
caricamento (più di un foglio alla 
volta) dovuto al non aver fatto 
scorrere i fogli tra le dita prima di 
caricarli, o all'uso di carta non 
adatta o già stampata da un lato. 
Se il problema non si risolve, 
contattate l'assistenza per la 
sostituzione dei rulli di 
caricamento. Tra le carte non 
adatte, assolutamente da evitare 
è la carta fotografica per inkjet, 
che potrebbe sciogliersi 
all'interno della laser con danni 
irreparabili. Le laser non 
dovrebbero poi mai stampare su 
carta di bassa qualità, e 
soprattutto su carta già stampata 
su un lato da una inkjet, perché il 
foglio intriso di inchiostro tende a 
curvarsi ed a scorrere male tra i 
rulli, inoltre l'elevata temperatura 
raggiunta nelle laser potrebbe 
provocare lo scioglimento parziale 
dell'inchiostro per inkjet, 
danneggiando la laser. 
Un altro motivo di inceppamento 
può essere la grammatura troppo 
elevata della carta: se dovete 
stampare su carta molto spessa 
consultate il manuale per 
selezionare il percorso carta 
alternativo per carta spessa, 
spesso presente nelle laser per 
consentire un percorso più lineare 
al foglio evitandone 
l'inceppamento. 



C Le risposte tecniche fornite dai cali center 


Aziende contattate 


Siamo rimasti stupiti dalla 


e delle testine. Tutti gli altri 


• Canon 


velocità con cui tutti gli operatori 


operatori ci hanno trattato molto 


• Epson 


hanno risposto alla nostra 


bene e ci hanno aiutato passo 


• Lexmark 


chiamata. In tre casi si aggirava 


per passo a risolvere il 


• HP 


intorno ai 20" di attesa ed in 


problema. Abbiamo anche 


• Xerox 


altre due situazioni il tecnico ha 


scoperto che per richiedere 




risposto immediatamente. Il cali 


l'assistenza tecnica telefonica di 


In breve 


center Canon è stato molto 


alcune stampanti Lexmarx è 




sbrigativo anche nella risposta, 


necessario pagare 20 euro 


In tutte le telefonate di prova 


informandoci che per risolvere il 


tramite carta di credito. Una 


effettuate abbiamo trovato in 


problema bisognava portare la 


voce registrata ci informa 


genere persone competente e 


stampante in un centro di 


dell'elenco di stampanti a 


disponibili. Anche l'attesa 


assistenza. Peccato che per il 


pagamento prima. Sempre con 


prima di parlare con un 


nostro "difetto", problemi con i 


Lexmark abbiamo avuto un po' 


operatore è stata brevissima. 


serbatoi dei colori, poteva 


di problemi con la linea 


In alcuni casi ci hanno risposto 


anche bastare farci fare al 


telefonica. Continuava a cadere 


immediatamente. 


telefono la pulizia delle cartucce 


la comunicazione. 
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S Sisto 

Come effettuare la 


ima operativo 

deframmentazione del disco fisso 


/fi i 






o come far convivere due sistemi operativi 


—*t_J 




HaiiiiÌa cic+Amt 


Windows XP creerà (nella prima 


automaticamente ad ogni 


deframmentazione dei file di boot. 




operativo sul PC 


partizione) un file nascosto 


accensione del personal 


Tale operazione può essere 




denominato boot.ini: permetterà 


computer. Autoruns è un'utility 


agevolmente compiuta servendosi 




Q Ho installato due sistemi 
Ci operativi e ora ho problemi 


la comparsa del menù di scelta 


gratuita (pesa appena 100 KB) 


di un software gratuito come Tune 




del sistema operativo da avviare 


che assolve allo stesso compito: 


XP. 




ri Le versioni più recenti di 
ti Windows (2000, XP, Server 


all'accensione del PC. 


analizza tutte le chiavi del registro 








di sistema usate da gran parte 


Deframmentazione 




2003) includono un sistema (boot 


Strani 


dei programmi per autoeseguirsi. 


problematica 




loader) che permette di scegliere 


rallentamenti 


Autoruns è più abile di MSCONFIG 




quale sistema operativo deve 




perché controlla anche chiavi del 


Ul Non "esco a deframmentare 
D il disco fisso: l'utility di 




essere avviato all'accensione del 


UJ Da qualche tempo ho notato 
D un notevole rallentamento 


registro poco conosciute. Grazie a 




personal computer. Prima di 


questo piccolo programma è 


deframmentazione dischi riparte 




cimentarsi con l'installazione di 


nella fase di avvio del PC 


possibile scoprire la presenza di 


in continuazione dall'inizio 




più sistemi operativi sullo stesso 


|~| Il rallentamento in fase di avvio 
U è di solito determinato dalle 


virus, trojan, Spyware e 


n Si tratta di un problema molto 
U comune che è determinato 




PC, è bene preparare il disco fisso 


componenti non autorizzati. 




in modo tale che ad ogni sistema 


applicazioni che vengono eseguite 


Autoruns offre la possibilità di 


dalle applicazioni in esecuzione. 




sia dedicata una partizione 


automaticamente ad ogni 


cancellare ogni riferimento dal 


Queste, effettuando continue 




(utilizzo di FDISK, GDISK, 


ingresso in Windows. Via via che 


registro di sistema. Qualora 


modifiche al contenuto del disco 




Partition Magic). Nel caso di 


si installano nuovi programmi, la 


aveste dei dubbi su uno o più 


fisso, non consentono all'utilità di 




sistemi Windows, installate prima 


lista delle applicazioni poste in 


programmi eseguiti in automatico, 


deframmentazione dischi di 




le versioni più vecchie (es. 


esecuzione automatica diventa 


vi suggeriamo di far riferimento 


Windows di concludere la sua 




Windows 9x/ME) quindi quelle più 


sempre più folta, riempiendosi 


alla pagina seguente: 


opera. 




recenti (es. 2000, XP). 


sovente di oggetti superflui che 


www.sysinfo.org/startuplist.php. 


È preferibile eseguire la 




Supponiamo che abbiate 


contribuiscono a rallentare le 


Qui potete scoprire quali 


deframmentazione del disco fisso 




installato Windows 98 nella prima 


performance del sistema. La 


programmi sono superflui 


subito dopo un riawio del 




partizione. Avviate da Windows 


prima operazione da compiere 


(contrassegnati con una N) e quali 


personal computer. Se la 




98, l'installazione del secondo 


consiste, quindi, proprio 


quelli pericolosi e devono essere 


situazione non dovesse cambiare, 




sistema che desiderate utilizzare 


nell'identificare tutte le 


immediatamente eliminati 


è bene verificare le applicazioni 




(per esempio, Windows XP): 


applicazioni che vengono avviate 


(indicati con una X). Autoruns è 


residenti in memoria (visionabili 




scegliete Nuova installazione, 


insieme con Windows. 


prelevabile gratuitamente 


dal Task Manager di Windows, 




cliccate sul pulsante Opzioni 


MSCONFIG è il software presente 


all'indirizzo 


lista Processi; richiamabile 




avanzate infine spuntate la 


in tutte le versioni di Windows 


www.sysinternals.com/files/autor 


premendo la combinazione di tasti 




casella Selezione lettera e 


(Windows 2000 escluso) che 


uns.zip. 


CTRL+ALT+DEL). Controllate quali 




partizione dell'unità di 


permette, tra l'altro, di stabilire 


Se si utilizza Windows XP, una 


programmi vengono avviati 






installazione. L'installazione di 


quali programmi vengono avviati 


buona idea è anche la 


automaticamente ad ogni 






C Le risposte tecniche fornite dai cali center 




Aziende contattate 








A differenza delle altre 


soltanto 30 secondi. La 


quelle gratuite fornite da 


• Microsoft 








categorie, in questa, 


persona che ci ha risposto si è 


Microsoft, possiamo consultare 










denominata Sistema Operativo, 


dimostrata subito molto gentile 


il sito Internet 


In breve 








abbiamo deciso di contattare 


e disposta ad aiutarci nella 


www.microsoft.com/italy/suppo 










soltanto il cali center di 


risoluzione del problema. Prima 


rt al cui interno troviamo un 


L'assistenza tecnica Microsoft 








Microsoft. Al numero, con 


di iniziare abbiamo però dovuto 


database {Knowledge Base) 


è ottimamente gestita 








tariffazione urbana, 02- 


attivare un contratto gratuito in 


costantemente aggiornato con 


direttamente sul sito Internet. 








70398398 è possibile ottenere 


cui la stessa Microsoft ci 


gli articoli creati per rispondere 


Possiamo anche richiedere il 








diversi servizi, dall'assistenza 


abilitava ad effettuare due 


alle domande sui prodotti 


supporto chiamando il cali 








tecnica a quella commerciale. 


domande tecniche 


Microsoft. Nel caso il database 


center. In questo caso il nostro 








Lo smistamento viene 


gratuitamente. Esaurito questo 


non sia sufficiente a risolvere il 


nominativo verrà resgistrato 








effettuato tramite una voce 


credito le successive richieste 


problema è possibile anche 


dall'operatore ed avremo 








registrata che invita a premere 


saranno a pagamento. Le 


attivare un servizio di 


diritto gratuitamente a due 








un pulsante sulla tastiera del 


domande offerte riguardano 


assistenza tecnica on line, 


domande tecniche per ogni 








telefono a seconda della scelta 


unicamente Windows XP. Ogni 


Microsoft Online Pay Per 


prodotto Microsoft che avremo 








stabilita. 


applicativo Microsoft, 


Incident (PPI). Il costo, per ogni 


acquistato. 








1 tempi di attesa prima di 


regolarmente acquistato, ha 


singola richiesta di supporto, è 










ricevere risposta da un 


diritto alla medesima offerta. 


di 49 euro per l'utente 










operatore sono abbastanza 


In caso avessimo bisogno di 


domestico, Personale di 99 










limitati. Noi ci abbiamo messo 


ulteriori risposte tecniche dopo 


euro per quello Professional. 
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ingresso in Windows (servendovi 
di MSCONFIG o di un'utility come 
Autoruns). Effettuate anche una 
scansione anti-spyware con Ad- 
Aware e SpyBot. 

Pop-up indesiderati 
e fastidiosi 

H Mentre navigo in Internet 
compare spesso una finestra 
che pubblicizza servizi a 
pagamento, materiale di dubbio 
gusto o strane offerte. Come 
posso rimuovere queste 
pubblicità indesiderate? 

I Windows XP e Windows 2000 
I offrono la possibilità di inviare 
messaggi (mediante l'uso del 
comando NETSEND) a qualunque 
computer collegato in rete. Ciò 
non vale solo per reti locali LAN 
ma per qualsiasi host collegato 
ad Internet: l'utente che riceve il 
NETSEND vedrà comparire a 
video una finestra di dialogo 
contenente il messaggio 
speditogli e l'indirizzo IP del 
mittente. Il servizio di sistema 
che gestisce queste 
comunicazioni si chiama 
Messenger (non ha nulla a che 
fare con l'omonimo software di 
messaggistica istantanea 
sviluppato da Microsoft): esso 
viene automaticamente attivato 
ed avviato sino dalla prima 
installazione del sistema 
operativo. 

Spammers di tutto il mondo 
hanno subito sfruttato questo 
servizio per inviare milioni di 
questi messaggi a gruppi di 
indirizzi IP scelti più o meno 
casualmente. 

Disattivando il servizio Messenger 
non verranno più visualizzati 
fastidiosi messaggi: accedete al 
Pannello di controllo, fate doppio 
clic sull'icona Strumenti di 
amministrazione, Servizi, 
selezionate il servizio Messenger, 
cliccate sul pulsante Proprietà, 
quindi su Arresta infine, dal menù 
a tendina Tipo di avvio, scegliete 
Disabilitato. In alternativa, è 
possibile ricorrere al tool gratuito 
Shoot the Messenger di Steve 
Gibson: è sufficiente, in questo 
caso, cliccare sul pulsante 
Disable Messenger. Anche XP- 
Antispy include un'analoga 
funzione (Disable messaging 
service). 

Problemi all'avvio 
di Windows 

HNon riesco ad accedere a 
Windows XP: un messaggio 
mi informa che 



\WINDOWS\SYSTEM32\ 
CONFIG \SYSTEM è corrotto! 

HUn messaggio di questo tipo, 
visualizzato durante la fase di 
boot del personal computer, 
indica che il registro di sistema di 
Windows risulta danneggiato. 
Per riuscire ad accedere 
nuovamente al sistema, l'unica 
soluzione consiste nel ripristinare 
l'ultima copia "sana" del registro 
di sistema stesso. Ciò 
comporterà la perdita di alcune 
informazioni necessarie per il 
corretto funzionamento di 
applicazioni che dovranno quindi 
essere successivamente 
reinstallate. 

Inserite il CD ROM di Windows XP 
nel lettore e riawiate il sistema 
(accertandovi che il BIOS del 
vostro PC sia regolato per il boot 
da CD). A questo punto lasciate 
che abbia inizio la prima parte 
della procedura di setup quindi 
premete Invio per avviare 
l'installazione; F8 per accettare il 
contratto di licenza d'uso. 
La procedura di setup provvedere 
a ricercare la precedente vostra 
installazione di Windows XP. 
Premete R per avere accesso alla 
console di ripristino del sistema. 
Digitate, quindi, il comando ed 
\windows\system32\config poi, a 
seconda che l'errore visualizzato 
riguardi 

\WIND0WS\SYSTEM32\C0NFIG\ 
SYSTEM o 

\WIND0WS\SYSTEM32\C0NFIG\ 
SOFTWARE, digitate i comandi che 
seguono. 

Nel caso di SYSTEM: 
ren system system. bad 
copy \windows\repair\system 
Nel caso di SOFTWARE, 
ren software software, bad 
copy \windows\repair\software. 
Estraete, anche in questo caso, il 
CD d'installazione di Windows XP 
dal lettore e digitate il comando 
EXIT. Il sistema dovrebbe così 
avviarsi. 

File in uso? 






ÌNon riesco a cancellare un 
file memorizzato su disco 
fisso: Windows XP segnala che è 
in uso. 

H Questo tipo di problema in 
genere si verifica quando si 
tenta di cancellare dal disco fisso 
file di grosse dimensioni 
(generalmente filmati in formato 
MPEG, video e così via). 
Ciò è dovuto al fatto che Windows 
XP tenta sempre di effettuare 
l'anteprima di una qualunque 
immagine o di un qualsiasi file 
video: l'anteprima può richiedere 



diverso tempo per essere 
elaborata ed il file viene bloccato 
da parte del sistema. Per 
risolvere il problema portatevi al 
Prompt di DOS (Start, Tutti i 
programmi, Accessori, Prompt dei 
comandi) quindi premete 
CTRL+ALT+DEL per accedere al 
Task Manager di Windows, 
cliccate sulla scheda Processi, 
selezionate EXPLORER.EXE, infine 
cliccate sul pulsante Termina 
processo. Nella finestra del 
prompt dei comandi portatevi 
nella cartella contenente i file che 
sembrano ineliminabili (servitevi 
dei comandi CD, CD., e CD\) 
quindi digitate DEL 
nomedelfile.ext per eliminare 
(sostituendo a nomefile.ext, il file 
di cui desiderate sbarazzarvi). 
Tornate ora al Task Manager, 
cliccate sulla scheda Applicazioni 
quindi sul pulsante Nuova 
operazione, digitate explorer.exe e 
premete OK. 

Finestre a dimensioni 
fisse 

H Internet Explorer e/o le 
finestre della shell di sistema 
sono troppo grandi (piccole). 
Nonostante io le ridimensioni, 
le dimensioni restano sempre le 
stesse 

H Avviate l'Editor del registro di 
sistema quindi portatevi in 
corrispondenza della chiave 
HKEY_Current_User/Software/Mi 
crosoft/lnternet Explorer /Main. 
Cancellate il valore DWORD 
Window_placement che trovate 
nel pannello di destra. In questo 
modo ripristinerete la dimensione 
di default di Internet Explorer. 
Se non dovesse bastare, aprite 
un'unica finestra del browser e 
regolate le dimensioni della 
stessa. 

Tenete quindi premuto il tasto 
CTRL mentre cliccate sul pulsante 
a forma di Xche consente la 
chiusura della finestra di Internet 
Explorer. 

Installazione 
difficoltosa 



B 



Non riesco ad avviare 
l'installazione di Windows da 
CD. Qual è la procedura corretta? 

H Appena acceso il PC premete 
ripetutamente il tasto CANC 
sulla tastiera: comparirà il menu 
che vi consentirà di regolare le 
impostazioni del BIOS. 
Qui non effettuate mai modifiche 
senza conoscerne significato e 
conseguenze: potreste trovarvi 
nell'impossibilità di avviare il 



sistema. Servitevi dei tasti freccia 
per portarvi sulla voce Advanced 
BIOS Features quindi premete 
Invio. Selezionate la voce Boot 
Sequence quindi utilizzate i tasti 
PagSu/PagGiù per scorrere le 
varie possibilità offerte. Prima di 
effettuare modifiche, annotatevi 
l'impostazione iniziale: in caso di 
problemi potrete così 
agevolmente ripristinarla. 
Regolate la voce Boot Sequence 
in modo che riporti Floppy, CD 
ROM, HDD-0 oppure Floppy, CD 
ROM, SCSI, a seconda che 
utilizziate dischi IDEo SCSI. Al 
posto di un'unica voce Boot 
Sequence potreste trovarne tre 
differenti: First Boot Device, 
Second Boot Device e Third Boot 
Device (rispettivamente: prima 
periferica di avvio, seconda 
periferica di avvio, terza periferica 
di avvio). La prima periferica di 
boot deve essere l'unità floppy, la 
seconda l'unità CD ROM, la terza 
il disco fisso IDEo SCSI. 
Dopo aver effettuato le 
variazioni, premete il tasto ESC 
fino a tornare al menù principale, 
selezionate la voce Save and Exit 
Setup e premete il tasto Y(Yes) 
per applicare le modifiche. 
Inserite ora, subito, il CD ROM 
d'installazione di Windows XP. 
In fase di boot dovrebbe 
comparire la voce Premere un 
tasto per avviare da CD-ROM. 
Premete Invio: dopo qualche 
istante di attesa dovrebbe 
avviarsi l'installazione di 
Windows XP (in caratteri DOS, su 
sfondo blu). 

In ogni caso soluzioni alternative 
le potrete trovare: 
www.ilsoftware.it/ 

articoli. asp?ID=661 
www.ilsoftware.it/ 

articoli.asp?ID=1788 
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Q Sicurezza 

Capita che i sistemi preposti alla sicurezza del PC 
blocchino V operatività. Ecco come uscire dai guai 




Firewall e posta 
elettronica 

BHo installato un firewall 
e non scarico più la posta 

HUno dei principali vantaggi 
che deriva dall'utilizzo di un 
personal firewall (Outpost e Kerio 
sono due validi esempi) è la 
possibilità di impostare delle 
regole personalizzate per 
ciascuna applicazione che tenti 
di accedere ad Internet. Se, dopo 
l'installazione del firewall, risulta 
impossibile inviare e/o scaricare 
la posta elettronica, il problema 
risiede certamente in una non 
corretta configurazione delle 
regole associate al client di 
posta elettronica (sia Outlook 
Express o Eudora o Thunderbird). 
Il consiglio è quello di eliminare 
la regola e ricrearla nuovamente. 
I firewall più evoluti sono in grado 
di riconoscere l'applicazione che 
sta tentando di accedere ad 
Internet e, qualora si tratti di un 
programma fidato, propongono la 
configurazione di una regola 
specifica in modo del tutto 
automatico. Ad ogni modo, è 
bene assicurarsi che il firewall 
consenta al client di posta di 
colloquiare, in uscita, sulla porta 
25 (protocollo TCP) e, in entrata, 
sulla porta 110 (protocollo TCP). 
In questo modo, il firewall 



consentirà, rispettivamente, di 
inviare (SMTP) e ricevere (P0P3) 
e-mail al client di posta in uso. 
All'indirizzo www.pcflank.com/fw_ 
rules_db.htm potete trovare una 
serie di esempi di regole firewall 
per tutti i più diffusi programmi: 
browser, client di posta, 
download manager, client P2P, 
software per la messaggistica 
istantanea e così via (selezionate 
una categoria software e cliccate 
sul pulsante Show). Tenete 
presente, comunque, che potete 
limitarvi a riutilizzare (e quindi 
configurare nel vostro firewall) 
soltanto le regole che 
consentono la fruizione delle 
funzioni da voi utilizzate. Ad 
esempio, è inutile impostare 
regole per la consultazione dei 
newsgroup tramite Outlook 
Express se non usate il client 
Microsoft per questo scopo. 

Firewall e ICQ 

BHo installato un firewall 
e non mi funziona più ICQ 

H Qualora, dopo l'installazione 
di un software firewall, non si 
riuscisse più ad utilizzare ICQ (o 
altri software che si appoggiano 
alla rete di ICQ) è necessario 
verificare la configurazione delle 
regole firewall per ICQ. L'ex 
software di Mirabilis (oggi 



acquisito da AOL), utilizza infatti 
più porte per colloquiare in Rete 
(non solo due come il client di 
posta elettronica: una per l'invio 
della posta, l'altra per la 
ricezione della stessa). La 
creazione di una regola 
personalizzata per ICQ può quindi 
risultare un'operazione un po' più 
complessa. Gli utenti meno 
esperti possono appoggiarsi alle 
regole preconfezionate proposte 
da parte del firewall stesso (ad 
esempio, da Outpost) piuttosto 
che creare una regola che 
permetta qualsiasi 
comunicazione (in entrata ed in 
uscita) all'applicazione. Come già 
evidenziato in altri articoli, è 
infatti in genere preferibile optare 
per l'impostazione di regole 
"strette" (vengono specificati 
solo i protocolli e le porte 
strettamente necessarie per il 
corretto funzionamento del 
programma) piuttosto che di 
regole ampie che, ad esempio, 
consentano grande libertà 
d'azione al software che desidera 
comunicare su Internet. Per i più 
smaliziati, ICQ utilizza le porte 
indicate all'indirizzo 
www.pcflank.com/fw_rules_for_a 
pp.htm?appid=66. Anche in 
questo caso, si può evitare di 
creare una regola per 
rinvio/ricezione di e-mail tramite 



ICQ (ICQ Send Mail/ICQ Receive 
Mail) se non si usa questa 
funzionalità del programma. Allo 
stesso modo, le connessioni 
HTTP (ICQ HTTP connection) 
vengono usate solo per 
l'esposizione di banner 
pubblicitari (client concorrenti 
come Trillian che si basano 
anche sulla rete di ICQ non fanno 
uso di connessioni HTTP non 
mostrando banner di alcun 
genere). 

Troppi antivirus? 



y 



I Ho installato due antivirus 
I e non funzionano 

I L'installazione 

I contemporanea di due o più 
antivirus sullo stesso sistema è 
una pratica che può comportare 
diversi problemi. Ciò è dovuto al 
fatto che l'azione del primo 
antivirus spesso confligge con 
quella del secondo. In 
particolare, possono ingenerarsi 
problemi di stabilità del sistema 
e, cosa ancor più frequente, falsi 
errori che segnalano la presenza 
di virus. I moduli residenti in 
memoria e gli archivi contenenti 
le varie firme virali dei due 
antivirus possono quindi 
"confligge re" tra loro. 
Consigliamo di installare sempre 
un solo software antivirus e, 



C Le risposte tecniche fornite dai cali center 




Aziende contattate 


L'assistenza tecnica per gli 


risponde al telefono. Le 


L'assistenza tecnica gratuita è 


• McAfee 


applicativi antivirus è molto 


spiegazioni date dall'operatore 


fornita solo on line. 


• Panda 


esauriente sulle pagine Internet 


sui motivi per cui il nostro 


Telefonicamente è possibile 


• Symantec 


dei rispettivi produttori. Ecco 


antivirus non riuscisse più a 


solo ottenere risposte a 




perché i vari cali center sono 


scaricare gli aggiornamenti 


pagamento ed il costo, a nostro 




poco pubblicizzati. 


dalla Rete sono state molto 


parere, è elevato. 


In breve 


Addirittura McAfee per fornire 


esaurienti. 


Dovremo infatti sborsare ben 29 




all'utente finale il numero del 


Per quanto riguarda, invece 


euro per ottenere una risposta 


L'assistenza tecnica per gli 


supporto telefonico richiede una 


Panda, ci siamo trovati di fronte 


da un tecnico qualificato. Inoltre 


applicativi Antivirus è molto 


minima registrazione on line con 


un operatore molto sbrigativo 


per riuscire a parlare con un 


qualificata, soprattutto quella 


nome, cognome e indirizzo di 


con un'inferiore preparazione 


operatore dobbiamo perdere 


Symantec, l'unica a 


posta elettronica. 


rispetto a quella del collega di 


almeno cinque minuti al telefono 


pagamento. Sui siti Internet 


Superata questa prima fase 


McAfee. Anche in questo caso, 


districandoci tra i vari bivi 


dei tre produttori sono 


viene fornito il numero di 


però, siamo riusciti a risolvere il 


proposti con la consueta voce 


comunque presenti moltissime 


telefono, con tariffazione urbana 


problema. 


registrata. 


FAQ e suggerimenti per 


ed un numero "di caso" così da 


Caso a parte deve essere fatto 


La preparazione dell'operatore, 


rimuovere i virus. 


essere immediatamente 


per Symantec ed il proprio 


però, è decisamente sopra la 




inquadrato dall'operatore che 


applicativo Norton Antivirus. 


media 
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soprattutto, di mantenerlo 
costantemente aggiornato. 
Coloro che volessero, in aggiunta 
all'antivirus installato, controllare 
la presenza di virus usando tool 
di terze parti, possono orientarsi 
su McAfee Stinger 
(http://vil.nai.com/vil/stinger): 
s'incarica di controllare la 
presenza dei virus più diffusi. È 
possibile anche orientarsi sui 
tanti servizi di scansione on line 
messi a disposizione dai 
produttori dei principali pacchetti 
antivirus: per poter avviare la 
scansione, è necessario 
acconsentire al download ed 
all'esecuzione di uno specifico 
componente ActiveX. 

Hijacker 

che modificano 

la mia homepage 

BLa home page impostata 
in Internet Explorer viene 
continuamente modificata. 
Come è possibile? 

HGIi hijackers sono una 
particolare categoria di 
componenti nocivi in grado, 
spesso, di modificare la home 
page impostata in Internet 
Explorer o il motore di ricerca 
predefinito. Generalmente, dopo 
che un hijackers si è insediato 
(spesso a vostra insaputa) sul 
vostro sistema, è assai probabile 
che riscontriate la presenza, in 
Internet Explorer, di pulsanti e 
barre degli strumenti che non 
avete mai richiesto di aggiungere 
o potreste ritrovarvi su siti 
pornografici o pubblicizzanti 
casinò on line: effettuate una 
scansione anti-spyware 
servendovi di software come 
SpyBot e Ad-Aware (ne abbiamo 
ampiamente parlato nei numeri 
scorsi). Tali software vi 
aiuteranno a scovare l'intruso 
che cambia la home page di 
Internet Explorer o che effettua 
attività potenzialmente 
pericolose. Tenete sempre 
aggiornati entrambi i programmi 
e, per quanto riguarda SpyBot, 
dopo ogni update, cliccate sul 
pulsante Immunizza, quindi 
ancora sul pulsante omonimo. 
Più sotto, sempre nella stessa 
finestra (Utilità di blocco dei 
download nocivi, in esecuzione 
permanente, per Internet 
Explorer), cliccate sul pulsante 
Installa. In questo modo, 
eviterete che gran parte dei 
componenti riconosciuti come 
pericolosi possano installarsi sul 
vostro sistema durante la 
navigazione in Rete. Per una 



protezione aggiuntiva, 
suggeriamo di adottare anche 
SpywareBlaster 3.1: dopo la sua 
installazione è sufficiente 
cliccare sul pulsante Enable ali 
protection. Provvedete, infine, ad 
applicare sempre tutte le ultime 
patch di sicurezza (in particolare 
quelle che Microsoft rilascia per 
il browser Internet Explorer ed il 
client di posta Outlook Express). 
Se utilizzate Internet Explorer 6, 
verificate di averlo aggiornato al 
Service Pack 1 

(www.microsoft.com/windows/ie 
/downloads/critical/ie6spl/defa 
ult.asp) ed installate l'ultima 
patch cumulativa (al momento la 
MS04-004: www.microsoft.com/ 
technet/security/bulletin/MS04- 
004.mspx). Per quanto riguarda 
Outlook Express, l'aggiornamento 
da installare è il seguente: 
www.microsoft.com/technet/ 
security/bulletin/ms04- 
013.mspx {MS04-013). Anche 
una Java Virtual Machine non 
aggiornata può facilitare 
l'insediamento di componenti 
indesiderati. Poiché Microsoft ha 
interrotto l'aggiornamento della 
propria JVM, suggeriamo di 
disinstallarla orientandosi, per 
esempio, su quella sviluppata da 
Sun (www.java.com/en/ 
download/manual.jsp). 

Programmi 
indesiderati 

BDopo aver navigato in Rete 
mi ritrovo spesso installati 
applicativi non richiesti. 
Perché? 

HSi tratta di un problema, 
purtroppo, assai comune. 
Il motivo principale risiede nel 
fatto che l'utente non ha 
provveduto ad applicare con 
regolarità gli aggiornamenti per i 
vari componenti software che 
Microsoft rilascia a cadenza 
periodica. Suggeriamo di 
ricorrere regolarmente all'utilizzo 
del servizio Windows Update o 
eventualmente di MBSA (su 
sistemi Windows 
2000/XP/Server 2003). 
Anche in questo caso, 
consigliamo di applicare i 
suggerimenti illustrati nella 
risoluzione del precedente 
problema. Oltre alle patch citate, 
suggeriamo di aggiornare la 
versione del sistema operativo in 
uso con l'ultimo Service Pack e, 
nel caso di Windows XP, 
provvedere all'installazione del 
Rollup Package 1 
(http://support.microsoft.com/? 
kbid=826939). 
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Virus e spam 

HMi arrivano continuamente 
virus attraverso la posta 
elettronica. Ho inviato diverse e- 
mail di protesta ai mittenti di 
questi messaggi. 
Da alcuni non ho ricevuto 
risposta mentre altri mi 
informano che il loro computer 
non è infetto... 

H Insieme con lo spam, il 
problema dei virus veicolati 
attraverso la posta elettronica sta 
diventando sempre più diffuso e 
pesante. 

Ormai ogni giorno capita di 
trovare la propria casella di posta 
invasa da e-mail infette da virus. 
Gran parte dei virus worm più 
diffusi, include un motore SMTP 
interno, svincolato da quello del 
client di posta, tramite il quale, 
una volta infettata una macchina, 
il virus provvede ad auto-spedirsi 
agli indirizzi di posta elettronica 
reperiti, generalmente, nella 
rubrica del client di posta 
installato sul computer infettato, 
in documenti e file memorizzati 
sul disco fisso. 
La maggior parte dei virus, 
inoltre, non specifica come 
mittente, l'indirizzo e-mail del 
proprietario della macchina 
infetta, ma inserisce quelli di altri 
utenti (ancora una volta reperiti 
sul PC infetto o veicolati via 
Internet in altro modo). 
Se ricevete un'e-mail da 
mario@rossi.it non è detto che il 
computer di Mario Rossi sia 
infetto. Non accusate, quindi, i 
presunti mittenti delle e-mail 
infette: fareste così solo il gioco 
del virus. 

Piuttosto, l'adozione di un buon 
software antivirus, il costante 
aggiornamento del vostro sistema 
operativo e, soprattutto, del client 
di posta (mediante l'installazione 
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delle varie patch), vi 
permetteranno di evitare rischi di 
infezione. 

Falsi allarmi 
del firewall? 

Hll firewall visualizza spesso 
messaggi d'allerta. Si tratta 
di hacker che tentano di 
accedere al mio computer? 
Come devo comportarmi? 
I Un buon personal firewall 
I dovrebbe, secondo noi, 
limitarsi alla visualizzazione di 
messaggi che richiedono 
necessariamente l'intervento 
dell'utente. 

Molti firewall, infatti, generano 
inutile allarmismo riportando 
dettagli su tutti i tentativi di 
connessione al proprio personal 
computer che sono stati rilevati. 
In gran parte delle circostanze, 
infatti, si tratta di port scanning 
effettuati da perditempo che, 
specificando un gruppo di indirizzi 
IP all'interno di software 
particolari, tentano di scoprire 
l'eventuale presenza di trojan, 
virus e applicazioni maligne che 
aprono verso l'esterno porte 
specifiche facilitando così 
l'accesso al nostro sistema di 
utenti non autorizzati. 
I firewall migliori non mettono in 
crisi l'utente visualizzando inutili 
finestre d'allerta (che, tra l'altro, 
distolgono dal lavoro che si sta 
compiendo) ma offrono una 
protezione efficace in modo 
silente. 

I personal firewall, piuttosto, 
sono soliti visualizzare una 
finestra non appena una qualsiasi 
applicazione tenti di accedere ad 
Internet. 

Mediante tale finestra l'utente 
può configurare una regola 
specifica. 
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1 risultati della nostra inchiesta 

N° telefono Tentativi Attesa prima Smistamento Risolto Competenza 
per prendere della risposta chiamata il problema operatori 
la linea 

Desktop 


Cortesia 
operatori 


Valutazione 
globale 




Acer 


0931-469411 


1 


3'20" 


sì 


sì 


Buona 


Buona 


7,5 




CDC 


800-408040 


1 


Immediata 


no 


no 


Sufficiente 


Discreta 


6,5 




Dell 


02-57782690 


1 


2'10" 


sì 


n.d. 


n.d. 


Buona 


n.d. 




Fujitsu Siemens 


199-708708 


2 


11'30" 


sì 


sì 


Sufficiente 


Sufficiente 


6 




HP 


848-800871 


1 


30" 


sì 


sì 


Discreta 


Buona 


7 




Olidata 


0547-419106 


4 


3'20" 


no 


si 


Discreta 


Sufficiente 


6,5 


Notebook 


Acer 


0931-469411 


1 


3'20" 


sì 


sì 


Buona 


Discreta 


7 




Asus 


02-2023101 


1 


6'30" 


sì 


sì 


Discreta 


Buona 


7 




Enface 


0434-513311 


1 


Immediata 


no 


no 


n.d. 


Buona 


n.d. 




HP 


848-800871 


1 


30" 


sì 


sì 


Buona 


Discreta 


7 




Toshiba 


02-69682630 


1 


15" 


no 


sì 


Discreta 


Discreta 


6,5 


Monitor 


LG 


0141-793196 


1 


Immediata 


no 


no 


Insufficiente 


Sufficiente 


5,5 




Nec (solo LCD) 


199-400101 


1 


l'IO" 


no 


no 


n.d. 


Sufficiente 


n.d. 




Philips 


02-48271153 


1 


30" 


sì 


no 


Insufficiente 


Scarsa 


5 




Samsung 


199-153153 


1 


2'50" 


sì 


sì 


Discreta 


Sufficiente 


6,5 




Viewsonic 


800-784572 


1 


Immediata 


no 


no 


Scarsa 


Sufficiente 


5,5 


Stampanti 


Canon 


848-800519 


1 


20" 


sì 


no 


Sufficiente 


Sufficiente 


6 




Epson 


02-26830058 


1 


Immediata 


sì 


sì 


Discreta 


Discreta 


6,5 




Lexmark 


02-69682229 


3 


20" 


sì 


sì 


Discreta 


Buona 


7 




HP 


848-800871 


1 


30" 


sì 


sì 


Buona 


Buona 


7,5 




Xerox 


848-839839 


1 


Immediata 


sì 


sì 


Discreta 


Buona 


7 


Sistema operativo 


Microsoft 


02-70398398 


1 


30" 


sì 


sì 


Buona 


Discreta 


7 


Applicativi 


McAfee 


02-45281510 


2 


2'15" 


sì 


sì 


Discreta 


Discreta 


6,5 




Panda 


02-24202212 


1 


Immediata 


no 


sì 


Sufficiente 


Discreta 


6,5 




Symantec 


02-45281052 


1 


4'50" 


sì 


sì (pagamento) 


Buona 


Discreta 


6,5 
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Servizi al cittadino 



La firma digitale: 
cos'è e come funziona 



Firma elettronica, elettronica avanzata 
e digitale: vediamo quali sono le 
differenze e come si possono apporre 
a un documento elettronico 



Dal 1997, anno in cui, grazie 
alla legge Bassanini, viene 
sancita la validità giuridi- 
ca dei documenti elettronici, è 
stata fatta molta strada nella 
diffusione dell'utilizzo della fir- 
ma digitale. Lo scorso marzo, 
infatti, il Ministro per l'Innova- 
zione e le Tecnologie Lucio 
Stanca ha rese note le cifre: oi- 



di Daniela Dirceo 



tre 1.250.000 card rilasciate dai 
13 enti certificatori, ai quali pe- 
raltro se ne dovrebbero aggiun- 
gere a breve altri cinque. 

Una spinta decisiva alla dif- 
fusione è stato certamente l'ob- 
bligo per le imprese, in vigore 
dal luglio dello scorso anno, di 
inviare gli atti societari al Regi- 
stro delle Imprese esclusiva- 



C ritto ar^fì ai nome funziona 


Casa t uccide st il mittente: 




Tipo u&m* 


Obietòiw priìtcipafe mggàtitto 


Co di Età il messaggio con la chiave 


La riservatezza del documentai in quanto 


decimiamo 


solo il destinatario, che possiede la sua 




chiave privata può rimetterlo in chiaro. 


Codificali messaggio con la 


La autenticità del documento in quanto il 


pIDpn a thiave 


destinatario, accedendo alla chiave 


pri. 


pubblica del mittente può rimetterla in 




chiaro. 


Co difica il messaggio con la [chiave 


La autenticità e la riservatezza del 


destinalo epoi lo firma 


documento in quanto chiunque, 


■utilizzando la propria. chiave 


accedendo alla chiave pubblica del 


pn. 


mittente,, pub sapone ila chi proviene il 




documento > masclc il destinatario, può 




rimetterlo in chiaro. 





La firma - lato destinatario 

ifTYV apre la busta elettroni campai a il documento in chiaro dalla 
f firma e calcola lfiash del documento (applicando lo stesso 
algoritmo mittente) ottenendo Mi ash- 

= ' destinatario 

L^Jv utilizzala chiave pubblica del mittente, e stratta dal 
* certificato per ottenere ltiasli mittente 

V^Jm confronta hash^^con hash destinatario Se l'esito è positivo, il 
messaggio ri deve ritenere, integro. 



mente per via telematica, la 
qual cosa implica che le azien- 
de dispongano della smart card 
per apporre la firma digitale. 

Di pari passo sta proceden- 
do la diffusione anche all'inter- 
no della stessa pubblica ammi- 
nistrazione centrale,visto che i 
dirigenti e i funzionari con po- 
tere di firma sono stati dotati di 
smart card. 

E oltre alla PA e agli impren- 
ditori, i notai, gli avvocati, l'ar- 
ma dei carabinieri, il ministero 
dell'Economia e delle Finanze e 
il ministero di Grazia e Giustizia 
sono tra i soggetti che attual- 
mente ne trainano la diffusione. 

Ma a cosa serve la firma digi- 
tale e come funziona? 

Gli aspetti giuridici 

Partiamo dalla legge: secon- 
do l'articolo 15 della Legge 
n.59/97 "gli atti, dati e docu- 
menti formati dalla Pubblica 
Amministrazione e dai privati 
con strumenti informatici o te- 
lematici, i contratti stipulati nel- 
le medesime forme, nonché la 
loro archiviazione e trasmissio- 
ne con strumenti informatici, 
sono validi e rilevanti a tutti gli 
effetti di legge", vale a dire che 
un documento siglato con fir- 
ma digitale ha lo stesso valore 
di quello dotato di firma auto- 



grafa. Nel 1997 era prevista per 
legge un solo tipo di firma digi- 
tale. 

Attualmente, a seguito del re- 
cepimento di una direttiva eu- 
ropea in materia, vengono con- 
template tre tipologie di firma: 
la firma elettronica, la firma 
elettronica avanzata e la firma 
digitale. Vediamole nello speci- 
fico. 

La firma elettronica è lo 
strumento di autenticazione di 
dati elettronici: può essere rea- 
lizzata con qualsiasi strumento 
(password, PIN, digitalizzazio- 
ne della firma autografa, tecni- 
che biometriche e così via). 

La firma elettronica avanza- 
ta è ottenuta attraverso una 
procedura informatica (critto- 
grafia) che garantisce la con- 
nessione univoca al firmatario 
e la sua univoca identificazione. 
I sistemi informatici utilizzati 
permettono al firmatario di ve- 
rificare se è avvenuta una qual- 
siasi modifica dei dati. 

E arriviamo alla firma digita- 
le propriamente detta (definita 
dall'articolo 1 del DPR 445/00) 
che è il risultato di una proce- 
dura informatica (validazione) 
basata su un sistema di chiavi 
asimmetriche a coppia, una 
pubblica e l'altra privata, che 
consente al sottoscrittore, tra- 



La firma - lato mittente 






genera l'impronta (Kash^^ J del documento (una stringa 
hinaiì a di lunghezza fissa ed univoca dello stesso. (La legge 
italiana prevede l'algoritmo SHA-1 a 160 bit clic ha una 
resistenza alle collisiom^lO* 3 tentativi), 

firma il documento, cioè crittografa con la sua chiave privata 
Ihash del documento, 

genera l'associazione documento -firma-certificato emesso 
dalla Certificati cm Authoriry secondo lo standard PKCS#7 
dando vita alla "busta elettronica 1 '. 
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mite la chiave privata, e al de- 
stinatario, tramite la chiave 
pubblica, di rendere manifesta e 
di verificare la provenienza e 
l'integrità di un documento 
informatico. 

Il sistema di chiavi asimme- 
triche è certificato da un ente 
certificatore (Certification Autho- 
rity, CA), che può essere accre- 
ditato o non accreditato: en- 
trambe le certificazioni, sia 
quelle rilasciate da un certifica- 
tore accreditato, il cui elenco è 
pubblico ed è tenuto e aggior- 
nato dal CNIPA (Centro Nazio- 
nale per l'Informatica nella Pub- 
blica Amministrazione: www. 
cnipa.gov.it), sia quelle rilascia- 
te da certificatore non accredi- 
tato hanno lo stesso valore giu- 
ridico. L'unica differenza è che 
la Pubblica Amministrazione 
accetta solo documenti digitali 
muniti di firma rilasciata da una 
CA certificata. I certificatori ac- 
creditati sono quelli che hanno 
superato l'istruttoria di accre- 
ditamento e sono abilitati ad 
operare come "terzi di fiducia", 
ossia come coloro che ufficial- 
mente possono associare l'i- 
dentità di una persona (il tito- 
lare della firma elettronica) ad 
una struttura dati riconosciuta 
da tutti (il certificato digitale di 
firma) e rendere tale informa- 
zione disponibile pubblicamen- 
te con tecnologia a prova di 
frode (infrastruttura a chiave 
pubblica PKI). 

I certificatori non accreditati, 
per esercitare non hanno biso- 
gno di certificazione preventiva 
ma sono soggetti alla vigilanza 
del CNIPA. 

Fino a questo punto ci siamo 
soffermati solo sugli aspetti 
prettamente giuridici. Ma per 
comprendere pienamente il 
processo è importante analiz- 



zare anche gli aspetti tecnolo- 
gici. 

La tecnologia in campo 

Come abbiamo già afferma- 
to, lo strumento tecnologico 
utilizzato per disporre di una 
firma digitale è la crittografia, 
cioè un processo che altera il 
contenuto originario e leggibile 
di un testo attraverso l'applica- 
zione di algoritmi che trasfor- 
mano il contenuto leggibile in 
un contenuto non leggibile o in- 
terpretabile, senza l'utilizzo di 
strumenti idonei, cioè la cono- 
scenza della chiave di cifratura. 

La cifratura può essere di 
due tipi: simmetrica o a chiave 
privata e asimmetrica, o a chia- 
ve pubblica. Il primo caso pre- 
vede di utilizzare una chiave 
nota solo al mittente e al desti- 
natario. Il secondo caso preve- 
de l'utilizzo di una coppia di 
chiavi: quella privata, nota solo 
all'autore del messaggio, e 
quella pubblica, nota a tutti. 

Il processo di crittografia 
asimmetrica garantisce che il 
messaggio cifrato con la chiave 
privata può essere messo in 
chiaro soltanto attraverso l'uti- 
lizzo della chiave pubblica. 
Inoltre, da una tipologia di chia- 
ve (ad esempio pubblica) non 
si può risalire in alcun modo al- 
l'altra chiave (quella privata). 

L'algoritmo più diffuso è l'R- 
SA (Rivest-Shamir e Adleman) 
che si basa su una lacuna com- 
putazionale: non esiste un si- 
stema veloce per scomporre in 
fattori primi numeri molto 
grandi (stiamo parlando di cen- 
tinaia di cifre). Gli standard di 
riferimento per la crittografia 
sono emessi dall'RSA laborato- 
ries (www.rsasecurity.com/rsa- 
labs/pkcs) ed iniziano tutti con 
il prefisso PKCS. Attualmente 



Proviamo a utilizzare un kit di firma digitale 
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La Certìficatiofi Authoiity 

rilascia il certifcato che 

assoda la persona fi sica alla 

chiave pubblica, e distaci sce 

la chiave pubblica in una ista 

con stabile 





Il mittente finita con la II messaggio firmalo, insieme al II destinataria, usando la chiave pubblica del 

sua chiave pittata un cernitalo del mltenle flasetalù Odia mltenle, riesce a deteimlnare rautenllela 
CA, raggiunge I desthalano dello stesso e rintecpIÉ del messaggio 
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PkNet, che trovate 
allegato a questo 
numero di PC Open 
nella sua versione 
completa, è un kit di firma 
digitale. È composto da: 

- una componente software da 
integrare nelle applicazioni lato 
client per svolgere le funzionalità 
di firma digitale 

- un'applicazione utente che 
consente la firma e la crittografia 
dei documenti locali 

- un driver di accesso generico 
alle smart card 

Le funzionalità offerte dal kit 
sono: firma digitale singola o 
multipla, con o senza marca 
temporale (che serve per 
attribuire ad un documento 
certezza circa il momento in cui 
è stato redatto e sottoscritto 
digitalemente, per essere quindi 
valido e probatorio); verifica 
firma, con verifica dello stato dei 
certificati tramite CRL 
(Certificate Revocation List, 
ovvero le liste di revoca); 
crittografia (per invio di 
informazioni confidenziali ad altri 
utenti o per protezione dei propri 
documenti locali), decrittografia; 
autenticazione. 



ne esistono 15 e vengono nu- 
merati: PKCS#1, PKCS#2... e via 
di seguito fino al numero 15. 

La cifratura 

Vediamo come avviene la ci- 
fratura. Il processo di cifratura, 
applicato a qualsiasi "stringa 
di caratteri", cioè qualsiasi do- 
cumento anche molto esteso, 
restituisce una "stringa" di va- 
lori binari di lunghezza fissa 
(128 o 160 bit) chiamato hash 
(impronta). Quando avviene la 
firma del documento, viene 
crittografato Yhash del docu- 
mento attraverso la chiave pri- 
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Per utilizzare PkNet in modo tale 
che i documenti prodotti abbiano 
valore legale, occorre disporre di 
una smart card, la quale viene 
fornita da uno degli enti 
certificatori (CA). Il vantaggio di 
PkNet è la capacità di 
riconoscere ogni tipo di smart 
card. Sulla base delle 
informazioni presenti nei 
certificati, il software è in grado 
di collegarsi automaticamente ai 
servere della CA per ottenere lo 
stato dei certificati. Ma anche 
chi non disponesse ancora di 
smart card potrà provare e 
mettere in pratica le funzioni del 
software. In questo caso, al 
momento dell'installazione verrà 
richiesto quale tipo token 
crittografico si sceglie: hardware 
o software. Selezionare 
hardware se si dispone di smart 
card, software, nel caso invece 
si voglia utilizzare il token di 
emulazione software. PkNet 
potrà essere utilizzato in tutte le 
sue funzioni, i documenti però 
non avranno valore legale. 



vata del mittente. Viene gene- 
rata l'associazione documento- 
firma-certificato emesso dalla 
CA e si produce la busta elettro- 
nica (envelope PKCS#7). Il de- 
stinatario riceve la busta elet- 
tronica, separa il documento in 
chiaro dalla firma e calcola Yha- 
sh (con lo stesso algoritmo del 
mittente) e ottiene il suo hash 
del documento. Attraverso la 
chiave pubblica del mittente 
estrae Yhash generato dal mit- 
tente. Confronta le due impron- 
te del documento e se queste ri- 
sultano identiche, il messaggio 
si deve ritenere integro. ■ 
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► Osservatorio processori e chipset 



Tutte le novità Intel: dal socket 
alle denominazioni delle CPU 



Il punto sui nuovi 
processori della 
società di Santa 
Clara, i problemi 
dello zoccolo T, 
Vadozione dei 64 
bit e i benefici 
ancora lontani 

della DDR2 Giorgio Gobbi 



Il primo esempio l'aveva dato 
AMD quando aveva deciso di 
assegnare alle proprie CPU 
nomi corrispondenti alle pre- 
stazioni, anziché usare la fre- 
quenza di clock. L'architettura 
più efficiente permetteva infat- 
ti alle CPU di AMD di ottenere 
prestazioni simili a quelle dei 
Pentium di frequenza superio- 
re, quindi la scelta obbligata 
era di confrontarsi sui bench- 
mark piuttosto che sui me- 
gahertz. 

Recentemente anche Intel 
ha deciso di cambiare strada, 
rinunciando ai megahertz e 
identificando le CPU di prossi- 
ma immissione sul mercato 
con un numero che non rap- 
presenta né la frequenza né le 
prestazioni. In questo modo In- 
tel ritiene di poter distinguere 
meglio i vari processori di una 
stessa famiglia. Oggi, per esem- 
pio, esistono Pentium 4 con co- 
re Northwood e Prescott, con 
FSB a 533 e a 800 MHz, con e 
senza HyperThreading e così 
via. Chiamando ogni versione 
di CPU per numero, qualsiasi 
utente sarà in grado di distin- 
guere un prodotto dall'altro, 
anche senza esaminare le ri- 
spettive caratteristiche tecni- 
che. Queste ultime non saran- 
no nascoste, ma saranno ag- 
giunte al numero di processo- 





le/ Socket T i piedini sono sullo zoccolo 

re a beneficio di chi le sappia 
interpretare. 

In pratica rimarranno i nomi 
dei processori, come Pentium 
4, Pentium M, Celeron e così 
via, ma al posto della frequenza 
troveremo un numero di tre ci- 
fre che distingue ogni modello 
in base ad architettura, fre- 
quenza di clock, clock del bus, 
dimensioni della cache e altre 
tecnologie. Queste caratteristi- 
che non sono però ricavabili 
dalle tre cifre. 

Il numero di processore non 
riflette le prestazioni: un nu- 
mero più alto non necessaria- 
mente indica una CPU più velo- 
ce. Inoltre il numero di proces- 
sore non permette confronti 
tra modelli di linee diverse, che 
potrebbero avere lo stesso nu- 
mero ma caratteristiche assai 
diverse. In definitiva, il numero 
di CPU non dovrebbe essere 
utilizzato come criterio di scel- 
ta, ma solo come riferimento 
per distinguere i modelli e tro- 
vare le caratteristiche nella do- 
cumentazione. Il numero non 
rappresenta una codifica delle 
caratteristiche tecniche, ma 
solo un indice nell'elenco dei 
prodotti, con la prima cifra che 
indirizza alla categoria, per 
esempio 3 per Celeron, 5 per 
Pentium 4 e 7 per Pentium M. 
Sulla base di pubblicazioni non 



Un esempio di processore montato su Socket T 



ufficiali, presentiamo una ta- 
bella parziale delle sigle dei 
nuovi processori. 

Socket T 

Nei mesi scorsi abbiamo an- 
ticipato l'evoluzione della piat- 
taforma hardware dei desktop 
secondo Intel, che include il 
nuovo formato BTX per le 
motherboard, lo zoccolo T per 
i processori in formato LGA775 
(Land Grid Array a 775 piaz- 
zuole - i piedini questa volta 
sono nello zoccolo), il bus PCI- 
Express e la RAM in transizione 
verso lo standard DDR2. Nei 
mesi scorsi i media informatici 
hanno riferito la preoccupazio- 
ne dei produttori di mother- 
board, allarmati dalla fragilità 
dell'accoppiamento tra i futuri 
processori LGA775 (come i 
Pentium 4E Prescott) e i nuovi 
zoccoli. Secondo i produttori 
intervistati, dopo alcune inser- 
zioni e rimozioni del processo- 
re nello zoccolo, si dannegge- 
rebbe la CPU o lo zoccolo, co- 
me dimostrano diverse foto di 
Socket T danneggiati scattate 
all'ultimo CeBIT. 

I piedini, ora situati sullo 
zoccolo, sembra che si pieghi- 
no o si spezzino facilmente al 
contatto con la piazzuola sul 
processore. Questo non sarà 
un problema per chi acquista 



un PC già assemblato, ma con- 
siglierà particolare cautela ai 
molti utenti che si costruisco- 
no da soli i PC. Finora, i pro- 
cessori erano dotati di piedini 
robusti che erano comoda- 
mente alloggiati all'interno del- 
lo zoccolo, mentre il contatto 
veniva assicurato lateralmente 
abbassando la leva dello zoc- 
colo. Bastava verificare l'alli- 
neamento della CPU con lo zoc- 
colo, appoggiare la CPU e ab- 
bassare la leva: un'operazione 
talmente innocua da poter es- 
sere ripetuta qualsiasi numero 
di volte. Corre voce che anche 
AMD prima o poi sarà costretta 
ad adottare uno zoccolo LGA, 
ma intanto stanno circolando i 
prototipi dei nuovi Athlon 64 
sul nuovo Socket 939 (con i 
piedini, s'intende) con doppio 
canale di memoria. 

Vedremo nei prossimi mesi 
se l'adozione del Prescott su 
LGA775 solleverà i problemi la- 
mentati dai produttori. 

Dissipatori per LGA775 

Nel presentarvi la piattafor- 
ma BTX abbiamo menzionato 
l'ampio spazio dedicato al raf- 
freddamento della CPU, uno 
dei fattori che ha dato origine 
alla nuova disposizione dei 
componenti. I nuovi processori 
Prescott (Pentium 4E) avranno 
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dissipazioni superiori a 100 W; 
le specifiche della versione da 
3,4 GHz suggeriscono una dis- 
sipazione tipica di 103 W, infe- 
riore al valore massimo, ma 
per le versioni successive ci si 
attendono valori superiori. 
Esplorando i siti specializzati 
nel testing dei dissipatori, co- 
me www.frostytech.com, s'ini- 
ziano a trovare radiatori e ven- 
tole per i nuovi processori con 



LGA775. 

Come per i dissipatori estre- 
mi per Pentium 4C, di peso va- 
riabile tra quattro e oltre sette 
etti, i modelli di spicco sono 
pesanti e voluminosi. Quelli 
con anima di rame (un cilindro 
di circa 35 mm di diametro) e 
alette che si biforcano, secon- 
do la raccomandazione di Intel, 
pesano circa mezzo chilo e su- 
perano abbondantemente la 



I nuovi nomi dei futuri processori Intel 



CPU 


Processo 


Bus 


Cache L2 


N°di 
processore 


Pentium 4 4.0 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


580 


Pentium 4 3.8 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


570 


Pentium 4 M 3.6 GHz 


90nm 


533MHz 


1MB 


558 


Pentium 4 3.6 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


560 


Pentium 4 M 3.46 GHz 


90nm 


533MHz 


1MB 


552 


Pentium 4 3.4 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


550 


Pentium 4 3.2 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


540 


Pentium 4 M 3.2 GHz 


90nm 


533MHz 


1MB 


538 


Pentium 4 M 3.06 GHz 


90nm 


533MHz 


1MB 


532 


Pentium 4 3.0 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


530 


Pentium 4 2.8 GHz 


90nm 


800MHz 


1MB 


520 


Pentium 4 M 2.8 GHz 


90nm 


533MHz 


1MB 


518 


Celeron M 1.5 GHz 


90nm 


400MHz 


1MB 


370 


Celeron M 1.4 GHz 


90nm 


400MHz 


1MB 


360 


Celeron M ULV 1.0 GHz 


90nm 


400MHz 


512KB 


358 


Celeron M 1.3 GHz 


90nm 


400MHz 


1MB 


350 


Celeron 3.2 GHz 


90nm 


533MHz 


256KB 


350 


Celeron 3.06 GHz 


90nm 


533MHz 


256KB 


345 


Celeron M 1.5 GHz 


130nm 


400MHz 


512KB 


340 


Celeron 2.93 GHz 


90nm 


533MHz 


256KB 


340 


Celeron M ULV 900 MHz 


90nm 


400MHz 


512KB 


338 


Celeron 2.8 GHz 


90nm 


533MHz 


256KB 


335 


Celeron M 1.4 GHz 


130nm 


400MHz 


512KB 


330 


Celeron 2.66 GHz 


90nm 


533MHz 


256KB 


330 


Celeron 2.53 GHz 


90nm 


533MHz 


256KB 


325 


Celeron M 1.3 GHz 


130nm 


400MHz 


512KB 


320 


Pentium M 2.13 GHz 


90nm 


533MHz 


2MB 


770 


Pentium M 2.0 GHz 


90nm 


533MHz 


2MB 


760 


Pentium M ULV 1.20 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


758 


Pentium M 2.0 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


755 


Pentium M LV 1.5 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


753 


Pentium M 1.86 GHz 


90nm 


533MHz 


2MB 


750 


Pentium M 1.8 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


745 


Pentium M 1.73 GHz 


90nm 


533MHz 


2MB 


740 


Pentium M ULV 1.10 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


738 


Pentium M 1.70 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


735 


Pentium M LV 1.40 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


733 


Pentium M 1.60 GHz 


90nm 


533MHz 


2MB 


730 


Pentium M 1.60 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


725 


Pentium M ULV 1.10 GHz 


130nm 


400MHz 


1MB 


718 


Pentium M 1.50 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


715 


Pentium M 1.30 GHz 


90nm 


400MHz 


2MB 


713 



soglia di 30 dB di rumorosità 
trascurabile. Finora i dissipato- 
ri forniti nelle versioni boxed 
dei Pentium 4C erano abba- 
stanza leggeri e silenziosi, ma 
gli utenti che si dedicano all'o- 
verclocking e alle prestazioni 
estreme non potranno accon- 
tentarsi dei dissipatori stan- 
dard; dovranno investire som- 
me significative e accettare il 
frastuono di 50-60 e più dB. 

64 bit: Intel come AMD 

Chi segue le cronache infor- 
matiche ricorderà il nome in 
codice Yamhill con cui da qual- 
che anno veniva indicato, non 
ufficialmente, il progetto di In- 
tel di estendere il set di istru- 
zioni a 32 bit con un set ag- 
giuntivo di istruzioni a 64 bit. 
Intanto AMD aveva annunciato 
i futuri Clawhammer e Sled- 
gehammer, giunti sul mercato 
nel 2003 con i nomi Athlon 64 e 
Opteron. Si era anche ipotizza- 
to che Yamhill fosse una solu- 
zione di riserva in caso d'in- 
successo dell'Itanium, il peso 
massimo delle CPU di Intel con 
architettura a 64 bit non com- 
patibile con quella x86. 

Nel corso del tempo il nome 
Yamhill lasciò il posto a CT 
(Clackamas Technology), at- 
tingendo ancora una volta ai 
nomi della geografia america- 
na. Lo scorso febbraio Intel ri- 
velò il suo "segreto peggio 
mantenuto", ovvero le esten- 
sioni a 64 bit della IA32, l'archi- 
tettura Intel a 32 bit che ha do- 
minato il mercato per lunghi 
anni, dal 386 fino al Pentium 4. 
Così si è cominciato a parlare 
di un futuro Xeon CT basato sul 
core Nocona, un'evoluzione 
del Prescott a 90 nm. Subito do- 
po i maggiori produttori, come 
HP, hanno annunciato di avere 
in cantiere dei server con CPU 
Intel a 32/64 bit, nella stessa fa- 
scia dove l'Opteron di AMD 
aveva già messo radici presso 
decine di produttori, primi tra 
tutti IBM, Sun e HP. 

Finalmente, mentre si avvici- 
na la data dei primi annunci uf- 
ficiali, Intel ha assegnato un no- 
me definitivo alle estensioni 
Yamhill/CT, che sarà Intel Ex- 
tended Memory 64 Techno- 
logy, abbreviato EM64T. Le 
piattaforme Intel del secondo 
semestre supporteranno 
TEM64T, la memoria DDR2, il 
bus PCI-Express e un'evoluzio- 
ne dell'HyperThreading. 

Per tre anni Intel aveva pro- 
mosso l'architettura Itanium 
sostenendo che la soluzione lo- 



gica per passare ai 64 bit, ri- 
chiesti innanzi tutto dai server, 
era di creare una nuova piat- 
taforma, senza compromessi 
con i 32 bit del passato. Tutta- 
via c'è un gap tra gli Xeon e gli 
Itanium 2, che AMD ha iniziato 
a occupare con un'architettura 
efficiente che sta dando filo da 
torcere agli Xeon. L'autorevole 
Microprocessor Report con- 
stata che "ci sono server in 
configurazione a doppio Opte- 
ron che battono configurazioni 
a quattro Xeon e, in certe inso- 
lite condizioni, doppi Xeon che 
possono battere un quadruplo 
Opteron". Di fatto, l'Opteron 
ha dimostrato la sua superio- 
rità tecnica già a 32 bit, con un 
ulteriore aumento di prestazio- 
ni quando si utilizza un sistema 
operativo e/o applicazioni a 64 
bit. Mentre i 64 bit di AMD sono 
praticamente gratuiti, confron- 
tando i prezzi tra un Athlon 64 
e un Pentium 4, Intel offriva o 
32 bit o il passaggio all'Itanium 
2, limitato peraltro a una nic- 
chia di utenti di fascia alta. 

Dopo aver negato per anni 
l'utilità di una piattaforma ibri- 
da a 32/64 bit, pur sviluppan- 
done una dietro le quinte, nel 
2004 Intel ha ritenuto che il 
momento fosse maturo per 
controbattere l'offerta di AMD 
con una soluzione simile, capa- 
ce di sfruttare la versione di 
Windows per AMD64 già an- 
nunciata da Microsoft. A que- 
sto punto Microsoft ha trovato 
un nuovo nome per Windows a 
64 bit, svincolato da AMD, e In- 
tel ha praticamente clonato le 
specifiche di AMD introducen- 
do una nuova modalità di fun- 
zionamento della CPU chiama- 
ta "64-bit sub mode" con indi- 
rizzamento a 64 bit, otto nuovi 
registri per uso generale e otto 
registri per estensioni SIMD 
(SSE, SSE2 e SSE3). Sia le CPU 
AMD64 sia quelle Intel EM64T 
possono funzionare in modo 
IA32 o IA32e (con un sistema 
operativo a 64 bit). La princi- 
pale limitazione delle CPU 
EM64T rispetto a quelle 
AMD64 è l'assenza del suppor- 
to al bit NX (non esecuzione), 
una funzione per la protezione 
del software che Intel riserva 
all'Itanium (questo richiederà 
qualche modifica al software 
per avere completa compatibi- 
lità tra le piattaforme AMD64 e 
Intel EM64T). 

Il primo processore Intel do- 
tato di EM64T sarà lo Xeon No- 
cona previsto entro giugno, ma 
poi toccherà ai futuri Pentium > 
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Uno zoccolo T danneggiato dopo alcuni 
inserimenti ed estrazioni di CPU 

>4E, Xeon MP, Pentium M e 
Xeon dual core. Lo Xeon No- 
cona sarà annunciato in cin- 
que versioni con clock da 2,8 a 
3,6 GHz, bus a 800 MHz (200 
Mhz a quadruplo data rate), 
cache LI raddoppiata (16+16 
KB), cache L2 raddoppiata (1 
MB) e HyperThreading miglio- 
rato. I prezzi , abbordabili per i 
primi due modelli, sono di 209, 
316, 455, 690 e 851 dollari per i 
clock di 2,8, 3, 3,2 3,4 e 3,6 GHz. 

DDR2: meglio l'anno 
prossimo 

In questa sezione spieghia- 
mo il significato dei principali 
parametri di temporizzazione 
della memoria di sistema e le 
ragioni per rimandare al 2005 
l'adozione della DDR2. 

Se esaminiamo le specifiche 
di un modulo di RAM, vediamo 
che, oltre alla banda passante, 
vengono citati uno o più para- 
metri collegati alla velocità di 
funzionamento della memoria. 
Questi parametri, il più noto 
dei quali si chiama CAS La- 
tency (abbreviato CL), rappre- 
sentano tempi di latenza, cioè 
ritardi tra l'istante in cui viene 
inviato un comando e l'inizio 
della risposta. Una memoria 
può essere ad esempio di tipo 
DDR400 (SDRAM Dual Data Ra- 
te a "400 MHz", cioè 200 MHz 
con trasferimento su entrambi 
i fronti d'onda del segnale di 
clock) e avere quindi una ban- 
da passante di 3,2 GB/s, ma le 
sue prestazioni effettive dipen- 
dono anche dal tempo che in- 
tercorre tra la richiesta di let- 
tura di un dato e la sua dispo- 
nibilità. Questo ritardo, o la- 
tenza, è la somma dei tempi di 
latenza che si accumulano du- 
rante le varie fasi di accesso al- 
la memoria. 

Quando il controller della 
RAM (contenuto nel chipset 
per le CPU Intel o nella stessa 



CPU nel caso dei processori 
AMD64) richiede un dato a un 
certo indirizzo di memoria, per 
prima cosa invia un comando 
di attivazione seguito dall'indi- 
rizzo della riga (row) e del ban- 
co (bank) di memoria. La riga 
desiderata passa quindi dallo 
stato di precarica (precharge) 
allo stato attivo dopo un tempo 
che si chiama TRP (tempo di 
RAS precharge) che viene mi- 
surato in cicli di clock come gli 
altri tempi di latenza. Sebbene 
questa sia la prima latenza, non 
è la più importante, quindi nel- 
le specifiche non viene indicata 
al primo posto. 

Se installate ed eseguite l'u- 
tility gratuita CPU-Z, scaricabi- 
le da www.cpuid.com/cpuz. 
php, vedete che nella sezione 
Memory i tempi di latenza del 
modulo DIMM selezionato so- 
no elencati nell'ordine CAS La- 
tency, RAS to CAS delay, RAS 
precharge e Tras (o Cycle ti- 
me). 

L'attivazione di una riga di 
memoria solitamente richiede 
un tempo compreso tra due e 
quattro cicli. Il successivo tem- 
po di latenza si chiama TRCD e 
significa RAS to CAS delay, ov- 
vero ritardo tra il segnale RAS 
(Raw Access Strobe, il segnale 
che temporizza l'accesso alla 
riga) e il segnale CAS (Column 
Access Strobe, il segnale che 
temporizza l'accesso alla co- 
lonna). Come si vede, la me- 
moria è vista come una matrice 
di righe e colonne, i cui indiriz- 
zi identificano i contenuti. Il 
tempo Trcd rappresenta il tem- 
po necessario per inviare il 
contenuto di una riga di me- 
moria a un buffer sul modulo 
DIMM. Anche il Trcd varia tra 
due e quattro cicli. 

Ora che la riga è disponibile, 
viene l'operazione più impor- 
tante: il trasferimento dei dati, 
una colonna dopo l'altra della 
stessa riga, dal modulo RAM al 
bus di memoria. Il tempo di la- 
tenza tra un dato e il successi- 
vo della stessa riga di memoria 
è il famoso TCL (tempo di CAS 
latency). Di solito non viene let- 
to un singolo dato ma una suc- 
cessione di dati consecutivi 
detta burst (raffica), ecco per- 
ché il parametro Tel è il più im- 
portante nel considerare le 
prestazioni della RAM. Una vol- 
ta letta una riga, l'unico tempo 
di latenza per trasferirne il con- 
tenuto sul bus è appunto il ri- 
tardo di lettura di ciascuna co- 
lonna adiacente. Il Tel può es- 
sere di 2, 2,5 o 3 cicli. 



Quando la riga è completata 
e occorre leggerne un'altra, in- 
terviene un quarto tempo di la- 
tenza chiamato TRAS (active to 
precharge delay - ritardo tra lo 
stato attivo e lo stato di preca- 
rica - o anche cycle time, tem- 
po di ciclo) che è necessario 
per l'attivazione della prossima 
riga. Mentre i primi tre tempi di 
latenza sono un indice diretto 
di prestazioni (più sono brevi 
più la memoria è veloce), il 
Tras ha un suo valore ottimale 
generalmente compreso tra 5 e 
8 cicli, mentre tempi troppo 
brevi o troppo lunghi peggiora- 
no le prestazioni. Lo potete ve- 
rificare variando il Tras nel 
BIOS e verificando le prestazio- 
ni con un benchmark di memo- 
ria, come quello incluso in San- 
dra 2004 (www.sisoftware. 
net/). Una regola empirica ma 
efficace suggerisce di usare un 
Tras di almeno Trcd+Tcl+2, al- 
trimenti il trasferimento viene 
troncato e occorre ripeterlo. 
Due esempi tipici sono offerti 
da una vecchia SDRAM Micron 
con tempi 2-2-2-6 e da una mo- 
derna DDR Kingston di basso 
costo con tempi 3-3-3-8. 

Ci sono altre temporizzazio- 
ni, ma queste quattro sono 
quelle solitamente documenta- 
te e modificabili nel BIOS se sie- 
te in vena di overclocking e 
avete l'esperienza necessaria. 
Nell'utilizzo alle frequenze no- 
minali di CPU e memoria non 
c'è grande differenza di presta- 
zioni tra una memoria normale 
e una di quelle costose a bassi 
tempi di latenza, mentre in ca- 
so di overclocking le memorie 
più veloci possono fare la diffe- 
renza. 

Veniamo ora alla DDR2, pre- 
vista nei modelli DDR2-400, 
DDR2-533, DDR2-667 e DDR2- 
800. La DDR2 promette bande 
passanti superiori alla DDR ma 
con tempi di latenza decisa- 
mente superiori. Per esempio, 
il Tel varia tra 3 e 5 cicli e una 
DDR2 può avere latenze ag- 
giuntive di vari cicli, oltre a 
quelle presenti in una DDR. In 
pratica, una DDR2-400 costa il 
doppio ed è più lenta di una 
DDR-400. Perciò i produttori 
(eccetto forse Intel) useranno 
ancora la DDR sulle nuove 
motherboard per CPU Intel. A 
maggior ragione AMD non ha 
bisogno della DDR2 tanto pre- 
sto, vista la bassa latenza risul- 
tante dall'aver incorporato il 
controller di memoria nelle 
CPU. 

Di fatto si cominceranno a 



vedere i vantaggi della DDR2 
sulla DDR a partire dalla DDR2- 
667. Oggi un modulo DDR2-400 
da 512 MB costa 200 dollari, 
contro i 100 di un'analoga DDR; 
una DDR2-533 ne costa 250. Se- 
condo le prime informazioni, 
una DDR2-400 fa perdere il 2-3% 
di prestazioni rispetto a una 
DDR-400, mentre una DDR2-533 
costa due volte e mezzo una 
DDR-400 e offre un guadagno in 
prestazioni dell'I percento. Per 
di più, il clock di memoria e il 
clock del frontside bus (FSB) 
dovrebbero essere sincroniz- 
zati, come hanno dimostrato 
gli incrementi di prestazioni 
della combinazione DDR-400 a 
doppio canale con FSB a 800 
MHz. Quindi può essere ineffi- 
cace investire in costose DDR2 
ad alta banda passante prima 
che il bus di sistema salga di 
frequenza, per esempio a 1066 
MHz. ■ 
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► Con i programmi contenuti nel CD Guida 3 allegato alla rivista 

Crea i tuoi video 

ed esportali su DVD 




Guida all'utilizzo 
di Pinnacle 
Studio 9 
e Pinnacle 
Expression, 
per imparare 
a montare i video 
e creare un DVD 
visibile dai player 

da SalottO di Luca Moroni 



Sommario 

Q Preparazione p. 97 

Installare Studio 9 p. 97 
La fase di acquisizione 



H Montaggio 
Esportazione 



p. 98 

p. 99 

p.101 



Installare Expression, 

importare il file elaborato, 
modificare i capitoli e creare 
il menu p. 102 

Fase di masterizzazione 
del DVD video p. 103 



Se siete degli appassionati 
di videomontaggio o state 
per avvicinarvi a questo 
mondo seguiteci attentamente, 
perché imparerete ad utiliz- 
zare due tra i più diffusi pro- 
grammi per l'elaborazione 
video di casa Pinnacle. Questi 
software, con costo inferiore ai 
100 euro, permettono di rag- 
giungere risultati ottenibili 
qualche anno fa solo con si- 
stemi da diversi milioni di lire. 
L'articolo che segue è legato 
a due programmi presenti sul 
CD Guida 3 o nel DVD allegato 
PC Open: Studio 9, la nuova 
versione del famoso software 
di videomontaggio in prova per 
30 giorni ed Expression, il pro- 
gramma per la creazione di 
DVD dall'interfaccia intuitiva 
ma soprattutto completo e gra- 
tuito per i lettori di PC Open. 
Installateli e imparerete a tra- 
sformare le riprese effettuate 
sul nastro della videocamera in 
una storia da far vedere ad 
amici e parenti. 

Organizzare le idee 

e prepararsi ad elaborarle 

Dopo aver ripreso le va- 
canze, la crescita di un figlio, la 
festa di compleanno o un 



evento sportivo, è il momento 
di mettersi al PC e lavorare sul 
materiale grezzo per farlo di- 
ventare una storia. Per narrare 
una storia organizziamo le idee 
e le esponiamo o le trascri- 
viamo su un foglio. Bene, le ri- 
prese possono essere viste 
come le idee che dobbiamo 
narrare o trasporre su carta, gli 
strumenti per organizzarle 
sono invece i software di vi- 
deomontaggio e un personal 
computer. 

Salteremo volutamente tutta 
la parte riguardante la pianifi- 
cazione e il linguaggio che le ri- 
prese possono avere (si veda a 
proposito la seconda puntata 
del corso sul video digitale nel 
CD Guida 2) e partiremo dal 
punto in cui le riprese sono già 
state effettuate, e si deve colle- 



I software 
contenuti nel 
CD numero 
tre o nel DVD 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Pinnacle Expression 

(versione completa). 
Per completare 
l'installazione utilizzare il 
codice 4610165781 

Pinnacle Studio 9 

(trial 30 giorni). 
Tutte le funzionalità della 
versione completa tranne 
l'importazione ed 
esportazione in MPEG2, non 
può quindi creare DVD video 



gare la videocamera al PC per 
iniziare a riversare il video sul 
disco fisso. 

Faremo un tutorial sui due 
programmi, soffermandoci sui 
passaggi fondamentali per ge- 
stire al meglio le tappe di ela- 
borazione del video: cattura, 
montaggio, esportazione e 
creazione del DVD (o VideoCD 
e SuperVideoCD). Per le prime 
tre fasi utilizzeremo Studio 9, 
per l'ultima fase invece 
Expression. Accertatevi che sul 
vostro PC ci sia abbastanza 
spazio, sia per installare i due 
programmi, sia per salvare su 
disco i filmati. Più memoria 
avete nel sistema meglio è, non 
scendete sotto ai 256 MB di me- 
moria RAM. Qui sotto ripor- 
tiamo i requisiti minimi che il 
vostro PC deve avere. 



Cosa serve per procedere nell'articolo 

Un personal computer con una porta firewire (se si acquisisce dal digitale, 
o con connessioni analogiche) 

Processore da 800 MHz in su 

256 MB di RAM 

2 GB liberi per gestire i video 

Videocamera MiniDV 

Masterizzatore (di CD se si vogliono creare VCD o SVCD, di DVD 

se si vogliono creare DVD video) 
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1 Connettere la videocamera al PC 



La prima fase consiste nel 
connettere la videocamera 
MiniDV al PC tramite un cavo 
firewire, quelli economici si 
possono trovare in commercio 
a poco meno di 10 euro. 
Prenderemo in considerazione 
questa tipologia di videoca- 



mera perché è la più utilizzata, 
ma la procedura può essere 
adattata anche acquisendo da 
sorgente analogica sia essa vi- 
deocamera o videoregistra- 
tore. Ritornando alla nostra 
MiniDV, non dobbiamo fare 
altro che collegarla alla presa 
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In figura potete vedere sulla destra il cavo firewire, il più comune per collegare 
la videocamera al personal computer. Il cavo è composto da un connettore con 6 poli 
e da uno con 4 poli. Le uscite della videocamera sono solitamente protette 
da un piccolo sportellino 
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Nella schermata di Risorse del computer è possibile vedere elencata la videocamera 
digitale connessa al PC 



della scheda firewire e accen- 
derla posizionandola sulla mo- 
dalità player. Windows XP ri- 
conosce in automatico la vi- 
deocamera e la visualizza tra le 
risorse del computer. 

Un consiglio da tener 
sempre presente è di defram- 
mentare il disco fisso, una 
delle principali cause di rallen- 



tamento e di perdita di foto- 
grammi durante le fasi di cat- 
tura o salvataggio. Avviate l'u- 
tility presente in Windows che 
si attiva cliccando con il tasto 
destro sull'icona del disco 
fisso da deframmentare, e sele- 
zionando in seguito Proprietà/ 
Strumenti/Esegui defrag/ 

Analizza o deframmenta. 



2 Installare Studio 9 
dal CD di PC Open 
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Cliccando sui pulsanti in alto si passa da una fase all'altra nel processo 
di editing di un video 



Il software di Pinnacle si ca- 
ratterizza per la semplicità di 
utilizzo, tutte le sue funzioni 
sono racchiuse nelle tre fasi 
principali della procedura di 
editing di un filmato: cattura, 
montaggio ed esportazione. 
Per installare il programma 
scegliete la lingua italiano e 
procedete nelle varie fasi. 
Inserite il vostro nome e co- 
gnome nel form che si pre- 
senta e cliccate su OK. Vi sarà 
richiesta la registrazione facol- 
tativa, procedura che si può 
saltare, semplicemente chiu- 
dendo la finestra. Parte così la 
procedura di copia dei file su 
hard disk che terminerà con la 



richiesta di riawio del PC. Per 
disinstallare il programma è 
possibile selezionare la rimo- 
zione da Start/ Programmi/ 
Pinnacle Studio9/ Tools/ 
Disinstalla. 

Il programma che è pre- 
sente sul nostro CD è una trial 
funzionante per 30 giorni con 
qualche limitazione rispetto 
alla versione completa attual- 
mente in commercio. Chi desi- 
dera l'encoding in MPEG2, la 
creazione di DVD video, i 
plugin VST, la gestione del for- 
mato video in 16:9 e ovvia- 
mente passare alla versione 
completa può usufruire della 
promozione spiegata a fianco. 



Acquista Studio 9 

con uno sconto di 20 euro 
riservato ai lettori di PC Open 



Per usufruire di questa 
promozione esclusiva 
per i lettori di PC Open, 
devi collegarti al sito: 

http://www.lolasoft.com/ 
pcopen/pinnacle+studio.html 

e digitare il codice 
di promozione: 

pcopen0406pin 



Scadenza promozione: 30/06/04 




PINNACLE STUDIO 9 in ITALIANO 

PREZZO AL PUBBLICO: 99,00 € 
PREZZO LETTORI PC OPEN: 79,99 € 
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3 Acquisizione: la bottega delle idee 



Acquisire o catturare un 
video significa copiare dal na- 
stro della videocamera al 
disco fisso del proprio PC ciò 
che si è ripreso. Per acquisire 
basta cliccare sul pulsante 
verde Start cattura e specifi- 
care il nome della clip video. 
Studio 9 mette a disposizione 
diversi metodi di cattura, ma 
prima di analizzarli prendiamo 
innanzitutto confidenza con 
l'interfaccia e i quattro ele- 



rente di quanto spazio libero 
disponiamo e ci viene fatta 
una stima del tempo massimo 
di registrazione. 

Ancora più sotto abbiamo 
tre possibilità di scelta del for- 
mato in cui vogliamo salvare 
la clip video: Dv elevata, MPEG 
elevata (MPEG2), oppure in 
qualità da anteprima. Nella 
versione trial di Studio 9 pre- 
sente sul CD di PC Open la cat- 
tura in MPEG2 è disabilitata, 




L'interfaccia è molto intuitiva, è composta da quattro elementi e permette di avere 
sotto controllo tutti i parametri utili nella fase di cattura 



menti che la compongono: 
sulla sinistra in basso si nota 
subito la videocamera, con i 
comandi per gestire la ripro- 
duzione del nastro, in senso 
orario troviamo una sorta di 
libro aperto che contiene i 
video salvati, a destra il mo- 
nitor su cui viene visualizzato 
ciò che è stato messo in ripro- 
duzione sulla videocamera e 
in basso una finestra che con- 
tiene i parametri più impor- 
tanti della fase di cattura. 
Proprio su questa ci sofferme- 
remo per capire quali siano i 
parametri più importanti. 

La fase di acquisizione 

Partendo dall'alto possiamo 
selezionare il disco o la parti- 
zione in cui salvare i file. Utili 
sono le informazioni subito 
sotto che ci mettono al cor- 



mentre funziona la codifica in 
MPEG1, utilizzabile per creare 
VideoCD e poco altro. Se lo 
spazio è un problema, meglio 
acquisire nella qualità da ante- 
prima che utilizza il formato 
MJPEG (Motion JPEG). Il no- 
stro consiglio è di acquisire in 
formato DV, anche se questo 
comporta un notevole di- 
spendio di spazio su disco, e 
lasciare alla fase finale di 
esportazione ogni compres- 
sione aggiuntiva. Per ogni for- 
mato è inoltre possibile stabi- 
lire vari parametri cliccando 
sul bottone Impostazioni. Si 
può così agire sulla qualità del 
filmato che si sta salvando, au- 
mentando o diminuendo il bi- 
trate, il numero medio di bit 
che compongono il singolo fo- 
togramma. Per avere un'idea 
di quanto spazio possa occu- 
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A seconda della qualità video e dell'occupazione su disco si può agire sui vari 
parametri di configurazione del formato di cattura 
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Nella scheda di Impostazioni, nella parte in basso a sinistra è possibile stabilire la 
modalità automatica o manuale della suddivisione delle scene 



pare su disco fisso potete te- 
nere presente la tabellina pub- 
blicata in fondo alla pagina, 
corrispondente a una se- 
quenza video di un minuto 
compressa in DV, MPEG1 e 
MJPEG, le possibilità che si 
hanno a disposizione nella 
versione trial di Studio. 

Suddividere in scene la clip 

Un altro parametro da im- 
postare in Studio 9 è l'identifi- 
cazione delle scene, in modo 
da fare una prima suddivi- 
sione del file catturato tra le 



Occupazione su disco fisso di un minuto di video acquisito 



Formato 


Risoluzione 


Occupazione 


Utilizzo I 




DV 


720x576 


214 MB 


Massima qualità va bene per ogni progetto 


MPEG1 


352x288 


9.77 MB 


Solo per VideoCD o video per Internet 


MJPEG 


180x144 


14.6 MB 


Formato anteprima 



varie scene. Ci sono quattro 
parametri selezionabili clic- 
cando su Impostazioni e 
aprendo la schedina Sorgente 
di cattura. 

Due sono le impostazioni 
automatiche, una basata sul 
cambio temporale, utile 
quando nello stesso nastro ci 
sono diverse riprese, l'altra 
sul cambio del contenuto del 
video. È anche possibile stabi- 
lire un valore di tempo 
espresso in secondi oppure di- 
sabilitare la suddivisione in 
scene e occuparsene diretta- 
mente premendo la barra di 
spazio. Dopo aver impostato 
le opzioni di cattura e aver 
catturato il video e l'audio del 
nastro possiamo passare alla 
fase creativa dell'editing 
video: il montaggio. 
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4 Montaggio: dalla bozza alla storia completa 



Il montaggio è la parte più 
lunga della procedura e anche 
quella in cui si può dare sfogo 
alla creatività. E composta da 
diversi passaggi come la di- 
sposizione delle clip sulla ti- 
meline o nello storyboard e il 
loro taglio, la creazione di ti- 
toli, l'inserimento delle transi- 
zioni, l'accostamento di suoni 
e musiche che andranno a 
comporre la colonna sonora. 

Anche in questa fase, che in 
Studio 9 è chiamata editing, 
prendiamo prima confidenza 
con l'interfaccia andando ad 
analizzare gli elementi por- 
tanti: in alto sulla destra tro- 
viamo il monitor, su cui sono 
visualizzate le clip o la se- 
quenza creata (è possibile 
cliccare sulla piccola freccia 
posta sulla destra per poter vi- 
sualizzare il video a pieno 
schermo). Alla sua sinistra tro- 
viamo la finestra di completa- 
mento raffigurata dal solito 
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Tutti gli elementi sono ben disposti e grazie ad icone esplicative, molto intuitivi 
nell' utilizzo 



mento centrale una linea tem- 
porale, punto di riferimento 
per la disposizione delle clip 
nell'area di montaggio. Per in- 
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che contengono titoli, per gli 
effetti audio e per la musica. 

La timeline può essere in- 
grandita o rimpicciolita a se- 
conda del dettaglio che si 
vuole avere, con le piccole 
lenti presenti in basso sulla si- 
nistra, inoltre agendo sulle 
icone presenti alla fine delle 
tracce si possono escludere 
alcuni elementi dalla riprodu- 
zione della sequenza. Ma la ti- 
meline non è il solo metodo 
per lavorare su una sequenza, 
anche se è quello che noi con- 
sigliamo. A volte può essere 



utile passare in modalità co- 
siddetta Storyboard, attivabile 
premendo la prima icona in 
alto sulla destra. In questa non 
si lavora più sul valore tempo- 
rale ma semplicemente sulla 
sequenza delle clip, utile per 
esempio per fare una prima 
scaletta del lavoro che poi 
sarà perfezionato in timeline. 
In Studio 9 esiste anche la vi- 
sualizzazione Lista, che come 
dice il termine fa un elenco di 
tutto il materiale di cui è com- 
posta la sequenza video. 

Ma tutto ciò che si è ripreso 
non sarà utilizzabile in una se- 
quenza, dobbiamo così pren- 
dere solo parte delle clip fa- 
cendo l'operazione alla base 
di ogni lavoro di editing: il ta- 
glio. Ogni programma di edi- 
ting permette di inserire all'in- 
terno della clip i cosiddetti 
punti di entrata e uscita (In e 
Out) che segnano l'inizio e la 
fine della sequenza che si 
vuole inserire. In Studio 9 
esiste un'interfaccia apposita 
che si attiva cliccando due 
volte sulla clip posta nella ti- 
meline: è composta da due 
monitor e da una barra che in- 
dica la lunghezza della clip. I 
punti di In e Out possono es- 
sere inseriti agendo sui due 
marcatori presenti sulla barra, 
o impostando i parametri sul 
timecode del video. 




Timeline, al centro, è l'elemento principale di un programma di montaggio video in cui 
si lavora sul valore temporale; Storyboard, a sinistra, alternativo alla timeline, può 
servire per creare una prima sequenza delle clip; Lista invece contiene un elenco di 
tutto il materiale utilizzato nella sequenza 



quadernone sul cui lato sono 
state applicate delle etichette, 
che servono per accedere alle 
librerie dei titoli, delle transi- 
zioni dei file audio e così via. 
Questa area cambia anche a 
seconda del lavoro che si sta 
facendo sul programma, come 
il taglio delle clip o il bilancia- 
mento o la gestione del vo- 
lume dell'audio. In basso in- 
fine troviamo la parte più im- 
portante del software di mon- 
taggio video, la timeline. 
La timeline ha come ele- 



serire una clip video nella ti- 
meline basta prendere l'icona 
dal quaderno e trascinarla nel- 
l'area sottostante, si dispone 
nella prima riga che contiene 
le tracce video ed è visualiz- 
zata l'icona di partenza e nella 
parte sottostante la traccia 
audio. Un insieme di clip sulla 
timeline è chiamato sequenza 
video. 

Se date un'occhiata alla ti- 
meline noterete altre righe 
oltre alle prime due, che ser- 
vono, nell'ordine, per le tracce 
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Punti di In e out. L'interfaccia per creare il punto di entrata e di uscita di una clip video 
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Transizioni e dissolvenze, come legare le clip video 

Oltre al taglio che comporta un passaggio brusco nella sequenza è 
possibile introdurre delle transizioni o dissolvenze tra le clip a seconda 
del risultato che si vuol conseguire. 

Premettiamo subito che è necessario utilizzare una gran cautela 
nell'utilizzo di questi strumenti. Anche se a prima vista possono 
sembrare originali e divertenti, il più delle volte distraggono l'attenzione 
del pubblico dalla storia che stiamo narrando e un utilizzo spropositato 
può, dopo un primo stupore, portare presto alla noia. 
In Studio 9 si accede a questa sezione cliccando sulla seconda 
etichetta del quadernone e trascinando l'icona corrispondente 
all'effetto che si vuole applicare tra due clip video sulla timeline. 
Quando si seleziona un'icona del monitor, sulla destra possiamo avere 
un'anteprima dell'effetto corrispondente. 
Se lo stacco netto non allontana l'attenzione e non dà adito ad 
interpretazioni, uno degli strumenti più utilizzati anche in ambito 
cinematografico è la dissolvenza incrociata, utilizzabile in un cambio di 
soggetto o di luogo che immette una certa gradualità nel passaggio tra 
le clip. Molto utilizzata è anche la dissolvenza al nero può indicare la 
fine della sequenza video. 
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I titoli servono a introdurre o a sottolineare una parte della sequenza 



La titolazione serve spesso in mancanza di un commento a 
sottolineare o introdurre scene o soggetti del proprio video. In Studio 9 
esiste la possibilità di creare titoli più o meno sofisticati inserendo un 
titolo nella timeline, nella traccia subito sotto a quella video. Si può 
prendere un titolo predefinito nel quadernone trascinandolo in timeline. 
Con un doppio clic sul titolo, si apre la relativa finestra di editing, come 
quella rappresentata nell'immagine accanto. Come potete vedere il 
titolo può essere elaborato cambiandone il carattere, la grandezza, la 
posizione all'interno del fotogramma della clip video. 
Nel programma esistono vari template predefiniti, in più si può 
intervenire e personalizzare la struttura del titolo. Inoltre è importante 
che il titolo sia nella cosiddetta SafeArea, corrispondente a una 
cornice (con i margini in rosso) nella quale deve essere posizionato, 
pena la mancata visibilità all'interno dello schermo televisivo. Finito 
l'editing del titolo ritornate alla timeline e mandate in riproduzione la 
sequenza per verificare la corretta leggibilità su tutti i fotogrammi 
coinvolti dalla sovrimpressione. Un titolo con un carattere di colore 
chiaro posto su un'immagine chiara deve avere uno sfondo scuro per 
poter essere letto. 
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L'audio: il giusto complemento per un montaggio ben riuscito 



La colonna sonora riveste una parte importante nel montaggio video. 
La penultima etichetta del quadernone rappresenta la libreria di file 
audio a disposizione nel programma, è inoltre possibile importare file 
WAV o MP3 dal proprio disco per utilizzarle nel montaggio. 
Come per gli altri elementi si può trascinare l'icona corrispondente 
sulla timeline nella traccia riservata all'audio. Agendo sulla linea 
orizzontale presente nella traccia si possono modificare o il volume o il 
bilanciamento in un suono stereo dal canale destro a quello sinistro 
utile per esempio per accompagnare un oggetto che entra ed esce 
dall'inquadratura. 

Studio 9 gestisce anche 
l'audio multicanale oltre 
ad integrare alcuni plug in 
VST, utilizzati nei 
programmi di editing 
audio che permettono per 
esempio di pulire l'audio 
da fruscii, introdurre delle 
distorsioni e così via. 
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/ file audio possono essere trascinati nell'ultima traccia e fanno da contorno alle 
riprese poste in timeline 
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Lavorando sulla versione 
trial di Studio 9 non abbiamo la 
possibilità di creare file MPEG2 
né DVD Video; una volta finita 
la fase di montaggio dobbiamo 
quindi fare un passaggio ag- 
giuntivo, salvare la nostra se- 
quenza video per poi impor- 
tarla in Pinnacle Expression e 
generare un DVD. 

Portiamoci allora nella terza 
sezione del programma, deno- 
minata Creazione filmato e no- 
tiamo la presenza di una nuova 
finestra in alto a sinistra che 
sostituisce il quadernone. 
Monitor e timeline rimangono 
invece invariati. 



Informazioni utili sulla 
dimensione del file 

La novità della se- 
zione permette di vi- 
sualizzare quanto 
spazio disponibile ab- 
biamo su disco fisso 
oltre a darci una stima 
di quanto spazio il no- 
stro file occuperà in 
base al tipo di formato 



che sceglieremo. Tramite l'e- 
lenco di opzioni disposte sulla 
sinistra si possono impostare i 
parametri per il salvataggio del 
filmato, selezionandoli con il 
mouse possiamo avere il 
Nastro, cioè il riversamento del 
montato ancora su videoca- 
mera MiniDV, (accertatevi che 
il vostro modello abbia il 
VideoIN abilitato). Altri for- 
mati permettono di preparare 
il file per lo streaming su 
Internet o il salvataggio in un 
formato a bassa risoluzione 
molto compresso per essere 
spedito via posta elettronica. 
A noi interessa però il formato 
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AVI, che ci permette di avere 
una qualità del filmato alta, po- 
tendolo mantenere in DV. 
Cliccando sul pulsante 
Impostazioni possiamo perso- 
nalizzare i parametri della 
compressione. Scegliamo un 
nome e una posizione in cui 
salvare il file e clicchiamo su 



Crea file AVI. Partirà la proce- 
dura di rendering e di crea- 
zione del file, più o meno lunga 
a seconda della complessità 
del file video e della potenza di 
elaborazione del computer. 
Una volta finita la procedura 
chiudiamo Studio 9 e passiamo 
a Expression girando pagina. 




// primo passo è importare il file video creato con Pinnacle Studio 9 



open magazine 



6 Creare il sommario della storia 



Pinnacle Expression, ora 
sostituito da Pinnacle Instant 
Videoalbum, è lo strumento 
di DVD authoring semplice 
della casa americana. 
Semplice ma completo, al 
punto che era risultato il mi- 
gliore nella prova degli stru- 
menti di creazione di DVD 
video di fascia amatoriale sul 
numero di agosto 2002 di PC 
Open. La logica del pro- 
gramma prevede una suddivi- 
sione in tre fasi e un'inter- 
faccia grafica ben realizzata 
che ricorda molto la struttura 
di Studio 9. 

In questo caso abbiamo 
Importazione del filmato, 
Creazione dei menu, e Fase di 



masterizzazione su DVD. 
L'installazione non prevede 
grosse difficoltà: basta lan- 
ciare il setup dal CD/DVD e 
selezionare italiano. Inserire 
il codice seriale che trovate 
nella prima pagina di questo 
articolo o nel file codice ex- 
press ion.txt sul CD e termi- 
nate la procedura. Vi sarà 
chiesta una registrazione fa- 
coltativa. 

Importare il file elaborato 
in precedenza con Studio 9 

Una volta avviato il pro- 
gramma si apre nella sezione 
di cattura, è infatti possibile 
acquisire dalla videocamera 
direttamente in formato DV 





Se non dovesse piacervi la proposta di Expression si può sempre scegliere un altro 
menu predefinito o passare alla completa personalizzazione 
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Per importare il file video salvato in precedenza è possibile cliccare sulla seconda 
icona ovale e selezionare la posizione in cui si è salvato il file. Il programma si occupa 
in automatico di generare i capitoli e I menu 



In questa schermata si può personalizzare il menu modificando l'aspetto e l'ordine 
delle icone che rappresentano I capitoli del nostro DVD video 



agendo sulla prima icona 
ovale presente nella parte de- 
stra dell'interfaccia. 

Sulla sinistra abbiamo 
un'immagine di una videoca- 
mera con i comandi per la ri- 
produzione del nastro oltre a 
un piccolo schermo che per- 
mette di visualizzare le ri- 
prese. Nel nostro caso invece 
andiamo ad importare, clic- 
cando sulla seconda icona, il 
file che abbiamo preparato in 
precedenza con Studio 9. 

Il file importato è posto 
nella finestra rettangolare 
sottostante, utile per organiz- 
zare il materiale nel caso si 
avesse un elenco di file video 
da importare. Terminata 
questa operazione si può pas- 
sare alla seconda fase in cui è 
possibile creare il menu del 
DVD video che sarà visualiz- 
zato sul televisore e che con- 
tiene i vari capitoli del nostro 
lavoro. 

Creare il menu di avvio 
del DVD Video 

Expression si occupa auto- 
nomamente della creazione 
del menu del DVD video rico- 
noscendo in automatico il 
cambio delle scene e propo- 
nendo un layout standard. 

È possibile però interve- 
nire per decidere di unire o 
dividere alcune scene se lo ri- 
teniamo opportuno. 

Per fare ciò basta cliccare 
sul pulsante tondo contenuto 
sulla destra in basso dello 
schermo centrale che pro- 
pone il menu del DVD. Ogni 



icona ha un testo sottostante 
che può essere modificato a 
piacimento. 

Il telecomando raffigurato 
sulla destra della finestra per- 
mette di simulare il compor- 
tamento del DVD su un player 
da salotto. 

Se la proposta del menu 
del programma non vi do- 
vesse andar bene, anche il 
colore, il tema o la disposi- 
zione delle icone del menu 
possono essere cambiate. Il 
primo livello di personalizza- 
zione prevede la scelta di 
un'altra combinazione di co- 
lori e di icone con l'apertura 
dell'elenco cliccando sul pul- 
sante in alto sulla sinistra, 
(viene così visualizzato un 
elenco di temi predefiniti). I 
temi possono essere ulterior- 
mente modificati a piaci- 
mento cliccando sull'icona 
tonda in basso. 

Si apre un'interfaccia di 
editing più elaborata in cui si 
può intervenire su ogni ele- 
mento come icone, colori, 
sfondo della finestra, carat- 
tere del testo, musica di sot- 
tofondo. 



rsi 



Se volete che ogni capitolo si concluda 
con una dissolvenza oppure che al 
termine ritorni in automatico al menu, 
selezionate la casella corrispondente 
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7 Realizzare il DVD video finale 
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Siamo arrivati alla fase fi- 
nale in cui la storia è pronta 
per essere esposta al pub- 
blico. Per fare questo il me- 
todo più semplice è la crea- 
zione di un DVD video che può 
essere visualizzato sui televi- 
sori tramite un player DVD, 
apparecchio sempre più pre- 
sente nelle case. Dopo aver 
quindi generato il menu del 
proprio DVD video si può pas- 
sare alla fase di masterizza- 
zione, in questo modo il no- 
stro filmato può essere visto 
sui player DVD da salotto o re- 
galato a parenti ed amici. 

Un masterizzatore, 
meglio se di DVD 

Condizione essenziale per 
questa ultima fase è la pre- 
senza di un masterizzatore di 
DVD e di un supporto vergine 
scrivibile come un DVD-R o 
DVD+R. Sono i supporti che 
garantiscono una maggior 
compatibilità con i lettori di 
DVD, rispetto ai corrispettivi 
riscrivibili. Se non disponete 
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L'interfaccia è chiara: la prima barra indica la fase di creazione dei file del DVD video, 
la seconda l'avanzamento nella masterizzazione 



di un masterizzatore di DVD 
potete creare un SVCD o un 
miniDVD codificando sempre i 
filmati in MPEG2, ma accerta- 
tevi che il player su cui inten- 
dete riprodurre il vostro fil- 
mato supporti questo for- 
mato. 



Masterizzare a bassa velocità 
su supporti di qualità 

Il programma ha un motore 
di masterizzazione interno e 
riconosce il drive presente nel 
sistema. Tra le opzioni si può 
settare la velocità di scrittura, 
e il nostro consiglio è di non 




// programma è compatibile con tutti i 
masterizzatori di DVD, compresi quelli 
più recenti come il NU Technology che 
avevamo installato sul nostro personal 
computer 



superare i 2x per non incor- 
rere in problemi di incompati- 
bilità. Raccomandiamo inoltre 
di utilizzare supporti di qua- 
lità come TDK o Verbatim. 

L'interfaccia del pro- 
gramma non presenta grossi 
difficoltà: due barre indicano il 
completamento della proce- 
dura di preparazione dei file 
nella struttura del DVD Video 
e la successiva masterizza- 
zione. 

Una volta completata 
questa fase non ci resta che 
estrarre il DVD e visualizzarlo 
su un player da salotto. ■ 



► A scuola con PC Open 

Wi-Fi 



oggi e domani 



In pochi anni le reti locali wireless 
hanno messo solide radici e raggiunto 
prezzi abbordabili; in tre puntate 
esploriamo problematiche 

e Opportunità di Giorgio Gobbi 



PC Open negli ultimi due an- 
ni e mezzo ha pubblicato 
una lunga serie di articoli 
sulle reti wireless (WLAN), do- 
cumentando, ogni pochi mesi, 
l'evoluzione degli standard e 
dei prodotti. 

All'interno delle reti senza fi- 
li le tecnologie e i prodotti più 
diffusi sono quelli approvati 
dagli standard IEEE e dalla Wi- 
Fi Alliance, l'associazione dei 
produttori che certifica l'inte- 
roperabilità tra i prodotti. Oggi 
Wi-Fi è diventato quindi sinoni- 
mo di WLAN per i prodotti cer- 
tificati, mentre non si applica 
alle varianti non ufficiali intro- 
dotte per incrementare le pre- 
stazioni e a volte per forzare la 
mano ai gruppi di standardiz- 
zazione. A chi si è già interes- 
sato di reti senza fili offriamo 
informazioni aggiuntive; a chi 



finora non si è sentito coinvol- 
to dall'argomento, suggeriamo 
di occuparsene, perché il wire- 
less è un'ondata di piena inar- 
restabile. La rapida diffusione 
delle WLAN è affiancata infatti 
da altre spinte in arrivo, tra cui 
citiamo la connessione Inter- 
net wireless a banda larga, le 
WLAN metropolitane e l'inte- 
grazione della voce su IP nei te- 
lefonini (le telefonate da cellu- 
lare via reti TCP/IP come Inter- 
net) già in fase di sperimenta- 
zione; queste tendenze rischia- 
no di mettere in ombra la te- 
lefonia 3G, mai decollata e già 
in ritardo sulle nuove tecnolo- 
gie, che offriranno prestazioni 
superiori. 

L'incremento dai 20 milioni 
di nodi Wi-Fi del 2002 agli oltre 
60 milioni previsti quest'anno 
dà la misura della crescita del- 
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► Lezione 1 

-A chi serve? 

- Le tipologie di reti 
wireless 

- L'architettura (access 
point le stazioni l'IBSS) 

-802.11: gli standard 
attuali e quelli futuri 

Lezione 2 

- Come realizzare una rete 



wireless paritetica 
- Risolvere i problemi di 
bridging con una rete 
cablata 



Lezione 3 

- Reti a infrastruttura 

- Configurazione di un WLAN 
con access point 

- Ulteriori opzioni di 
sicurezza 





La più piccola rete wireless possibile consiste di due stazioni dotate di interfaccia 
WLAN, come ad esempio queste schede PC Card e PCI 



le reti wireless, che finora sono 
rimaste circoscritte soprattut- 
to alle abitazioni e alle installa- 
zioni SOHO (small office - ho- 
me office). Quando i nuovi pro- 
tocolli di sicurezza e la stabi- 
lità della piattaforma saranno 
appetibili anche per le grandi 
aziende, il Wi-Fi vedrà un'e- 
spansione ancora più massic- 
cia. 

Nella prima puntata intro- 
duciamo l'architettura e gli 
standard presenti e futuri; nel- 
la seconda esaminiamo in det- 
taglio come realizzare una rete 
wireless paritetica e come ri- 
solvere i problemi di bridging 
con una rete cablata; per finire 
ci occuperemo di reti a infra- 
struttura e di ulteriori opzioni 
di sicurezza. 

A chi serve 

Una delle applicazioni più 
comune per una WLAN è il col- 
legamento in rete dei PC nelle 
abitazioni, dove l'utente è po- 
co propenso a stendere cavi 



tra le stanze. Le funzioni di 
networking (anche wireless) di 
Windows XP, tra cui il firewall e 
la condivisione della connes- 
sione Internet, rendono ancora 
più facile l'installazione della 
rete e l'accesso a Internet da 
ogni PC. 

Un beneficio specifico delle 
WLAN è quello della mobilità; 
se state lavorando sul note- 
book e volete cambiare stanza, 
potete farlo senza interrompe- 
re la connessione. Un altro in- 
centivo alla mobilità domesti- 
ca viene dall'accesso ai siti 
multimediali e dall'uso di In- 
ternet per comunicare senza 
l'impaccio di una postazione 
fissa. Nel frattempo Gateway, 
Microsoft, Samsung e altri pro- 
duttori stanno costruendo TV, 
lettori DVD, stereo e altri pro- 
dotti consumer capaci di co- 
municare via Wi-Fi con il mon- 
do circostante, inclusi i vostri 
PC. 

Fuori di casa, il portatile con 
Wi-Fi permette di accedere a 
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Internet tramite gli hot-spot, 
ovvero punti di accesso Wi-Fi 
messi a disposizione del pub- 
blico in luoghi come alberghi, 
aeroporti, università, centri 
commerciali e bar (oltre 200 
hot-spot italiani sono censiti 
da www.wi-fihotspotlist.com). 

Tipi di rete wireless 

Solitamente, leggendo arti- 
coli e recensioni, si ha l'idea 
che per usare le connessioni 
wireless sia sempre necessario 
un dispositivo di accesso cen- 
trale (access point) più tante 
interfacce Wi-Fi (USB, PCI o Pc 
Card) quanti sono i PC da con- 
nettere senza fili. Questo è il ti- 
po di connessione più flessibi- 
le e sicuro (e più costoso). In 
realtà, in casa non è sempre 
necessario avere un access 
point, specialmente se occorre 
collegare solo un notebook a 
un paio di desktop o un a una 
piccola rete cablata. 

Per chiarire questo punto, 
iniziamo da un'introduzione al- 
l'architettura delle reti locali 
wireless, chiamate anche 
802.11 dal nome del gruppo di 
lavoro dell'IEEE che definisce 
gli standard per le reti locali 
wireless. 

Architettura 

L'architettura 802.11 com- 
prende diversi componenti e 
funzioni: la stazione (per esem- 
pio il PC da collegare in rete), 
l'access point (il punto di ac- 
cesso centrale per le stazioni) 



e altre entità come Yindepen- 
dent basic service set (IBSS, in- 
sieme di servizi di base indi- 
pendenti), il basic service set 
(BSS, insieme di servizi di ba- 
se), il distribution system (DS, 
sistema di distribuzione) e Yex- 
tended service set (ESS, insieme 
di servizi estesi). Secondo il ti- 
po di installazione, si utilizza 
un sottoinsieme più o meno 
ampio di queste risorse, scala- 
bili dalla singola stanza fino al- 
la grande azienda. 

La stazione contiene un di- 
spositivo interno o esterno per 
la connettività wireless. Un 
esempio di stazione è un note- 
book dotato di scheda Wi-Fi PC 
Card (chiamata anche meno 
correttamente PCMCIA); un al- 
tro esempio è un PC desktop 
provvisto di scheda wireless 
PCI. La configurazione wireless 
minima consiste di due stazio- 
ni. 

L'access point funziona co- 
me bridge (ponte) tra le sta- 
zioni wireless e una rete cabla- 
ta già esistente. In assenza di 
una rete preesistente, l'access 
point funge da crocevia e coor- 
dinamento del traffico tra le 
stazioni. Un bridge ha lo scopo 
di unificare due o più sottoreti 
in una rete per dare reciproca 
accessibilità a tutti i nodi. Un 
access point, oltre alle sue fun- 
zioni di ricetrasmettitore e 
controllore delle comunicazio- 
ni, permette quindi alle stazio- 
ni wireless di comunicare con i 
nodi di un'altra rete, solita- > 
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STA: stazione (un PC con interfaccia WLAN) 

AP: access point (punto di accesso WLAN) 

IBSS: independent basic service set (stazioni in rete senza AP) 

BSS: basic service set (una rete con AP e stazioni) 

ESS: extended service set (più BSS coordinati da un DS) 

DS: distribution system (più AP collegati tra loro) 

Una rete wireless può consistere di due stazioni WLAN senza access point o 
può includere vaste aree coperte da parecchi access point interconnessi, 
ciascuno al servizio di un gran numero di stazioni 
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WINDOWS XP CON 

CONDIVI SIC NE 

INTERNET 



La configurazione wireless più semplice è la rete ad-hoc, realizzata collegando 
direttamente tra di loro le stazioni wireless; in questo esempio si sfrutta la 
condivisione della connessione Internet di Windows XP 




RETE AD-HOC CON RETE CABLATA ETHERNET 
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WINDOWS XP CON 
CONDIVI SIC NE 

INTERNET E BRIDGE 



In Windows XP si può usare la condivisione della connessione Internet e il bridging 
tra reti per aggiungere una piccola rete wireless ad-hoc a una rete Ethernet cablata 
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Un access point controlla il traffico tra le stazioni wireless e funge da bridge verso 
la rete fissa 
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Un router wireless funge da gateway, router, access point e spesso anche da 
firewall e switch 



> mente una LAN cablata preesi- 
stente. Se in casa o ufficio ave- 
te già dei computer in una rete 
Ethernet (a sua volta collegata 
a Internet), un access point 
farà da ponte tra l'insieme del- 
le stazioni WLAN e l'insieme 
dei PC fissi. 

Un IBSS è una rete wireless 
composta come minimo da 
due stazioni ed è solitamente 
chiamato rete wireless ad-hoc. 
Non fa uso di access point e 
non offre funzionalità di ge- 
stione, ma è sufficiente per una 
rete di poche stazioni o nel ca- 
so in cui avete già un desktop o 
una LAN collegati a Internet e 
volete estendere la connessio- 
ne a un notebook dotato di in- 
terfaccia Wi-Fi. Un esempio di 
IBSS è una rete wireless di tre 



stazioni (desktop e/o note- 
book) collegate tra di loro di- 
rettamente, senza i servizi di 
un access point ma con mini- 
ma spesa; una stazione, colle- 
gata a Internet, può utilizzare 
la condivisione della connes- 
sione Internet di Windows XP 
per consentire a tutti i PC di 
accedere al Web. 

Un BSS è una rete composta 
di un access point e di una o 
più stazioni; questa rete si 
chiama anche infrastructure wi- 
reless network (rete wireless 
con infrastruttura). Abbiamo 
detto che un access point for- 
nisce la connettività tra le sta- 
zioni e la LAN cablata, tuttavia 
un normale acces point non 
permette di condividere una 
connessione Internet, si limita 
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Si può aggiungere qualche stazione wireless a una rete fissa tramite una rete 
wireless ad-hoc (senza access point) e attivando la funzione di bridge di Windows XP 
per collegare i due segmenti in un'unica rete 



a estendere alla sottorete wi- 
reless una rete già dotata di fi- 
rewall e delle funzioni di con- 
divisione. Se avete una piccola 
LAN Ethernet già connessa a 
Internet tramite un gateway o 
tramite la condivisione Inter- 
net di Windows XP, l'access 
point è la soluzione giusta. Se 
non avete ancora una rete e 
volete collegare a Internet la 
vostra futura WLAN, magari 
con l'aggiunta di qualche de- 
sktop collegato via cavo, vi 
serve un dispositivo che faccia 
da router, da access point e da 
gateway, collegato da un lato al 
modem ADSL e dall'altro ai PC 
fissi via cavo e alle stazioni wi- 
reless via radio. Alcuni prodot- 
ti includono anche il modem. 
Solitamente un router include 
anche uno switch Ethernet per 
collegare un piccolo numero di 
computer via cavo. 

Un router è un dispositivo 
che collega fra loro reti anche 
eterogenee, come Internet e 
una WLAN. Un gateway è un 
computer o altro dispositivo 
che funge da traduttore tra 
due sistemi che usano diversi 
protocolli di comunicazione. 
Un router wireless di solito fa 
da gateway tra la rete wireless 
(più eventuali stazioni fisse 
collegate via cavo) e il modem 
ADSL, a cui passa i dati neces- 
sari per la connessione al pro- 
vider. 

Mentre un bridge passa le 
informazioni tra due segmenti 
di rete senza alcuna conver- 
sione, un gateway deve reim- 
pacchettare le informazioni 
per adattarle al sistema di de- 
stinazione. Un gateway spesso 
include la funzione di firewall, 
che filtra i pacchetti per esclu- 
dere quelli dannosi. 

Proseguendo nella panora- 
mica sull'architettura, un DS 
viene utilizzato in un'azienda o 
in uno stabile dove diversi ac- 
cess point siano interconnessi 
(via cavo o via radio). In que- 
sto caso sono presenti due o 
più BSS (access point più sta- 
zioni) e il DS fornisce i servizi 
di distribuzione che permetto- 
no alle stazioni di un BSS di 
connettersi alle stazioni di un 
altro BSS (funzione di roa- 
ming). L'insieme dei BSS (AP 
più stazioni) e del DS prende il 
nome di ESS. 

A proposito di terminologia, 
una rete BSS o a infrastruttura 
viene anche chiamata hosted o 
managed, mentre una rete IBSS 
o ad-hoc è chiamata anche 



peer-to-peer (paritetica) o un- 
managed (senza gestione). In 
casa si può utilizzare una rete 
ad-hoc; se si fa uso della con- 
divisione connessione Internet 
di XP, il PC collegato a Internet 
dovrà essere acceso quando 
gli altri computer si devono 
collegare. In azienda si usa la 
rete a infrastruttura, sfruttan- 
do la maggiore efficienza e si- 
curezza fornita dall'access 
point. 

Da notare che una rete ad- 
hoc, teoricamente più sempli- 
ce, può creare maggiori pro- 
blemi di installazione per la 
scarsa documentazione sui 
manuali e sui media. I forum 
sono in tal caso una risorsa 
preziosa sia per trovare e chie- 
dere aiuto sia per scoprire i 
prò e contro dei prodotti in 
commercio alla luce dell'espe- 
rienza degli utenti. Nella pros- 
sima puntata vedremo come si 
risolvono i problemi di confi- 
gurazione di una rete ad-hoc 
che sfrutta la connessione In- 
ternet di una rete cablata. 

Gli standard 802.11 

Lo standard originale 802.1 1 
del '97 descrive una rete wire- 
less a bassa velocità (1-2 Mb- 
ps) per collegamenti via radio 
a spettro distribuito o via in- 
frarosso. 

Sebbene superato dagli 
standard successivi oggi in 
uso (802. llb, 802. Ila e 
802.1 lg) e da quelli in corso di 
sviluppo, il documento 
dell'802.11 è spesso richiama- 
to da quelli più recenti, che 
non contengono una descri- 
zione completa degli standard. 

L'802.11b, completato nel 
1999, con i suoi 11 Mbps mas- 
simi teorici, è stato il protago- 
nista del boom del Wi-Fi, che 
già nel 2001 offriva prodotti di 
costo abbordabile. L'802.11b è 
ancora adeguato per molte ap- 
plicazioni (per esempio l'ac- 
cesso Internet), con il vantag- 
gio dei costi ulteriormente ri- 
bassati. Funziona nella banda 
ISM (Industriai, Scientific and 
Medicai) a 2,4 GHz e lo strato 
fisico è basato sulla trasmis- 
sione DSSS (Direct Sequence 
Spread Spectrum), che distri- 
buisce l'informazione su più 
frequenze; questa ridondanza 
riduce la vulnerabilità al ru- 
more. La modulazione è di tipo 
CCK (Complementary Code 
Keying), che sfrutta sofisticate 
regole matematiche e statisti- 
che per ottimizzare la differen- 
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// progressivo calo di data rate (la velocità di trasmissione) al crescere della 
distanza per I tre principali standard Wi-Fi 



za tra il segnale e il rumore. 
Per r 802.1 lb e r 802.1 lg l'IEEEE 
ha previsto 14 canali con fre- 
quenze centrali distanziate di 5 
MHz a partire da 2412 MHz. 
Quelli utilizzati variano secon- 
do l'area geografica; in Europa 
sono ammessi i canali 1-13, sal- 
vo limitazioni nazionali (come 
in Francia). Un concetto im- 
portante dei canali wireless è 
che sono identificati da una 
frequenza centrale e che c'è 
sovrapposizione tra i canali vi- 
cini, visto che ogni canale oc- 
cupa 22 MHz di banda (i bit so- 
no trasmessi su più frequenze) 
sebbene la separazione tra le 
frequenze centrali sia di 5 
MHz. 

Perciò, per evitare interfe- 
renze, si possono usare solo 
tre canali contemporaneamen- 
te nella stessa area. Negli USA, 
dove i canali ammessi sono 
quelli da 1 a 11, è normale oc- 
cupare i canali 1, 6 e 11 per 
avere tre reti wireless operanti 
nella stessa area. In caso di er- 
rore per interferenza o atte- 
nuazione, la velocità di tra- 
smissione scende progressiva- 
mente a 5,5, 2 e 1 Mbps. In una 
piccola installazione, la scelta 
del canale è raramente un pro- 
blema. In presenza di più ac- 
cess point, i canali dovrebbero 
essere scelti lontani tra loro 
per ridurre al minimo le inter- 
ferenze. 

Questo si applica sia a un'a- 
zienda con più AP, sia a un 
condominio con più installa- 
zioni wireless adiacenti. 



La banda passante degli 
standard attuali è teorica, per- 
ché è misurata allo strato fisi- 
co dei protocolli anziché agli 
strati superiori, che hanno vin- 
coli più restrittivi per esempio 
nel limitare la lunghezza dei 
frame (i pacchetti di dati). La 
banda effettiva si riduce della 
metà e diminuisce ulterior- 
mente se si attivano le funzioni 
di sicurezza. 

L'802.1 la, inizialmente non 
ammesso in Europa, è stato 
completato nel 1999 e ha avuto 
diffusione in America grazie ai 
suoi 54 Mbps massimi. Opera 
nella banda U-NII (Unlicensed 
National Information Infra- 
structure) a 5 GHz con uno 
strato fisico basato sulla mo- 
dulazione OFDM (Orthogonal 
Frequency Division Multi- 
plexing). L'OFDM consiste nel 
distribuire il contenuto della 
trasmissione su più canali in- 
dipendenti; il segnale scompo- 
sto nei diversi canali (ognuno 
con la propria modulazione) 
viene ricostruito al punto rice- 
vente. L'802.11a non è intero- 
perabile con 802. 1 lb e 802. 1 lg 
se non tramite dispositivi mul- 
tibanda. 

L'802.11g, completato nel 
2002, supporta 54 Mbps massi- 
mi a 2,4 GHz ed è interoperabi- 
le con l'802.11b. Come per 
l'802.11a, lo strato fisico si ba- 
sa sulla modulazione OFDM; in 
più supporta la CCK per com- 
patibilità 802.1 lb e la PBCC 
(Packet Binary Convolutional 
Coding) come opzione per ul- 



teriori forme di compatibilità. 
Le caratteristiche di propaga- 
zione dei 2,4 GHz in presenza 
di ostacoli sono più favorevoli 
rispetto all'802.1 la, anche se la 
banda dei 2,4 GHz potrebbe 
essere soggetta a maggiori in- 
terferenze (ma in Europa an- 
che i 5 GHz possono dar luogo 
a interferenze). In caso di peg- 
gioramento del rapporto se- 
gnale-rumore, la velocità mas- 
sima scende progressivamente 
da 54 a 48, 36, 24, 18, 12, 9 e 6 
Mbps per la modulazione 
OFDMedalla5,5,2elMbps 
per la modulazione CCK usata 
in caso di interoperabilità con 
l'802.11b. 

Oltre agli standard approva- 
ti 802.1 lb, 802,1 la e 802.1 lg 
che sono alla base dei prodot- 
ti Wi-Fi in commercio, altri so- 
no in corso di sviluppo da par- 
te dei relativi task group del- 
l'IEEE. 

L'802.11e introduce la fun- 
zionalità di QOS (Quality of 
Service) necessaria per un fun- 
zionamento adeguato delle ap- 
plicazioni multimediali su una 
WLAN. C'è soprattutto attesa 
per le applicazioni audio, in 
modo da portare le comunica- 
zioni telefoniche VoIP (voce su 
IP, quindi su Internet) sulle re- 
ti wireless (VoWLAN, voce su 
WLAN). L'802.11e sarà proba- 
bilmente adeguato per le ne- 
cessità di casa e piccola azien- 
da; per la grande azienda sono 
già in commercio soluzioni 
proprietarie per supportare la 
voce su LAN wirelesss. 

L'802.11f ha a che fare con 
l'interoperabilità degli access 
point, per migliorare le presta- 
zioni in una rete di dispositivi 
di produttori diversi. Non è 
particolarmente interessante 
per chi realizza la propria pic- 
cola rete. 

L'802.1 Ih serve per consen- 
tire l'uso in Europa delle WLAN 
a 5 GHz e prevede l'introduzio- 
ne delle funzioni di TPC (con- 
trollo della potenza di trasmis- 
sione) e DFS (selezione dina- 
mica della frequenza) necessa- 
rie per evitare probabili inter- 
ferenze con le trasmissioni sa- 
tellitari. L'802.1 Ih potrebbe di- 
ventare il successore 
dell'802.11a. 

L'802.1 li è uno standard 
che migliora la sicurezza delle 
connessioni. Questo è stato il 
punto debole delle prime ver- 
sioni di 802.11, solo parzial- 
mente protette da intercetta- 
zione tramite l'originaria pro- 



tezione WEP (Wired Equivalent 
Privacy). Visto il problema del- 
la sicurezza, la Wi-Fi Alliance si 
è data da fare e ha intodotto 
l'efficace WPA (Wireless Pro- 
tected Access), supportato dai 
recenti update di Windows XP. 
Nello stesso tempo sono in 
corso di sviluppo e approva- 
zione gli standard di sicurezza 
dell'IEEE, come l'802.1x e so- 
prattutto r 802.1 li che lo inglo- 
ba e lo estende notevolmente. 

L'802.1x è uno standard pro- 
veniente dalle reti fisse e pre- 
vede l'uso del protocollo di au- 
tenticazione ÉAP (Extensible 
Authentication Procol) e di un 
server di autenticazione RA- 
DIUS (Remote Authentication 
Dial-In User Service), il tutto in 
ottica aziendale e governativa. 
L'802.1 li è una soluzione più 
ampia e interessante anche 
per la piccola utenza. Oltre a 
inglobare le funzioni 
dell'802.1x, aggiunge nuove 
funzioni di sicurezza, un nuovo 
schema di crittografia e la di- 
stribuzione dinamica delle 
chiavi. Il protocollo TKIP (Tem- 
poral Key Integrity Protocol) 
introduce una "chiave tempo- 
rale" a 128 bit che permette a 
diverse stazioni di usare chiavi 
diverse per cifrare i dati. TKIP 
usa una complessa funzione di 
generazione delle chiavi che 
cifra ogni pacchetto inviato via 
radio con una chiave di cifra- 
tura unica, rendendo difficilis- 
sima la decodifica da parte di 
estranei. 

L'802.1 li adotta anche lo 
standard di cifratura AES (Ad- 
vanced Encryption Standard) 
al posto di quello superato del 
WEP. L'AES può utilizzare chia- 
vi di lunghezza variabile di 128, 
192 o 256 bit. L'unico ostacolo 
a portare l'AES sulle WLAN è la 
necessità di nuovi chip per la 
sua implementazione, in attesa 
dei quali oggi viene usato con 
successo il WPA, che include 
un subset dell'802. Ili com- 
prendente l'802.1x e il TKIP. La 
maggior parte dei dispositivi 
802.1 lg in commercio suppor- 
ta il WPA. 

L'802.1 In, infine, è la terra 
promessa delle LAN wireless. 
Questo gruppo di lavoro IEEE 
si è costituito nel 2003, il che 
significa che vedremo lo stan- 
dard approvato nel 2005 o nel 
2006. In compenso le prospet- 
tive sono entusiasmanti, per- 
ché l'obiettivo minimo è la tra- 
smissione ad almeno 100 Mbps 
effettivi: non teorici misurati t> 
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[> allo strato fisico ma realistici 
perché misurati a livello MAC 
(Media Access Control, il livel- 
lo al di sopra dello strato fisico 
nella pila dei protocolli). 

Questo modo di misurare le 
prestazioni di una WLAN è una 
novità nelle procedure del- 
l'IEEE, ma si è resa necessaria 
perché la velocità effettiva è 
notevolmente influenzata dai 
vari carichi di lavoro aggiunti- 
vo che rallentano i protocolli 
802.11. 

Questi riguardano la strut- 
tura dei pacchetti, il dialogo di 
scambio delle comunicazioni 
prima e dopo l'invio dei dati 
veri e propri, la contesa tra i 
nodi che vogliono comunicare 
contemporaneamente e altri 
fattori che pesano sempre di 
più man mano che cresce la ve- 
locità. 

Considerando i 20-24 Mbps 
di rendimento reale di una con- 
nessione 802.11a/g, il futuro 
802.1 In promette un incre- 
mento minimo di velocità di 4- 
5 volte. L'802.11n funzionerà 



probabilmente nella banda dei 
5 GHz e si basa su un'evoluzio- 
ne del sottostrato MAC, non 
dello strato fisico come è av- 
venuto per gli standard prece- 
denti; la velocità massima pre- 
vista è di 320 Mbps, ampia- 
mente sufficiente per reti ad al- 
to traffico e per ogni sorta di 
applicazioni multimediali. 

I fuori standard 

Alcuni produttori si sono 
esercitati nell'ampliare la ban- 
da passante delle trasmissioni 
WLAN estendendo gli standard 
(come 802.1 lb e 802.1 lg) e of- 
frendo prestazioni doppie e 
quadruple con funzionalità 
proprietarie non approvate 
dalla Wi-Fi Alliance, ma com- 
patibili verso il basso con gli 
standard. Sono nate quindi le 
estensioni 802.1 lb+ (nome 
non ufficiale estraneo all'IEEE) 
a 22 Mbps (con possibilità di 
ulteriore upgrade via firmwa- 
re) e le derivazioni a 100 e 108 
Mbps dell'802.1 lg che avete vi- 
sto nei prodotti recentemente 



I principali standard IEEE per le reti wireless 

802.11 Lo standard WLAN originale del '97, per velocità massima di 1 o 2 Mbps 
nella banda dei 2,4 GHz. Prevede che lo strato fisico trasmetta con 
i metodi DSSS (spettro distribuito con sequenza diretta) e FHSS 
(spettro distribuito con salti di frequenza). 
Nessun prodotto fu realizzato con questo standard. 

802.11b Lo standard del '99 per trasmissione DSSS fino a 11 Mbps a 2,4 GHz. 
Sfrutta un numero massimo di 14 canali (13 in Europa) distanti 5 MHz 
e larghi 22 MHz. La modulazione CCK ottimizza il rapporto segnale/ 
rumore. 

802.11a Uno standard del '99 diffuso in America; sfrutta la banda dei 5 GHz per 
trasmissioni DSSS fino a 54 Mbps con modulazione 0FDM. 
Non è compatibile con l"802.11b. 

802.11g Standard del 2002 che sfrutta la banda dei 2,4 GHz per trasmissioni 
DSSS fino a 54 Mbps con modulazione 0FDM, CCK 
(per compatibilità 802.11b) e PBCC come opzione. 

802.11e Introduce la funzione Q0S (quality of service) necessaria 
per le applicazioni multimediali (come voice su WLAN). 

802.11f Migliora l'interoperabilità tra access point di produttori diversi. 

802.11h Consente l'uso in Europa delle WLAN a 5 GHz tramite le funzioni 
di controllo della potenza e selezione dinamica della frequenza, 
per evitare interferenze con le trasmissioni satellitari. 

802.11Ì Uno standard di sicurezza che ingloba le funzioni dello standard 802. lx 
e aggiunge funzioni di sicurezza, cifratura AES e distribuzione dinamica 
delle chiavi con il protocollo TKIP. Il WPA è un sottoinsieme dell'802.11i. 

802.11n Standard in preparazione che offrirà velocità effettive di 100-320 Mbps, 
mentre le velocità degli standard precedenti, misurate allo strato fisico, 
in pratica vanno più che dimezzate. Si prevede che l'802.11n usi 
la banda dei 5 GHz. 
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provati in laboratorio da PC 
Open (si veda il numero di 
aprile 2004). 

Tra le modalità per realizza- 
re queste accelerazioni vi sono 
la modifica del tipo di modula- 
zione del segnale, l'incremento 
della lunghezza dei frame e l'u- 
so di più canali di trasmissio- 
ne. Queste estensioni a 100 
Mbps e oltre non creano pro- 
blemi in una rete autonoma, 
ma in qualche caso possono 
interferire negativamente con 
altre WLAN della stessa area. 

I protocolli 

Rispetto agli strati canonici 
del modello di riferimento OSI 
(Open Systems Interconnec- 
tion), che prevede gli strati fi- 
sico, data link, rete, trasporto, 
sessione, presentazione e ap- 
plicazione, una WLAN presen- 
ta uno strato fisico, uno strato 
data link suddiviso nei due sot- 
tostrati MAC (Medium Access 
Control, sopra lo strato fisico) 
e LLC (Logicai Link Control, so- 
pra il MAC), uno strato di rete 
basato sui protocolli IP, uno 
strato di trasporto basato sui 
protocolli TCP e via via gli stra- 
ti superiori. In questa stratifi- 
cazione, la zona di competenza 



degli standard 802.11 è quella 
dello strato fisico e del sotto- 
strato MAC. 

Lo strato fisico è l'interfac- 
cia tra il MAC e il mezzo tra- 
smissivo wireless, e ha tre fun- 
zioni: fornisce al MAC un'inter- 
faccia per lo scambio dei fra- 
me trasmessi e ricevuti, usa 
portanti radio con modulazio- 
ne a spettro distribuito per la 
trasmissione dei frame e forni- 
sce al MAC l'indicazione di pre- 
senza di portante (carrier sen- 
se) per segnalare l'attività sul 
media wireless. 

Lo strato MAC svolge la fun- 
zione di assicurare una conse- 
gna affidabile dei dati sul mez- 
zo fisico, utilizzando un meto- 
do di accesso controllato che 
prende il nome di CSMA/CA 
(Carrier-Sense Multiple Access 
with Collision Avoidance), cioè 
accesso multiplo basato sul ri- 
levamento di una portante e su 
scambi di segnali per evitare 
collisioni. 

A differenza del CSMA/CD 
(collision detect) di Ethernet 
(802.3), dove prima si crea la 
collisione e poi si rimedia, 
l'802.11 previene le collisioni 
tramite l'ascolto della rete e, 
quando non c'è traffico in cor- 
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so, l'annuncio agli altri nodi 
che si sta per trasmettere. In 
altre parole, il galateo wireless 
assomiglia a quello (teorico) 
umano: prima ascolti e quando 
gli altri non stanno parlando, 
prendi la parola per qualche 
istante, lasciando che gli altri 
possano intervenire. 

Il MAC di un nodo 802.11 
trasmittente invia il segnali di 
RTS (Request To Send) per 
chiedere il permesso di tra- 
smettere (indicando la lun- 
ghezza dei dati) e il nodo rice- 
vente risponde con un CTS 
(Clear To Send) per autorizza- 
re la trasmissione. Gli altri no- 
di che ricevono il CTS sanno di 
essere a portata radio e si 
astengono dal trasmettere per 
il tempo necessario. Quelli che 
ricevono il RTS ma non il CTS 
possono trasmettere senza in- 
terferire, essendo fuori porta- 
ta. 

Dopo aver ricevuto un fra- 
ine, il ricevente invia un ACK 
(segnale di riconoscimento, 
acknowledgment) al mittente. 
Vista la varietà di casi che si 
possono presentare in una rete 
radio, dove parte dei nodi è a 
portata di trasmissione e parte 
è nascosta, accade che siano 
inviati più RTS che collidono. 
L'802.11 non gestisce le colli- 
sioni, ma i nodi interessati se 
ne accorgono non vedendo ar- 
rivare il CTS, quindi riprovano 
dopo un'attesa di durata ca- 
suale (secondo lo stesso algo- 
ritmo usato nelle reti Ether- 
net). 

L'altra funzione del MAC è la 
protezione dei dati tramite ser- 
vizi di autenticazione e la crit- 
tografia WEP che, pur essendo 
aggirabile dai pirati informati- 
ci, protegge per lo meno da in- 
trusioni casuali. 

Frame 

Il frame 802.11 (il pacchetto 
contenente i dati utili e quelli 
di controllo) è caratterizzato 
dalla seguente struttura: un 
campo di controllo di 16 bit, un 
campo di durata di 16 bit, gli 
indirizzi dei nodi di origine e di 
destinazione (quattro indirizzi 
lunghi 48 bit, perchè il frame 
potrebbe dover transitare at- 
traverso un sistema di distri- 
buzione prima di arrivare alla 
meta), fino a 2312 byte di dati, 
un campo di controllo sequen- 
za di 16 bit e un campo di con- 
trollo di ridondanza di 32 bit. 

Nel caso più semplice si usa- 
no solo due indirizzi, quando il 
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frame compie un solo tragitto 
dal mittente al ricevente. Per 
compatibilità con i 1500 byte 
di un frame Ethernet (richiesta 
per la certificazione Wi-Fi), un 
frame 802.1 1 non sfrutta la sua 
lunghezza massima; questo è 
uno dei fattori per cui le pre- 
stazioni reali sono inferiori a 
quelle teoriche. 



Tra le tecniche fuori stan- 
dard, una è proprio quella di 
usare pacchetti più lunghi con 
i nodi di uguale tecnologia, sal- 
vo scendere allo standard 
quando necessario. 

Prossimamente 

Nelle prossime puntate ve- 
dremo casi pratici di connes- 



sioni, parleremo di sicurezza e 
approfondiremo le problemati- 
che di configurazione, che so- 
no il maggiore ostacolo all'in- 
stallazione di una WLAN (spe- 
cialmente la prima volta). Par- 
leremo anche delle reti ad-hoc 
(senza access point) e di come 
sfruttare i bridge tra reti creati 
da Windows XP. ■ 
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troubleshooting 



e utility 



di Giorgio Gobbi 



La quarta e ultima lezione di questo corso si focalizza sulla diagnostica 
e sui tool per la risoluzione dei problemi tecnici 



Nel percorso dalla prima al- 
la quarta puntata ci siamo 
progressivamente sposta- 
ti dalle misure di prevenzione 
e manutenzione ordinaria ver- 
so azioni correttive e di solu- 
zione dei problemi. 

In questa lezione riassumia- 
mo le fasi del processo di trou- 
bleshooting e aggiungiamo al 
nostro arsenale nuovi stru- 
menti e utility che aiutano a 



diagnosticare e risolvere i pro- 
blemi. 

Questo breve corso non 
esaurisce certo argomenti per 
cui sono state scritte migliaia 
di pagine, ma è un tutorial di 
base che prosegue idealmente 
nei libri, negli articoli tecnici e 
nei newsgroup. A questo pro- 
posito abbiamo fornito un'i- 
deale bibliografia in fondo al- 
l'articolo. 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



Lezione 1: 

I fondamenti: tenere 
l'hardware in forma, 
configurare dischi e 
partizioni, l'hard disk 

Lezione 2: 

Trasferire i dati, update, 
modi di backup/ripristino, 
la connessione a Internet 



Lezione 3: 

Occhio alle prestazioni, 
problemi hardware, driver, 
errori 

► Lezione 4: 

Il processo e gli strumenti 
di troubleshooting, utility, 
comandi, riferimenti 



1 Prima del troubleshooting 



Il processo di diagnosi e solu- 
zione dei problemi può esse- 
re schematizzato in una serie 
di fasi: si identificano i sintomi 
del problema, si raccolgono le 
informazioni, si esegue una ri- 
cerca tra le fonti di informazio- 
ni tecniche, si esamina la confi- 
gurazione del sistema e i cam- 
biamenti avvenuti, si provano 
possibili soluzioni stabilendo 
una strategia, si documentano 
le osservazioni e i risultati e 
per finire si coglie l'occasione 
per riorganizzarsi in modo da 
impedire che il problema si ri- 
presenti o da ridurne l'impatto 
a livelli accettabili. 

Se il piano di soluzione del 
problema non è andato a buon 
fine, se ne studia uno migliore, 
lo si mette in atto e si verifica 
se ha dato buoni risultati o se 
occorre trovare altre soluzioni. 
In questo processo, un'azio- 
ne sbagliata o precipitosa può 
complicare il problema e ren- 
derlo più difficile da decifrare e 
risolvere; in qualche caso può 



anche compromettere la possi- 
bilità di recuperare i dati. Per- 
ciò, per prima cosa, elenchia- 
mo una serie di errori ed omis- 
sioni da evitare, perché sareb- 
bero di ostacolo all'azione di 
troubleshooting. 

Errori da evitare 

Una prima serie di errori ha 
a che fare con la precipitosità 
nel passare all'azione prima di 
avere identificato il problema, 
raccolto le informazioni e sta- 
bilito rischi e conseguenze del- 
le possibili azioni. 

Se si verifica un malfunzio- 
namento e iniziate a indagare 
senza avere annotato il testo 
del messaggio di errore e il pro- 
gramma che lo ha causato, non 
riuscirete a restringere il cam- 
po di ricerca e non avrete dati 
concreti con cui farvi aiutare 
da altri. I sintomi devono esse- 
re osservati e registrati prima 
di passare all'azione. 

Un errore comune è quello 
di riawiare il sistema troppo 



presto, senza annotare le infor- 
mazioni e senza pensare alle 



conseguenze. Nel caso di un 
malfunzionamento saltuario, 



- Nome simbolico def errore 



r— Raccomandazioni 




- Dettagli sìé driver 



Numero di errore e parametri 



Nel caso si verifichi uno STOP error, dovete trascrivere il nome dell'errore e le 
informazioni tecniche (supponendo che abbiate disattivato il riawio automatico del 
computer in caso di crash) 
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non si avranno le informazioni 
da notificare eventualmente al 
servizio di assistenza e si do- 
vrà attendere che il problema 
si ripeta. Questi casi possono 
riguardare sbalzi di alimenta- 
zione di rete, surriscaldamen- 
to, alimentatore difettoso, ec- 
cesso di polvere, scarsa venti- 
lazione e altro. 

Consideriamo il caso di un 
crash di sistema, causato per 
esempio da un driver. Nella ter- 
za lezione abbiamo dedicato 
ampio spazio a questo tipo di 
evenienza, con varie indicazio- 
ni sulla diagnosi e sui rimedi. 
Qui mettiamo l'attenzione sulla 
prima reazione di un utente do- 
po un crash. Spesso il primo 
impulso è quello di riawiare il 
sistema, sperando che per ma- 
gia tutto torni a funzionare. 
Purtroppo, in caso di crash, il 
comportamento di default di 
Windows XP è quello di riav- 
viare automaticamente il com- 
puter e di impedire che il fami- 
gerato schermo blu (BSOD, ve- 
di terza lezione) stazioni sullo 
schermo. Questo non solo im- 
pedisce di annotare l'errore e 
di registrare i sintomi, ma im- 
pedisce anche di riportare il si- 
stema all'ultima configurazione 
valida, quella cioè che fu rile- 
vata al momento del login che 
ha preceduto il crash. Nella ter- 
za lezione abbiamo mostrato 
come disattivare il riawio au- 
tomatico in caso di crash e co- 
me avviare il sistema dal menu 



opzioni avanzate di XP, che tra 
le scelte permette l'avvio in 
modalità provvisoria e con l'ul- 
tima configurazione valida. 

Dopo un crash, le principali 
opzioni sono: riawiare in mo- 
dalità provvisoria, riavviare 
con l'ultima configurazione va- 
lida, eseguire il Ripristino con- 
figurazione di sistema (anche 
in modalità provvisoria), utiliz- 
zare la consolle di ripristino di 
emergenza (se Windows non 
parte e ad esempio occorre 
rimpiazzare un file corrotto, 
cancellare un driver o disabili- 
tare un servizio) o reinstallare 
Windows (evitabile se mante- 
nete un'immagine di backup 
della partizione). Se avete ap- 
pena installato un driver e av- 
viene un crash, non riawiate 
Windows in modalità normale, 
perché perdereste la rete di si- 
curezza costituita dall' Ultima 
configurazione valida, che ver- 
rebbe sovrascritta con la nuo- 
va configurazione non valida. 
Potete premere F8 durante l'av- 
vio e avviare con l'ultima confi- 
gurazione valida. Se però non 
avete disattivato la funzione Ri- 
pristino configurazione di siste- 
ma, vi conviene utilizzare que- 
sta funzione, scegliendo un 
punto di ripristino recente e 
corrispondente a uno stato in- 
tegro del sistema. In questo 
modo vengono rimpiazzati tut- 
ti i file di sistema e l'intero re- 
gistro, anziché soltanto una 
chiave di registro come in Ulti- 
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Compression S tandard [recommended) 

Verify backup image after creatori 
Divide the backup image irto smallet files te simplifv archiving 
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in (included in each backup image]: 



i: 



Se il vostro hardware e software è incluso nel Windows Catalog di XP, siete sicuri che 
è compatibile; negli altri casi potreste incontrare dei problemi 



Il menu di opzioni avanzate (F8 prima che appaia il logo di Windows) permette di 
ripristinare l'ultima configurazione valida (Last Good Known Configuration) del sistema, 
annullando le modifiche successive all'ultimo avvio corretto 



ma configurazione valida. Se il 
riawio e il ripristino non risol- 
vono il problema, si procederà 
con l'osservazione dei sintomi 
e si potrà stringere il cerchio 
intorno al colpevole per esem- 
pio disattivando le risorse 
hardware/software sospette e 
lavorando, se occorre, in mo- 
dalità provvisoria (col minimo 
set di driver e servizi). 

Un altro modo di essere pre- 
cipitosi consiste nel convincer- 
si che ci sia un guasto perché 
non funziona la rete o Internet 
o l'e-mail o qualche altra risor- 
sa. In questi casi può darsi che 
sia in corso una manutenzione 
programmata (di cui si era 
ignorato l'avviso) o che sia 
temporaneamente fuori servi- 
zio il provider Internet o il ser- 
ver di posta, eventi non rari 
specialmente in piena notte. 

Anche il mancato funziona- 
mento di una periferica può es- 
sere frettolosamente attribui- 
to a un guasto, mentre la causa 
potrebbe risiedere nelle condi- 
zioni di base: un cavo staccato, 
la periferica spenta, la periferi- 
ca disattivata nel BIOS o in Win- 
dows. In qualche caso la peri- 
ferica è più recente di Windows 
XP e, pur avendo installato i 
driver forniti dal produttore, 
sembra non essere riconosciu- 
ta. Per esempio, con le periferi- 
che USB 2.0, può essere neces- 
sario disinstallare i dispositivi 
USB generici in Gestione perife- 
riche e lasciare che XP, al suc- 
cessivo riawio, riconosca che 
si tratta di periferiche USB 2.0. 

Un altro errore comune, nel- 
l'ansia di rimettere in funzione 
il computer, è quello di non do- 
cumentare tutti i passi compiu- 
ti durante il troubleshooting. 
Questa procedura è necessaria 
soprattutto in caso di inter- 
venti complessi per essere si- 



to questo esempio di backup di 
partizione con Drive Image 7, l'ozione di 
verifica del backup è attiva: creare un 
backup senza verificarne l'integrità è un 
errore da evitare 



curi di avere eseguito tutti i 
punti nella giusta sequenza, ma 
è consigliabile anche nei casi 
semplici perché le note che 
prendete oggi potrebbero tor- 
narvi utili in futuro o potrebbe- 
ro essere di aiuto per altri. 

Un errore più grave dal pun- 
to di vista tecnico è quello di 
apportare un cambiamento 
(per esempio disattivare una 
funzione o cambiare un'impo- 
stazione) per verificare se pro- 
duce il risultato sperato e non 
ripristinare le condizioni pre- 
cedenti se l'azione non ha avu- 
to successo. Se ad esempio so- 
spettate che il problema derivi 
da un firmware non aggiornato, 
prima di eseguire l'update do- 
vreste annotare la versione 
corrente e crearne una copia di 
backup, in modo da poter tor- 
nare alla versione precedente. 
Anche se pensate che una serie 
di aggiornamenti possa solo 
avere effetti benefici, cambia- 
menti multipli possono impe- 
dire di accertare quale, tra le 
varie azioni, è stata quella che \> 
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t> ha risolto il problema. In gene- 
rale, quando sperimentate so- 
luzioni che comportano varie 
modifiche e riawii del sistema, 
dovreste tenere i backup ne- 
cessari per tornare sui vostri 
passi e prendere altre strade, 
evitando così di aggrovigliare 
la situazione e perdere l'orien- 
tamento. 

Potete usare strumenti co- 
me l'utility Ripristino configura- 
zione di sistema, un'utility per 
creare un'immagine della parti- 
zione (come V2i Protector, Dri- 
ve Image o True Image) e l'uti- 
lity di backup di Windows XP, 
utile sia per i dati sia per i file di 
sistema (vedi seconda lezio- 
ne). 



Parlando di backup, ci sono 
alcuni errori da evitare (oltre a 
quello di non farli): eseguire i 
backup senza attivare l'opzio- 
ne di verifica, dimenticarsi di 
verificare periodicamente la 
leggibilità delle copie (special- 
mente sui media rimovibili) e 
ignorare le raccomandazioni 
sulla conservazione e manu- 
tenzione dei media (non la- 
sciare i CD in auto al sole, svol- 
gere e riawolgere periodica- 
mente i nastri e così via). 

Un altro caso è quello del- 
l'insorgere di problemi multi- 
pli, che potrebbero essere con- 
seguenze di un'unica causa o 
essere originati da più fattori. 
Anziché cercare di risolvere in- 



sieme un gruppo di problemi, 
la cosa da fare è identificare i 
sintomi che possono avere la 
stessa causa. Se ad esempio il 
software fornisce strani mes- 
saggi di errore, il sistema è in- 
stabile (ogni tanto si riawia) e 
un disco o CD ha problemi di 
lettura pur superando i dia- 
gnostici, un elemento comune 
è la memoria di sistema, che 
dovrebbe essere subito verifi- 
cata con un diagnostico di bas- 
so livello (vedi prima lezione). 
Windows XP ha facilitato l'u- 
tilizzo delle risorse hardware e 
ha introdotto la certificazione 
dei driver. Il risultato è che 
l'hardware incluso nel Win- 
dows catalog (www.micro- 



soft.com/windows/catalog/) è 
ufficialmente compatibile con 
XP, mentre quello non incluso 
nella lista potrebbe non fun- 
zionare ed essere la causa dei 
crash. 

Questo accade ad esempio 
con i controller SCSI supporta- 
ti in Windows 2000 e non in XP. 
Lo stesso vale per il software: 
se il produttore non lo dichiara 
esplicitamente compatibile 
con XP, prendete le vostre cau- 
tele prima di provarlo 
(backup, creazione di un pun- 
to di ripristino e via dicendo). 
I driver e le utility di sistema, 
in particolare, possono causa- 
re i danni maggiori se non sono 
compatibili. 



2 II processo di troubleshooting 



Vediamo ora in dettaglio le 
fasi del processo di trou- 
bleshooting che abbiamo 
elencato all'inizio della sezione 
precedente, partendo dall'os- 
servazione dei sintomi. 

Identificare i sintomi 

Osservare e annotare i sin- 
tomi serve per avere informa- 
zioni sulle circostanze in cui si 
verifica il problema e poterle 
utilizzare anche a distanza di 
tempo e con altre persone. La 
prima cosa da registrare è il te- 
sto completo degli eventuali 
messaggi di errore, una descri- 
zione dell'attività corrente del 
computer (programmi in ese- 
cuzione, funzioni svolte), data 
e ora ed eventuali condizioni 
ambientali. Se Windows è an- 
cora in funzione, potete cattu- 
rare testo e grafica dei messag- 
gi usando il tasto Print Screen 



(PrtSc, Stamp o altro) per cat- 
turare il contenuto dello scher- 
mo o Alt-PrtSc per catturare la 
finestra corrente. Quindi pote- 
te incollare l'immagine, salvata 
negli Appunti, in qualsiasi pro- 
gramma di grafica, come Paint 
di Windows (mspaint.exe). Se 
si tratta di uno schermo blu, 
dovreste annotare le parti sa- 
lienti del suo contenuto (vedi 
terza lezione). 

Sia che abbiate un messag- 
gio di errore da cui partire o 
no, la ricerca dei sintomi pro- 
cede con il registro degli errori, 
specialmente la sezione Appli- 
cazione, che potete visualizza- 
re con il Visualizzatore Eventi 
{Start, clic destro su Risorse del 
computer, Gestione, Visualizza- 
tore Eventi, clic sulla casella +, 
Applicazione). Gli avvisi in gial- 
lo indicano possibili problemi 
in arrivo, gli errori in rosso re- 



INDIVIDUAZIONE SINTOMI 



I 



DOCUMENTAZIONE STORIA E MODIFICHE SISTEMA 



RICERCA INFO TECNICHE 



STRATEGIA DI TROUBLESHOOTING 



I 



ESECUZIONE AZIONI CORRETTIVE 



X 



DOCUMENTAZIONE SINTOMI, AZIONI E RISULTATI 



X 



// processo di 

troubleshooting 
inizia con 
l'individuazione 
dei sintomi e 
termina quando 
l'esito delle 
azioni 
correttive è 
soddisfacente 



VALUTAZIONE ESITO AZIONI 



PIANIFICAZIONE MIGLIORIE 



gistrano un malfunzionamen- 
to; un doppio clic su un evento 
apre la finestra Proprietà che 
identifica l'evento e include 
una breve descrizione e altre 
informazioni sulla causa, molto 
variabili quanto a chiarezza e 
utilità. A volte la descrizione 
mette subito sulla strada giu- 
sta, a volte suona incomprensi- 
bile per l'utente. Per esempio, 
se notate che l'antivirus ha fal- 
lito per decine di volte di ese- 
guire l'aggiornamento automa- 
tico delle definizioni dei virus, 
potete scoprire che la connes- 
sione Internet è stata interrotta 
e controllare se è stata ripristi- 
nata o se il problema persiste. 
Un errore ripetuto di un'utility 
di backup potrebbe portarvi a 
scoprire che il disco non ha lo 
spazio libero sufficiente. A vol- 
te un errore di file system no- 
tato nel registro degli errori vi 
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La descrizione di un errore elencato nel 
Visualizzatore Eventi spiega che l'utility di 
backup ha fallito per mancanza di spazio 
su disco 

permette di eseguire la ripara- 
zione con ScanDisk o Chkdsk 
prima che abbia peggiori con- 
seguenze. 

Un'altra comoda ma parziale 
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// Visualizzatore Eventi è una delle principali utility per verificare se si verificano 
anomalie ed errori 
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// visualizzatore eventi mostra che l' aggiornamento on line dell'antivirus ha smesso di 
funzionare. Nei dettagli si scopre che si è interrotta la connessione a Internet 



visualizzazione degli errori è 
offerta da XP in Start, Guida in 
linea e supporto, Utilizza gli 
strumenti..., Informazioni avan- 
zate sul sistema, Visualizza re- 
gistro errori (qui gli errori più 
recenti sono in fondo alla lista). 

Oltre al log (registro) degli 
eventi di Windows, anche di- 
verse applicazioni mantengo- 
no un file di log degli eventi si- 
gnificativi, dove potreste tro- 
vare elencati gli errori riscon- 
trati durante l'uso del pro- 
gramma. 

Oltre a notare i sintomi, do- 
vreste osservare se si presen- 
tano in concomitanza con altri 
eventi: l'uso di particolari ap- 
plicazioni, una certa attività del 
computer (elaborazione di 
grossi file, stampa locale o in 
rete, accesso a Internet e al- 
tro), orario e condizioni am- 
bientali (temperatura, clima, 
ecc.). La prima cosa da annota- 
re è in ogni caso il nome del 
programma che era in esecu- 
zione al momento dell'errore e 
la funzione eseguita. Inoltre è 



importante appurare se di re- 
cente sono stati installati pro- 
grammi non garantiti per Win- 
dows XP (o altro sistema ope- 
rativo in uso) o driver non fir- 
mati. 

Ora che abbiamo le informa- 
zioni sui sintomi, le dobbiamo 
inserire nel loro contesto: la 
configurazione del sistema, gli 
aggiornamenti eseguiti, il nuo- 
vo hardware, i programmi in- 
stallati di recente (specialmen- 
te i Service Pack, i driver e gli 
aggiornamenti al firmware del- 
la motherboard e delle perife- 
riche). Si vuole appurare se il 
problema è legato a un recente 
cambiamento o se rappresenta 
il peggioramento di una condi- 
zione operativa precedente. 

A volte il computer ha più 
utenti che installano applica- 
zioni non per uso generale ma 
per singolo utente. In tal caso è 
utile sapere se il problema si 
presenta a tutti o solo a certi 
utenti. 

Un altro fattore da notare è 
se il problema ha a che fare con 
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Chkdsk dovrebbe essere eseguito periodicamente per verificare lo stato di salute dei 
dischi e dei file system delle partizioni 



gli accessi in rete. Windows XP 
registra automaticamente un 
punto di ripristino in occasio- 
ne di eventi importanti. Se en- 
trate nell'utility di sistema Ri- 
pristino configurazione di si- 
stema e iniziate la procedura di 
ripristino, vedete l'elenco dei 
punti di ripristino disponibili, 
le cui date possono suggerire 
quali cambiamenti hanno mo- 
dificato la funzionalità del si- 
stema. 

L'evoluzione del sistema 

Questa sezione è accessoria 
rispetto a quella precedente e 
serve a sottolineare alcuni con- 
cetti utili per facilitare la solu- 
zione dei problemi. All'inizio il 
sistema funziona, poi, più pas- 
sa il tempo, più diventa sogget- 
to a instabilità ed errori. Per 
questo è utile mantenere una 
traccia storica della configura- 
zione, delle modifiche hardwa- 
re/software apportate e, possi- 
bilmente, delle prestazioni ge- 



nerali del sistema. Per fotogra- 
fare la configurazione, potete 
usare i numerosi strumenti of- 
ferti da Windows o le diverse 
utility anche gratuite scaricabi- 
li da Internet. Tra le utility di 
Windows citiamo la visualizza- 
zione delle informazioni gene- 
rali del sistema tramite la guida 
in linea (Start, Guida in linea, 
Strumenti, Risorse del computer, 
Visualizza informazioni gene- 
rali sul sistema) e System Infor- 
mation per ottenere informa- 
zioni più dettagliate su hardwa- 
re, software, driver, servizi, ap- 
plicazioni e altro (Start, Esegui, 
msinfo32). Tra le utility gratuite 
citiamo Aida 32, oggi diventata 
Everest dopo il passaggio del- 
l'autore alla canadese Lavalys. 
Everest è gratuito nella versio- 
ne Home ed è a pagamento nel- 
le versioni professionali 
(www. lavalys . com) . 

Tra le informazioni sulla sto- 
ria del sistema c'è l'elenco de- 
gli aggiornamenti a Windows, £> 
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La visualizzazione del registro errori nella guida in linea 



Msinfo32.exe è la maggiore fonte di informazioni dettagliate sulla configurazione di 
Windows XP 
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Everest è // nuovo nome commerciale di Aida 32, una delle utility più usate per 
esplorare la configurazione del sistema 



> reperibile per esempio in Pan- 
nello di controllo, Installazione 
applicazioni. 

Perché è così importante 
conservare la storia delle ag- 
giunte e modifiche apportate al 
sistema? La risposta è evidente 
rispondendo a queste doman- 
de: i guai sono iniziati dopo 
aver installato un'applicazio- 
ne? Dopo aver installato un 
Windows Update? Dopo aver 
installato un componente 
hardware? Perché è stato fatto 
un aggiornamento? La versione 
firmware della motherboard, 
delle schede e delle periferi- 
che è aggiornata? E' stata ag- 
giornata di recente? Sono state 
installate delle periferiche non 
Plug and Play? Hanno driver 
compatibili con Windows XP? 
Hanno passato i rispettivi dia- 
gnostici? Recentemente è stato 
creato un nuovo account di 
utente? Costui ha installato 
hardware o software non com- 
patibile? L'utente e le risorse 
condivise sono protette con 
password? Quando è stata fat- 
ta l'ultima scansione antivirus? 
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Basta eseguire winver.exe per vedere la 
versione di Windows e Service Pack installati 



L'antivirus è aggiornato? Il Ser- 
vice Pack e i Windows Update 
(almeno per i problemi critici) 
sono aggiornati? Ci sono nuovi 
driver e nuove versioni per 
questo PC disponibili in Win- 
dows Update? 

Per vedere quale SP è instal- 
lato basta eseguire Start, Ese- 
gui, winver o Pannello di con- 
trollo, Sistema. 

Un aiuto alla diagnosi dei 
problemi viene anche dal con- 
fronto tra il sistema in panne e 
un analogo sistema funzionan- 
te. Naturalmente questo è più 
facile per le aziende che per un 
singolo utente, ma chiunque 
abbia un problema può con- 
frontare il proprio PC con quel- 
lo di un amico e verificare: l'e- 
lenco dei servizi e delle appli- 
cazioni installate, le versioni 
del software, il registro degli 
eventi (per vedere se sono av- 
venuti errori simili o nelle stes- 
se aree) e le versioni di 
hardware (ad esempio per la 
motherboard) e di firmware. In 
assenza di un amico o collega 
in carne ed ossa, ce n'è una 
schiera raggiungibile attraver- 
so i newsgroup, spesso esperti 
e disponibili ad aiutare gli altri. 

L'hardware, il firmware e il 
software sono variabili interdi- 
pendenti, anche se le tecnolo- 
gie della piattaforma hardware, 
delle periferiche e del sistema 
operativo evolvono a ritmi di- 
versi. 

Per esempio, aumenta la ca- 
pacità dei dischi e supera i li- 
miti imposti dai vecchi firmwa- 
re; vengono introdotte nuove 
tecnologie di sicurezza (per 
esempio per le reti wireless) e 
occorre applicare un apposito 
Windows Update per suppor- 



tarle; una moderna mother- 
board supporta l'USB 2.0, che 
non c'era nell'originale Win- 
dows XP: installando XP, l'SPl e 
i driver può darsi che le perife- 
riche non vengano riconosciu- 
te. L'aggiornamento del 
firmware può essere necessa- 
rio per schede grafiche, con- 
troller, masterizzatori e così 
via. Tenere una registrazione 
delle versioni aiuta in caso di 
problemi e fa risparmiare tem- 
po soprattutto se Windows 
non può essere avviato. 

A volte è necessario verifica- 
re la compatibilità delle versio- 
ni hardware della scheda ma- 
dre e della scheda grafica, per 
assicurare alte prestazioni e 
stabilità di funzionamento. Chi 
si assembla i PC può verificare 
questi aspetti consultando i 
manuali (spesso disponibili on- 
line), i file readme, le specifiche 
ed eventualmente i newsgroup 
specifici. 

Casi di emergenza 

Quanto detto fin qui può 
suonare accademico se vi tro- 
vate nella situazione di avere 
un hard disk o un sistema RAID 
che sta andando o è appena an- 
dato fuori uso, vuoi per un de- 
grado dell'hardware, vuoi per 
corruzione dei dati. In tal caso 
si rinvia l'indagine sulle cause e 
ci si dedica immediatamente al 
recupero dei dati, evitando di 
commettere errori che possa- 
no peggiorare la situazione. 

Se sono apparsi dei messag- 
gi di errore relativi al disco ma 
le partizioni sono ancora ac- 
cessibili, il loro contenuto deve 
essere copiato al più presto su 
un altro drive (non su un'altra 
partizione dello stesso disco), 
magari in rete, così da non do- 
ver spegnere il PC in assenza di 



un disco locale libero. Se si di- 
spone di backup aggiornati dei 
dati e delle partizioni, il pro- 
blema si riduce alla possibile 
perdita delle ultime variazioni, 
magari di un giorno di lavoro o 
poco più. In caso contrario, si 
deve considerare che un disco 
che ha dato messaggi di inac- 
cessibilità e di dati corrotti può 
andare fuori uso da un mo- 
mento all'altro, quindi occorre 
agire celermente. 

Il secondo caso, più grave 
ma non ancora disperato, è 
quello in cui un'intera partizio- 
ne (o array RAID) risulta inac- 
cessibile a Windows, ma il dri- 
ve è ancora funzionante alme- 
no da un punto di vista elettri- 
co e meccanico (i piatti girano 
e le testine si muovono). 

Un ottimo strumento per re- 
cuperare i dati da una partizio- 
ne inaccessibile è R-Studio di 
R-Tools technology (www.r- 
tt.com), che abbiamo presen- 
tato nell'articolo "Difesa totale 
per hard disk e partizioni" su 
PC Open di novembre 2003. Lo 
abbiamo usato con successo 
per recuperare un array RAID 1 
corrotto a causa di un guasto 
di memoria (il RAID non esone- 
ra dai backup). La spesa è sta- 
ta di soli 50 dollari per l'acqui- 
sto on line, dopo aver consta- 
tato, tramite la versione dimo- 
strativa gratuita, che il pro- 
gramma era in grado di ricono- 
scere e recuperare i dati. 

R-Studio crea un'immagine 
della partizione da recuperare 
su un disco diverso (è vitale 
non scrivere nulla sul disco da 
recuperare), dopo di che recu- 
pera tutti i file e directory che è 
in grado di riconoscere in un 
nuovo file system integro. Oc- 
corre quindi disporre di più di- 
schi di adeguata capacità, ma 



^Jiii 



Rte Motto Vr&aÉzza Beferéi : 



^hdaua - •+ - £] fffcGai« HaCatdfa Q | : £ Eg y. & l JJ- j£ 



Mira |3flT" 



— 3 t^™ 



■ i- 



- £, hiiftt&dd computa 

ffi i^J Ffcpfiy da 3,5 pofci ffc) 

a-fijjQuartiLiiLl LC-J 

LU £j1 quw*Jn_2 |D:Ì 

É ajVdumeF.I 
ffl-t=J Di*» Irate [G:] 
H-£5wdI_bLtt| 

nSe_artesuW|n:) 

H S (_«**« su Sarti' CS:) 
LO S L ** ^ '***' F":] 
&-É] Panatoci connota 

ED £ MncimTKdarTr&nK 

S? Ritorsstfrete 

ir Norton Prodotto] "ice", t l \ 



*J 



o 



Impostile accedere a GA 

La [freddar o i Se è dameogiato e isqqbìe. 



Quello che non vorreste mai vedere: una partizione che Windows non è più in grado 
di leggere; se il disco funziona ancora, si possono recuperare I dati con apposite utility 
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HDD Health è un esempio di utility per il monitoraggio dei parametri SMART 



questo è il minore dei mali 
quando ci si trova in una si- 
tuazione critica. 

Il terzo caso è quello in cui il 
disco non funziona più del tut- 
to. Le alternative a questo pun- 
to sono due: rinunciare definiti- 
vamente ai contenuti o investire 
parecchie migliaia di euro per 
inviare il disco a un apposito la- 
boratorio che lo smonti e faccia 
quanto necessario per recupe- 
rare i dati. 

Per non subire perdite di da- 
ti, la soluzione è tenere i neces- 
sari backup (vedi seconda le- 
zione), monitorare il registro 
degli errori e lo stato dei dischi 
e magari installare un'utility 
che avverta se i parametri 
SMART dei dischi indicano pro- 
babilità di guasto imminente. 
Un esempio gratuito è 
Hddhealth (scaricabile da 
www.panterasoft.com), che 
però non supporta array RAID. 
Se ne trovano di migliori a pa- 
gamento. 



Raccolta delle informazioni 

Nel processo di trouble- 
shooting, dopo l'osservazione 
dei sintomi, si può già avere 
un'idea delle cause e delle so- 
luzioni o può essere necessaria 
un'indagine e qualche esperi- 
mento per scoprire l'area del 
problema. Nel secondo caso si 
utilizzano i sintomi come pun- 
to di partenza per la ricerca di 
informazioni tecniche, così da 
scoprire se il problema è noto, 
se è stato riscontrato da altri e 
se ha già una soluzione. Oltre 
alla guida in linea di Windows, 
che può essere d'aiuto nel ca- 
pitolo sulla soluzione dei pro- 
blemi, c'è un'ampia scelta di 
fonti e di risorse. Consigliamo 
di iniziare le ricerche nella 
Knowledge Base di Microsoft 
(http://support.microsoft.com/ 
default.aspx?ln=IT&pr=kbinfo& 
), nella Microsoft TechNet 
(www.microsoft.com/tech- 
net/default.mspx), presso i 
newsgroup di Windows (per 
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esempio http://support.micro- 
soft.com/newsgroups/de- 
fault.aspx) e in generale presso 
il sito di risorse Web di Micro- 
soft (www.microsoft.com/win- 
dows/reskits/webresources). A 
questi si aggiunge la miriade di 
siti e di forum sui problemi di 
Windows, rintracciabili attra- 
verso una ricerca con Google. 
Se avete installato la barra di 
Google in Internet Explorer, po- 
tete eseguire una ricerca rapi- 
da dei newsgroup selezionan- 
do la categoria Gruppi di Goo- 
gle. 

Per quanto riguarda l'hardwa- 
re e il software installato sotto 
Windows, le risorse disponibili 
sono i manuali, i file readme, i si- 
ti dei produttori, il relativo sup- 
porto tecnico (almeno via 
email) e i newsgroup sui vari ar- 
gomenti. 

Un'altra categoria di risorse 
è costituita dai libri e dagli ar- 
ticoli tecnici. Se l'inglese non è 
di ostacolo, attraverso i motori 
di ricerca trovate una quantità 
di articoli dove può esserci la 
soluzione che cercate; è solo 
questione di tempo, pazienza e 
uso avveduto dei termini di ri- 
cerca. 

Un'occhiata alle funzioni di 
ricerca di Google (in italiano 
presso www.google.com/intl/ 
it/about.html) può aiutarvi a 
isolare più rapidamente le pa- 
gine Web che vi interessano. 

Strategia di troubleshooting 

Giunti a questo punto, avete 
identificato e annotato i sinto- 
mi del problema, avete raccol- 
to le informazioni sulla confi- 
gurazione del sistema e sulla 
storia delle aggiunte e modifi- 
che e avete cercato tra le risor- 
se tecniche possibili cause e 
soluzioni che sembrano appli- 
carsi alla vostra situazione. 
Può darsi che siate pronti per 
provare una soluzione in base 



alle informazioni raccolte, te- 
nendo presenti gli avvertimen- 
ti e le precauzioni di cui sopra. 
Oppure è possibile che non 
abbiate trovato informazioni 
applicabili al vostro problema 
o che ci siano diverse soluzioni 
da provare. In questo caso si 
tratta di isolare il problema 
suddividendo i sintomi osser- 
vati in diverse categorie, per 
esempio sintomi software (do- 
vuti a un'applicazione o a un 
servizio di Windows), sintomi 
hardware (suddivisi per tipo di 
dispositivo) e messaggi di er- 
rore. Potete stabilire una prio- 
rità tra queste categorie di os- 
servazioni per esempio in base 
alla frequenza delle manifesta- 
zioni ed eliminare eventuali 
sintomi attribuibili a errori del- 
l'utente o a cause esterne (per 
esempio un abort dovuto a di- 
sco pieno o un errore dovuto a 
connessione Internet non di- 
sponibile). In questo modo po- 
tete pianificare i gradini della 
vostra indagine diagnostica e 
delle soluzioni da sperimenta- 
re. 

Problemi hardware 

Una strategia per localizzare 
un problema hardware è di di- 
sabilitare o rimuovere compo- 
nenti e periferiche semplifican- 
do progressivamente la confi- 
gurazione e osservando i risul- 
tati. Quando il sistema funzio- 
na correttamente potete au- 
mentare la complessità della 
configurazione e vedere a che 
punto si ripete il problema. Nel- 
la terza lezione abbiamo visto 
come usare Gestione periferi- 
che per modificare lo stato del- 
l'hardware e il programma Ve- 
rifier per controllare i driver 
sospetti. 

Potete anche verificare se il 
sistema funziona in Modalità 
provvisoria e creare profili 
hardware alternativi in cui abi- > 
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La sezione Risoluzione di problemi della guida in linea è una prima fonte di 
informazioni in caso di difficoltà 



Alcuni problemi derivano da un firmware non aggiornato; qui usiamo Everest per 
conoscere la versione del BIOS di sistema 
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p> litate progressivamente i servi- 
zi fino a identificare quello che 
crea problemi. Questo argo- 
mento è stato trattato sui nu- 
meri di dicembre 2003 e feb- 
braio 2004 di PC Open, com- 
prendenti un elenco dei servizi 
di Windows. 

Se i sintomi indicano un pos- 
sibile problema hardware, la 
prima cosa da fare è eseguire i 
diagnostici messi a disposizio- 
ne dal produttore o da altre 
fonti (per esempio i diagnostici 
di hard disk e memoria citati 
nella prima lezione). In altri ca- 
si, come per le stampanti, il 
diagnostico è incluso nel 
firmware della periferica e il 
manuale indica come eseguir- 
lo. 

Un metodo efficace è testare 
la periferica su un altro com- 
puter e installare una diversa 
periferica sul computer in esa- 
me. Se la periferica sospettata 
risulta correttamente funzio- 
nante, c'è la possibilità che il 
problema sia dovuto alla ver- 
sione del BIOS e del driver. Può 
darsi che un driver sia da ag- 
giornare o che si debba ripri- 
stinare la versione precedente 
se il problema è sorto dopo 
l'aggiornamento del driver. 

Se un problema hardware 
causa un crash di Windows che 
impedisce il riawio del com- 
puter, potete riawiare il siste- 
ma usando l'ultima configura- 
zione valida (vedi sopra) e di- 
sabilitare il driver o la periferi- 
ca in questione. Se il problema 
permane, ripetete la procedura 
finché trovate l'hardware re- 
sponsabile. In generale è prefe- 



ribile usare Gestione periferi- 
che per disabilitare l'hardware, 
sia perché non tutti i compo- 
nenti sono rimovibili, sia per 
evitare possibili danni. Se non 
riuscite a disabilitare un dispo- 
sitivo in questo modo, potete 
disinstallare il relativo driver, 
spegnere il computer, rimuove- 
re il dispositivo e riawiare il si- 
stema, osservando se il funzio- 
namento è migliorato. 

Problemi software 

Se avete il sospetto che i 
malfunzionamenti siano attri- 
buibili a un problema software 
o a qualche modifica appena 
apportata, potete riawiare con 
l'ultima configurazione valida o 
eseguire il ripristino configura- 
zione di sistema per annullare 
le ultime modifiche. Anche in 
questo caso l'utilizzo della mo- 
dalità provvisoria e la progres- 
siva abilitazione di driver, ser- 
vizi e applicazioni dovrebbe in- 
dicare il punto in cui si verifica 
il problema. 

Se il problema si presenta 
con diverse applicazioni aper- 
te, potete chiuderle una alla 
volta osservando se il proble- 
ma persiste. Le applicazioni 
che cessano di rispondere ai 
comandi possono essere chiu- 
se tramite Task Manager. Se il 
problema è dovuto a qualche 
servizio, potete eseguire Servi- 
ces. msc (o Strumenti di ammi- 
nistrazione, Servizi) per inter- 
rompere e riawiare la maggior 
parte dei servizi (per alcuni è 
necessario un riawio). Potete 
seguire due strade: disabilitare 
i servizi uno alla volta finché il 
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Per modificare io stato e il tipo di avvio dei servizi si usa la Consolle dei servizi 
(services.mscj 



problema scompare, riabilitan- 
do tutti gli altri per verificare 
che la causa è l'ultimo trovato, 
oppure disabilitare tutti i ser- 
vizi tranne quelli attivi in mo- 
dalità provvisoria e riabilitarli 
uno alla volta finché si manife- 
sta il problema. Lo stesso vale 
per i driver. 

Documentazione 

Abbiamo segnalato l'impor- 
tanza di annotare le operazioni 
eseguite durante la diagnosi e 
soluzione dei problemi, perché 
può eliminare confusioni e tor- 
nare utile in seguito per sé e per 
altri. Nello stesso tempo, si do- 
vrebbe tenere una registrazio- 
ne della storia del sistema, con 
le installazioni, i cambiamenti 
di configurazione e gli aggior- 
namenti. Questi dati dovrebbe- 
ro includere la modifica appor- 
tata, la data e ora, il motivo, chi 
l'ha eseguita, gli effetti sul fun- 
zionamento del sistema e sulle 
prestazioni ed eventuali infor- 
mazioni tecniche. 

La registrazione della storia 
del sistema e delle azioni di 
troubleshooting aiuta a identifi- 
care i cambiamenti positivi, 
quelli negativi, i risultati delle 
azioni eseguite, le azioni inutili, 
le informazioni tecniche rivela- 
tesi utili alla soluzione e i pro- 
blemi ancora aperti. 

Azioni migliorative 

La diagnosi e soluzione di un 
problema dovrebbe essere vi- 
sta come un'opportunità per 
migliorare le condizioni d'uso 
del (o dei) computer, il relativo 
monitoraggio, la documenta- 
zione delle modifiche e l'appli- 
cazione degli aggiornamenti. 

Tra le condizioni d'uso inclu- 
diamo la pratica dei backup dei 
dati e delle partizioni e l'am- 
bientazione dei computer (tem- 
peratura, umidità, pulviscolo, 
alimentazione elettrica, venti- 
lazione, pulizia). Oltre a esegui- 
re una strategia di backup adat- 
ta all'installazione, si dovranno 
prevedere firewall, antivirus, 
aggiornamenti del sistema, mo- 
nitoraggio dei dischi e altre ri- 
sorse (per es. la batteria della 
motherboard è fonte di guai 
quando si scarica). Un gruppo 
di continuità può essere neces- 
sario dove la linea elettrica è in- 
stabile e soggetta a picchi di 
tensione e rumore elettrico; è 
comunque utile per evitare per- 
dite di dati in seguito a 
blackout o a interruzioni di cor- 
rente dovute allo scatto di un 



interruttore di sicurezza. Il mo- 
nitoraggio dei dischi e degli 
eventi permette di scoprire i 
problemi in anticipo. A questo 
possiamo aggiungere il monito- 
raggio delle prestazioni, del- 
l'occupazione dei dischi e del- 
l'utilizzo della RAM e del file di 
paging in Task Manager (vedi 
terza lezione). 

Il processo in quattro passi 

Riassumiamo brevemente il 
processo di troubleshooting. 

1. Identificare i sintomi 

In quali condizioni si manifesta 
il problema? 

Quali applicazioni o sottosiste- 
mi hanno a che fare con il pro- 
blema? 

Quali aree del sistema operati- 
vo hanno a che fare con le con- 
dizioni in cui si presenta il pro- 
blema? 

• Annotare i messaggi di errore 
e le informazioni relative 

• Verificare gli aspetti di base: 
connessioni, BIOS di sistema, 
Gestione periferiche 

Cosa è successo prima che na- 
scesse il problema? 

• Hardware installato di recen- 
te, versioni di driver e 
firmware 

• Recenti aggiornamenti al si- 
stema e alle applicazioni 

• Registro degli eventi 

• Modifiche di configurazione 

2. Trovare le informazioni 
tecniche 

• Azioni già eseguite in passato 
in casi simili 

• Ricerca per scoprire se è un 
problema noto con soluzioni 
disponibili 

• Consultare documentazione 
del prodotto, informazioni di 
supporto, siti del produttore 
e di altri, newsgroup 

• Consultare il servizio di assi- 
stenza tecnica o altri utenti 

3. Documentazione e 
valutazione dei risultati 

• Tenere un registro o database 
con le informazioni sul siste- 
ma 

• Annotare ogni cambiamento 
di configurazione, aggiorna- 
mento, installazione 

• Annotare ogni problema e le 
azioni di troubleshooting: 
quando, perché, cause, esito 
positivo o negativo 

• Valutazione dei risultati: pro- 
blemi irrisolti, soluzioni adot- 
tate 

4. Miglioramento 
delle condizioni 

• Azioni da intraprendere, 
backup, misure preventive, 
monitoraggio. 
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3 Troubleshooting di rete 



Se il vostro PC non riesce a 
comunicare con la rete o 
con Internet, ci sono alcu- 
ne operazioni di base che pos- 
sono aiutarvi a risolvere il pro- 
blema. 

Iniziamo verificando gli 
aspetti elementari: spie accese 
sulla scheda di rete e cavi ben 
inseriti. 

Quindi passiamo a control- 
lare la configurazione TCP/IP. 
Aprite una finestra prompt con 
Start, Esegui, Cmd e digitate Ip- 
config /ali, vedrete un elenco di 
indirizzi IP. 

Se la configurazione delle 
connessioni di rete sembra 
corretta, provate a contattare i 
nodi IP tramite Ping (Packet In- 
terNet Groper), l'utility fonda- 
mentale per verificare se i pac- 
chetti di dati inviati dal vostro 
computer raggiungono l'indi- 
rizzo IP specificato. 

Il primo indirizzo da verifi- 
care è quello di loopback 
(127.0.0.1), un indirizzo softwa- 
re che non corrisponde a nes- 
sun dispositivo hardware, che 
serve per verificare il funziona- 
mento del software TCP/IP sul 
vostro computer. Un esito ne- 
gativo di Ping 127.0.0.1 può in- 
dicare un problema nel softwa- 
re TCP/IP. 



Quindi verificate il vostro in- 
dirizzo, supponiamo con Ping 
192.168.0.50 (l'intervallo 
192.168.0.0-192.168.255.255 di 
indirizzi privati è quello più 
usato). Un esito negativo può 
indicare un problema con l'in- 
terfaccia di rete; verificate in 
Gestione periferiche se la peri- 
ferica è abilitata e funzionante. 

Immaginando che il vostro 
PC sia collegato a Internet at- 
traverso un altro PC in rete in 
funzione di gateway (Windows 
XP per default gli assegna indi- 
rizzo 192.168.0.1), verificate 
che sia accessibile con Ping 
192.168.0.1 (o altro indirizzo). 
Una mancata risposta può in- 
dicare problemi di driver, di in- 
terfacce di rete, di cavi o dello 
switch o hub della LAN. Se c'è 
risposta, Windows e l'hardwa- 
re funzionano. 

Ora verificate che altri nodi 
della LAN siano raggiungibili. 
Se un PC della rete locale ha IP 
192.168.0.100 provate a contat- 
tarlo con Ping 192.168.0.100. In 
assenza di risposta, quel PC 
può essere spento; provate con 
gli altri. 

Verificato che i PC della LAN 
siano raggiungibili, provate a 
contattare l'indirizzo della vo- 
stra connessione Internet. Per 
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La guida in linea di Windows XP include un diagnostico di rete facile e rapido da usare 



Ping è l'operazione di base per testare la connettività di rete 



esempio, se usate la condivi- 
sione dell'accesso Internet di 
Windows XP, il PC collegato al 
modem, oltre all'indirizzo 
192.168.0.1 della connessione 
alla LAN, ha un indirizzo asse- 
gnato dal provider per la con- 
nessione a Internet. Questo in- 
dirizzo viene elencato ese- 
guendo Ipconfig sul PC collega- 
to a Internet. Se questo Ping 
non ha esito, verificate 
l'hardware e le configurazione 
della connessione a Internet 
(modem, cavi, proprietà in Ge- 
stione periferiche). 

Ora siete pronti per contat- 
tare qualche indirizzo su Inter- 
net, per esempio gli indirizzi 
dei server DNS specificati dal 
vostro provider. Se trovate 
qualche indirizzo IP che ri- 
sponde (non sempre accade), 
allora funziona la connessione 
locale, il firewall e la connes- 
sione a Internet. 

Manca solo la verifica che i 
server DNS siano in funzione. 
Lo accertate ancora con Ping 
specificando non un indirizzo 
IP ma un URL e verificando che 
ci sia risposta. Per esempio: 
Ping www.pcopen.it. 

Se la configurazione sembra 
corretta ma non c'è risposta ai 
Ping, verificate la configurazio- 
ne. Windows XP ha il vantaggio 
di offrire la procedura guidata 
per la connessione alla rete lo- 
cale, da eseguire prima sul ga- 
teway (il PC collegato a Inter- 



net) e poi sugli altri PC. Ricor- 
date di specificare ogni volta il 
nome del gruppo di lavoro, che 
altrimenti torna al valore de- 
fault. 

Per pulire e reimpostare la 
configurazione, aprite le pro- 
prietà TCP/IP della connessio- 
ne LAN e svuotate indirizzo IP e 
subnet mask; selezionate asse- 
gnazione automatica dell'IP; 
svuotate gli indirizzi di DNS e 
gateway e riawiate. 

Rieseguite Ipconfig /ali e ve- 
rificate gli indirizzi IP; con Ip- 
config /release ripulite gli indi- 
rizzi assegnati automaticamen- 
te; con Ipconfig /renew ottenete 
nuovi indirizzi; con Ipconfig 
/flushdns svuotate la cache dei 
nomi DNS; con nbtstat -RR ag- 
giornate le informazioni WINS 
(Windows Internet Naming Ser- 
vice). 

Tornate alla sequenza dei 
Ping per verificare se c'è stato 
qualche progresso. In caso 
contrario, collegate il PC a una 
connessione di rete funzionan- 
te; se funziona, verificate cavo 
e switch (potrebbe esserci una 
porta fuori uso). Collegate un 
PC funzionante in rete alla vo- 
stra connessione; se funziona, 
cavo e switch sono assolti; al- 
trimenti provate a sostituire il 
cavo di rete. 

Questo non esaurisce il de- 
bugging di una connessione re- 
calcitrante, ma è un buon pun- 
to di partenza. 
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4 Strumenti 



Troubleshooting dei dischi 

Per verificare lo stato 
hardware degli hard disk, uti- 
lizzate le utility di basso livello, 
solitamente eseguite in DOS, 
che scaricate dal sito del pro- 
duttore (vedi prima lezione). 

Apppurato che il disco è in- 
tegro, verificate e riparate il fi- 
le system con ScanDisk o con 
ChkDsk (per la partizione di si- 
stema occorre riawiare il com- 
puter). 

Per essere informati sul de- 
grado degli hard disk, potete 
consultare le statistiche 
SMART fornite da utility come 
Everest (Aida 32) o installare 
un programma che avvisi in 
tempo reale. La citata 
Hddhealth è gratuita ma è piut- 
tosto invadente e non sembra 
precisa nelle previsioni. Ne tro- 
vate altre cercando su Internet 
parole come Smart monitor, ac- 
tive Smart e via dicendo. 

Se il problema è la corruzio- 
ne di qualche file, usate la Con- 
sole di ripristino di emergenza 
per rimpiazzarli (vedi seconda 
lezione). 

Usate anche il visualizzatore 
eventi per vedere se elenca er- 
rori di disco o di file system. 

Se dopo un'installazione o 
un aggiornamento si è presen- 
tato un problema, eseguite il Ri- 
pristino configurazione di siste- 
ma. Se questa era disattivata, 
attivatela per il futuro; nel frat- 
tempo evitate di riawiare il si- 
stema ed eseguite subito un 
riawio con l'ultima configura- 
zione valida. Se l'aggiornamen- 
to di un driver di periferica 
crea problemi, ripristinate 
quello precedente in Gestione 
periferiche (vedi terza lezione). 

Dischi pieni e frammentati 
causano problemi di prestazio- 
ni e di stabilità. Eseguite de- 
frammentazioni periodiche e 
tenete un 20-25% di spazio li- 
bero. 

L'applicazione Gestione di- 
sco (Start, clic destro su Risor- 
se del computer, Gestione, Ge- 
stione disco) offre una visione 
d'insieme dei drive installati e 
delle loro proprietà. Inoltre 
permette di creare, formattare 
e cancellare partizioni, ma non 
di modificarle a piacimento co- 
me con PartitionMagic o con 
PartitionExpert. 

Conviene avere sottomano 
una copia dei file di sistema e 



in particolare del registro. L'u- 
tility di backup di Windows XP 
(vedi seconda lezione) è in gra- 
do di salvare i file di sistema in 
un file di backup (ripristinabile 
se Windows è in funzione) e in 
più esegue una copia fisica dei 
file di registro, preziosa per far 
ripartire Windows se si cor- 
rompe uno dei file originali. 

Troubleshooting all'avvio 

L'avvio di Windows è un pro- 
cesso complesso, riassumibile 
nelle fasi di Power On Self Test 
(POST), ricerca del dispositivo 
di boot, Boot Loader (ntldr, 
con scelta del sistema operati- 
vo in boot. ini), rilevazione e 
configurazione dell'hardware 
(ntdetect.com), caricamento 
del kernel (ntoskrnl.exe, HAL e 
registro), caricamento dei dri- 
ver e logon dell'utente. 

Le possibili cause di proble- 
mi di avvio sono numerose e di 
vario tipo: errori dell'utente 
(cancellazione di file, sostitu- 
zione di dischi, perdita del file 
di paging, disattivazione di dri- 
ver e servizi e altro ancora), er- 
rori di applicazioni (per es. nel- 
l'aggiornamento del registro), 
guasti hardware, attività di vi- 
rus. Per non dover reinstallare 
Windows quando non si riesce 
a risolvere il problema, racco- 
mandiamo di installare un'uti- 
lity di backup delle partizioni 
(come Drive Image e True Ima- 
ge) e di eseguire copie periodi- 
che. Su un PC usato per lavoro 
consigliamo l'installazione di 
V2i Protector Desktop Edition 
o di True Image 7, capaci di 
eseguire copie complete (per 
esempio settimanali) e rapide 
copie incrementali (per es. 
giornaliere). 

Anche per la diagnosi dei 
problemi di avvio si applicano 
le misure già viste fin qui: ritor- 
no all'ultima configurazione va- 
lida, ripristino della configura- 
zione di sistema, avvio in mo- 
dalità provvisoria, ripristino 
dei driver precedenti, disabili- 
tazione di applicazioni, servizi, 
driver e periferiche. 

Tra gli strumenti utili ci sono 
msinfo32.exe (System Informa- 
tion), services.msc, Gestione pe- 
riferiche, il Visualizzatore even- 
ti, Driverquery (in XP Pro), In- 
stallazione applicazioni (nel 
Pannello di controllo) e la con- 
solle di ripristino di emergenza. 



te 3-.,,, 



Sisto™ FbDiKtì Srfwr-j Aafa U'xv.* IrgJ Fin* Afra 



Pvftriu 


Etìta 


Mora; Katrox rtlew*m «OD DuaHead - Odhtv 


Driver GWHHJ.rl 


PtMLitùrc: Ntìfcrm GuptìCE Itl£. 


Utftkra: &.I2-.0Q01.. I«ù pt^ro) 


TtMddfe: NtfTOK'BWO 


Data: 2£flllf30C* l*<+7:K 


T,x>lAC: titactztac, EiQWb 


QatlkdtaWHQI.^ SI 


Tnfcsc spflress. 32.DH5 


mVDCc gWOdriTi.sya 


Hbirità vis. iORftK 1 2SQ -i 1 QM 432 1*> iSEHzl 


W». N|D 


ncrttor: HtwtìCHrei 


Versta» DGE 7 



FU.-d Boati DtretK 

feeder -serale DretiDr-src Hrv-ata 






| Ds-sSva 


Iesi DKdnraH 






| D'iùsUa 


Tttf»HJr3C 






| Dfcattfca | 





Per testare le FiMEsrhsfcn DvedDr-aw, far 



WsJMU dd test DtetKO 7: Te* htemtt pma del bemtoe. 
FUsJwu dd test [*h±30 ft Tea rturfU. 
RlsJbr* dd test &etGO fc Te* rturfU. 



aj I pufcarfce Test OKdDraw. 



Satal kil£ k: riMMaCiQrk 



La sezione di diagnostica DirectX di Msinfo32 comprende otto suddivisioni 
per verificare la configurazione DirectX e testarne le funzionalità 



L'editor di registro (Regedit) è 
meglio lasciarlo a chi ha l'espe- 
rienza necessaria per evitare 
guai; consigliamo piuttosto di 
tenere copie integre dei file di 
registro (vedi sopra) per ogni 
evenienza. 

Come lo startup (avvio), an- 
che lo shutdown (chiusura di 
Windows) è fonte di problemi 
potenziali; sull'argomento tro- 
vate una serie di articoli nella 
Knowledge Base di Microsoft e 
in altri siti. 

Problemi di gestione 
energetica 

Molti problemi connessi alla 
gestione dell'alimentazione so- 
no legati al supporto firmware 
dell'APM (Advanced Power 
Management) e del più recente 
ACPI (Advanced Configuration 
and Power Interface), suppor- 
tato da tutti i moderni PC. Sui 
vecchi PC non sempre l'instal- 
latore individua correttamente 
le funzioni supportate dal 
BIOS. A volte è necessario un 
aggiornamento firmware della 
motherboard o di qualche pe- 
riferica per far sì che Windows 
XP funzioni correttamente. Lo 
stesso vale per i driver. Tipiche 
manifestazioni di problemi in 
quest'area sono le difficoltà nel 
funzionamento dello standby e 
dell'ibernazione (che consi- 
gliamo di disabilitare sui dek- 
top tramite Start, Esegui, 
powercfgcpl, Sospensione). 

Problemi audio/video 

Uno degli strumenti utili per 



verificare il funzionamento e la 
configurazione delle varie se- 
zioni del supporto DirectX è 
l'utility msinfo32. Aprite Start, 
Esegui, msinfo32, menu Stru- 
menti, Strumento di diagnostica 
DirectX. Al suo interno ci sono 
otto sezioni per verificare il li- 
vello di DirectX installato, le 
funzioni accelerazione au- 
dio/video e il funzionamento 
di grafica 2D e 3D, audio, musi- 
ca, periferiche di input, rete e 
altro. Se per caso vi venisse in 
mente di utilizzare Windows 
Server 2003 per giocare o ve- 
dere un film su DVD, dovrete 
attivare tutte le funzioni di ac- 
celerazione della scheda grafi- 
ca, per default disattivate. 

Consolle di ripristino 
di emergenza 

Per motivi di spazio, vi ri- 
mandiamo alla terza lezione 
del corso Windows Expert 
(marzo 2003), dove trovate l'e- 
lenco dei comandi disponibili e 
come usarli per rimpiazzare fi- 
le di sistema, riparare file di av- 
vio, ricostruire il file boot.ini e 
modificare lo stato dei servizi. 
Nel paragrafo sulla personaliz- 
zazione della console trovate le 
istruzioni per neutralizzare gli 
stretti limiti di utilizzabilità; in- 
fatti, per motivi di sicurezza, la 
consolle non permette di acce- 
dere alle directory dei dati o di 
copiare i file su un drive rimo- 
vibile. Con le indicazioni forni- 
te, potete superare questi limi- 
ti e trasferire tutti i dati che vo- 
lete su qualunque drive. Per 
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utilizzare la console dovete co- 
noscere la password dell'uten- 
te Administrator. 

Strumenti di rete 

Oltre al citato Ping, chi abbia 
esperienza di networking trova 
in XP un arsenale di utility e co- 
mandi. Ne elenchiamo alcuni, 
quasi tutti eseguiti in finestra 
prompt (Start, Esegui, cmd). 

GetMac.exe fornisce l'indi- 
rizzo fisico (indirizzo MAC, Me- 
dia Access Control) degli adat- 



tatori di rete. 

Ipconfig.exe visualizza la 
configurazione IP di un PC in 
rete TCP/IP. 

Nbtstat.exe visualizza stati- 
stiche e informazioni sulle con- 
nessioni NetBios su TCP/IP. 

Netsh.exe visualizza e modi- 
fica la configurazione di rete 
TCP/IP. 

NetDiag.exe appartiene ai 
Support Tools (da installare a 
parte dal CD d'installazione di 
Windows XP) ed esegue un am- 



pio assortimento di diagnostici 
di rete. 

Netstat.exe visualizza stati- 
stiche e informazioni sulle con- 
nessioni di rete TCP/IP. 

Diagnostica rete è una fun- 
zione accessibile dalla Guida in 
linea e mostra lo stato delle in- 
terfacce di rete e verifica l'ac- 
cessibilità di vari indirizzi IP, 
tra cui i server DNS e DHCP. Si 
può eseguire anche dal menu 
Strumenti di Msinfo32.exe. 

Net.exe comprende una va- 



sta serie di servizi di rete sud- 
divisi in due dozzine di sotto- 
comandi. 

Nnetcap.exe (tra i Support 
Tools) monitorizza il traffico di 
rete e riporta le informazioni in 
un file di log. 

Pathping.exe visualizza infor- 
mazioni sulle prestazioni della 
rete e sui router attraversati dal- 
l'origine alla destinazione. 

Route.exe visualizza e modi- 
fica le voci nella tabella di rou- 
ting IP locale. 



5 Comandi 



Se aprite il file ntcmds.chm 
nella sottodirectory WIN- 
DOWSXHelp, alla voce 
Informazioni di riferimento per 
la riga di comando A-Z trovate 
l'elenco completo dei comandi 
utilizzabili in finestra prompt e 
la relativa descrizione. E' un 
lungo elenco, destinato soprat- 
tutto agli amministratori di si- 
stema per eseguire rapidamen- 
te funzioni che con l'interfaccia 
grafica richiedono lunghe se- 
quenze di clic del mouse. Oltre 
a fornire funzionalità non di- 
sponibili attraverso l'interfac- 
cia grafica, possono accelerare 
le operazioni di manutenzione. 
Oltre alla lista dei comandi, 
questo documento contiene ri- 
ferimenti utili, per esempio sul- 
l'uso della shell di Windows e 
dei linguaggi di script, sul sot- 
tosistema MS-DOS e sui co- 
mandi per l'amministrazione e 
la diagnostica di rete. 

Elenchiamo alcuni di questi 
comandi. 
bootcfg 

Configura, esegue query o 
modifica le impostazioni del fi- 
le Boot.ini. 
chkdsk 

Genera e visualizza un rap- 
porto sullo stato del disco, in 
base al file system utilizzato. 
Elenca inoltre gli errori sul di- 
sco e ne consente la correzio- 
ne. Utilizzato senza parametri, 
il comando visualizza lo stato 
del disco nell'unità corrente 
senza eseguire le correzioni. 
comp 

Confronta il contenuto di 
due file o di due set di file un 
byte alla volta. 
defrag 

Individua e consolida file di 
avvio, file di dati e cartelle 



frammentati nei volumi locali. 
diskcomp 

Confronta il contenuto di 
due dischi floppy. Utilizzato 
senza parametri, il comando 
diskcomp utilizza l'unità cor- 
rente per entrambi i dischi che 
si desiderano confrontare. 
diskpart 

Gestisce dischi, partizioni o 
volumi. 
driverquery 

Esegue query per creare un 
elenco dei driver e delle pro- 
prietà dei driver. 
eventquery 

Elenca gli eventi e le pro- 
prietà degli eventi contenuti in 
uno o più registri. 
fc 

Confronta due file e visualiz- 
za le eventuali differenze. 
tind 

Ricerca in uno o più file una 
stringa di testo specificata. Do- 
po aver effettuato la ricerca nei 
file specificati, vengono visua- 
lizzate tutte le righe di testo 
contenenti la stringa specifica- 
ta. 
fsutil 

Suddiviso in una decina di 
sottocasi, esegue diverse ope- 
razioni sul file system. 
getmac 

Ottiene l'indirizzo MAC (Me- 
dia Access Control) e l'elenco 
dei protocolli di rete. 
helpctr 

Avvia Guida in linea e sup- 
porto tecnico. 
mode 

Configura le periferiche di 
sistema. 
move 

Sposta uno o più file da una 
directory alla directory specifi- 
cata. 
msinfo32 



Mostra un quadro completo 
dei componenti hardware e di 
sistema e dell'ambiente softwa- 
re. 
net 

Una lunga serie di servizi di 
rete suddivisi in due dozzine di 
sottocomandi. 
openfiles 

Cerca, visualizza o discon- 
nette i file aperti. 
pagefileconfig 

Visualizza e configura le im- 
postazioni della memoria vir- 
tuale per il file di paging di un 
sistema. 
perfmon 

Apre una console per le pre- 
stazioni configurata con file di 
impostazioni della versione di 
Performance Monitor disponi- 
bile in Windows NT 4.0. 
prìnt 

Invia un file di testo a una 
stampante. 
prncnfg 

Configura o visualizza infor- 
mazioni di configurazione di 
una stampante. 
prndrvr 

Aggiunge, elimina ed elenca i 
driver delle stampanti per ser- 
ver di stampa locali o remoti. 
prnjobs 

Sospende, riprende, annulla 
ed elenca i processi di stampa. 
prnmngr 

Aggiunge, elimina ed elenca 
stampanti o connessioni di 
stampanti, oltre a impostare e 
visualizzare la stampante pre- 
definita. 
prnport 

Crea, elimina ed elenca le 
porte della stampante TCP/IP 
standard, oltre a consentire la 
visualizzazione e la modifica 
della configurazione delle por- 
te. 



prnqctl 

Stampa una pagina di prova, 
sospende o riattiva una stam- 
pante e cancella il contenuto di 
una coda di stampa. 
replace 

Sostituisce i file nella direc- 
tory di destinazione con i file 
aventi lo stesso nome nella car- 
tella di origine. Consente inol- 
tre di aggiungere nomi di file 
univoci nella directory di de- 
stinazione. 
se 

Recupera e imposta infor- 
mazioni sui servizi. Esegue test 
e debug di programmi di servi- 
zio. 
schtasks 

Pianifica l'esecuzione di co- 
mandi e programmi a interval- 
li regolari o a un orario specifi- 
co. Aggiunge e rimuove opera- 
zioni dalla pianificazione, avvia 
e interrompe operazioni su ri- 
chiesta, visualizza e modifica le 
operazioni pianificate. 
shutdown 

Arresta il sistema o riawia 
un computer locale o remoto. 
systeminfo 

Raccoglie informazioni di 
base sulla configurazione del 
sistema. 
taskkill 

Termina una o più attività o 
processi. 
tasklist 

Visualizza un elenco delle 
applicazioni, servizi e PID (ID 
processo) attualmente in ese- 
cuzione in un computer locale 
o remoto. 
tracerpt 

Elabora registri di traccia de- 
gli eventi o dati in tempo reale 
originati da provider di analisi 
degli eventi e consente di ge- 
nerare rapporti di analisi degli 
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Continuing further will rnake permanerti changes to your system. You may 
need to remstall some or ali application^ on your system that used the 
Windows Instdler technology to be imteled. I f you do not want to pr oceed, 
please press the E Kit' butteri now. Choosino 'Remove 1 uril make the 
permanerli changes, 

Installed Products: 

Palm Desktop 



:3D Canvas 



Microsoft Office Professional Editìon 2003 [Ali Users] 
Microsoft Office Visio Professional 2003 (Al Users] 
Mécrosoft Office FrontPage 2003 [Al Users] 
WebFtdrsXP (Ali Users) 

Windows Media Enooder 3 Series [Ali Userò] 
IE0 Recorder [AH Users] 
Norton SystemWofks 2003 [Ali Userò] 
Windows Support Tools [AH Userò] 
Adobe Read» 6.0 ■ Italiano (Ali Jsers) 



SelectAH 



ClearAI 
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L'utility Msicuu.exe, uno dei Support Tools di Windows XP Professional, permette di 
completare la disinstallazione di un 'applicazione che non è andata a buon fine 



eventi e file CSV (delimitati da 
virgole) per gli eventi generati. 
typeperf 

Visualizza i dati dei contatori 
delle prestazioni nella finestra 
di comando o in un file registro 
in un formato supportato. 



xcopy 

Copia file e directory, sotto- 
directory incluse. 

Utilizzo 

Per aprire una finestra 
prompt la sequenza è Start, Ese- 




Pmon è un support tool che monitorizza l'uso di risorse da parte dei processi in 
esecuzione 



gui, cmd nella finestrella e clic 
su OK. La finestra presenta il 
prompt con l'indicazione della 
directory corrente, che è quel- 
la personale dell'utente cor- 
rente. 

Per sapere come si usano i 
comandi sopra elencati potete 
esplorare la Guida in linea o, il 
più delle volte, basta digitare 
nella finestra prompt il nome 
del comando seguito da uno 
spazio e da /?. 

Support Tools 

Ai comandi e utility di Win- 
dows si aggiungono i Support 
Tools, strumenti di supporto 
che si installano eseguendo 
\Support\Tools \suptools. msi 
dal CD di Windows XP Profes- 
sional. Costituiscono un reper- 
torio aggiuntivo di una sessan- 
tina di comandi utili per la ma- 
nutenzione del sistema. La do- 
cumentazione è un file di help 
e una trentina di programmi 
non è documentata. In genera- 
le eseguendo un comando con 
l'opzione /? si vede la sintassi 
e le modalità d'uso. 

Citiamo alcuni comandi par- 
ticolarmente interessanti. 

Msicuu.exe è un'utility di 
pulizia per applicazioni instal- 
late con Windows Installer. 
Cancella file, directory, chiavi 
e impostazioni di registro e 
serve per rimuovere i resti di 
un'installazione corrotta che 
impedisce magari una nuova 
installazione dell'applicazione. 
Si consiglia di seguire attenta- 
mente le istruzioni per evitare 
effetti collaterali. 

Msizap.exe ha la stessa fun- 
zione di Msicuu ma è più bru- 
tale; raccomandato solo come 
ultima risorsa. 

Netdiag.exe è uno strumen- 
to diagnostico per isolare pro- 
blemi di networking e connet- 
tività; esegue una serie di test 
per verificare se la rete e i rela- 
tive client sono in funzione. Lo 
strumento è facile da usare e 
produce un report che può es- 
sere inviato al personale di 
supporto per la diagnosi. 

Pmon.exe è anch'esso facile 
da usare; fornisce diverse mi- 
sure relative all'uso di proces- 
sore e di memoria da parte dei 
processi in esecuzione. Non ri- 
chiede configurazione e il di- 
splay viene aggiornato nella fi- 
nestra prompt a intervalli re- 
golari. 

Pstat.exe elenca tutti i pro- 
cessi e i relativi thread, insie- 
me al loro stato. 



Pviewer.exe viene eseguito 
dalla riga di comando ma apre 
una finestra grafica dove, per 
ogni processo, viene riportato 
il tempo di CPU suddiviso tra 
modo privilegiato e modo 
utente, più altri dettagli sull'u- 
tilizzo delle risorse di memo- 
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► Attenzione alle spese di spedizione per gli acquisti on line 

Dove comprare prodotti di imaging 



E dedicata in particolare 
agli amanti della fotogra- 
fia digitale la nostra in- 
chiesta mensile sui prezzi pra- 
ticati dai negozianti italiani. I 
quattro prodotti scelti sono, 
infatti, una stampante a getto 
di inchiostro di qualità foto- 
grafica di Epson, un telefono 
cellulare con fotocamera in- 
corporata di Nokia, un appa- 
recchio fotografico digitale re- 
flex realizzato da Fujifilm e una 
coppia di cartucce per stam- 
panti a getto di inchiostro di 
Hewlett-Packard. 

Come nei mesi scorsi, an- 
che per questi prodotti abbia- 
mo notato notevoli differenze 
nei prezzi di vendita. Visitando 
direttamente negozi e siti In- 
ternet nella prima settimana 
di aprile, abbiamo rilevato non 
solo difformità rispetto ai listi- 
ni proposti dai produttori, che 
quasi nessuno rispetta offren- 
do spesso sconti anche consi- 
stenti ma anche diverse politi- 
che tra punti di vendita appar- 
tenenti ad una stessa categoria 
di rivenditori. 

Come sempre, abbiamo 
scelto due negozi rappresenta- 
tivi di ognuna delle tre catego- 
rie distributive: la grande di- 
stribuzione di elettronica di 
consumo, le catene specializ- 
zate nella vendita di prodotti 
informatici e i siti dedicati al 
commercio elettronico degli 
stessi. Ecco cosa abbiamo sco- 
perto. 

La stampante è meglio 
acquistarla in negozio 

La inkjet Epson modello 
R200 era presente presso tutti 
i punti di vendita che abbiamo 
visitato. Il prezzo di listino pro- 
posto dal produttore al mo- 
mento della nostra indagine 
era di 139,2 euro. 

I sei negozianti la offrivano a 
cifre molto simili a quella del 
produttore: si andava dal mini- 
mo di 124,4 euro richiesti da 
un rivenditore che vendeva 
tramite Eprice, al massimo di 
139 euro trovato da Euronics e 
da Mondadori Multicenter. 

In percentuale il risparmio 
sul listino Epson andava quin- 
di dallo 0,1% al 10,6%. La forbi- 
ce si restringeva un po' se con- 



sideriamo che il prezzo più 
basso per l'acquisto della 
stampante su Eprice valeva so- 
lo nel caso del ritiro da parte 
dell'acquirente presso uno dei 
suoi centri Pick Pay, presenti 
solo a Milano, Gallarate (Vare- 
se) e Roma. Negli altri casi bi- 
sognava aggiungere almeno 
8,56 euro per le spese di spedi- 
zione. 

Contrariamente al solito, 
quindi, il prezzo realmente più 
conveniente non si trovava in 
Rete ma era quello chiesto dal 



negozio di Marcucci, aderente 
alla catena Elite. Qui, infatti, 
potevate avere la stampante 
pagando solo 129 euro. 

Il cellulare Nokia 6600 
con fotocamera digitale 

Bisognava restare invece su 
Internet per fare il miglior affa- 
re nell'acquisto del cellulare 
Nokia 6600, un telefonino di ul- 
tima generazione con fotoca- 
mera digitale incorporata. Sul 
sito di Kelkoo abbiamo trova- 
to, infatti, un negoziante che lo 



vendeva a soli 377 euro, 112 
meno del prezzo consigliato 
da uno dei rivenditori ufficiali 
Nokia che abbiamo interpella- 
to in proposito. Un risparmio 
di oltre il 22 per cento. 

Negli altri quattro negozi (la 
catena Computer Discount 
purtroppo non lo aveva in li- 
stino), il costo era sempre più 
alto di quello rilevato su 
Kelkoo e la riduzione rispetto 
al listino di Nokia si riduceva 
addirittura a zero nel caso del 
negozio di Marcucci. 



1 prezzi che abbiamo trovato nei negozi e in Rete» 




Prodotto Gds 




Catene Ict 




Siti e-commerce 


Listino o sito 
del produttore 


Euronics 


di Marcucci Mondadori M. 


C. Discount 


Eprice* 


Kelkoo* 




Stampante Epson R200 139 


129 


139 


129,96 


124,4 


136 


139,2 


Cellulare Nokia 6600 429 


489 


449 


no 


469,1 


377 


489 


Fotocamera Fujifilm S7000 719 


720 


720 


719 


680,8 


585 


720 


Cartucce Hp 56+57 originali 54,5 

* prezzo minimo, comprese spese di spedizione 


57,5 


58,5 


51 


49,06 


64,81 


60,94 


Le variazioni in euro 

Prodotto Gds 




Catene Ict 




Siti e-commerce 


Listino o sito 
del produttore 





Euronics di Marcucci Mondadori M 


. C.Discount Eprice* 


Kelkoo* 


Stampante Epson R200 


-0,2 -10,2 -0,2 


-9,2 -14,8 


-3,2 139,2 


Cellulare Nokia 6600 


-60 -40 


no -19,9 


-112 489 


Fotocamera Fujifilm S7000 


-10 


-1 -39,2 


-135 720 


Cartucce HP 56+57 originali -6,4 -3,4 -2,4 

Costo massimo e minimo 

Prodotto Prezzo più alto 


-9,9 -11,88 
Prezzo più basso 


3,9 60,94 
Diff % max-min 


Stampante Epson R200 


139 Euronics e Mondadori Inf. 


124 Eprice 


11,7 


Cellulare Nokia 6600 


489 di Marcucci 


377 Kelkoo 


29,7 


Fotocamera Fujifilm S7000 


720 di Marcucci e Mondadori Inf. 


585 Kelkoo 


23,1 


Cartucce HP 56+57 originali 


65 Kelkoo 


49 Eprice 


32,1 


Totali 


1.413 


1.135 


24,4 


Differenze massime e minime su listini 
Prodotto Prezzo più alto 


Prezzo più basso 


Diff % max-min 


Stampante Epson R200 


139 Euronics e Mondadori Inf. 


124 Eprice 


-0,1% -10,6% 


Cellulare Nokia 6600 


489 di Marcucci 


377 Kelkoo 


0,0% -22,9% 


Fotocamera Fujifilm S7000 


720 di Marcucci e Mondadori Inf. 


585 Kelkoo 


0,0% -18,8% 


Cartucce HP 56+57 originali 


65 Kelkoo 


49 Eprice 


6,4% -19,5% 


Totali 


1.413 


1.135 





Presenza media a scaffale di prodo 

Gruppi d'acq. Ce 
modelli marche 


tti e marche e 
Catene Ce 
modelli marche 


iverse 

Specialisti* 
modelli marche 


Specialisti It 
modelli marche 


Grande distri, 
modelli marche 


Italia 

modelli marche 


Fotocamere digitali reflex 1,7 1,5 


1,8 1,6 


4,8 3,3 


1 1 


1,7 1,7 


2,1 1,8 


Telefoni cellulari con fotoc. 15,8 7,5 


19,1 8,3 


17,4 7,6 


4,8 3,2 


19,9 8,7 


17 7,7 


Stampanti inkjet fotogr. 5,3 2,2 


7,5 3,1 


4,2 1,7 


4,4 2,3 


5,4 2,5 


5,6 2,5 



Fonte: Ifr Italia, marzo 2004 

* i dati sui telefoni riguardano gli specialisti in telefonia; per gli altri due prodotti i negozi di fotografia 
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Una fotocamera da 6 
Megapixel di Fujifilm 

Anche per la macchina foto- 
grafica digitale di fascia alta 
realizzata da Fujifilm, modello 
Finepix S7000, la strada per 
l'acquisto più conveniente che 
abbiamo trovato è stata quella 
di Internet. Su Kelkoo, infatti, 
per questa fotocamera dotata 
di CCD con risoluzione di 6,3 
milioni di pixel, zoom ottico 6x 
e digitale 3,2x erano richiesti 
572 euro più circa 19 euro per 
la spedizione, contro un prez- 
zo di listino Fujifilm di 720 eu- 
ro, IVA compresa. 

Sull'altro sito di commercio 
elettronico visitato questo me- 
se il risparmio massimo sareb- 
be stato di circa 39 euro. 

I quattro negozi non virtuali 
nei quali ci siamo recati, inve- 
ce, rispettavano quasi al cen- 
tesimo il valore indicato dal li- 
stino del produttore. Un caso 
più unico che raro. 

Due cartucce da HP 

Concludiamo il nostro reso- 
conto con due cartucce per 
stampanti Hewlett Packard. La 
redazione di PC Open ha scelto 
l'accoppiata modello HP 56, 
per stampare in bianco e nero, 
e la cartuccia a colori HP 57, 
che possono essere acquistate 
separatamente. 

II produttore pubblica sul si- 
to un listino aggiornato dei 
propri apparecchi e degli ac- 
cessori e quello di fine marzo 
indicava per la coppia di car- 
tucce un costo complessivo di 
poco superiore ai 60 euro, IVA 
compresa. 

I prezzi che abbiamo regi- 
strato nei negozi visitati sono 
risultati sempre inferiori a 
questa cifra, tranne nel caso di 
Kelkoo a causa dei 10 euro ag- 
giuntivi chiesti per la spedizio- 
ne dei prodotti. 

Per l'altro sito consultato, 
Eprice, bisogna considerare il 
ragionamento fatto sopra a 
proposito delle spese di spedi- 
zione, che possono variare da 
zero a oltre venti euro a secon- 
da della modalità prescelta di 
ritiro del prodotto acquistato. 

D'altra parte i siti Internet 
sono in genere svantaggiati ri- 
spetto ai negozi tradizionali 
quando si tratta di comprare 
prodotti con un costo basso, 
diciamo sotto i cento euro, 
proprio a causa delle spese di 
spedizione che possono pesa- 
re in questi casi anche più del 
venti per cento del valore del 
prodotto. 



Per l'acquisto delle due car- 
tucce HP il prezzo più basso è 
risultato quello chiesto da un 
punto di vendita della catena 
specializzata in informatica 
Computer Discount, che chie- 
deva 51 euro, quasi il dieci per 
cento in meno rispetto al prez- 
zo di listino. 

Come scegliere 
il negozio ideale 

Che i negozi non siano tutti 
uguali è ovvio, ma che cosa li 
rende diversi tra loro? In que- 
ste pagine parliamo quasi sem- 
pre solo dei prezzi dei vari pro- 
dotti rilevati direttamente in 
alcuni punti di vendita "rap- 
presentativi" delle diverse ti- 
pologie di rivenditori La so- 
cietà Ifr Italia, i cui dati pubbli- 
chiamo ogni mese in queste 
pagine, misura anche altre va- 
riabili che possono essere uti- 
li nella scelta del negozio più 
adatto alle proprie esigenze. 

Prendiamo ad esempio tre 
dei quattro tipi di prodotti 
scelti questo mese dalla reda- 
zione per la nostra inchiesta. 
Ifr Italia, oltre ai valori medi dei 
prezzi chiesti dalle quattro ca- 
tegorie di negozianti, ha misu- 
rato anche la quantità media di 
modelli e di marche offerti a 
scaffale alla clientela dai diver- 
si distributori. 

Così possiamo notare che è 
di gran lunga più facile trovare 
una macchina fotografica digi- 
tale reflex in un negozio spe- 
cializzato in fotografia che in 
un grande magazzino e lo stes- 
so discorso vale per il numero 
delle marche disponibili. Se la 
media italiana è infatti di 2,1 
modelli e di 1,8 marche espo- 
ste, nei negozi di fotografia 
possiamo trovare una media di 
4,8 modelli e 3,3 marche, men- 
tre presso gli specialisti di 
informatica ne troviamo solo 
uno. 

I due negozianti, di fotogra- 
fia e di informatica, sono inve- 
ce a livelli simili nell'offerta di 
stampanti a getto di inchiostro 
di qualità fotografica: 4,2-4,4 
modelli rispettivamente di 1,7 
e 2,3 marche. Sono però supe- 
rati nella ricchezza dell'offerta 
da tutti gli altri tipi di rivendi- 
tori: gruppi di acquisto elettro- 
nica di consumo (5,3 modelli 
di 2,2 marche), grande distri- 
buzione (5,4 modelli e 2,5 mar- 
che) e catene di consumer 
electronic (7,5 tipi per 3,1 mar- 
che). Anche nella telefonia le 
catene di elettronica di consu- 
mo e la grande distribuzione 



Alcuni indirizzi utili 



Internet è ricchissima, fin 
troppo, di informazioni utili da 
consultare prima di decidere di 
acquistare uno specifico 
prodotto. Per quelli informatici 
sono numerosi i siti che offrono 
dati tecnici, recensioni e 
indicazioni di prezzi. Per vostra 
comodità, riportiamo qui gli 
indirizzi delle principali pagine 
Web che si riferiscono ai 
prodotti e ai rivenditori citati 
questo mese nella nostra 
indagine sul campo. Iniziamo 
con i siti dei negozi: Euronics, 
www.euronics.it, 
Marcucci, www.marcuccishop.it 
Mondadori Informatica, 
http://informatica.mondadori.co 
m/Multicenter.html 
Computer Discount, 
www.computerdiscount.it 
di Marcucci e Computer 
Discount pubblicano il listino 
completo e aggiornato dei 
prodotti offerti, mentre i siti di 
Euronics e di Mondadori 



contengono solo le informazioni 

logistiche. 

Ecco, invece, gli indirizzi dei siti 

di commercio on line: 

Eprice, www.eprice.it 

Kelkoo, www.kelkoo.it 

Con informazioni sui prodotti, 

sui negozi che li vendono, sui 

prezzi più convenienti. 

Infine, i siti dei quattro 

produttori citati in questo 

articolo: Epson, www.epson.it 

Nokia, www.nokia.it 

Fujifilm, www.fujifilm.it 

Hewlett Packard, www.hp.com/it 

Tranne Nokia, tutte le altre 

aziende pubblicano on line il 

listino aggiornato sui prezzi, 

oltre che informazioni sui 

prodotti e sui punti di vendita 

raccomandati. 

Per completezza vi informiamo 

che i prezzi dei prodotti citati 

nell'articolo di questo numero 

sono stati rilevati visitando i 

negozi e i siti Internet nella 

prima metà del mese di aprile. 
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Sul sito di Marcucci è presente anche una scheda tecnica del prodotto in vendita 



hanno un'offerta più ricca dei 
propri concorrenti. Nella cate- 
goria telefoni cellulari dotati 
di fotografia digitale, troviamo 
presso questi punti vendita ol- 
tre 19 modelli e più di 8 mar- 
che, contro una media dei ne- 
gozi specializzati in telefonia di 
17,4 modelli prodotti da 7,6 co- 
struttori. 

Tutti questi dati si riferisco- 
no al mese di marzo di que- 
st'anno. Un confronto delle 
medie nazionali con lo stesso 
mese del 2003 mostra altre co- 



se interessanti. Ad esempio, 
l'offerta di telefoni cellulari in 
grado anche di fotografare è 
cresciuta moltissimo: si è pas- 
sati da 3 a 17 modelli esposti e 
da 2,3 a 7,7 marche rappresen- 
tate. Anche il numero di stam- 
panti a getto di inchiostro con 
qualità fotografica è salito, sia 
per quantità di modelli sia per 
marche. Nessuna variazione è 
intervenuta, invece, in dodici 
mesi per le macchine fotogra- 
fiche digitali reflex. ■ 
Pasquale Laureili 
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Word 2003 

utilizzare la procedura 
uidata per la stesura 
una lettera commerciale 



// percorso guidato all'interno 

dell'elaboratore testi consente 

di creare lettere commerciali 

dalla impaginazione 

impeccabile. Basta inserire 

semplicemente 

i dati richiesti 



\ 



Almeno a grandi linee, l'im- 
paginazione di una lettera 
commerciale deve rispet- 
tare una determinata struttu- 
ra, la cui realizzazione può es- 
sere automatizzata se ci si av- 
vale della corrispondente pro- 
cedura guidata integrata in 
Word. Sono state previste nu- 
merose alternative, pertanto, 
la creazione del modello ri- 
chiede di eseguire semplice- 
mente scelte intuitive fra quel- 
le proposte nelle maschere in 
cui si articola la procedura 
stessa. E c'è di più, l'indirizzo 
del destinatario può essere 
prelevato dalla rubrica che si 
utilizza per la spedizione della 
posta elettronica, ed altret- 
tanto dicasi per quelli del mit- 
tente (il nostro personale, o 
quello dell'ufficio), o di altre 
persone alle quali la comuni- 
cazione viene inoltrata per co- 
noscenza. 

Inoltre, è possibile utilizzare 



particolari modelli di impagi- 
nazione, specificare le moda- 
lità di spedizione (Espresso, 
Raccomandata, Posta aerea, e 
così via), nonché richiedere 
che in sede di impaginazione, 
se si utilizza carta intestata, 
venga lasciato opportuno spa- 
zio per accogliere il logo azien- 
dale ed altre informazioni sul 
mittente. Anche l'inserimento 
delle tradizionali forme di 
apertura e chiusura della co- 
municazione possono essere 
inserite automaticamente, 
semplicemente prelevandole 
da elenchi dedicati. 

Insomma, creare una lettera 
commerciale dal look decisa- 
mente professionale è un gio- 
co da ragazzi, dopodiché, se 
intendiamo riutilizzarne la 
struttura, è possibile salvare il 
documento come modello al fi- 
ne di poterlo richiamare tutte 
le volte che serve. ■ 

di Alberto Nosotti 



p /J 



IH 



uh un ì 



m 
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□ La procedura 
guidata 

• Scegliere il formato p. 136 

- Dichiarazione dei dati p. 136 

H Modifiche 

- Modificare la struttura p. 139 

- Salvare il modello p. 139 
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La procedura nel dettaglio 



Come definire 

ilformato 

e specificare gli 

elementi di base 

da inserire nella 

comunicazione 



Realizzare una lettera com- 
merciale dal look profes- 
sionale è una operazione 
alla portata di tutti se si utiliz- 
za la procedura guidata dispo- 
nibile all'interno di Word. Ecco 
come servirsene praticamen- 
te. Aprire il menu Strumenti, 
selezionare la voce Lettere e in- 
dirizzi, e nel corrispondente 
sottomenu optare per Creazio- 
ne guidata lettera. Si determina 
così l'apertura di una masche- 
ra articolata in quattro schede, 
ognuna delle quali dedicata a 
gestire una particolare opera- 
zione. 

Definire i formati 

Accedere alla scheda For- 
mato lettera, e spuntare il 
checkbox Data determinando 
la visualizzazione di quella cor- 
rente nella casella a fianco. Il 
formato della data è quello in 
chiaro (per esempio, 28 feb- 
braio 2004), ma aprendo l'elen- 
co a discesa associato alla ca- 
sella è possibile sceglierne al- 
tri. 

Ovviamente, se non si desi- 
dera utilizzare la data corrente, 
se ne può digitare direttamente 
un'altra nella casella stessa. Se 
si vuole che nella lettera la da- 
ta sia preceduta dalla città da 
cui viene inviata la comunica- 
zione, digitarne il nome nella 
casella a fianco del checkbox 
Città (dopo averlo spuntato). Il 
nome della città viene automa- 
ticamente inserito nell'elenco a 
discesa associato alla casella. 

A questo punto, negli elen- 
chi associati rispettivamente 
alle caselle Modello e Stile, se- 
lezionare il tipo di lettera da 
utilizzare e lo stile di impagina- 
zione. La scelta è facilitata dal 
fatto che sotto entrambe le ca- 
selle si trovano le corrispon- 
denti finestre di anteprima, in 
cui viene visualizzata la minia- 
tura del documento. 



Definire la struttura della lettera 
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In fio mia zi arri mittente 



Formato lettera 



In Formazioni destinatario 



□ e 



: j-Ji ritestaziì: -<e e pie c= pi 



3 marco 2004 



- 



G3C*tà: 
r Jodello: 



: 



2 



te ornente) 



^| [Blocco completo v-j 




G3 Carta intestata 

Posizione intestazione: 
Afcgzza Intestazione: 



- 



T. 



Altri elementi 


Informazioni mittente 


| 


Formato tetterà 


Informazioni destinatario 




Info 




Fare dfc qui par utilizzare la Rubrica : 


jj - 




Moine- 




-1 



Formija di apertura 
Esempio: Gentile abbonato 



- 



O Informale O Formale O Commerciale © Altro 



Formato lettera 



Inf ocmazfoni m*fcenta 



In Form a zio ni sul mittente 
Fare clic qui per ublìzzar a la Rubrica: f^tl T 



ZE: 



m *is2o (« i tt en te i 
□ Ometti 



Conclusione- lettera 


Formula et 


V 




Posizione: 


**] 




Sptiet.i: 


^1 




Iriigfal 


~ 




□ Alenati: 
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► Lanciare la procedura 

Realizzare una lettera commerciale dal look 
professionale è un'operazione alla portata di tutti se 
si utilizza la procedura guidata che disponibile in 
Word. Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce 
Lettere e indirizzi, e nel corrispondente sottomenu 
optare per Creazione guidata lettera. Si determina 
così l'apertura di una maschera articolata in quattro 
schede, ognuna delle quali dedicata a gestire una 
particolare operazione. 



► Scelta dei formati 

Accedere alla scheda Formato lettera e spuntare il 
checkbox Data determinando la visualizzazione di 
quella corrente nella casella a fianco. Il formato della 
data è quello in chiaro (per esempio, 28 febbraio 
2004), ma aprendo l'elenco a discesa associato alla 
casella è possibile sceglierne altri. Negli elenchi a 
discesa associati rispettivamente alle caselle 
Modello e Stile, selezionare il tipo di lettera da 
utilizzare e lo stile di impaginazione. 



► Informazioni sul destinatario 

Per inserire queste informazioni accedere alla 
corrispondente scheda e digitare il nome del 
destinatario nella casella omonima. Se a questo 
sono già state indirizzate altre comunicazioni, lo si 
può selezionare nell'elenco a discesa associato alla 
casella stessa. Nella sezione Formula di apertura, 
invece, si può scegliere opzionalmente quella da 
utilizzare. Se ci si vuole avvalere di questa opzione 
scegliere la formula da utilizzare (Informale, Formale, 
Commerciale, Altro). 



► Inserimenti da rubrica 

Nomi e indirizzi possono essere prelevati anche da 
Microsoft Outlook. In tal caso, fare clic sul pulsantino 
con sopra impressa l'icona della Rubrica. Si 
determina così l'apertura di una maschera in cui si 
seleziona (nell'elenco a discesa associato alla 
casella Visualizza i nomi da:) l'origine da cui 
prelevare i dati. Nella finestra sottostante viene 
visualizzato il contenuto della sorgente selezionata, 
nella quale si sceglie il nome del destinatario. 
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Carta intestata 

Se la lettera dovrà essere 
stampata su carta intestata, bi- 
sogna specificare la posizione 



dell'intestazione per evitare 
che alcuni elementi della lette- 
ra possano eventualmente so- 
vrapporvisi. 



Innanzitutto, spuntare il 
checkbox Carta intestata in cal- 
ce alla scheda. Dopodiché, ne- 
gli elenchi a discesa associati 



Digitare a selezionare un nome: 



Vteualsaa L noni da: 



Moine 


none visuél zzato 






Elemcra Costelrezi 


Eleonora Costelazzi 


dccrwra.costr ^ 


Epson 


Epson 


SrtvijjGorenaKj 


Fotocamere Canori 


Fotocamere Cancri 


[Tiflrridla.ocfS 


Fotocamere Fuj 


Fotocamere FltJ 


Alessandro. br 


Fotocamere Mholbs 


Fotocamere Mholta 


danieia^quEC 


Fotocamere Olympus 


Fotocamere Olympus 


oJBda.trìe4oK^c 


Fotocam ere Ricoh 


Fotocam Ere Ricoh 


zu-atteltflrifcmi 


Fotocamere Sony 


Fotocamere Sony 


ojuseppìna.ha: 


Frani 


Frasi 


liTstanpa^m. 


Franza 


Pranza 


luriano.rVanza 


Fresconi 


Freecom 


daudia@nrsec ^ 

> 


< 





Utilità di importazione di Outlook 






Selezianare rappicaaane di posta Internet per 
r imperi averne: 

Eudcre (Pro e Lirjht) Z.x, 3,^ l.s 
Netscape Mai 2.^ 3 jz 
Wcro»ft Ihtsrna Mail 3-x 




<Indetra Avanti > 



Anniila 



Altri eternanti 



Inf ormoziani mittente 



Indudl 
Rtf et ijTiBfito: a segato et 



istruzioni di frvAJÌ E5PRE550 



[teairtalario particolare: Ala «rtfcsft atbstìorts dì 
Oggetto: Oggetto: 



Copia per oomosoenaa (Ce) 



Fare de qui per utilizzare la Rubrica: Ètì * 



Milana, l&aprfe 2004 

Arnaldo Taldaralfai 
Via per Varai 
20115 Legnano, M 

ESPRESSO 

Airaltenzioiìe ci 

Aseguit&di 

Oggetto: 

Alla cortese attenzione: Signor "TaHaelin. 

Digitare il testo qim. 

Confo* saluti 

Allegate (1) 
AN 



► Informazioni sul mittente 

Nella scheda Informazioni sul mittente si specificano 
tutti dati relativi a chi spedisce la comunicazione, 
nonché le formule di chiusura del testo. Nome e 
indirizzo si digitano nelle caselle dedicate, oppure si 
scelgono nella rubrica con la stessa procedura che 
abbiamo descritto più sopra. Se si spunta il checkbox 
Ometti, a fianco della finestra Indirizzo, quello che vi 
fosse eventualmente visualizzato non viene preso in 
considerazione. 



► Creare la rubrica indirizzi 

Il prelievo degli indirizzi è previsto solo collegandosi a 
Microsoft Outlook. Pertanto, in mancanza di un 
rubrica bisogna importarla. Ecco come importare in 
Outlook quella di Outlook Express. Aprire il menu 
File, e selezionare Importa/Esporta. Nell'elenco che 
viene visualizzato selezionare Importa messaggi e 
indirizzi Internet. Premere il pulsante Avanti, poi 
selezionare Outlook Express, dopodiché specificare 
cosa importare. 



► La scheda Altri elementi 

In questa scheda si possono specificare altri dati da 
inserire nella lettera. Ci riferiamo, per esempio, alle 
istruzioni di invio, (per raccomandata, per posta 
aerea, e così via), a destinatari alternativi, e 
all'oggetto della comunicazione. In questa sede è 
possibile anche inserire l'indirizzo a cui inviare la 
comunicazione per conoscenza. Anche in questo 
caso è possibile prelevare l'informazione dalla 
rubrica di Microsoft Outlook. 



► Il documento finale 

Una volta impostati tutti i parametri, e specificate le 
informazioni da inserire nella lettera, premere il 
pulsante Ok in calce alla maschera a schede. Viene 
così visualizzata la lettera in cui si deve 
semplicemente inserire il testo della comunicazione, 
nonché apportare eventuali modifiche agli elementi 
fissi o alla loro impaginazione. Di questa ultima 
operazione ci occuperemo nel prossimo capitolo. 



alle caselle Posizione e Altezza 
intestazione, specificare i due 
corrispondenti parametri. 

Destinatario e mittente 

Per inserire queste informa- 
zioni accedere alla corrispon- 
dente scheda, e digitare il no- 
me del destinatario nella ca- 
sella omonima. 

Se a questo sono già state 
indirizzate altre comunicazio- 
ni, lo si può selezionare nell'e- 
lenco a discesa associato alla 
casella stessa. In alternativa, è 
possibile prelevarlo diretta- 
mente da Microsoft Outlook 
(se vi è presente). In tal caso, 
fare clic sul pulsantino con so- 
pra impressa l'icona della Ru- 
brica. Si determina così l'aper- 
tura di una maschera in cui si 
seleziona (nell'elenco a disce- 
sa associato alla casella Visua- 
lizza i nomi da:) l'origine da 
cui prelevare i dati. 

Nella finestra sottostante 
viene visualizzato il contenuto 
della sorgente selezionata, nel- 
la quale si sceglie il nome del 
destinatario. Premere il pul- 
sante Ok per trasferirlo nella 
casella Nome della scheda. Se 
nell'elenco sorgente figura an- 
che l'indirizzo del nominativo, 
anche questa informazione 
verrà trasferita automatica- 
mente nella casella Indirizzo. 
Nella sezione Formula di aper- 
tura, invece, si può scegliere 
opzionalmente quella da uti- 
lizzare. 

Se ci si vuole avvalere di 
questa opzione scegliere la for- 
mula da utilizzare (Informale, 
Formale, Commerciale, Altro) 
spuntando il bottone associato 
a quella desiderata, e selezio- 
nare poi il corrispondente te- 
sto nell'elenco a discesa della 
casella soprastante. Nella 
scheda Informazioni sul mit- 
tente si specificano tutti dati 
relativi a chi spedisce la comu- 
nicazione, nonché le formule 
di chiusura del testo. Nome e 
indirizzo si digitano nelle ca- 
selle dedicate, oppure si scel- 
gono nella rubrica con la stes- 
sa procedura che abbiamo de- 
scritto più sopra. Se si spunta 
il checkbox Ometti, a fianco 
della finestra Indirizzo, quello 
che vi fosse eventualmente 
visualizzato non viene preso 
in considerazione. Nella sezio- 
ne inferiore si scelgono le for- 
mule di chiusura, e si può spe- 
cificare il numero degli even- 
tuali allegati. Il tutto viene vi- 
sualizzato in anteprima nel ri- 
quadro dedicato. ■ 
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Modificare la struttura della lettera 



Come 

personalizzare 
il layout, 
andando a 
impaginare 
correttamente 
gli oggetti 



La lettera, così come si pre- 
senta, potrebbe non avere 
la struttura che si deside- 
rava. In particolare, alcuni ele- 
menti che tradizionalmente si 
dovrebbero trovare nella parte 
destra del foglio (per esempio, 
la data e l'indirizzo del desti- 
natario), sono invece allineati 
a sinistra. Ricordiamo che tali 
elementi sono considerati dei 
singoli paragrafi, pertanto, se 
necessario, è possibile posi- 
zionarli correttamente nel fo- 
glio definendo esattamente lo 
spazio che li separa dal margi- 
ne sinistro. Grazie ad una op- 
zione dedicata, è possibile alli- 
neare contemporaneamente 
più paragrafi con una sola ope- 
razione. Ma ecco come opera- 
re in pratica. 

Il formato paragrafo 

Innanzitutto, selezionare i 
paragrafi da allineare. Basta 
evidenziarne i testi tenendo 
contemporaneamente premu- 
to il tasto Control. A questo 
punto, aprire il menu Formato 
e selezionare la voce Para- 
grafo. Così facendo si determi- 
na l'apertura di una maschera 
articolata in due schede. Acce- 
dere alla scheda Rientri e spa- 
ziatura, e nella sezione Rientri 
impostare la distanza dal mar- 
gine sinistro nella casella A si- 
nistra. 

La correttezza delle impo- 
stazioni si può valutare in tem- 
po reale nella finestra di ante- 
prima che si trova nella parte 
inferiore della maschera. Una 
volta realizzata la struttura de- 
finitiva del documento si può 
digitare il testo della comuni- 
cazione sostituendo il segna- 
posto Digitare il testo qui. La 
struttura che abbiamo appena 
realizzato può essere salvata 
come modello. ■ 



Paragrafi e modelli 
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► Evidenziare i paragrafi 

Ricordiamo che gli elementi in cui si articola la 
struttura della lettera possono essere considerati 
dei singoli paragrafi, pertanto, se necessario, è 
possibile posizionarli correttamente nel foglio 
definendo esattamente lo spazio che li separa dal 
margine sinistro. Innanzitutto, selezionare i 
paragrafi da allineare. Basta evidenziarne i testi 
tenendo contemporaneamente premuto il tasto 
Control. 



► Allineare i paragrafi 

Aprire il menu Formato e selezionare la voce 
Paragrafo. Così facendo si determina l'apertura di 
una maschera articolata in due schede. Accedere 
alla scheda Rientri e spaziatura, e nella sezione 
Rientri impostare la distanza dal margine sinistro 
nella casella A sinistra. La correttezza delle 
impostazioni si può apprezzare in tempo reale 
nella finestra di anteprima che si trova nella parte 
inferiore della maschera. 



► La struttura finale 

Una volta realizzata la struttura definitiva del 
documento si può digitare il testo della 
comunicazione sostituendo il segnaposto Digitare 
il testo qui. Al testo si può assegnare la 
formattazione desiderata utilizzando la procedura 
che abbiamo descritto sopra. In questo caso si è 
optato per assegnare un rientro alla prima riga. 
Nella maschera di figura 2 selezionare Prima riga 
nella casella Speciale, quindi impostare il valore 
del rientro nella casella a fianco. 



► Creare un modello 

La struttura che abbiamo appena realizzato può 
essere salvata come modello al fine di poterla 
riutilizzare tutte le volte che sarà necessario. Ecco 
come procedere. Aprire il menu File, e selezionare 
la voce Salva con nome. A questo punto viene 
aperta la maschera in cui si imposta il percorso di 
salvataggio. Il nome del file si digita nella 
omonima casella, mentre nell'elenco a discesa 
associato alla casella Tipo di file, si deve 
selezionare la voce Modello di documento. 
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Popupkiller e antispam, come 
rendere più facile la navigazione 



Questo mese focaliz- 
ziamo la nostra at- 
tenzione su due 
lematiche che pos- 
sono ostacolare o co- 
munque rendere diffi- 
coltose la "navigazione" 
e le comunicazioni in 
Rete, ovvero i pop-up e 
lo spamming. 

Pop-up: chiudete 
quelle finestre 

Alzi la mano chi non 
si è mai imbattuto nei 
cosiddetti pop-up, fine- 
stre di dimensioni varia- 
bili che talvolta com- 
paiono sullo schermo 
visitando certi siti Web. 
Generalmente i pop-up 
contengono spot pub- 
blicitari o informazioni 
che hanno lo scopo di 
attrarre maggiormente 
l'attenzione dell'utente. 

Finché i siti Web si li- 
mitano a farne un utiliz- 
zo "intelligente" e mo- 
derato, i pop-up non so- 
no causa di fastidio e 
perdita di tempo: molti 
siti sfruttano questa so- 
luzione per promuovere 
servizi e prodotti, visto 
che la pubblicità è spes- 
so una delle poche (se 
non l'unica) forma di in- 
troito per numerosi siti 
Internet. 

Un discorso a parte 
meritano invece i siti 
Web che fanno un uso 
assolutamente inaccet- 
tabile dei pop-up: fine- 



stre che si aprono a de- 
cine sullo schermo irri- 
tando l'utente e disto- 
gliendo la sua attenzio- 
ne da ciò che stava real- 
mente cercando. 

Spesso accade, poi, 
che non appena si tenta 
di chiudere un pop-up, 
ecco apparirne un se- 
condo, spuntarne un al- 
tro ancora e così via. 
Tutto ciò si traduce in 
un'interminabile catena 
di pop-up: in questi casi 
il visitatore tende ad in- 
nervosirsi e la "naviga- 
zione" diventa difficile. 

Va sottolineato, poi, 
che le finestre pop-up 
che si aprono "a cate- 
na", spesso adottate da 
siti Web poco rispettosi 
dell'utente, sovente 
contengono link o riferi- 
menti a Spyware, 
malware (in genere 
componenti ActiveX pe- 
ricolosi che tentano di 
installarsi sul personal 
computer del visitatore 
senza la sua autorizza- 
zione) e dialer. 

A tal proposito, con- 
sigliamo di far riferi- 
mento all'articolo su 
Spyware e malware pub- 
blicato sul numero di 
aprile a pag. 150. 

Le funzionalità 
dei browser 

Mentre browser pala- 
dini dell'open source 
quali Mozilla e Firefox 




Free Surfer MK II è in grado di bloccare gran parte delle finestre di 
pop-up. Nella modalità "stretta" vengono intercettati tutti i tentativi di 
apertura di nuove finestre, anche non riconducibili alla categoria 
dei pop-up 



(www.mozilla.org) han- 
no reso disponibile da 
tempo una funzionalità 
per il blocco automatico 
dei pop-up (è sufficiente 
far riferimento alle Op- 
zioni per il Web del pro- 
gramma: i pop-up sono 
bloccati in modo prede- 
finito mentre è possibile 
impostare una lista di si- 
ti Web che sono autoriz- 
zati a farne uso), Inter- 
net Explorer resta, al 
momento, sprovvisto di 
una funzionalità simile 
(è attesa con l'uscita del 
prossimo Service Pack 

2). 

Per evitare la compar- 
sa di tutte le finestre 
pop-up, vi proponiamo 
due software leggeri e 
completamente gratuiti: 
Popup Killer Lite e 
PopThis!. Entrambi sup- 
portano unicamente il 
browser Microsoft Inter- 
net Explorer, s'incarica- 
no di controllare tutte le 
pagine Web che vengo- 
no visitate negando la vi- 
sualizzazione delle fasti- 
diose finestre pop-up. La 
loro abilità è da dieci e 
lode: entrambi i pro- 
grammi sono in grado di 
riconoscere e bloccare 
la quasi totalità delle fi- 
nestre pop-up. I webma- 
ster hanno infatti oggi a 
disposizione decine di 
tecniche diverse per ri- 
chiamare da una pagina 
Web la visualizzazione di 
una finestra a comparsa: 
Popup Killer e PopThis! 
conoscono tutte le tec- 
niche principali e gran 
parte di quelle meno uti- 
lizzate. 

Per i siti che fanno un 
uso "sano" dei pop-up o 
comunque per i siti Web 
"fidati", è possibile im- 
postare una regola per- 
sonalizzata che ne eviti il 
blocco automatico. 

Già presentato negli 
scorsi numeri di PC 
Open, anche EMS Free 
Surfer MK II è in grado 



di bloccare gran parte 
delle finestre pop-up: di- 
sponibile anche in italia- 
no, il programma è dota- 
to di due modalità, una 
normal e una stretta 
(Strici). La prima funzio- 
na molto bene ed è in 
grado di bloccare prati- 
camente la totalità delle 
finestre pop-up. Chi vuo- 
le il massimo, può atti- 
vare anche la modalità 



stretta che riesce ad in- 
tercettare tentativi di 
apertura di finestre non 
riconducibili espressa- 
mente alla categoria dei 
pop-up ma che possono 
comunque dare fastidio 
durante la normale "na- 
vigazione" in Rete. Qua- 
lora non riusciste a con- 
sultare una o più pagine 
all'interno di un sito 
Web disattivate (almeno 



I filtri bayesiani contro 
la posta indesiderata 

A differenza di SpamPal, che si basa 
essenzialmente su liste pubbliche antispam, 
Spamihilator è un software che adotta filtri 
bayesiani per combattere il problema delle e-mail 
indesiderate. 

L'approccio utilizzato è quindi completamente 
differente: mentre SpamPal ricorre all'interazione 
con decine di enormi blacklist (DNSBL) che 
raccolgono informazioni sugli indirizzi IP dai quali più 
di frequente proviene il maggior numero di spam a 
livello mondiale, i filtri bayesiani (il nome deriva dal 
matematico Bayes) consistono in un complesso ed 
efficace sistema di classificazione dei messaggi in 
base al loro contenuto. Semplificando, alle varie 
parole che compongono ogni e-mail viene 
assegnato un punteggio specifico; se il punteggio 
supera un certo valore soglia, il messaggio viene 
automaticamente classificato come "spam". 
Spamihilator è in grado di affinare ampiamente le 
proprie abilità nel riconoscimento dello spam con 
una costante attività di "autoapprendimento". 

Recentemente, anche la quarta versione di 
MailWasher ha introdotto l'utilizzo dei filtri 
bayesiani: l'utente ha infatti la possibilità di indicare 
con un clic del mouse tutte le e-mail indesiderate in 
modo che il programma possa migliorare le proprie 
abilità di riconoscimento. 
E' comunque possibile sfruttare 
contemporaneamente anche la consultazione dei 
database DNSBL facendo riferimento al menu Tools, 
Spam tools, Origin ofspam. 
Gli svantaggi delle DNS black list consistono in un 
rallentamento del download della posta elettronica 
(dovuto alle numerose interrogazioni effettuate) 
mentre i filtri bayesiani, da parte loro, richiedono 
invece un periodo iniziale di addestramento più o 
meno lungo. Durante questa fase è possibile che 
alcuni messaggi non di spam siano erroneamente 
classificati come tali (consigliamo la compilazione di 
una "white list": un elenco di contatti fidati dai quali 
ricevete e-mail sicure). 
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temporaneamente) la 
modalità stretta. Il pul- 
sante Pan id, esclusiva di 
Free Surfer, può essere 
sfruttato per chiudere 
immediatamente tutte le 
finestre del browser 
qualora ci si dovesse 
trovare in difficoltà. 

I software come Po- 
pup Killer, PopThis! e 
Free Surfer MK II oltre a 
rendere la "navigazione" 
in Rete più piacevole e 
meno dispersiva, con- 
sentono di risparmiare 
banda in download ridu- 
cendo così drasticamen- 
te i tempi di attesa 
(aspetto particolarmen- 
te sentito da coloro che 
ancora non dispongono 
di connessioni a banda 
larga). 

I codici Javascript 

Se, durante la visita 
sui vari siti Web, Internet 
Explorer vi propone ri- 
petutamente una fine- 
stra di dialogo che vi 
informa sulla presenza 
di errori relativi al codi- 
ce JavaScript presente 
nella pagina visualizza- 
ta, cliccate su Strumenti, 
Opzioni Internet. . ., Avan- 
zate, infine attivate la ca- 
sella Disattiva debug de- 
gli script. 

Chi volesse immedia- 
tamente verificare l'effi- 
cacia dei prodotti "anti- 
popup" citati nel nostro 
servizio, può ricorrere al 
test on line effettuabile 
all'indirizzo www.po- 
puptest.com. I test pro- 
posti sono molti e cia- 
scuno di essi utilizza dif- 



ferenti tecniche per l'a- 
pertura dei vari pop-up: 
se non vi viene mostrata 
alcuna finestra, significa 
che il software per il 
blocco dei pop-up che 
avete adottato sta facen- 
do adeguatamente il suo 
dovere. 

Spamming: fermate 
quei messaggi 

Abbiamo già analizza- 
to in passato l'etimolo- 
gia del termine spam e 
quanto il fenomeno sia 
purtroppo oggi diffuso. 
Non sono tanti i provi- 
der ad offrire un servizio 
antispam lato server 
(che si solito si paga) in 
grado di eliminare (o di 
marcare come spam) 
tutti i messaggi indesi- 
derati sul server P0P3, 
prima ancora di scari- 
carli in locale. 

Tra le risorse gratuite, 
vi consigliamo Despam- 
med (www.despam- 
med.com): si tratta di un 
servizio che si pone tra 
lo spammer ed il vostro 
account di posta reale. 
Esso fa uso di una serie 
di filtri antispam che 
permettono di eliminare 
alla fonte qualsiasi mes- 
saggio indesiderato. La 
posta elettronica "depu- 
rata" può essere quindi 
reindirizzata automati- 
camente al vostro indi- 
rizzo di posta elettroni- 
ca reale. L'account di 
posta creato su Despam- 
med (che assumerà la 
forma vostronome@de- 
spammed.com) potrà 
essere utilizzato "in pub- 



blico" (ad esempio su 
pagine Web, nei new- 
sgroup e così via) pre- 
servando e mantenendo 
invisibile il vostro indi- 
rizzo e-mail personale. 

Software 
antispamming 

Se ormai una o più ca- 
selle di posta sono prese 
di mira dagli spammer, è 
il momento di passare 
ad utilizzare software 
specifici come SpamPal, 
MailWasher o Spamihi- 
lator. Di Spamihilator 
abbiamo già avuto mo- 
do di parlare in passato: 
il programma fa uso di 
due modalità per filtrare 
le e-mail in arrivo. In pri- 
mo luogo, il software ve- 
rifica ogni e-mail in in- 
gresso facendo uso dello 
speciale Learning filter. 
Qualora questo metodo 
non fosse in grado di 
classificare un'e-mail, 
Spamihilator ricorre al 
Word filter, filtro che si 
basa sul riconoscimento 
delle parole che sono 
presenti con maggior 
frequenza nei messaggi 
di spam. 

Il Learning filter ana- 
lizza anche le parole che 
vengono usate nei mes- 
saggi che non contengo- 
no spam: ad ogni parola 
viene associata una cer- 
ta probabilità. Tale filtro 
può essere "istruito" nel 
senso che, qualora il 
programma non ricono- 
sca automaticamente 
una o più e-mail di spam, 
è possibile indicarle ma- 
nualmente migliorando 



Alcuni consigli per difendersi dallo spam 

1. È bene "mascherare" i vostri indirizzi e-mail reali quando scrivete sui newsgroup 
inserendo delle parole atte ad invalidarli (es.: mariorossi@TOGLIMIprovider.it). Nel 
corpo del messaggio spiegate quali termini devono essere eliminati affinché gli 
interessati possano rispondervi. 

2. Non rispondete mai alle e-mail indesiderate. Così facendo dareste un'ulteriore 
conferma allo spammer circa la reale esistenza del vostro indirizzo. 

3. Per dialogare in aree pubbliche come siti Web, chat, forum, newsgroup è sempre 
preferibile utilizzare indirizzi e-mail facilmente "sacrificabili" (e non, ad esempio, 
account di posta usati per le proprie attività lavorative). Un'ottima soluzione 
consiste nel creare un account su Despammed.com: collegatevi all'indirizzo 
www.despammed.com, cliccate su Sign up noweó inserite i dati richiesti (nella 
casella Enter the email address ifwant us to forwardyour filtered mail potete 
specificare un indirizzo e-mail verso il quale i messaggi di posta ricevuti su 
Despammed debbano essere automaticamente inoltrati). 

4. Se volete protestare segnalando l'arrivo di e-mail di spam contattate il provider 
Internet che fornisce il servizio allo spammer. Ottimo è il servizio SpamCop 
integrato in MailWasher. 



notevolmente le sue abi- 
lità (cliccate col tasto 
destro del mouse sull'i- 
cona del programma 
quindi su Training area: 
evidenziate il messaggio 
"incriminato" e fate clic 
sul pulsante Spani). 

Anche MailWasher è 
una nostra vecchia co- 
noscenza. La versione 
2.0 è completamente 
gratuita per uso perso- 
nale ma restringe il con- 
trollo ad un solo ac- 
count di posta. Di recen- 
te MailWasher è stato 
acquisito dall'azienda 



Firetrust che ne ha lan- 
ciato la terza versione: 
l'abbiamo provata per 
voi. SpamPal è invece 
un "gioiellino opensour- 
ce": esso si basa sulle 
principali black list anti- 
spam, è personalizzabi- 
le in profondità (risul- 
tando, quindi, partico- 
larmente adatto anche 
agli utenti più esperti), è 
accompagnato da una 
corposa manualistica 
on line che ne svela tut- 
te le caratteristiche e 
potenzialità. ■ 

Michele Nasi 



Pop-up e spam attraverso 
la messaggistica 
di Windows 

Windows 2000 e Windows XP includono e avviano 
automaticamente, sin dalla prima esecuzione del 
sistema operativo, il servizio Messenger. Grazie a 
tale servizio è possibile inviare e ricevere messaggi 
da parte di altri utenti, non solo appartenenti alla 
propria rete locale ma da qualsiasi host collegato 
ad Internet. 

Durante la navigazione in Rete accade sempre più 
di frequente di veder apparire finestre, simili ad una 
comune finestra di dialogo di Windows, recanti 
messaggi pubblicitari, inviti a visitare siti Web 
pornografici, ad aderire alle più disparate offerte 
commerciali e così via. 

Anche in questo caso si tratta di pratiche illecite: 
messaggi non richiesti (spam) che fanno uso di pop- 
up per attirare l'attenzione dell'utente. Per 
difendervi da questa tipologia di spam è sufficiente 
disattivare il servizio Messenger (non è in alcun 
modo collegato con il software di messaggistica 
istantanea Microsoft Messenger o programmi 
similari) accedendo al Pannello di controllo, facendo 
doppio clic sull'icona Strumenti di amministrazione, 
Servizi. Infine, è necessario selezionare il servizio 
Messenger, cliccare sul pulsante Proprietà, cliccare 
sul pulsante Arresta quindi, dal menu a tendina Tipo 
di avvio scegliere Disabilitato. In alternativa, è 
possibile ricorrere al tool gratuito Shoot the 
Messenger di Steve Gibson: una volta eseguito 
basta cliccare sul pulsante Disable Messenger. 
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Popup Killer Lite Chiude tutte 
le finestre pop-up 



Hitware Popup Killer 
Lite è un program- 
ma completamente 
gratuito che permette di 
evitare la comparsa, du- 
rante la navigazione sul 
Web, di qualsiasi genere 
di finestra pop-up o 
"pop-under" (si tratta di 
finestre che rimangono 
minimizzate nella barra 
delle applicazioni di 
Windows). E' un softwa- 
re pensato solo per In- 
ternet Explorer. 

Come gran parte dei 
software "concorrenti", 
anche Popup Killer - una 
volta in esecuzione - po- 
ne la sua icona nella 
traybar di Windows (l'a- 
rea situata accanto all'o- 
rologio di sistema; gene- 
ralmente in basso a de- 
stra). Il programma è 
molto efficace: blocca 
gran parte dei pop-up e 
pop-under prima ancora 
che il browser ne visua- 
lizzi il contenuto. 

I punti di forza 

I vantaggi sono indub- 
bi: da un lato si evita la 
visualizzazione di qual- 
siasi finestra e, soprat- 
tutto, il "blocco" del 
browser quando pop-up 
fanno riferimento ad al- 
tri pop-up causando 
un'apertura "a catena" 
di una lunga serie di fi- 
nestre a comparsa. Dal- 
l'altro, il programma 
consente di velocizzare 
ulteriormente la "navi- 
gazione" evitando il 
download di banner e ri- 
sorse grafiche inutili. 

Ogni volta che una fi- 
nestra pop-up viene 
bloccata, Popup Killer 
visualizza un'icona ani- 
mata nella traybar op- 
pure utilizza un segnale 
sonoro, a seconda delle 
scelte dell'utente. 

A differenza dei 
software antivirus, fi- 
rewall, anti-spyware 
(presentati negli scorsi 
numeri di PC Operi) e an- 
tispam, Popup Killer Lite 



non deve essere mante- 
nuto aggiornato. Esso, 
infatti, non fa uso di "li- 
ste nere" (black list) 
contenenti elenchi di siti 
Internet poco "educati" 
ma è in grado di inter- 
cettare tutti i tentativi di 
apertura di finestre pop- 
up e pop-under in base 
al codice adottato nelle 
varie pagine HTML. Per i 
siti "fidati" - quelli che 
fanno un uso "sano" dei 
pop-up - è possibile im- 
postare una regola per- 
sonalizzata che ne con- 
senta la visualizzazione. 
E' sufficiente far riferi- 
mento alla scheda White 
list del programma ed 
aggiungere l'indirizzo 
dei siti Web fidati. 

Consigliamo di inseri- 
re tra gli URL specificati 
nella White list anche il 
solo prefisso https. In 
questo modo si eviterà 
che venga impedita la vi- 
sualizzazione di finestre 
pop-up richiamate da 
pagine Web sicure (siti 
di e-commerce, servizi 
di on line banking, aree 
protette e così via) che 
potrebbero invece con- 
tenere informazioni im- 
portanti per l'espleta- 
mento delle proprie atti- 
vità. 

Prima di procedere al- 
l'installazione di Popup 
Killer Lite suggeriamo di 
assicurarvi che non ci 
siano finestre di Internet 
Explorer ancora aperte 
(in tal caso provvedete a 
chiuderle). 

Popup Killer Lite è un 
software freeware: dal si- 
to Web dell'autore è pos- 
sibile scaricare even- 
tualmente Hitware Com- 
panion, un programma 
shareware ancor più 
evoluto. 



Nella categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 2,8 MB 
S.O.: Windows (tutte le versioni) 
Difficoltà d'uso: **£ 



Completamente gratuito 



Programma 
allegato a 
PC Open 



► Le preferenze 

La finestra delle 
preferenze compare con 
un doppio clic sull'icona 
del programma 
visualizzata nella traybar di 
Windows. Dalla scheda 
Preferencesè possibile 
attivare o disattivare 
temporaneamente il 
blocco delle finestre pop- 
up {Enable popup blocking) 
e decidere se il 
programma debba essere 
avviato ad ogni avvio. 

► Le azioni di risposta 
a un pop-up 

Le successive due opzioni 
permettono di stabilire il 
comportamento del 
programma ogniqualvolta 
viene bloccata una finestra 
a comparsa: spuntando la 
voce Animate system tray 
icori when a popup window 
is blocked si fa 
lampeggiare l'icona di 
Popup Killer nella traybar. 



►I siti fidati 

La scheda White list 
permette di specificare 
una lista di siti Web 
(inserire i relativi URL) che 
sono esclusi dal controllo 
sull'apertura di finestre 
pop-up. Per aggiungere un 
nuovo sito Web all'elenco, 
specificate l'indirizzo e 
cliccate sul pulsante -/-. Al 
termine della procedura 
fate clic sul pulsante Save. 



► Il test 

Popup Killer si è ben 
comportato impedendo 
l'apertura di tutte le 
finestre pop-up realizzate 
con le tecniche più comuni 
(solo in un caso non ne ha 
bloccato la visualizzazione: 
test Come&Go di 
www.popuptest.com). Per 
quanto riguarda le 
tecniche meno diffuse, 
Popup Killer ha evidenziato 
qualche difficoltà con i 
"banner flottanti". 



m 



te** n rt i ~1 



-m 



M flj liÌWa<ifrLft Pel MktUphNV 




■iihMpnfrti 



m Hi i^^ib 1* [3tt ■*■** *•*- "i MaJ^htf 



BJ. !—SJ-^--l 


y 




**m uni W*LM tali 


L*t 


Hj£7"* 


■*ZI 












-1 \*\ 


* a 


IR ■— 








m HtoMMrwUB Ito DEL ^HUn» Hoiui 







- ' "■'■■"■ 




Pùtfftff 



■ ■ - - I- i ■ 



PC 



Qpen^ffi 



Giugno 2004 



open action ed guida 




PopThis! Si integra 
direttamente con Internet Explorer 



Programma 
allegato a 
PC Open 



PopThis! è un altro 
programma appar- 
tenente alla catego- 
ria "freeware" che con- 
sente di bloccare con ef- 
ficacia la quasi totalità 
delle finestre a compar- 
sa utilizzate in Rete. 

Come Popup Killer, 
anche PopThis! è un 
software che si rivolge 
esclusivamente a coloro 
che fanno uso del brow- 
ser Microsoft Internet 
Explorer (nelle versioni 
5.x e 6.x). La principale 
differenza rispetto al 
prodotto "concorrente" 
risiede nel fatto che 
PopThis! non si configu- 
ra come un software se- 
parato, "stand alone", 
bensì si integra diretta- 
mente con Internet Ex- 
plorer. 

Al termine dell'instal- 
lazione, infatti, PopThis! 
aggiunge la voce 
PopThis! Options. . . all'in- 
terno del menu Strumen- 
ti del browser di casa Mi- 
crosoft: dalla finestra vi- 
sualizzata facendo rife- 
rimento a tale nuovo co- 
mando, è possibile im- 
postare il comporta- 
mento vero e proprio di 
PopThis!. 

Oltre alla possibilità 
di attivare e disattivare, 
a proprio piacimento, la 
funzione di blocco delle 
finestre pop-up di 
PopThis! (opzione Ena- 
ble pop-up protection), 
questo software mette a 
disposizione alcune fun- 
zionalità esclusive. Tra 
queste vi è Prevent Java- 
Script resizing: spuntan- 
do questa opzione, 
PopThis! eviterà che pa- 
gine Internet piuttosto 
"aggressive" tentino di 
ridimensionare la fine- 
stra del browser ricor- 
rendo a particolari istru- 
zioni JavaScript. Paralle- 
lamente, PopThis! per- 
mette di intercettare e 
bloccare tutti i tentativi 
di riposizionamento del- 
la finestra di Internet Ex- 



plorer (Prevent Java- 
Script repositiorì). Anche 
PopThis! è dotato di una 
Friendly site list ove l'u- 
tente può specificare 
eventualmente un elen- 
co di siti Web fidati. 

L'opzione Load into 
folder views, prerogativa 
di PopThis!, consente di 
integrare il programma 
anche con la shell di 
Windows. Le finestre Ri- 
sorse del computer o 
Esplora/gestione risorse 
sono di solito utilizzate 
per visualizzare l'elenco 
di file e cartelle memo- 
rizzati sui dischi fissi lo- 
cali oppure su unità di 
rete. La shell di Win- 
dows supporta comun- 
que anche la "navigazio- 
ne" sul Web: se si richie- 
de l'apertura di siti In- 
ternet anche da tali fine- 
stre, è bene attivare l'op- 
zione Load into folder 
views per estendere ul- 
teriormente l'operatività 
del programma. 

Per completezza va 
sottolineato come ogni 
50 esecuzioni di 
PopThis!, il programma 
provveda a scaricare dal 
sito ufficiale il file 
http://www.mathies.co 
m/popthis/currentver- 
sion.txt. Si tratta sempli- 
cemente di un file di te- 
sto contenente il nume- 
ro dell'attuale release 
del programma: se sul 
sito Web dell'autore è di- 
sponibile una versione 
più recente, PopThis! 
mostrerà una finestra di 
avviso (cliccando su 
Web Site si accederà al 
sito Web dell'autore, OK 
consentirà di chiudere 
la finestra di dialogo, D/- 
sable Checks permetterà 
di disattivare il controllo 
periodico). 



Nella categoria: Internet 

Versione: Freeware 

Lingua: P~l 

Spazio su HD: 150 KB 

S.O.: Windows (tutte le versioni) 

Difficoltà d'uso: **£ 



Blocca le finestre indesiderate 



► L'ideale per IE 

PopThis! si integra con 
Internet Explorer ed è 
dotato di un'unica finestra 
dalla quale è possibile 
sovrintendere alla 
configurazione di tutte le 
funzionalità offerte dal 
programma. Per accedere 
alle impostazioni di 
PopThis! è sufficiente 
accedere al menu 
Strumenti, PopThis! 
Options... di Internet 
Explorer. 

► La protezione dai pop-up 

La finestra principale di 
PopThis! consente di 
attivare o disattivare 
momentaneamente la 
protezione dai pop-up, di 
prevenire il 

ridimensionamento della 
finestra del browser, di 
riprodurre un suono 
quando viene bloccato un 
pop-up {Enable the pop-up 
aiert sound), di estendere 
il controllo anche alla shell 
di Windows. 

► I tempi per il download 

L'opzione Page Load 
Timer, se attivata, calcola 
il tempo che è stato 
necessario per effettuare 
il download di tutto il 
contenuto della pagina 
Web al momento visitata. 
PopThis! permette di 
specificare una lista di siti 
Web fidati: è sufficiente 
specificarne l'URLe 
cliccare sul pulsante Add. 



► Il test 

Il numero dei pop-up che 
sono stati bloccati è 
visualizzato nella finestra 
di configurazione del 
programma, in basso a 
sinistra. Le abilità di 
PopThis! 

nell'intercettazione e nel 
blocco delle finestre a 
comparsa ricalcano quelle 
di Popup Killer. 
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SpamPal Supporta tutti 
i client e-mail 



SpamPal è un pro- 
gramma gratuito, 
in italiano e "open 
source" (il suo codice 
sorgente è liberamente 
consultabile ed analiz- 
zabile). Il software è 
compatibile con tutte le 
versioni di Windows e 
supporta i protocolli 
POP3 e IMAP4. È bene 
sottolineare che Spam- 
Pai non funziona con 
mailbox che utilizzano 
sistemi proprietari per 
la gestione della posta 
elettronica come 

Yahoo!, MSN, Hotmail, 
AOL e simili. Esistono 
comunque software svi- 
luppati da terze parti 
che permettono di inter- 
facciare SpamPal con la 
consultazione via Web 
di questi tipi di caselle 
di posta (www.spam- 
pal.org/usermanual/we 
bservers/webmail_pro- 
grams.htm). 

SpamPal si incarica di 
identificare e classifica- 
re come "spam" tutti i 
messaggi di posta inde- 
siderati. Il funzionamen- 
to di SpamPal si basa 
sull'adozione di una nu- 
trita schiera di Black list 
(elencano indirizzi e- 
mail di spammer di tut- 
to il mondo e domini In- 
ternet utilizzati frequen- 
temente per l'espleta- 
mento dello loro attività 
illecite). Le abilità di 
SpamPal possono esse- 
re ulteriormente miglio- 
rate servendosi even- 
tualmente di plug-in ag- 
giuntivi, scaricabili gra- 
tuitamente all'indirizzo 
www.spampal.org/plu- 
gins.html. 

Dopo aver concluso 
la fase di installazione 
(consigliamo di optare 
per il setup Standard), 
SpamPal richiederà di 
specificare il comporta- 
mento che deve essere 
tenuto dal programma. 
Suggeriamo di imposta- 
re la strategia per l'indi- 
viduazione dello spam 



sul livello "medio", quin- 
di di lasciare attive, nel- 
le finestre successive, le 
impostazioni di default. 
A questo punto, un om- 
brellino viola verrà mo- 
strato nella traybar di 
Windows (esso cam- 
bierà colore durante l'a- 
nalisi della posta elet- 
tronica in arrivo). Per 
concludere la configura- 
zione di SpamPal, sarà 
necessario modificare le 
impostazioni degli ac- 
count di posta in uso. 

SpamPal può essere 
utilizzato senza proble- 
mi con tutti i client di 
posta elettronica (anche 
con i meno diffusi). Le 
istruzioni per usare 
SpamPal con il vostro 
gestore e-mail sono con- 
sultabili all'indirizzo 
www.spampal.org/user- 
manual/clients/email_ 
programs.htm. 

L'operazione si ridu- 
ce comunque sempre 
quasi esclusivamente al- 
la modifica del server di 
posta in arrivo e del no- 
me utente specificati al- 
l'interno del client di po- 
sta in uso. 

Il lettore tenga pre- 
sente che SpamPal po- 
trebbe instaurare un 
rapporto conflittuale 
con gli antivirus, instal- 
lati sul sistema, che ef- 
fettuano in tempo reale 
il controllo della posta 
elettronica. 

In caso di problemi 
(in particolare se utiliz- 
zate AVG 7.0, Avast!, 
vecchie versioni di Nor- 
ton, NOD32 o PCCillin) 
vi consigliamo di docu- 
mentarvi sulla seguente 
pagina Web: wwwspam- 
pal.org/ usermanual/an- 
tivirus/antivirus_ 
programs.htm. 



SpamPal vl.53 



Categoria: Internet/Spam 

Versione: Freeware 

Lingua: P~l 

Spazio su HD: 1 MB 

S.O.: Windows (tutte le versioni) 

Difficoltà d'uso: **£ 




Spamming riconosciuto al 90% 



► Configurare l'account 

Nel caso di Outlook 
Express, nella casella 
Posta in arrivo (scheda 
Server) scrivete 127.0.0.1 
(sostituisce il P0P3 del 
provider); in Nome account 
digitate 

nomeutente@pop. provider, 
it ove nomeutente va 
sostituito col vostro 
username mentre 
pop.provider.it con il 
server P0P3. 



► L'analisi dei messaggi 

Dopo aver così 
riconfigurato il client di 
posta, una volta cliccato 
sul pulsante Invia e Ricevi, 
SpamPal provvedere ad 
analizzare 

preventivamente le e-mail 
in arrivo aggiungendo in 
testa all'oggetto dei 
messaggi identificati come 
indesiderati, la dizione 
SPAM. 



► Aggiornare le liste 

E' bene mantenere 
sempre aggiornate le liste 
antispam di SpamPal 
cliccando col tasto destro 
del mouse sull'icona 
raffigurante l'ombrello 
viola, quindi su Aiuto, 
Verifica updates. 



► Le statistiche 

Cliccando con il tasto 
destro del mouse 
sull'icona di SpamPal 
quindi su Stato è possibile 
ottenere una serie di 
informazioni statistiche sul 
numero dei messaggi 
identificati come spam, 
sulle interrogazioni 
effettuate sui database 
antispam {black list) e così 
via. 
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MailWasher Effettua 

il controllo sul server di posta 
Mi 



I ailWasher è un 
software che si è 
I guadagnato da 
tempo fama di ottimo 
strumento nella lotta 
contro lo spam. Inizial- 
mente nato come 
freeware, quindi come 
shareware (la versione 
2.0, finché non si fosse 
provveduto alla regi- 
strazione a pagamento, 
limitava i suoi servizi ad 
una sola casella di po- 
sta), MailWasher è stato 
acquisito da Firetrust 
che oggi ne commercia- 
lizza la quarta versione. 

Il programma (a diffe- 
renza, ad esempio, di 
Spamihilator) non pre- 
leva le e-mail ma effet- 
tua un controllo sul ser- 
ver di posta, prima an- 
cora di scaricare i mes- 
saggi. Per ciascun mes- 
saggio presente in mail- 
box, MailWasher ne evi- 
denzia chiaramente il 
contenuto indicando i 
messaggi di posta elet- 
tronica sospetti. 

Il software non è limi- 
tato in alcuna funzione 
ma cessa di operare do- 
po 30 giorni di utilizzo. 
MailWasher 4 risulta 
molto simile alla versio- 
ne 2.0. L'interfaccia gra- 
fica, tuttavia, è stata am- 
piamente rivista e sono 
state introdotte nume- 
rose funzioni aggiuntive 
per il riconoscimento 
automatico delle e-mail 
di spam. 

Dal menu Tools, Spam 
Tools, cliccando sul pul- 
sante FirstAlert! è possi- 
bile attivare il servizio di 
riconoscimento auto- 
matico delle e-mail inde- 
siderate messo a dispo- 
sizione da Firetrust. Si 
tratta di un database 
centralizzato che con- 
tiene informazioni pro- 
venienti dagli utenti di 
MailWasher di tutto il 
mondo. 

Il programma è dota- 
to di un motore di scan- 
sione euristica delle e- 



mail: grazie al suo utiliz- 
zo è possibile individua- 
re un numero maggiore 
di e-mail di spam. 

Il menu Tools, Spam 
Tools è il cuore del pro- 
gramma. Oltre alla pos- 
sibilità di impostare 
elenchi di indirizzi e- 
mail "amici", black list, 
filtri personalizzati, di 
interfacciarsi con il ser- 
vizio FirstAlert!, si può 
attivare la funzione 
Check the origin of the 
email against DNS spam 
blacklist servers (sezio- 
ne Origin of spam) che 
provvede ad interrogare 
alcuni server antispam 
in modo da identificare 
immediatamente i mes- 
saggi provenienti da 
spammer conosciuti. 

MailWasher cancella 
anche gran parte delle e- 
mail infette da virus di- 
rettamente sul server di 
posta: fate riferimento 
al pulsante Virus war- 
nings. 

Il programma consen- 
te di inviare agli spam- 
mer false e-mail atte- 
stanti l'inesistenza del 
vostro account di posta 
(bouncing). Da parte no- 
stra non amiamo utiliz- 
zare questa pratica (si 
spreca tempo prezioso 
e non si hanno garanzie 
certe che il nostro indi- 
rizzo e-mail venga elimi- 
nato dagli elenchi degli 
spammer). 

Consigliamo di esplo- 
rare con attenzione an- 
che il menu Tools, Op- 
tions: da qui è possibile, 
ad esempio, specificare 
quale client di posta de- 
ve essere eseguito dopo 
il controllo dei messaggi 
di posta (opzione Laun- 
ch email application af- 
ter processing). ■ 



MailWasher v4.0 



Categoria: Internet/Spam 

Versione: Freeware 

Lingua: P~1 

Spazio su HD: 7 MB 

S.O.: Windows (tutte le versioni) 

Difficoltà d'uso: **£ 




Si occupa anche dei virus 



► La configurazione 

La prima volta che 
MailWasher viene avviato, 
bisogna impostare l'elenco 
degli account usati (le 
caselle di posta che 
MailWasher deve 
controllare). Cliccando sul 
pulsante Setup accounts 
quindi su/Ac/dsi potranno 
indicare i dati necessari 
per l'accesso ad ogni 
singola casella di posta. 



► In pratica 

Nella finestra successiva 
suggeriamo di selezionare 
/Assume l'm online, quindi 
MailWasher richiederà se 
si vuole importare una 
lista di utenti fidati dalla 
rubrica del client di posta. 
Infine MailWasher ricorda 
di disattivare la funzione 
per il controllo automatico 
della posta elettronica, 
integrata nel client e-mail 
(es. Outlook Express). 



► Il controllo della posta 

Il pulsante Check mail 
consente di controllare le 
caselle di posta 
configurate mentre 
Process mail di liberarsi di 
tutti i messaggi 
indesiderati una volta che 
questi sono stati 
analizzati. Potete usare la 
colonna Leaming per 
indicare a MailWasher 
quali messaggi sono da 
considerarsi spam. 

► I filtri e le black list 

Le schede Friends list, 
Blacklist e Filters 
consentono, 
rispettivamente, di 
impostare indirizzi e-mail 
"fidati", indirizzi che 
inviano messaggi sgraditi 
e di configurare potenti 
regole - basate 
eventualmente anche sul 
contenuto dell'e-mail - che 
permettono di sbarazzarsi 
dello spam e di virus. 
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RoboDeiTIO Presentazioni, tutorial e 



corsi interattivi 



► Il problema 

Creare un corso interattivo descrivendo 

con un filmato l'utilizzo 

di un programma applicativo 

► La soluzione 

Eseguire il programma al computer, catturare 
con RoboDemo le attività a video, quindi 
editare il filmato 



RoboDemo 5.0 è un 
programma molto 
potente, ma altret- 
tanto facile da utilizza- 
re, che consente di crea- 
re tutorial online, pre- 
sentazioni, corsi inte- 
rattivi, e così via, cattu- 
rando qualsiasi attività 
a video sotto forma di 
filmato che può essere 
successivamente com- 
plementato da com- 
menti sonori, note, im- 
magini, e materiale mul- 
timediale in genere. 

In particolare, è pre- 
vista la possibilità di in- 
teragire con l'utente ri- 
chiedendogli di esegui- 
re eventuali esercizi, o 
di rispondere a quiz il 
cui punteggio viene 
elaborato automatica- 
mente. 

La versione demo che 
si trova sul CD ROM pre- 
senta alcune limitazioni: 
la sua durata è di 15 
giorni, è previsto un so- 
lo formato di esporta- 
zione Qswf), e al centro 
dei filmati compare un 
piccolo logo in filigrana. 
Ricordiamo a chi voles- 
se documentarsi in 
profondità sulle poten- 
zialità del programma 
(decisamente molto nu- 
merose), che dalla pagi- 
na http://www.helpcom- 
munity.ehelp.com/robo- 
demo/downloads/ma- 
nuals/ è possibile scari- 
care un manualetto che 
descrive le procedure 
essenziali per un suo 
utilizzo immediato, non- 
ché la guida completa 
all'uso. 

Inoltre, al lancio di 
RoboDemo viene data 



la possibilità di visualiz- 
zare opzionalmente un 
breve tutorial animato. 

La prima volta che si 
lancia RoboDemo si de- 
ve rispondere affermati- 
vamente alla richiesta 
di scaricare gratuita- 
mente da Internet il ne- 
cessario visualizzatore 
Flash (se non è già pre- 
sente sul computer). 

La procedura di sca- 
ricamento di questa uti- 
lità (che pesa circa 700 
KB) è assolutamente au- 
tomatica. 

Creare un filmato 

Fare doppio clic sul- 
l'icona New Movie. Così 
facendo viene visualiz- 
zato il primo dei box in 
cui si articola la proce- 
dura guidata. 

Nella barra strumen- 
ti di tale box fare clic 
sull'icona Applications 
per elencare nella fine- 
stra sottostante i nomi 
di quelle al momento 
attive. 

Selezionare l'applica- 
zione con cui operare 
(che deve essere stata 
aperta prima del lancio 
di RoboDemo), quindi 
fare clic sul pulsante 
Full screen per imposta- 
re tale modalità di cat- 
tura. A questo punto, 
premere il pulsante Next 
in calce al box. 

Nella maschera che 
si apre si possono im- 
postare alcuni impor- 
tanti parametri di lavo- 
ro. In particolare, ci rife- 
riamo ai tasti da utiliz- 
zare per interrompere le 
operazioni di cattura, o 
per eseguire catture ma- 



Cattura, editing e anteprima del filmato 



► I parametri di lavoro 

Fare doppio clic sull'icona 
New Movie. Nella barra 
strumenti del box fare clic 
sull'icona Applications per 
elencare quelle al 
momento attive. 
Selezionare l'applicazione 
con cui operare (che deve 
essere stata aperta prima 
del lancio di RoboDemo), 
quindi fare clic sul 
pulsante Full screen per 
richiedere tale modalità di 
cattura. 

► I tasti di comando 

Premere il pulsante Next. 
Nel box che viene 
visualizzato si impostano i 
parametri di lavoro. In 
particolare, ci riferiamo ai 
tasti da utilizzare per 
interrompere le operazioni 
di cattura, o per eseguire 
catture manuali. In questa 
sede è possibile inserire 
nei fotogrammi speciali 
box di testo che illustrano 
le operazioni eseguite 



► I box di testo 

Fare clic sul pulsante 
Options, e nella maschera 
a schede che viene 
visualizzata accedere a 
quella etichettata 
Recording options. 
Assicurarsi che sia 
spuntata la casella 
Automatically insert text 
captions, e scegliere la 
lingua da utilizzare 
nell'elenco a discesa 
associato alla casella 
Language 

► Catturare il filmato 

Premere il pulsante Finish 
per dare inizio alla cattura 
delle attività a video. In 
pratica, si accede alla 
applicazione prescelta, 
dove è presente un box 
che invita a premere il 
pulsante Finish per dare 
inizio alla realizzazione del 
filmato. A questo punto, 
non ci resta che eseguire 
le procedure da filmare, al 
termine delle quali si 
preme il tasto il tasto Fine 
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nuali. Nel nostro caso, tata la casella Enable au- 

dal momento che inten- torecording. 
diamo avvalerci della In questa sede è an- 

cattura automatica, as- che prevista l'attivazio- 

sicurarsi che sia spun- ne di un'interessante 



funzionalità del pro- 
gramma, grazie alla qua- 
le è possibile inserire al- 
l'interno del filmato spe- 
ciali box di testo che il- 
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► L'ambiente di editing 

Ecco come si presenta 
l'ambiente editing di 
RoboDemo. I singoli 
fotogrammi possono 
essere elaborati 
singolarmente. In 
particolare, per intervenire 
sulle loro proprietà, fare 
clic destro e selezionare 
nel menu contestuale al 
clic la voce Properties 



► Proprietà dei 
fotogrammi 

Il box in cui si possono 
definire alcuni parametri 
essenziali dei singoli 
fotogrammi: tempo di 
permanenza sul video, 
effetti di transizione, e 
aggiunta di note, nonché 
procedere ad associare al 
fotogramma un commento 
musicale, o un commento 
parlato da registrarsi 
direttamente 



► Anteprima del filmato 

Concluso l'editing si può 
visualizzare un'anteprima 
del filmato. Basta fare clic 
sul pulsante Preview 
ospitato nella barra 
strumenti dell'area di 
lavoro. L'intero filmato 
viene rielaborato, quindi 
presentato in una finestra 
sotto la quale si trovano 
una serie di pulsanti che 
ne pilotano la 
visualizzazione 



► Esportazione in formato 
Flash 

Se il risultato 
dell'anteprima è 
soddisfacente si può 
procedere all'esportazione 
del filmato in formato .swf 
(quello proprietario di 
Flash Mx). Fare clic sul 
pulsante Export 
determinando l'apertura di 
una maschera in cui si 
seleziona l'opzione Flash 
movie file 



lustrano le operazioni 
eseguite. 

Interessante è che 
l'inserimento e la com- 
pilazione dei testi è au- 
tomatica, e addirittura 
si può scegliere la lin- 
gua di lavoro (italiano 
compreso). 

Per parametrizzare 
questa funzione fare clic 
sul pulsante Options, e 
nella maschera a sche- 
de che viene visualizza- 
ta accedere a quella eti- 
chettata Recording op- 
tions. 

Ovviamente, i box 
descrittivi potranno es- 
sere eliminati, oppure, 
se ne potrà editare il te- 
sto. Operate le imposta- 
zioni premere il pulsan- 
te Finish per dare inizio 
alla cattura delle attività 
a video. 

In pratica, si accede 
all'applicazione prescel- 
ta, dove è presente un 
box che invita a preme- 
re il pulsante Record per 
dare inizio alla realizza- 
zione del filmato. 

A questo punto, non 
ci resta che eseguire le 
procedure da filmare, al 
termine delle quali si 
preme il tasto che ha il 
compito di arrestare la 
cattura (per default è il 
tasto Fine). 

Con questa operazio- 
ne si accede all'ambien- 
te editing di RoboDemo, 
in cui sono visualizzati 
tutti i fotogrammi in cui 
si articola il filmato regi- 
strato. Si noti che all'in- 
terno di questi com- 
paiono gli speciali box 
che descrivono le azioni 
intraprese. 

Editare il filmato 

I fotogrammi posso- 
no essere elaborati sin- 
golarmente. 

In particolare, per in- 
tervenire sulle loro pro- 
prietà, fare clic destro e 
selezionare nel menu 
contestuale al clic la vo- 
ce Properties. 

Si accede così ad un 
box in cui si possono 
definire alcuni parame- 
tri essenziali: tempo di 
permanenza sul video, 
durata degli effetti di 
transizione, e aggiunta 
di note, nonché proce- 
dere ad associare al fo- 



togramma un commen- 
to musicale, o parlato 
da registrarsi diretta- 
mente. La possibilità di 
operare su singoli foto- 
grammi si rivela molto 
vantaggioso. 

Così facendo, infatti, 
eventuali errori impat- 
tano solo su una piccola 
parte del filmato, e non 
si è costretti a dover ri- 
petere ogni volta l'inte- 
ro lavoro. 

Nel menu contestua- 
le al clic destro sono ge- 
stiti anche numerosi al- 
tri interventi, come, per 
esempio, l'inserimento 
di animazioni, nuovi fo- 
togrammi, pulsanti, im- 
magini, e oggetti di va- 
ria natura. 

Concluso l'editing si 
può visualizzare una an- 
teprima del filmato. 

È semplicissimo. Ba- 
sta fare clic sul pulsante 
Preview situato nella 
barra strumenti dell'a- 
rea di lavoro. 

L'intero filmato viene 
rielaborato, quindi pre- 
sentato in una finestra 
sotto la quale si trovano 
una serie di pulsanti 
che ne pilotano la visua- 
lizzazione. 

Esportazione 
del filmato 

Se il risultato dell'an- 
teprima è soddisfacente 
si può procedere all'e- 
sportazione del filmato 
in formato .swf (quello 
proprietario di Flash 
Mx). Fare clic sul pul- 
sante Export determi- 
nando l'apertura di una 
maschera in cui si sele- 
ziona l'opzione Flash 
movie file. Si accede co- 
sì ad un box in cui si 
specifica il nome con 
cui salvare il file, e il suo 
percorso di residenza. 
Inoltre, spuntare le ca- 
selle Full screen e Export 
Html, quindi fare clic sul 
pulsante Finish per lan- 
ciare la conversione, 
che produrrà due file. 

È tutto. 

A questo punto, ac- 
cedere all'esploratore 
di Windows e fare dop- 
pio clic sul nome del fi- 
le in formato html, po- 
tremo così visualizzare 
il filmato a tutto scher- 
mo. ■ 
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FotoStlldiO Gestire e organizzare 
le immagini 



FotoStudio, disponibi- 
le nella sua ultima e 
aggiornata relase 
3.4.1.0, è un completo e 
intuitivo software per la 
gestione avanzata di 
immagini in formato di- 
gitale sviluppato dalla 
società tedesca Coded- 
Color. Raccoglie i van- 
taggi offerti da program- 
mi quali Paintshop Pro, 
ACDSee, Windows Ex- 
plorer e altri per la vi- 
sualizzazione, cataloga- 
zione e modifica di im- 
magini digitali. 

È disponibile in lin- 
gua italiana e viene pro- 
posto, grazie al down- 
load diretto dal sito del 
produttore, in differenti 
versioni: si va da quella 
di valutazione gratuita 
per 60 giorni, all'econo- 
mica licenza annuale di- 
sponibile a soli 19 euro, 
per arrivare alla versio- 
ne full da 39 euro. La ver- 
sione che trovate nel CD 
Guida 2 è la Edizione 
Speciale, gratuita e sen- 
za limitazioni. 

Il programma fornisce 
un buon livello di pre- 
stazioni: offre, infatti, 
grandi potenzialità e una 
completezza di funzioni 
non certo inferiore a 
quella di alcuni pacchet- 
ti più blasonati e costosi. 
CodedColor FotoStudio 
è caratterizzato da 
un'interfaccia ricca di 
menu e di bottoni per il 
richiamo diretto delle 
principali funzioni e ren- 
de disponibile, per i me- 
no esperti, un completo 
aiuto in linea. 

La sua installazione è 
semplice e veloce e se- 
guendo le istruzioni a vi- 
deo si conclude nel giro 
di pochi minuti. 

Organizzare le foto: 
album e archivi 

Uno dei punti di forza 
di FotoStudio è legato al- 
l'organizzazione delle 
immagini digitali presen- 
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allegato a 
PC Open 



ti sul disco 
fisso. Sono 
disponibili 
strumenti 
quali YOrga- 
nizer, una 
sorta di Win- 
dows Explo- 
rer che con- 
sente di visualizzare tut- 
te le directory di lavoro 
di FotoStudio e i vari 
collegamenti con Cata- 
loghi, Album e quant'al- 
tro creato direttamente 
con il software di Co- 
dedColor. I Cataloghi so- 
no delle vere e proprie 
collezioni di immagini. 
Questi vengono creati ri- 
cercando, attraverso la 
sezione Explorer del 
programma, le immagini 
memorizzate sul disco 
fisso o su altri supporti; 
una volta individuate, 
dal menu Organizza è 
possibile selezionare 
Nuovo catalogo e asse- 
gnare un nome allo stes- 
so. Fatto questo verran- 
no visualizzate le varie 
immagini in esso conte- 
nute. Questa organizza- 
zione offre il vantaggio 
di non duplicare le im- 
magini presenti sul di- 
sco liberando, quindi, 
preziose risorse: il cata- 
logo, infatti, visualizza le 
immagini sfruttando dei 
collegamenti con le stes- 
se che rimarranno per- 
tanto nelle loro originali 
posizioni sul disco. 

Gli Album invece, so- 
no dei collegamenti a 
delle vere e proprie car- 
telle che contengono 
delle immagini. Queste 
cartelle vengono aggiun- 
te al database del pro- 
gramma sotto forma di 
records e possono esse- 
re velocemente ricerca- 



FotoStudio SE ver. 3.4.1.0 



Nel CD Guida 2 

Versione: Completo 

Lingua: IH 

Spazio su HD: 7,96 MB 

S.O.: Win 98, NT, ME, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: *** 



Prendere confidenza con il programma 



► Interfaccia ricca di menu 
e bottoni 

L'interfaccia richiama la 
classica struttura 
dell'ambiente Microsoft 
Windows. Si presenta ricca 
di menu a tendine e di 
bottoni per un accesso 
diretto alle principali 
funzioni e modalità offerte. 
Avvicinando il mouse ai vari 
comandi è possibile 
visualizzare una breve 
descrizione degli stessi. 



► Costruirsi un Catalogo 

Da File e Apri Explorer, è 
possibile selezionare una 
cartella contenente delle 
immagini. Dal menu 
Organizza selezionando la 
voce Nuovo Catalogo si 
potrà creare un nuovo 
catalogo al quale è 
possibile assegnare un 
nome a scelta. A questo 
catalogo possono essere 
aggiunte nuove immagini 
così come tolte alcune di 
quelle presenti. 

► Costruirsi un Album 

Da File e Apri Explorer si 
può selezionare una 
cartella contenente 
immagini. Dal menu 
Organizza selezionando 
Nuovo Album nome cartella 
si potrà creare un nuovo 
album. Questo potrà 
contenere tutte le foto 
presenti nelle sottocartelle 
di quella selezionata e una 
serie di informazioni per 
agevolare la ricerca 
attraverso il database. 



► Visualizzare le immagini 

Le immagine presenti 
all'interno di cartelle, 
Album o Cataloghi 
possono essere 
visualizzate selezionando il 
bottone Immagini. 
Questo permette di 
visualizzare un filmstrip 
con la miniaturizzazione di 
tutte le immagini presenti 
e l'immagine selezionata 
di maggiori dimensioni al 
centro dello schermo. 
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te, personalizzate con ganizzato per contenere 

annotazioni varie e altro tutte le foto fatto scatta- 

ancora. Un Album, per te in un certo anno, men- 

esempio, può essere or- tre un catalogo può es- 



sere sfruttato per proiet- 
tare alcune immagini le- 
gate a una persona o 
evento. 
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► Modalità Proiezione 
diapositive 

Rappresenta una modaltà 
evoluta per visualizzare le 
foto. Selezionando il 
bottone Proiezione 
diapositive, o il tasto F6, le 
foto potranno essere 
visualizzate a tutto 
schermo, zoomate, 
rimpicciolite, personalizzate 
con didascalie, fatte 
scorrere manualmente o 
temporizzate con effetti di 
dissolvenza. 

► Correggere i difetti 
delle fotografie 

Selezionando il bottone 
Modifica immagine si 
entra nella sezione editor 
del programma. Questa 
rende disponibili una 
nutrita serie di comandi 
sottoforma di bottoni che 
richiamano le più comuni 
funzioni per la correzione 
delle foto: effetto occhi 
rossi, contrasto e 
luminosità, corrispondenza 
cromatica e altro ancora. 

► Applicare filtri 
a una foto 

Sempre nella sezione 
editor è presente un 
bottone denominato 
Effetti. Questo consente di 
accedere ad un particolare 
pannello dal quale si 
possono applicare 
differenti effetti alle foto 
visualizzandone in tempo 
reale le modifiche 
apportate tramite una 
apposita finestra di 
anteprima 

► Aggiungere 

e modificare annotazioni 

Sfruttando la sezione 
editor è inoltre possibile 
aggiungere alle varie foto 
delle didascalie. 
Agendo sul bottone Testo 
e filigrane è possibile 
aggiungere del testo alle 
foto scegliendone 
dimensioni e tipologia di 
carattere, nonché il colore 
e la posizione sulla stessa 
foto. 



Visualizzare 

o sfogliare le foto 

Le foto opportuna- 
mente catalogate, o sem- 
plicemente contenute in 
una cartella del disco fis- 
so, possono essere vi- 
sualizzate evidenziando- 
ne tutte le caratteristi- 
che oppure sfogliate in 
modo manuale o auto- 
matico applicando parti- 
colari effetti di dissol- 
venza e quant'altro. 

Dal menu File si sele- 
ziona Apri Explorer, nella 
struttura ad albero che 
appare nel riquadro sini- 
stro dell'interfaccia del 
programma si potrà se- 
lezionare la cartella con- 
tenente le foto. 

Verranno visualizzate 
delle piccole anteprime 
di tutte le immagini, film- 
strip, e quella seleziona- 
ta ingrandita al centro 
dello schermo. Per ogni 
foto verranno inoltre 
evidenziate numerose 
informazioni che vanno 
dalle dimensioni in 
pixel, al modello di foto- 
camere utilizzato e rela- 
tiva versione di firmwa- 
re. Passando alla moda- 
lità Proiezione diapositi- 
ve sarà possibile gestire 
la visualizzazione delle 
foto sfruttando diretta- 
mente il monitor del PC, 
uno schermo televisivo 
o un proiettore esterno. 
Le foto potranno essere 
visualizzate a tutto 
schermo, zoomate, rim- 
picciolite, personalizza- 
te con delle didascalie, 
fatte scorrere manual- 
mente o temporizzate 
con accattivanti effetti di 
dissolvenza nel passag- 
gio dall'una all'altra. 

Modificare 

e ottimizzare le foto 

Oltre che catalogare e 
visualizzare le immagini 
digitali, FotoStudio è an- 
che un vero e proprio 
editor: è possibile, infat- 
ti, ottimizzare i propri 
scatti eliminando i più 
ricorrenti difetti, vedi gli 
occhi rossi, o una errata 
esposizione e altro an- 
cora, oppure aggiunge- 
re scritte o applicare 
particolari filtri. 

Dal menu File cliccan- 
do su Apri Editor Imma- 



gini si può accedere, per 
esempio, alla sezione 
editor per una immagine 
in precedenza visualiz- 
zata. L'interfaccia che 
appare mette in eviden- 
za l'immagine a tutto 
schermo e sulla parte si- 
nistra e superiore della 
stessa una serie di co- 
mandi dedicati all'otti- 
mizzazione della foto. 
Sarà possibile ridimen- 
sionare l'immagine, ruo- 
tarla, selezionarne una 
parte, applicare partico- 
lari filtri, correggerne lu- 
minosità, contrasto e 
scala cromatica e altro 
ancora in modo sempli- 
ce e intuitivo: dei riqua- 
dri di anteprima consen- 
tiranno di visualizzare in 
tempo reale le modifiche 
apportate alle varie foto. 
Altre interessanti fun- 
zioni offerte dal pro- 
gramma sono quelle le- 
gate alla possibilità di re- 
gistrare su CD o DVD i 
vari album creati, realiz- 
zando il cosiddetto di- 
sco CodedColor ottimiz- 
zato per visualizzaregli 
album selezionati su un 
altro PC dotato di un 
semplice browser, oppu- 
re di condividere con al- 
tri utenti quest'ultimi 
mediante la loro pubbli- 
cazione sul Web. ■ 
P.S. 

ATTIVAZIONE 

Per attivare il programma 
dovete connettervi a 
Internet e poi, una volta 
avviato CodedColor 
FotoStudio, cliccare sul 
menu ?/Registrazione. 
Cliccate su Registratevi da 
nuovo utente, compilate il 
form di registrazione con i 
vostri dati e selezionate 
poi CodedColor Fotostudio 
2003 Edizione Speciale. 
Dopo aver confermato i 
vostri dati riceverete una 
e-mail di risposta 
all'indirizzo indicato che 
riporta gli estremi della 
registrazione. Immettete 
l'Identificativo Licenza 
riportato nel messaggio di 
posta nel modulo di 
registrazione 
(? /Registrazione) 
cliccando sul pulsante 
Nuovo ID 
dell'Autorizzazione 
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Kerio Personal Firewall così si 

protegge il PC 



► Il problema 

Proteggere il proprio sistema da 
intrusioni durante la navigazione 
Internet e da altri utenti della rete locale l 

► La soluzione 

Kerio Personal Firewall è uno strumento 
adatto agli esperti, che offre un buon 
livello di sicurezza 
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Quando ci si collega 
ad Internet il com- 
puter diventa par- 
ila Rete: ciò signifi- 
ca che non solo si può 
dialogare con server re- 
moti, attraverso il pro- 
tocollo TCP/IP, ma che 
anche altri utenti della 
rete possono vedere e a 
volte accedere al vostro 
sistema. Sebbene un PC 
non sia normalmente 
configurato come un 
server per il Web, utenti 
esperti e malintenziona- 
ti possono sfruttare 
punti deboli del sistema 
operativo e dei suoi ap- 
plicativi. Ad esempio, 
possono leggere i conte- 
nuti del disco fisso di al- 
tri utenti, prelevare o in- 
viare file, bloccare il fun- 
zionamento del sistema 
operativo e perfino usa- 
re un sistema altrui per 
attaccare un sito Web e 
bombardarlo di e-mail o 
di tentativi di connes- 
sione. 

La soluzione al pro- 
blema si chiama fi- 
rewall, un software (ma 
ne esistono anche 
hardware) che funge da 
filtro lasciando passare 
le comunicazioni legitti- 
me, ad esempio quelle 
degli applicativi instal- 
lati nel computer, ma 
bloccando quelle peri- 
colose. Il prodotto Kerio 
è un "personal firewall", 
ovvero un software stu- 
diato per proteggere un 
singolo computer da 
tentativi di intrusione in 
reti locali ed Internet, 
svolgendo anche alcune 
funzioni di protezione 
durante la navigazione. 



Firewall e virus 

Una precisazione 
molto importante è che 
un firewall non è un an- 
tivirus. Quest'ultimo 
protegge il sistema dai 
software maligni che 
giungono molto spesso 
per posta elettronica 
oppure sono nascosti in 
programmi e codici ese- 
guibili prelevati dal 
Web. Un firewall invece 
protegge le connessioni 
di rete evitando che vi 
sia un uso non control- 
lato o illegittimo (via re- 
te locale o Internet) del 
proprio sistema. 

Motivo di confusione 
è che alcuni virus apro- 
no delle porte di comu- 
nicazione verso l'ester- 
no per consentire agli 
hacker di prendere pos- 
sesso del sistema: si 
tratta delle cosiddette 
backdoor aperte dai vi- 
rus Cavalli di Troia. In 
questo caso, un buon 
antivirus aggiornato 
può rilevare l'installa- 
zione e il funzionamento 
di un virus di questo ti- 
po e neutralizzarlo. Un 
firewall rileva l'attività 
di tale programma nel 
momento in cui tenta di 
comunicare con l'ester- 
no via rete, o quando, 
specularmente, un 
hacker cerca di accede- 
re al PC sfruttando la 
porta aperta dal virus. 
In questi casi, il firewall 
rileva il tentativo i intru- 
sione, ma non può can- 
cellare il virus. 

Un firewall frappone 
una sorta di filtro digita- 
le alle comunicazioni 
che avvengono attraver- 



Indicato per gli esperti 



► Prima di cominciare 

L'interfaccia di Kerio PF 
suggerisce che l'uso di 
questo programma è 
piuttosto complesso e 
riservato agli esperti. La 
configurazione e l'uso 
scorretto di un firewall può 
comportare infatti problemi 
che vanno dall'impossibilità 
di navigare e usare l'e-mail 
sino al mancato 
funzionamento di software 
applicativi. 



► Richiesta di permesso 

Subito dopo l'installazione 
occorre riawiare il PC. Si 
noteranno subito al primo 
riawio le finestre di Kerio 
che richiedono quali 
programmi o servizi del 
sistema operativo 
possano accedere 
all'esterno via Internet. 
Permit consente la 
connessione, Deny la 
nega. 



► Regole avanzate 

Si può scegliere di creare 
una regola {Create a 
mie...) per evitare che la 
richiesta compaia 
continuamente e cliccando 
su Create an Advanced 
Rute e poi Advanced Filter 
Rute configurare con 
precisione che cosa deve 
essere consentito o 
negato al programma. 
L'uso di questo pannello 
avanzato è riservato ai più 
esperti. 



► Configurare le regole 

Tutti i programmi del PC 
che hanno tentato 
l'accesso alla rete sono 
visualizzati nella finestra 
Applications di Network 
Security. i punti di 
domanda indicano che non 
vi sono regole e che perciò 
ogni volta viene richiesto 
se autorizzarli a usare la 
rete. Le regole possono 
essere cambiate 
scegliendole e cliccando 
su Edit o Remove. 
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so il protocollo di rete Un firewall riconosce 

TCP/IP, usato sia per le due aree di comunica- 

comunicazioni in rete lo- zione: quelle interne 

cale, sia per quelle via (dette in genere Trusted) 

Internet. e quelle esterne (dette 



in genere Internet). Que- 
sto consente di stabilire 
delle regole di comuni- 
cazione differenti ad 
esempio per gli utenti 
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► Verificare le intrusioni 

Il pannello Intrusions 
consente di verificare e 
regolare il comportamento 
in caso di tentativi di 
intrusione. Si consiglia di 
non modificare le 
impostazioni di base di 
sicurezza, a meno che si 
sia esperti di firewall e 
reti. Cliccando su Details 
appaiono i dettagli dei 
tentativi di intrusione 
rilevati. 



► Durante la navigazione 

Il pannello Web consente 
di configurare le 
impostazioni di sicurezza 
durante la navigazione col 
browser. Inizialmente sono 
bloccati i pop-up 
pubblicitari (riattivabili 
premendo il tasto Ctrl) e 
sono consentiti i codici 
Javascript, VBScripts e 
ActiveX nelle pagine 
visitate, spesso (ma non 
sempre) usati per motivi 
legali. 

► Configurazione di base 

Leggendo il manuale 
d'uso, la cui icona appare 
nel menu del programma, 
si possono modificare le 
impostazioni di base. 
Inizialmente viene 
verificata in modo 
automatica la presenza su 
Internet di aggiornamenti, 
ma si può anche 
impostare una password 
per accedere a Kerio e 
importare configurazioni 
precedenti. 



► La Trusted Area 

La configurazione della 
Trusted Area in Network 
Security stabilisce a quali 
indirizzi IP deve essere 
concesso di funzionare 
senza limiti: se si usa una 
rete locale, occorre 
inserire gli indirizzi, ma 
questo di solito viene fatto 
in modo automatico 
all'installazione di Kerio 
PF. Con Add, Remove e 
Editsì modificano le 
impostazioni. 



della rete locale, che de- 
vono potere accedere li- 
beramente alle cartelle 
condivise per lavoro (e 
solo a quelle), rispetto a 
quelli di Internet. Di re- 
gola, solo pochi applica- 
tivi devono potere acce- 
dere a Internet e l'utente 
li conosce: il browser, il 
client di e-mail, il softwa- 
re di FTP e alcuni servizi 
di Windows come Win- 
dows Update, Windows 
Media Player e qualche 
altro. Tutti gli altri sono 
potenzialmente sospet- 
ti, anche se oggi molti 
software innocui hanno 
bisogno di comunicare 
costantemente con i ser- 
ver dei produttori o sul- 
la rete locale, come ad 
esempio i sistemi di ag- 
giornamento degli anti- 
virus e di molti software 
di lavoro, i sistemi di 
stampa condivisa e altro 
ancora. Un firewall co- 
me Kerio rileva ogni ten- 
tativo di comunicazione 
nel sistema in cui è in- 
stallato presentando un 
pannello che richiede se 
consentire o negare tale 
autorizzazione. Questo 
è il motivo per cui, subi- 
to dopo installato, ve- 
drete apparire vari pan- 
nelli, in particolare 
quando avviate qualche 
applicativo che deve co- 
municare sulla rete lo- 
cale o Internet. 

In pratica 

Per fortuna, non è ne- 
cessario ripetere ogni 
volta l'impostazione: il 
pannello di conferma 
consente infatti di crea- 
re delle cosiddette Re- 
gole (Rules) per ogni 
specifico applicativo. In 
pratica, vengono memo- 
rizzati gli applicativi che 
possono comunicare 
sulla rete e attraverso 
quali porte. Gli utenti 
esperti possono anche 
decidere in quale verso 
(verso la rete esterna o 
da questa verso l'inter- 
no del sistema) e con 
quali porte la comuni- 
cazione possa avvenire. 
In caso di dubbi, è pos- 
sibile consentire una so- 
la volta la comunicazio- 
ne, per osservare quan- 
do si ripeta, o bloccarla 
solo una volta per vede- 



re se qualche applicati- 
vo o servizio di Win- 
dows cessa di funziona- 
re ed in seguito consen- 
tire la comunicazione e 
creare una regola ade- 
guata. Tutte le regole 
possono comunque es- 
sere riviste e modificate 
in modo semplice da 
Kerio PF. 

Avvertenze 

Nonostante i produt- 
tori si sforzino per ren- 
derne semplice e intuiti- 
vo l'uso, i firewall richie- 
dono buone conoscenze 
tecniche per funzionare 
correttamente e Kerio 
PF non fa eccezione. Pri- 
ma di installare Kerio PF 
bisogna disinstallare 
eventuali versioni pre- 
cedenti e riawiare Win- 
dows. Analogo discorso 
per qualunque altro 
software firewall: non è 
assolutamente consi- 
gliabile usarne due sullo 
stesso sistema, pena 
gravi malfunzionamenti. 
Per questo motivo se si 
usa Windows XP è ne- 
cessario disattivare il si- 
stema di firewall inter- 
no, se è stato attivato, 
prima di installare Kerio 
PF. Leggere attentamen- 
te le istruzioni di questo 
software accessibile, in 
lingua inglese, nel menu 
creato durante l'instal- 
lazione del programma. 

Dato che una scorret- 
ta configurazione di un 
firewall, o il suo funzio- 
namento difettoso, può 
comportare diversi pro- 
blemi, dalla semplice 
impossibilità di colle- 
garsi a Internet o alla re- 
te locale sino al blocco 
degli applicativi, consi- 
gliamo di eseguire una 
copia dei dati importan- 
ti del sistema prima di 
installarlo. In caso di 
problemi insormontabi- 
li, il rimedio è riawiare 
Windows in modalità 
Provvisoria e disinstalla- 
re il software dal Pannel- 
lo di Controllo. ■ 
LC. 
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Xilìt Un Blocco Note compatto 
e potenziato 



► Il problema 

Disporre di un editor per testi a righe 

più potente del Blocco Note di Windows \ 1 

► La soluzione 

Xint è molto compatto e semplice da usare, 
ma dispone di numerose utili funzioni 
supplementari 




Il testo orientato per ri- 
ghe è tipico di molti fi- 
le (HTML, linguaggi di 
programmazioni, file di 
configurazione). L'unico 
strumento disponibile 
per redigere questi file in 
Windows è il rudimenta- 
le Blocco Note (studiato 
comunque per gestire 
anche testo orientato 
per pagine). Xint è una 
sua versione potenziata, 
dall'uso semplice e im- 
mediato ma con nume- 
rose funzioni studiate 
per programmatori ed 
utenti evoluti. 

Xint è ottimizzato per 
gestire in modo efficien- 
te e veloce il testo scrit- 
to per righe, in modo da 
accedere a molte delle 
sue funzioni con scor- 
ciatoie da tastiera 
(shortcuts). 

Oltre a tutte le funzio- 
ni di redazione classica 
del testo orientato per 
righe presenti anche nel 
Blocco Note di Windows 
(copia, incolla, sovra- 
scrittura e così via), Xint 
permette di vedere la 
numerazione delle righe 
e di formattare in modo 
automatico i rientri, uti- 
le per i listati sorgente 
usati dai programmato- 
ri. Può anche convertire 
il testo di una riga i cui 
campi dati sono separa- 
ti da spazi in un file for- 
mato CSV (utilizzabile 
ad esempio con Word ed 
Excel) con i dati separa- 
ti da virgole o viceversa. 
La funzione di ricerca e 
sostituzione è molto più 
flessibile e veloce di 
quella del Blocco Note. 
Inoltre, il testo può esse- 
re salvato in modo cifra- 



to, usando una pas- 
sword e l'algoritmo di 
codifica Twofish a 160 
bit che offre requisiti di 
riservatezza pressoché 
perfetta. 

I codici C++, HTML, 
PHP, Perl, CSS, SQL, XML 
e Assembler possono es- 
sere evidenziati coloran- 
do la sintassi in modo 
automatico ed è dispo- 
nibile un pannello di se- 
lezione dei colori in esa- 
decimale. Chi vuole usa- 
re Xint per modificare a 
mano contenuti HTML o 
simili troverà utile la 
possibilità di avviare dal 
programma il browser 
predefinito per vedere 
l'anteprima del proprio 
lavoro, oltre a funzioni 
quali la conversione au- 
tomatica del testo in co- 
dice HTML, l'eliminazio- 
ne del codice HTML, il 
salvataggio di una por- 
zione di testo evidenzia- 
ta, la conversione auto- 
matica in maiuscolo o 
minuscolo dei tag. Altre 
funzioni menzionabili, 
tra le tante previste, pre- 
vedono Undo (annulla 
ultima operazione) e Re- 
do (ripeti), l'inserimento 
automatico di data e ora 
e del percorso di un file 
(anche in formato MS- 
DOS, 8 caratteri per il 
nome del file + 3 per l'e- 
stensione) e la visualiz- 
zazione a colori degli 
spazi nel testo. ■ 

LC 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
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Un editor efficiente e veloce 



► Scorciatoie rapide 

L'interfaccia di Xint è 
simile a quella del Blocco 
note di Windows, ma 
prevede la numerazione 
delle righe sulla sinistra. 
Inoltre, quasi tutte le 
funzioni prevedono 
l'attivazione non solo da 
menu ma anche con una 
scorciatoia da tastiera, 
utile per chi vuole lavorare 
velocemente con la 
tastiera. 



► Sintassi a colori 

Scegliendo dal menu 
Format la voce Highlighting 
è possibile evidenziare in 
modo automatico con 
colori diversi le parole in 
base alla sintassi di otto 
diversi tipi di codice 
(Assembler, C++, HTML e 
così via). Il testo salvato 
su disco non porta con sé 
codici per i colori e si può 
salvarne solo la parte 
evidenziata col mouse 
{File/Save Only Selected). 

► Gestione HTML 

La voce HTML del menu 
File permette varie 
operazioni per chi usa Xint 
come editor manuale per 
l'HTML. Ad esempio è 
possibile convertire in 
minuscolo o in maiuscolo 
tutti i tag del testo 
evidenziato, eliminare i 
link, le parti HTMLo quelle 
non HTML e convertire in 
questo codice il testo. 



► Ricerca e sostituzione 

Il menu Search consente 
di collocare il cursore 
rapidamente sopra una 
riga di testo {Go To) e di 
attivare la funzione di 
ricerca, o ricerca con 
sostituzione, del testo. 
Ad esempio si possono 
cercare solo parole 
complete, solo nel testo 
evidenziato col mouse, 
intere parole o 
discernendo tra 
maiuscole/minuscole. 
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Dhe Editor Creare ipertesti 
e contenuti Web 



► Il problema 

Creare pagine e contenuti HTML, ASP 
e PHP in modo flessibile e visuale 

► La soluzione 

Dhe Editor è un editor visuale che consente 
la creazione di contenuti collocando 
con il mouse gli elementi nella pagina 




Tra i tanti editor di- 
sponibili come 
freeware (o sha- 
reware), alcuni consen- 
tono solo l'editing base, 
con l'inserimento dei tag 
in una pagina bianca. Un 
passo in avanti verso la 
semplicità e rapidità d'u- 
so sono gli editor visuali 
(come FrontPage e 
Dream Weaver), ma data 
la complessità di realiz- 
zazione è raro trovarne 
di gratuiti. 

Dhe Editor è una feli- 
ce eccezione: pur essen- 
do del tutto gratuito per 
uso personale è un 
software che propone 
dozzine di funzioni evo- 
lute, tanto che molti po- 
trebbero essere disposti 
ad acquistare la versio- 
ne Enhanced. che dispo- 
ne di ulteriori funziona- 
lità, come ad esempio il 
supporto per varie lin- 
gue (italiano compreso), 
40 effetti grafici e molto 
altro. La versione Basic 
fornita è identica alla 
Enhanced nell'interfac- 
cia, ma con le funzioni 
più evolute disattivate. È 
particolarmente adatta 
a chi vuole realizzare do- 
cumenti ipertestuali sen- 
za scrivere o intervenire 
sul codice vero e pro- 
prio di definizione. 

La filosofia operativa 
di Dhe Editor è sempli- 
ce: permettere all'utente 
di realizzare documenti 
con ipertesto in vari for- 
mati senza scrivere co- 
dice, ma in modo del 
tutto visuale. Una galle- 
ria di esempi mostra co- 
sa sia possibile ottenere 
col programma. Per 
creare le pagine basta 



cliccare su uno dei pul- 
santi di inserimento og- 
getti e "trasportare" 
l'oggetto selezionato 
sulla pagina: un pannel- 
lo di configurazione si 
apre automaticamente 
permettendo di definire 
eventuali parametri di 
controllo dell'oggetto. A 
favore degli utenti meno 
esperti, il numero di pul- 
santi e di funzioni del 
programma è estrema- 
mente ridotto. Grazie al 
sistema guidato di inse- 
rimento degli elementi è 
possibile avere comun- 
que un buon controllo 
degli oggetti senza un'in- 
terfaccia piena di pul- 
santi e box. Per modifi- 
care i parametri di un 
elemento già inserito è 
sufficiente cliccare due 
volte su di esso e per 
modificarne la posizio- 
ne basta fare un clic e 
trascinarlo col mouse. 

Nel menu File la voce 
Preview avvia il browser 
predefinito per visualiz- 
zare la pagina che si sta 
elaborando, verificando 
che corrisponda esatta- 
mente a quanto vedete 
nell'interfaccia del pro- 
gramma. La generazio- 
ne di codice dinamico 
avviene attraverso il co- 
siddetto Events Editor e 
il codice ricorrente può 
essere facilmente salva- 
to e riutilizzato per più 
pagine. ■ 

L.C 



Dhe Editor Basic vi. 7.4 



Categoria: Internet/Webdesign 
Versione: Freeware 
Lingua: P~1 
Spazio su HD: 1,3 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^ 



Un'interfaccia spartana 



► interfaccia Drag and Drop 

L'interfaccia di Dhe è 
piuttosto spartana: solo 
cinque menu e i pulsanti 
delle funzioni più comuni 
raccolti in due barre 
collocabili liberamente. 
Per inserire un oggetto, è 
sufficiente fare un clic sul 
pulsante nella barra a 
sinistra e "disegnarlo" col 
mouse nella pagina in 
costruzione. La voce 
Help/Examples contiene 
alcuni esempi. 

► Modifica degli oggetti 

Per modificare gli attributi 
di un oggetto è sufficiente 
farvi un doppio clic col 
mouse: a destra compare 
un pannello che permette 
di definire tutti i parametri 
nel dettaglio. I pulsanti 
con i puntini (...) aprono 
un pannello di caricamento 
file e le freccine una lista 
scorrevole di opzioni. 



► Controllo degli eventi 

Nonostante la semplicità 
d'uso, Dhe permette di 
creare documenti 
ipertestuali evoluti. 
Cliccando ad esempio 
sulla voce Events di un 
oggetto compare il 
pannello Events Editor che 
permette di gestire le 
azioni in risposta ad eventi 
come il clic o il passaggio 
del mouse. 



► Esportazione 
controllata 

Oltre a salvare i progetti e 
le porzioni di codice in 
formato proprietario (.Dhe), 
è possibile esportare il 
lavoro usando la voce 
Export del menu File. Ad 
esempio potete creare 
pagine statiche (ASP) o 
dinamiche, creare fogli stili 
esterni e memorizzare in 
una cartella di 
destinazione gli oggetti che 
compongono la pagina. 
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Futuris Imager 

del futuro 



Il visualizzatore 



► Il problema 

Acquisire e visualizzare le immagini in 
vari formati potendo poi ritoccarle 
e salvarle anche in HTML 

► La soluzione 

Usare Futuris Imager che si caratterizza 
per il numero di filtri, la generazione di 
HTML e l'uso di scorciatoie da tastiera 




Futuris Imager è un vi- 
sualizzatore di file 
grafici semplice da 
usare ed efficace grazie 
anche ad alcuni accorgi- 
menti che lo rendono 
prezioso per chi deve la- 
vorare rapidamente, co- 
me ad esempio l'uso di 
scorciatoie da tastiera 
(shortcuts) per le ope- 
razioni più comuni. 

Il supporto di formati 
grafici in lettura non si 
limita ai tradizionali 
JPEG, BMP, TIFF e GIF, 
ma anche ad una ses- 
santina di altri formati 
ben poco diffusi, tra i 
quali anche il recente 
JPEG2000. In scrittura 
invece sono previsti una 
dozzina di formati tra i 
più comuni e persino il 
Wbmp usato nei dispo- 
sitivi wireless (PDA, cel- 
lulari e via dicendo). 

Grazie alla funzione 
Import il programma 
può interfacciare qua- 
lunque periferica Twain, 
ad esempio scanner, per 
acquisire le immagini, le 
quali possono poi esse- 
re ritoccate ed elabora- 
te in modo creativo gra- 
zie alle funzioni del me- 
nu Edit/Filters. In effetti, 
in questo programma 
sono previsti in tutto 28 
possibili elaborazioni, 
tra le quali: luminosità, 
contrasto, ritaglio, rota- 
zione, ridimensiona- 
mento, antialias, blur, 
scala di grigi, specchio e 
altre ancora. E disponi- 
bile un'anteprima dell'o- 
perazione di applicazio- 
ne del filtro o dell'opera- 
zione che viene guidata 
dalla visualizzazione di 



un pannello specifico 
per l'immissione di 
eventuali parametri. La 
funzione Revert to Origi- 
nai del menu Edit è una 
sorta di Undo che annul- 
la l'ultima operazione. 

L'immagine può esse- 
re stampata, valutando- 
ne l'anteprima in un 
pannello che consente 
anche la rotazione, op- 
pure essere inviata di- 
rettamente per e-mail. Si 
può poi generare in au- 
tomatico un file HTML 
per la relativa visualiz- 
zazione con un browser 
in una pagina Web. Inol- 
tre si possono avere 
informazioni sul forma- 
to grafico dell'immagi- 
ne, provarla come sfon- 
do di Windows (Wallpa- 
per), ingrandirla o vi- 
sualizzarla a schermo 
intero con un solo clic 
del mouse. Non manca 
un'evoluta modalità sli- 
deshow per la riprodu- 
zione a tempo (o ma- 
nuale) di tutte le imma- 
gini in una cartella. 

Sebbene l'autore non 
richieda particolari con- 
figurazioni oltre a quelle 
minime per l'uso del si- 
stema Windows, si con- 
siglia di usare questo 
programma con un pro- 
cessore a 400 MHz al- 
meno, 256 MB di RAM e 
modo video 1024 x 768 
con migliaia di colori. ■ 
L.C 



Nella categoria: Grafica 
Versione: Freeware 
Lingua: ED 
Spazio su HD: 6,9 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Fotoritocco e filtri 



► Visualizzare le immagini 

Il primo pulsante a sinistra 
nell'interfaccia consente 
di scegliere la cartella 
contenente le immagini da 
visualizzare. Cliccando sui 
pulsanti con le frecce blu 
si passa alla successiva o 
si ritorna alla precedente 
mentre il pulsante con la 
freccia rossa avvia il modo 
slideshow automatico 
(visualizzazione 
consecutiva temporizzata). 



► Rltri e fotoritocco 

Nel menu Edit la voce 
Filters visualizza il 
pannello di selezione dei 
filtri creativi e delle 
operazioni di fotoritocco 
possibili, circa una 
trentina. Basta scegliere 
l'effetto per fare comparire 
l'eventuale pannello di 
immissione parametri: la 
finestra Preview mostra 
l'anteprima 
dell'operazione. 



► Slideshow 

Nel menu View, oltre alle 
funzioni di ingrandimento, 
si può avviare la modalità 
slideshow che visualizza in 
modo temporizzato tutte le 
immagini della cartella. 
Appare un pannello di 
scelta del ritardo di 
visualizzazione tra le 
immagini (in secondi) con 
pulsanti per controllare la 
riproduzione video. 



► Tipi di file 

Nel menu Options la voce 
File Formats Setup 
permette di stabilire a 
quali tipi di file associare 
in modo automatico il 
programma. Ciò significa 
che cliccando due volte sui 
file dotati dei suffissi 
spuntati nel pannello 
Extension, questi verranno 
visualizzati direttamente in 
Futuris Imager. Si può 
anche riportare i file alle 
associazioni originali. 
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Ti me log Quando il tempo 
è denaro 



► Il problema 

Registrare il tempo speso per eseguire 
determinate attività, al fine di poterlo 
fatturare correttamente 

► La soluzione 

Utilizzare TimeLog, un freeware che 
dispone di un contatore associabile alle 
attività che si stanno eseguendo 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Questo programma 
gratuito, si rive- 
lerà prezioso per 
coloro che devono 
tenere conto del tempo 
speso per condurre a 
termine un progetto. Ma 
ecco come utilizzare Ti- 
melog, che si presenta 
articolato in due schede 
di cui è attiva per de- 
fault quella denominata 
Control. Innanzitutto, fa- 
re clic in calce al calen- 
dario per impostarlo sul 
giorno corrente, dopo- 
diché premere il pulsan- 
te del progetto a cui si è 
cominciato a lavorare. 
Così facendo, nella par- 
te superiore della sche- 
da viene attivato un con- 
tatore temporale. Con- 
clusa l'attività, fare clic 
sul display dell'orologio 
per arrestare il conteg- 
gio, accedere alla secon- 
da scheda (Repori), e 
premere il pulsante 
Week Report per vedere 
il consuntivo delle ore 
lavorate ai vari progetti 
nel corso della settima- 
na corrente. Premere il 
pulsante Sav e per ritor- 
nare al pannello di con- 
trollo, dove si fa clic sul 
pulsante corrisponden- 
te al nuovo progetto sul 
quale si intende lavora- 
re. Si noti che l'interfac- 
cia del programma pre- 
senta diciture standard, 
che possono essere 
però opportunamente 
personalizzate. Ecco co- 
me procedere. 

Personalizzare 
l'interfaccia 

Per modificare il no- 
me dell'utente accedere 



alla cartella in cui sono 
stati salvati i file del pro- 
gramma, e fare clic sul- 
l'icona Time log Imposta- 
zioni di coniigurazione. 
Si accede così a un do- 
cumento WordPad in 
cui figura la riga di testo 
UserID=someone, da 
modificare in UserId=No- 
me dell'utente. A cose 
fatte salvare il docu- 
mento. Per quanto ri- 
guarda i nomi dei pro- 
getti, invece, aprire il fi- 
le Projects Documento di 
testo, dove i numeri dei 
progetti sono affiancati 
alle dicitura Project!, 
Project2, e così via. So- 
stituire tali sigle con il 
nome personalizzato da 
assegnare al progetto. 
Salvare, il documento e 
riaccedere a TimeLog. 
Se abbiamo operato 
correttamente, l'inter- 
faccia si presenterà per- 
sonalizzata opportuna- 
mente. Si noti che nella 
cartella in cui sono 
ospitati i file vengono 
salvati anche come do- 
cumenti HTML i report 
settimanali. Sono identi- 
ficati dal prefisso Time- 
log, seguito dal nome 
dell'utente e dalla sigla 
della settimana cui si ri- 
feriscono. Se li si lancia 
in ambiente Explorer 
viene visualizzato il re- 
port corrispondente al- 
la settimana cui si riferi- 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: P~1 
Spazio su HD: 1,5 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Caratteristiche principali 



► Utilizzare il programma 

Accedere alla scheda 
Timelog, fare clic in calce 
al calendario per 
impostarlo sul giorno 
corrente, dopodiché fare 
clic sul pulsante del 
progetto a cui si è 
cominciato a lavorare. 
Così facendo, nella parte 
superiore della scheda 
viene visualizzato il 
trascorre del tempo. 



► Il report 

Conclusa l'attività, fare 
clic sul display 
dell'orologio per arrestare 
il conteggio, accedere alla 
seconda scheda {Report), 
e premere il pulsante 
Week Report per vedere il 
consuntivo delle ore 
lavorate ai vari progetti nel 
corso della settimana 
corrente. 



► Personalizzazione 

Per modificare il nome 
dell'utente accedere alla 
cartella in cui sono stati 
salvati i file del 
programma, e fare clic 
sull'icona Timelog 
Impostazioni di 
configurazione. Si accede 
così a un documento 
WordPad in cui figura la 
riga di testo da modificare. 



► Pubblicare i report 

Nella cartella in cui sono 
ospitati i file vengono 
salvati come documenti 
HTML i report settimanali 
registrati di volta in volta. 
Se li si lancia in ambiente 
Explorer si determina la 
visualizzazione del report 
corrispondente alla 
settimana cui si 
riferiscono. 
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Word Un curriculum vitae 
di tutto rispetto 



► Il problema 

Avete la necessità di realizzare un curriculum 
interessante, professionale e che catturi 
l'attenzione? 

► La soluzione 

Utilizzate la Creazione guidata curriculum offerta 
da Word e le funzioni avanzate 



Non è necessario ri- 
volgersi a un 
esperto per creare 
un curriculum vitae che 
si presenti bene, che of- 
fra in modo chiaro e li- 
neare le informazioni 
necessarie, con uno sti- 
le sobrio e accattivante. 
Ormai i software di 
trattamento del testo 
come Microsoft Word 
hanno ben poco da invi- 
diare agli strumenti of- 
ferti dai programmi di 
impaginazione profes- 
sionale. 

La creazione guidata 
offerta da Word 

In particolare, Word 
nelle versioni 2000 e XP 
offre proprio per il cur- 
riculum vitae la funzio- 
ne Creazione guidata 
Curriculum che permet- 
te di concepire in pochi 
minuti la struttura grafi- 
ca del documento, sen- 
za il bisogno di avere 
nozioni grafiche in 
quanto si deve sempli- 
cemente scegliere fra i 
tre modelli predefiniti: 
contemporaneo, elegan- 
te o professionale. All'u- 
tente non resta altro da 
fare che seguire passo 
per passo tutte le indi- 
cazioni per creare la 
struttura desiderata, 
nella quale poi si devo- 
no inserire i propri dati 
personali e professiona- 
li. 

Se i modelli offerti da 
Word non dovessero 
soddisfarvi, potete cer- 
carne altri su Internet. 
Per esempio, sul sito 
http://org.eea.eu.int/or- 
ganisation/jbs/cv/cv_fo 
rmat-IT.doc trovate il 



formato europeo per il 
curriculum vitae, oppu- 
re potete trovare molte 
informazioni utili al ri- 
guardo su www.ilcurri- 
culum.net. Se invece de- 
siderate scriverlo con 
uno stile particolare, sul 
sito http://font.html.it/ 
potete trovare migliaia 
di font che potrete sca- 
ricare sul PC e utilizzare 
per scrivere un curricu- 
lum vitae originale, 
adatto magari a lavori 
creativi. 



La fotografia per 
personalizzare il CV 

In più, se il vostro po- 
tenziale nuovo datore di 
lavoro lo richiede espli- 
citamente, nel curricu- 
lum vitae potete inseri- 
re anche una vostra fo- 
tografia in formato elet- 
tronico. In questo caso, 
potete anche pensare di 
migliorare la qualità del- 
la foto utilizzando uno 
specifico software per 
la grafica come Paint o 
Paint Shop Pro. Una rac- 
comandazione d'obbli- 
go: state attenti a non 
inserire una foto troppo 
pesante perché rallen- 
terebbe la visualizzazio- 
ne del curriculum e, 
peggio ancora, se lo 
spedite come allegato 
di un messaggio di po- 
sta elettronica potreb- 
be far desistere dal leg- 
gerlo il vostro interlo- 
cutore. Infine, prima di 
inviare il curriculum, fa- 
te sempre il controllo 
ortografico, che in Word 
potete attivare premen- 
do il tasto F7. ■ 
P.SE. 



► Lanciate la Creazione 
guidata curriculum 

Una volta aperto Word, 
selezionate il menu 
File/Nuovo. Nella finestra 
che si apre fate clic sulla 
linguetta Altri Documenti, 
selezionate l'icona 
Creazione guidata 
curriculum e fate clic su 
O/c. 



► Scegliete le sezioni 
da inserire 

Dopo aver lanciato la 
Creazione guidata 
curriculum, si apre una 
finestra per scegliere il 
modello (contemporaneo, 
professionale, elegante) e 
le sezioni che desiderate 
compongano il curriculum. 
Seguite le istruzioni per 
realizzare il modello del 
curriculum e al termine 
fate clic su Fine. 



► Installate un nuovo 
carattere 

Se da Internet avete 
scaricato un nuovo font col 
quale desiderate comporre 
il curriculum, dal menu 
Start/Pannello di controllo 
aprite la cartella caratteri 
e dal menu File 
selezionate la voce Installa 
nuovo tipo di carattere. 
Nella finestra che si apre 
cercate il carattere sul 
computer e fate quindi clic 
su Ok. 

► Inserite la vostra foto 

Posizionate il cursore nel 
punto in cui desiderate 
inserire la foto, selezionate 
il menu Inserisci/ 
Immagine/Da file. Nella 
finestra che si apre 
scegliete la foto e fate clic 
sul bottone Inserisci. Fate 
quindi doppio clic sulla foto 
apparsa sul curriculum in 
modo che appaia la 
finestra Formato immagine 
per eventuali modifiche. 
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Treepad Lite Un infomanager 
gratuito e molto leggero 



► Il problema 

Archiviare i propri dati in forma libera, 
di qualunque natura essi siano, 
e ritrovarli rapidamente 

► La soluzione 

Utilizzare cartelle articolate su una 
struttura ad albero che richiama quella 
dell'esploratore di Windows 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Se volete un infoma- 
nager gratuito, fa- 
cilissimo da utiliz- 
zare, ma soprattutto 
leggerissimo (solo 450 
KB), allora Treepad Lite 
potrebbe fare al caso 
vostro. L'interfaccia del 
programma è molto es- 
senziale. In pratica, si 
articola in due aree af- 
fiancate. Nella prima si 
crea la struttura ad al- 
bero delle cartelle di cui 
si compone il nostro ar- 
chivio, mentre nella se- 
conda, più ampia, si in- 
seriscono i dati da ar- 
chiviare nella cartella (o 
sottocartella) che è sta- 
ta selezionata. 

Creare l'albero 

Aprire il menu File, e 
sezionare la voce New, 
oppure, in alternativa, 
fare clic sull'icona che 
rappresenta un foglio di 
carta. Così facendo, nel- 
l'area verticale a sini- 
stra del video viene in- 
serita la cartella princi- 
pale dell'archivio che 
stiamo creando. La car- 
tella è denominata per 
default New Node. Per 
rinominarla, evidenziar- 
la, premere il tasto F2, 
quindi digitare il nuovo 
nome. Per inserire le 
cartelle di lavoro fare 
clic destro sulla cartella 
principale, e nel menu 
contestuale al clic, op- 
tare per la voce Inserì 
new node. Nel corri- 
spondente sottomenu 
attivare l'opzione Child 
node. Anche in questo 
caso la cartella si pre- 
senta con la denomina- 
zione standard, ma la si 



può cambiare seguendo 
la procedura che abbia- 
mo appena descritto. 
Ovviamente, in una car- 
tella si possono inserire 
delle sottocartelle. Una 
volta creata la struttura 
ad albero, le cartelle e le 
sottocartelle che la 
compongono possono 
essere ordinate. Fare 
clic destro nell'area che 
le ospita, selezionare la 
voce Sort, e nel corri- 
spondente sottomenu 
scegliere il tipo di ordi- 
namento da eseguire: se 
a solo livello di cartelle, 
o anche di sottocartelle. 

Inserimento dei dati 

L'inserimento dei dati 
prevede che si faccia 
clic sulla cartella coin- 
volta nelle operazioni, 
quindi si inseriscono i 
dati nell'area di destra 
come se si stesse lavo- 
rando con un tradizio- 
nale wordprocessor. I 
dati possono essere im- 
portati anche come file 
di testo. In tal caso apri- 
re il menu File, selezio- 
nare la voce Import, poi 
Into article, e Text file 
nei sottomenu. Impo- 
stare il percorso di im- 
portazione nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata. Per inserire testi 
(ma non immagini), co- 
piati da altri documenti, 
fare clic desto nell'area 
e selezionare Paste. ■ 



Nella categoria: Lavoro 

Versione: Freeware 

Lingua: F~1 

Spazio su HD: 450 KB 

S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 

Difficoltà d'uso: *££ 



Creare le cartelle e inserire i dati 



► Inserire le cartelle 

Per inserire le cartelle di 
lavoro fare clic destro sulla 
cartella principale, e nel 
menu contestuale al clic, 
optare per la voce Insert 
new node. Nel 
corrispondente sottomenu 
attivare l'opzione Child 
node. 



► Inserire i dati 

Per inserire i dati fare clic 
sulla cartella coinvolta 
nelle operazioni, quindi 
digitarli nell'area di destra 
come se si stesse 
lavorando con un 
tradizionale 
wordprocessor. I dati 
possono essere importati 
anche come file di testo. 



► Copiare e incollare 

Per inserire testi (ma non 
immagini) copiati da altri 
documenti, fare clic destro 
nell'area, e selezionare 
Paste. Se si opta per 
Insert, invece, tramite il 
corrispondente sottomenu 
si possono impostare 
collegamenti ipertestuali, 
nonché inserire data e ora 
correnti. 



► Le ricerche 

Per condurre una ricerca 
aprire il menu Search e 
selezionare Article o Tree 
a seconda che la ricerca 
coinvolga la cartella attiva, 
o l'intero albero. Nel primo 
caso vengono evidenziate 
le ricorrenze della chiave 
di ricerca, nel secondo i 
risultati sono presentati in 
forma tabellare. 
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Biblio Archiviare i libri 
della biblioteca 



► Il problema 

Archiviare efficacemente i libri, le 
pubblicazioni, o gli articoli della 
biblioteca aziendale o di casa propria. 

► La soluzione 

Utilizzare Biblio, un programma gratuito 
dotato di una interfaccia utente molto 
amichevole. 



Programma 
allegato a 
PC Open 



Archiviare i libri di 
una biblioteca è un 
problema che si 
presenta spesso, in uffi- 
cio come a casa: pertan- 
to, si può rivelare pre- 
zioso un programma co- 
me Biblio. E gratuito, 
piuttosto leggero (circa 
1,4 MB), ed è molto faci- 
le da utilizzare. L'area di 
lavoro si articola in due 
sezioni: in quella di sini- 
stra sono ospitate le 
icone che gestiscono le 
numerose funzionalità 
di Biblio. La sezione di 
destra, invece, è desti- 
nata a contenere l'elen- 
co dei record inseriti, e i 
risultati delle ricerche. 

Creare un archivio 

Aprire l'omonimo me- 
nu, e selezionare la voce 
Nuovo. Nel box visualiz- 
zato digitare il nome del- 
l'archivio. A questo pun- 
to si può procedere al- 
l'inserimento dei dati. 
Nell'area di sinistra, fare 
clic sulla voce Nuova: 
viene aperta la scheda 
che gestisce l'inseri- 
mento dei dati. Inserire 
le informazioni nei cam- 
pi in cui si articola la 
scheda, quindi premere 
il pulsante salva, poi 
Chiudi per rendere ope- 
rativo l'inserimento. Per 
modificare i dati inseriti 
basta evidenziare il cor- 
rispondente record, 
quindi fare clic sulla vo- 
ce Modifica per visualiz- 
zare la scheda in cui si 
possono operare gli in- 
put desiderati. Analoga- 
mente si opera per eli- 
minare un record. In 
questo caso, però, si fa 



clic sulla voce Rimuovi. 
Tutti i dati inseriti pos- 
sono essere esplorati 
utilizzando come inter- 
faccia le schede di inse- 
rimento. Evidenziare un 
record dell'archivio, 
quindi attivare la voce 
Mostra per visualizzare 
la corrispondente sche- 
da. Facendo clic sui pul- 
santi con sopra impres- 
se le frecce destra e si- 
nistra, nella scheda ven- 
gono esibiti i dati relati- 
vi ai record che si trova- 
no sopra o sotto quello 
evidenziato. 

Le ricerche 

Accedere alla sezio- 
ne Ricerche in Archivio 
facendo clic sulla omo- 
nima etichetta in calce 
all'area di lavoro di de- 
stra. Fare clic sull'icona 
con sopra impresso un 
binocolo. Nel box che 
viene visualizzato spun- 
tare il bottone corri- 
spondente al campo 
coinvolto nella ricerca. 
Nella casella Testo, in- 
vece, inserire le chiavi 
di ricerca (che possono 
anche identificarsi con 
una semplice sequenza 
di caratteri). Se la corri- 
spondenza, invece, de- 
ve essere esatta, spun- 
tare il checkbox asso- 
ciato alla voce Per ugua- 
glianza. Premere il pul- 
sante Avvia per visua- 
lizzare i risultati. ■ 



Nella categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 1,5 MB 
S.O.: Win 98, ME, NT, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



La procedura nel dettaglio 



► L'interfaccia di Biblio 

L'area di lavoro si articola 
in due sezioni: in quella di 
sinistra sono ospitate le 
icone che gestiscono le 
numerose funzionalità di 
Biblio. La sezione di 
destra, invece, è destinata 
a contenere l'elenco dei 
record inseriti, e i risultati 
delle ricerche. 



► Inserire i dati 

A questo punto si può 
procedere all'inserimento 
dei dati. Nell'area di 
sinistra, fare clic sulla 
voce Nuova: viene aperta 
la scheda che gestisce 
l'inserimento dei dati. 
Inserire le informazioni nei 
campi in cui si articola la 
scheda, quindi premere il 
pulsante Salva, poi Chiudi. 



► Le ricerche 

Accedere alla sezione 
Ricerche in Archivio. Fare 
clic sull'icona con sopra 
impresso un binocolo. Nel 
box che viene visualizzato 
spuntare il bottone 
corrispondente al campo 
coinvolto nella ricerca. 
Nella casella Testo, 
invece, inserire le chiavi di 
ricerca. 



► I risultati 

I record relativi ai risultati 
di una ricerca vengono 
visualizzati l'uno sotto 
l'altro nell'area Ricerche in 
archivio. Facendo doppio 
clic su un record si può 
accedere alla 

corrispondente scheda per 
consultarne il contenuto. 
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Windows Lanciare automaticamente 
il software preferito 



► Il problema 

Quando si fa clic due volte per aprire 
un'immagine .bmp il sistema la apre con Paint, 
ma magari preferireste Paint Shop Pro 

► La soluzione 

Associate le estensioni di un file al software 
che preferite 



Non è detto che per 
modificare un'im- 
magine o aprire un 
file MP3 si vogliano ne- 
cessariamente utilizzare 
i software di default di- 
sponibili con Windows 
(come Paint o Media 
Player per esempio). Ma 
di solito quando si fa 
doppio clic su un'imma- 
gine in formato .jpg si 
apre automaticamente 
Paint, anche se magari 
sul PC è stato installato 
Paint Shop Pro o un al- 
tro programma di grafi- 
ca da voi preferito. 

Il problema di solito è 
dovuto alla poca atten- 
zione dell'utente nel mo- 
mento un cui gli si pro- 
pone di modificare auto- 
maticamente le configu- 
razioni di Windows 
quando installa sul pro- 
prio disco fisso un nuo- 
vo software. Per rime- 
diare a questo inconve- 
niente è sufficiente as- 
sociare al programma 
da voi scelto l'estensio- 
ne che caratterizza il file 
(ad esempio .bmp per le 
immagini, .doc per i do- 
cumenti Word e così 
via). 

Ricordate di evitare 
di associare l'estensio- 
ne di un file a un softwa- 
re se non siete sicuri 
che quest'ultimo possa 
effettivamente aprirlo. 
Per verificarlo, lanciate 
prima il software e poi 
aprite il file in questione 
per assicurarvi che il 
software carichi il for- 
mato del file. 

Se dovesse capitare 
di associare a un softwa- 
re un'estensione sba- 
gliata sarà sufficiente ri- 



petere l'operazione, as- 
sociando i file .jpg a un 
software idoneo, come 
Paint Shop Pro. 

Può anche succedere 
che si accettino tutte le 
opzioni proposte da un 
software nel momento 
dell'installazione: se per 
esempio si installa Wi- 
namp confermando tut- 
te le opzioni, il program- 
ma si approprierà di 
tutte le estensioni dei fi- 
le audio (.mp3, .wav, ec- 
cetera). In questo caso 
diventa necessario, per 
ogni tipo di file, modifi- 
care il nome del softwa- 
re che permette di aprir- 
lo e leggerlo. 

Bisogna poi ricordare 
che, anche dopo l'even- 
tuale disinstallazione di 
un programma, perma- 
ne l'associazione tra 
quest'ultimo e determi- 
nati file. 

È anche possibile as- 
sociare a qualsiasi 
estensione un'azione 
automatica, per esem- 
pio la stampa. Per farlo 
bisogna sempre entrare 
nella cartella Risorse del 
computer, selezionare il 
menu Strumenti/Opzio- 
ni cartella e fare clic sul- 
la linguetta Tipi di file. 
Selezionate il tipo di file 
che vi interessa e nella 
finestra Dettagli per l'e- 
stensione fate clic sul 
bottone Avanzate. Nella 
finestra che si apre sele- 
zionate la voce Stampa e 
fate clic su Ok. In que- 
sto modo, quando si 
farà clic col tasto destro 
sui file in questione, nel 
menu contestuale appa- 
rirà la voce Stampa. ■ 
P.SE. 



La procedura 



► Visualizzate le estensioni 
dei file 

In Windows XP non sono 
indicati né i tipi di file, né 
l'estensione. Per 
visualizzarli aprite la 
cartella Risorse del 
computer, fate clic sul 
menu Strumenti/Opzioni 
cartella e selezionate la 
linguetta Visualizzazione. 
Nell'elenco che si apre 
deselezionate la voce 
Nascondi le estensioni per 
i tipi di file conosciuti. 

► Aprite un file col software 
che preferite 

Nella finestra Risorse del 
computer fate clic 
sull'icona Visualizza e 
selezionate la voce 
Dettagli in modo che siano 
visualizzate le estensioni 
dei file. Selezionate il file 
che volete aprire, fate clic 
col tasto destro del mouse 
e nel menu che si apre 
selezionate Apri con. 



► Associate un 
programma a 
un'estensione 

Facendo clic destro sul file 
aperto, selezionate 
nuovamente la voce Apri 
con, ma in questo caso 
selezionate la voce 
Programma. Nella finestra 
che si apre evidenziate il 
programma desiderato e 
barrate la scelta Usa 
sempre il programma 
selezionato per aprire 
questo tipo di file. 

► Modificate il software 
associato a un'estensione 

Dalla cartella Risorse del 
computer, selezionate il 
menu Strumenti/Opzioni 
cartella e fate clic sulla 
linguetta Tipi di file. 
Selezionate il tipo di 
estensione che volete 
associare a un nuovo 
software e nella finestra 
Dettagli per l'estensione 
fate clic sul pulsante 
Cambia. Selezionate il 
programma desiderato. 
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Windows Utilizzare la funzione 
di ripristino del sistema 



► Il problema 

Dopo l'aggiornamento o l'installazione del driver 
di una periferica Windows non funziona più 
correttamente 

► La soluzione 

Lanciate la funzione di ripristino per ritornare a una 
configurazione antecedente e quindi più stabile 



Quando Windows fa 
le bizze e si impalla 
a ogni pie sospin- 
causa può essere 
da ricercare nell'aggior- 
namento o nell'installa- 
zione del driver per una 
periferica. 

Per risolvere i proble- 
mi e ritornare a una con- 
figurazione stabile spes- 
so non è sufficiente di- 
sinstallare il software o 
il driver. Queste proce- 
dure, infatti, non annul- 
lano alcune modifiche 
dei file di sistema. 

In questi casi, la solu- 
zione da consigliare è ri- 
correre alla funzione di 
Ripristino configurazione 
di sistema, disponibile 
con Windows Millen- 
nium e XP, e che si può 
attivare dalla finestra Ri- 
sorse del computer sele- 
zionando la voce Pro- 
prietà nel menu conte- 
stuale che si apre con un 
clic destro del mouse. Se 
avete Windows XP, nella 
finestra che si apre è ne- 
cessario selezionare la 
linguetta Ripristino confi- 
gurazione di sistema. Se 
avete Windows ME do- 
vete scegliere la linguet- 
ta Performance e fare 
clic sul bottone File di si- 
stema. In entrambi i casi 
dovete verificare che 
non sia selezionata la vo- 
ce per disattivare la fun- 
zione di ripristino. 

Ritorno alle origini 

La funzione di ripri- 
stino consente di rista- 
bilire i parametri e i file 
di sistema così com'era- 
no al momento della 
creazione del punto di 
ripristino. Questi punti 



sono registrati automa- 
ticamente da Windows a 
intervalli regolari e 
quando si installano dei 
programmi o dei driver. 
Un accorgimento che si 
dovrebbe sempre pren- 
dere è quello di creare 
dei punti di ripristino 
prima che si faccia qual- 
siasi modifica del siste- 
ma. Il ripristino riguarda 
soltanto Windows, i 
software e i driver delle 
periferiche. I documenti 
non vengono modificati, 
anche se sono stati crea- 
ti o modificati dopo la 
registrazione del punto 
di ripristino. Bisogna 
però tenere presente 
che i programmi e 
l'hardware installati do- 
po il punto di ripristino 
probabilmente non fun- 
zioneranno corretta- 
mente e sarà necessario 
reinstallarli. 

Potete anche annulla- 
re l'ultimo ripristino ef- 
fettuato scegliendo l'op- 
zione corrispondente 
nella prima finestra del 
modulo di ripristino del 
sistema. 

Un altro fattore da te- 
nere presente è che so- 
no necessari 200 MB di 
spazio su disco per po- 
ter registrare i parame- 
tri del sistema e il suo ri- 
pristino, altrimenti la 
funzione sarà annullata 
automaticamente. Se di- 
sponete di più hard di- 
sk, potete disattivare la 
funzione di ripristino 
dei dischi secondari per 
risparmiare un po' di 
spazio, ma questo è pos- 
sibile soltanto con Win- 
dows XP. ■ 
P.SE. 



Il ripristino con XP 



► Attivare la funzione 
di ripristino 

Fate clic col tasto destro 
del mouse su Risorse del 
computer e nel menu che 
si apre selezionate la voce 
Proprietà. Selezionate la 
linguetta superiore 
Ripristino configurazione di 
sistema, verificate che non 
sia selezionata la voce 
Disattiva ripristino 
configurazione di sistema 
su tutte le unità e fate 
quindi clic su Ok. 

► Creare un punto 
di ripristino 

Dal menu Start 
selezionate Tutti i 
programmi/Accessori/Utili 
tà di sistema/Ripristino 
configurazione di sistema. 
Nella finestra che si apre 
selezionate la voce Crea 
un punto di ripristino e 
fate clic su Avanti. Nella 
finestra successiva 
digitate nell'apposito 
campo il punto di ripristino 
e fate quindi clic su Crea. 

► Il ripristino del sistema 

Chiudete tutti i software e 
lanciate lo strumento 
Ripristino configurazione di 
sistema. Selezionate 
l'opzione Ripristina uno 
stato precedente del 
computer e fate clic su 
Avanti. Nel calendario, 
selezionate una delle date 
in grassetto, che 
evidenziano la creazione di 
un punto di ripristino e 
selezionate il punto di 
ripristino desiderato. 

► Riavviate Windows 

Quando riavviate Windows, 
una finestra di dialogo vi 
comunica il 
completamento del 
ripristino al punto da voi 
prescelto, fate clic su Oke 
il sistema funzionerà 
correttamente, essendo 
tornato a uno stadio 
antecedente l'installazione 
o l'aggiornamento del 
driver della periferica che 
vi ha creato problemi. 
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Windows Organizzare meglio 
il desktop 



► Il problema 

Il desktop del PC è pieno di icone, 
alcune delle quali inutilizzate 
e di difficile gestione 

► La soluzione 

Utilizzate i comandi di Windows 
per riorganizzare il desktop 



Può succedere spes- 
so di trovarsi la scri- 
vania del computer 
stracolma di icone, di al- 
cune delle quali magari 
non si ricorda nemmeno 
più l'origine. Questo av- 
viene per vari motivi: 
per ogni nuovo software 
installato, ad esempio, 
si crea automaticamen- 
te un collegamento sul 
desktop; oppure si crea 
un collegamento ai do- 
cumenti che si consulta- 
no abitualmente; o an- 
cora alcuni file vengano 
salvati direttamente sul 
desktop. 

Vedremo in questo ar- 
ticolo i diversi modi per 
riorganizzare il desktop 
in modo efficace, per 
avere un accesso più ra- 
pido ai software e ai da- 
ti di maggior interesse e 
il cui utilizzo è magari 
quotidiano. Le indica- 
zioni che diamo di se- 
guito sono valide per 
Windows XP Home Edi- 
tion, ma in molti casi so- 
no applicabili a tutte le 
versioni di Windows, 
dalla 98 in avanti. 

Definizione 
dello schermo 

Per avere più spazio 
sul desktop si può co- 
minciare con l'aumenta- 
re la definizione dello 
schermo: questa opera- 
zione avrà l'effetto di ri- 
durre le dimensioni del- 
le icone in modo da po- 
terne avere sullo scher- 
mo un numero maggio- 
re, ma in modo più ordi- 
nato. Posizionate il cur- 
sore su un punto libero 
qualsiasi del desktop e 
fate clic col tasto destro 



del mouse. Nel menu 
contestuale selezionate 
la voce Proprietà e nella 
finestra che si apre fate 
clic sulla linguetta Impo- 
stazioni, dove dovrete 
impostare sul valore 
massimo la risoluzione 
dello schermo, ad esem- 
pio 1024x768 pixel. At- 
tenzione che non tutti i 
monitor, soprattutto 
quelli obsoleti, suppor- 
tano risoluzioni elevate. 
Inoltre gli schermi di 
piccole dimensioni (15 
pollici) possono rende- 
re difficile la lettura. Può 
anche succedere che sul 
desktop si accavallino 
due icone in modo tale 
che quella superiore na- 
sconda quella sotto- 
stante. Per evitare que- 
sto inconveniente pote- 
te servirvi dell'allinea- 
mento automatico delle 
icone: posizionate il cur- 
sore su un qualsiasi 
punto libero del desk- 
top e fate clic col tasto 
destro. Nel menu conte- 
stuale scegliete la voce 
Disponi icone per. .. e se- 
lezionate Disposizione 
automatica. In questo 
modo le icone si dispon- 
gono ordinatamente sul 
desktop. 

Due modalità 
di visualizzazione 

Se sul PC è installato 
Windows XP, potete an- 
che scegliere tra due al- 
ternative di presentazio- 
ne del menu Start. Per 
farlo è necessario acce- 
dere al Pannello di con- 
trollo e fare clic due vol- 
te su Barra delle appli- 
cazioni e menu di avvio. 
Selezionando la linguet- 



La scrivania in ordine 



► Il menu di avvio 

Per scegliere tra le due 
alternative di 
presentazione del menu 
Start bisogna accedere al 
Pannello di controllo e fare 
doppio clic su Barra delle 
applicazioni e menu di 
avvio. Selezionando la 
linguetta Menu di avvio 
potete scegliere tra Menu 
di avvio, proprio di 
Windows XP e Menu di 
avvio classico. 



► Modificare la 
risoluzione del monitor 

Per avere più spazio sul 
desktop si può aumentare 
la risoluzione del monitor, 
in modo che le icone 
appaiano più piccole. 
Posizionate il cursore sul 
desktop e fate clic col 
tasto destro del mouse. 
Andate su Proprietà, 
Impostazioni, dove potrete 
variare la risoluzione dello 
schermo, ad esempio 
1024x768 pixel. 

► Personalizzare la Barra 
delle applicazioni 

Fate clic col tasto destro 
del mouse su un punto 
libero della barra delle 
applicazioni e selezionate 
Barra delle applicazioni/ 
Avvio veloce. A destra del 
pulsante Start appaiono le 
icone dei programmi usati 
con maggiore frequenza e 
potete inserirne di nuovi 
trascinando all'interno 
della barra i collegamenti 
ai software desiderati. 



► Creare nuovi 
collegamenti sul desktop 

Selezionate la cartella che 
vi interessa, fate clic col 
tasto destro e selezionate 
la voce Crea collegamento. 
Tenendo il tasto sinistro 
premuto, trascinate il 
collegamento sul desktop. 
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ta Menu di avvio potete 
scegliere tra Menu di av- 
vio, che caratterizza 
Windows XP, e Menu di 
avvio classico, identico 



a tutte le altre versioni 
di Windows. 

Facendo clic sul pul- 
sante Personalizza e 
quindi su Avanzate, nel- 



la finestra Elementi del 
menu di avvio potete 
scegliere quelli che de- 
siderate avere a portata 
di mouse quando farete 
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► Nascondere la Barra 
delle applicazioni 

Se desiderate visualizzare 
un programma a schermo 
intero potete fare in modo 
che la Barra delle 
applicazioni venga 
nascosta. Dal menu 
Start/Pannello di controllo 
selezionate la voce Barra 
delle applicazioni e menu 
di avvio e spuntate 
Nascondi 
automaticamente. 



► Ordinare le icone 

Se avete molte icone sul 
desktop, potete 
organizzarle all'interno di 
cartelle e sottocartelle. 
Per creare una cartella 
fate clic col tasto destro in 
un punto qualsiasi del 
desktop e selezionate il 
percorso Nuovo/Cartella. 
Una nuova cartella verrà 
immediatamente 
visualizzata sul desktop. 
Nel nostro esempio si 
chiama Giochi on line. 

► Creare una 
sottocartella 

Se all'interno della cartella 
volete creare un ulteriore 
ordine con le sottocartelle, 
aprite la cartella e 
selezionate il menu 
File/Nuovo/Cartella o, in 
alternativa, nella finestra a 
sinistra Operazioni file e 
cartella selezionate Nuova 
cartella. Ripetendo questo 
procedimento potete 
creare tutte le 
sottocartelle necessarie. 



► Il desktop in ordine 

Se avete seguito tutte le 
istruzioni, questo è 
l'aspetto che dovrebbe 
avere il vostro desktop al 
termine di tutte le 
operazioni: i collegamenti 
che si utilizzano più 
spesso sono allineati a 
sinistra nella Barra delle 
applicazioni e le altre 
icone sono ordinatamente 
inserite all'interno delle 
cartelle apposite. 



clic sul menu Start. È im- 
portante poi ricordare 
che qualunque sia il nu- 
mero di finestre e di 
software aperti, è possi- 
bile vedere immediata- 
mente il desktop pre- 
mendo contemporanea- 
mente il tasto Windows 
(situato subito a sinistra 
del tasto Alt) più il tasto 
D. Ripetendo la medesi- 
ma combinazione riap- 
paiono tutte le finestre 
che avevate aperto. 

I collegamenti 
e la Barra delle 
applicazioni 

Come detto, numero- 
si software creano auto- 
maticamente un collega- 
mento sul desktop per 
poterli lanciare diretta- 
mente senza passare dal 
menu Start. I collega- 
menti sono facilmente 
identificabili grazie alla 
piccola freccetta dise- 
gnata proprio in basso a 
sinistra dell'icona. Per 
guadagnare spazio sul 
desktop si possono eli- 
minare i collegamenti 
che non si utilizzano 
più. Per farlo è sufficien- 
te evidenziare l'icona, 
fare clic col tasto destro 
del mouse e selezionare 
Elimina. In questo modo 
si elimina il collegamen- 
to, ma non il program- 
ma, che si può sempre 
raggiungere dal menu 
Start/Tutti i programmi. 
In questo senso potete 
utilizzare anche la barra 
delle applicazioni, uno 
strumento molto utile 
perché vi permette di 
avere sempre sott'oc- 
chio le icone di tutti i 
programmi e i docu- 
menti aperti. 

Se desiderate fare ap- 
parire su questa barra le 
icone dei programmi 
che usate più di fre- 
quente, eliminando così 
le icone dal desktop, fa- 
te clic col tasto destro 
del mouse su un punto 
libero della barra delle 
applicazioni e seleziona- 
te Proprietà/ Barra delle 
applicazioni/Avvio velo- 
ce. In questo modo, a 
destra del pulsante Start 
appaiono le icone dei 
programmi che utilizza- 
te con maggiore fre- 
quenza e potete inserir- 



ne di nuovi semplice- 
mente trascinando al- 
l'interno della barra i 
collegamenti ai software 
che vi interessano. Se 
poi avete la necessità di 
visualizzare un softwa- 
re o un file utilizzando 
l'intero schermo potete 
fare in modo che la bar- 
ra sparisca. Aprite il 
Pannello di controllo e 
fate doppio clic sulla vo- 
ce Barra delle applica- 
zioni e menu di avvio, 
selezionate la linguetta 
Barra delle applicazioni 
e spuntate la voce Na- 
scondi automaticamente. 

Per ridurre il numero 
di icone presenti sul de- 
sktop, potete anche de- 
cidere di organizzarle in 
cartelle e sottocartelle, 
che potete creare facen- 
do clic col tasto destro 
del mouse su un punto 
libero del desktop. 

Nel menu che si apre 
selezionate Nuovo/Car- 
tella e digitate il nome 
che intendete dare alla 
cartella appena creata. 
Se al suo interno volete 
creare una sottocartella, 
fate doppio clic su di es- 
sa per aprirla e selezio- 
nate il menu File/Nuo- 
vo/Cartella. Per ordina- 
re le icone non dovete 
poi fare altro che trasci- 
narle all'interno delle 
cartelle, in modo che ap- 
paiano sul desktop sol- 
tanto queste ultime. 

Una volta che avete 
eliminato le icone che 
non vi interessavano e 
visualizzato sulla barra 
delle applicazioni quelle 
dei programmi usati più 
di frequente potete crea- 
re sul desktop i collega- 
menti alle cartelle che 
aprite più spesso. Sele- 
zionate la cartella che vi 
interessa, fate clic col ta- 
sto destro e selezionate 
la voce Crea collegamen- 
to. Tenendo il tasto sini- 
stro premuto, trascinate 
il collegamento sul de- 
sktop. 

A questo punto, sul 
desktop del PC compa- 
riranno soltanto le icone 
che davvero vi interes- 
sano e potrete accedere 
in modo più rapido a fi- 
le, cartelle e program- 
mi. ■ 
P.SE. 
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► Outlook Express 

Personalizzare gli elementi 
dell'interfaccia utente 



L'interfaccia che ge- 
stisce la videata princi- 
pale di Outlook può es- 
sere opportunamente 
personalizzata al fine di 
adattarne la struttura 
alle proprie necessità. 
In pratica, si può inter- 
venire sulla composizio- 
ne dei menu operativi, 
nonché specificare qua- 
li elementi dell'interfac- 
cia stessa devono o me- 
no essere visualizzati. 
Ma vediamo come pro- 
cedere in pratica. 

Personalizzare 

la videata principale 

Aprire il menu Visua- 
lizza e selezionare la vo- 
ce Layout. Così facendo, 
si accede alla maschera 
che gestisce gli inter- 
venti di personalizza- 
zione, che si presenta 
articolata in due sezio- 
ni. Quella che ci interes- 
sa è la sezione superio- 
re, in cui sono ospitate 



Layout 



Generale 



^- i È possibàe visuaizzare o nascondere elemento di Outlook 

Express in base alfe prapie esigenze. Seleaorrare le 
— ' caselle di eontrolo relative ai comparanti desiderali. 

M Contatti Q Barra di Outlook Q Barra visuaUzEazkmi 

B arra cartele B arra di stato 

Elenco calete Barra degli strumenti 



Personalizza barra... 



Riquadro di anteprima 

: ; | 1 1 riquadro dì anteprima consente di visualizzare rapidamente 
| un messaggio senza aprirlo in un'altra finesUa 

: -,7B squadro di anteprima 



La scheda che gestisce le possibili personalizzazioni della struttura 
della videata principale di Outlook 



le caselle per attivare o 
disattivare la visualizza- 
zione degli elementi in 
cui si articola l'interfac- 
cia (elenco contatti, li- 
sta caselle di posta, e 
così via), e un pulsante 
etichettato Personalizza 
barra, che dà accesso al 
box che consente di mo- 
dificare la struttura dei 
menu operativi e della 



barra degli strumenti. Il 
box si presenta articola- 
to essenzialmente in 
due finestre affiancate. 
In quella di sinistra si 
trovano le icone di tutti 
i pulsanti disponibili, 
mentre nella finestra a 
fianco sono ospitate le 
icone che al momento 
fanno parte della barra 
strumenti. Selezionare 
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// box di dialogo per impostare la composizione e il posizionamento 
della barra degli strumenti 



nella prima finestra il 
pulsante da aggiungere, 
quindi premere Aggiun- 
gi per trasferirlo nella fi- 
nestra di destra deter- 
minandone la conte- 
stuale aggiunta alla bar- 
ra. La composizione del- 
la barra può essere an- 
che modificata cam- 
biando semplicemente 
la posizione delle icone 



in cui si articola. In tal 
caso, selezionare nella 
finestra di destra l'ele- 
mento da spostare, 
quindi agire sui pulsanti 
Sposta giù o Sposta su. 
Sotto le finestre si tro- 
vano due elenchi a di- 
scesa. Servono per spe- 
cificare la dimensione 
dei pulsanti, e delle eti- 
chette popup. ■ 



► Outlook Express 

Lasciare la posta sul server 
del provider 



Per default, i messaggi registrati 
sul server vengano immediatamen- 
te cancellati contestualmente al loro 
prelievo. Questa impostazione si ri- 
vela utile per evitare che lo spazio 
disponibile si esaurisca determi- 
nando il ritorno ai mittenti dei mes- 
saggi in arrivo. Però, se si lavora con 
più computer, una volta letti i mes- 
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1 minuto 



Invio 
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Recapito 

Conservò uu copia detmesaaggj aJaav«r 
giorni 



KB 



Rimuovi dal seiver dopo 5 



saggi, poniamo, in ufficio, non è più 
possibile scaricarli sul computer di 
casa. Fortunatamente, è disponibile 
una speciale opzione espressamen- 
te sviluppata per risolvere questo 
problema. Aprire il menu Strumenti, 
selezionare Account, nella maschera 
visualizzata fare clic sul nome di 
quello con cui si lavora, quindi pre- 
mere il pulsante Proprietà. 
Accedere alla scheda Impo- 
stazioni avanzate, e nella se- 
zione Recapito spuntare la 
casella Conserva una copia 
sul server. Opzionalmente, 
attivando la casella sotto- 
stante è possibile specificare 
per quanti giorni conservare 
i messaggi. ■ 



Rimuovi dal server dopo Fefiminazione da Pasta ebwiata 



| OK | | AfimJa J | Àppfiea 



In calce alla scheda Impostazioni 
avanzate si può richiedere la 
conservazione dei messaggi sul server 



► Outlook Express 

Attivare sempre 

il controllo ortografico 



Molte volte si dimen- 
tica che i messaggi di 
posta elettronica sono 
anche un eloquente bi- 
glietto da visita. Pertan- 
to, vale la pena, prima 
di spedirli, di control- 
larne attentamente l'or- 
tografia. Tanto più che 
Outlook Express mette 
opzionalmente a dispo- 
sizione la corrisponden- 
te funzionalità tutte le 
volte che si preme il pul- 
sante Invia. 

Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare la vo- 
ce Opzioni, e nella ma- 
schera a schede che si 
apre attivare quella con 
l'etichetta Controllo or- 
tografia. Nella sezione 
Impostazioni spuntare 



la casella Controlla sem- 
pre l'ortografia prima 
dell'invio. Nella scheda 
si possono attivare o di- 
sattivare altre opzioni 
del controllo. In parti- 
colare, accertarsi che 
sia spuntata la casella 
Suggerisci alternativa 
per le parole errate. ■ 

La scheda che consente di 
impostare i parametri di lavoro 
del controllo ortografico 
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Presentare 



► Pinnacle Studio 9 

Creare una presentazione 

con effetti speciali molto sofisticati 

Utilizzando un pro- 
gramma di videoedi- 
ting, come Studio 9 di 
Pinnacle per esempio, 
si possono creare pre- 
sentazioni di grande ef- 
fetto. Infatti, non solo è 
possibile proiettare fo- 
togrammi singoli come 
in un tradizionale slide 
show, ma alternarli a fil- 
mati, ed associare al tut- 
to una colonna sonora 
perfettamente sincro- 
nizzata con lo svolgersi 
della presentazione. In- 
nanzitutto, salvare tutte 
le immagini da utilizzare 
per la presentazione in 
una cartella. Accedere 
alla modalità di editing, 
aprire il menu Album, e 
selezionare la voce Foto. 
Fare clic sulla seconda 
icona a fianco della ca- 
sella che occupa la par- 
te superiore dell'area di 
editing, e impostare il 
percorso di residenza 
della cartella immagini, 





Trascinare le immagini singole nella timeline, e fra una sequenza e 
l'altra prevedere una eventuale transizione 



La tabella che consente di selezionare stile, brano, e modalità 
esecutive del sottofondo musicale 



che verranno visualiz- 
zate nell'area di lavoro. 
A questo punto, prele- 
varle una ad una nell'or- 
dine in cui dovranno es- 
sere presentate, e tra- 
sferirle nella timeline. 
Considerando che ogni 
immagine viene proiet- 
tata per default per 4 se- 
condi, a seconda dei 



tempi di permanenza 
previsti, replicare even- 
tualmente più volte la 
medesima immagine. A 
questo punto, inserire 
fra le varie sequenze di 
immagini uguali gli ef- 
fetti di transizione desi- 
derati: aprire il menu Al- 
bum, e selezionare Tran- 
sizioni per accedere alla 



libreria di queste ulti- 
me. Fare clic destro sul- 
le slide coinvolte nelle 
transizioni, e seleziona- 
re Aggiungi al progetto 
nel menu contestuale al 
clic. Per aggiungere un 
commento sonoro, apri- 
re il menu Casella degli 
strumenti, e selezionare 
Genera sottofondo musi- 



cale. Viene visualizzata 
una tabella suddivisa in 
tre colonne. Nella prima 
si sceglie il tipo di bra- 
no, nella seconda il bra- 
no, e nella terza la mo- 
dalità di esecuzione. 
Per lanciare la presenta- 
zione, fare clic sul pri- 
mo pulsante del moni- 
tor. ■ 



► PowerPoint 

Diapositive temporizzate 



Se una presentazio- 
ne viene gestita dallo 
speaker, i tempi di per- 
manenza delle diaposi- 
tive potranno essere 
definiti in tempo reale. 
Però, se la presentazio- 
ne viene spedita a 
qualcuno, o visualizza- 
ta su Internet, bisogna 
definirli a seconda dei 
contenuti delle slide 
stesse. Per esempio, il 



tempo di permanenza 
di una diapositiva che 
ospita un elenco è pro- 
porzionale al numero 
di voci in cui questo si 
articola. Ecco come 
procedere. Lanciare la 
presentazione utiliz- 
zando la voce Prova in- 
tervalli dell'omonimo 
menu. In un angolo del- 
lo schermo viene aper- 
ta una barra contase- 



condi. Quando è passa- 
to il tempo desiderato, 
fare clic sul primo pul- 
sante della barra. Viene 
visualizzata la dia suc- 
cessiva: operare nello 
stesso modo per tutte 
le slide. Al termine del- 
la presentazione si 
apre un box in cui si fa 
clic sul pulsante Si per 
confermare le imposta- 
zioni. ■ 



Prova w x ■ 
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Microsoft PowerPoint 
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La barra contasecondi che consente di definire I tempi di permanenza sullo schermo delle diapositive 
della presentazione 



► Cam2Pc 

Presentare con un clic 



Cam2Pc è un freewa- 
re per la gestione delle 
immagini. Una sua op- 
zione inedita consente 
di creare uno slide 
show con tre sole ope- 
razioni. Caricare le im- 
magini da proiettare, 
dopodiché selezionare 
quelle da utilizzare fa- 
cendovi sopra clic men- 
tre si tiene premuto il 
tasto Control. A questo 
punto la procedura pre- 
vede che si crei un al- 
bum. È semplicissimo, 
basta premere il tasto 
asterisco per visualizza- 
re un box in cui com- 
paiono le foto selezio- 
nate. Adesso, fare clic 
sulla terza icona della 
barra strumenti del box 
per lanciare l'anteprima 
dello slide show. 
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Selezionare le foto da utilizzare, 

quindi digitare un asterisco (*) 
per creare l'album che genera la 
presentazione 

Facendo clic sulla 
quarta icona si accede 
alla maschera che con- 
sente di personalizzare i 
parametri di lavoro del- 
la presentazione che 
verrà poi salvata per es- 
sere richiamata succes- 
sivamente. ■ 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nucci 



► Cd-text 

Nero riconosce 
questa funzione? 

Vorrei sapere come far 
riconoscere a Nero (dalla 
versione 5 alla versione 6) la 
funzione di Cd-text del mio 
masterizzatore (Waitec Saurus), 
funzione riconosciuta e ben 
funzionante su Easy CD Creator. 

Il riconoscimento dovrebbe 
avvenire in automatico senza 
interventi da parte dell'utente. Se 
non succede è probabile che ci 
sia da aggiornare il firmware del 
masterizzatore con una versione 
che permetta a Nero di 
riconoscere la presenza della 
funzione di CD-text. L'utility per 
l'aggiornamento e il file del 
firmare si trovano a questo 
indirizzo: 

www.waitec.com/waitec/ 
filelistview/1 73?cat=driver 

► Norton Ghost 

Vengono clonati 
anche gli errori 
software? 

Ho recentemente acquistato un 
computer con processore AMD 
Duron 1300 MHz, 256 MB di 
memoria e una scheda madre con 
chipset SiS 740 e sistema 
operativo Windows 98. Alla prima 




La funzione di Controllo errori del disco 
include un'opzione per la ricerca di 
settori danneggiati con tentativo di 
ripristino 



accensione è stato segnalato un 
errore sul disco C. Il tecnico ha 
risposto Ignore e tutto ha 
funzionato. Ho poi chiuso il 
sistema e alla successiva 
accensione non ci sono stati errori. 
Ho caricato tutti i miei programmi e 
creato un'immagine del disco Csul 
disco D. Successivamente sono 
comparsi errori su C all'accensione 
finché è stato necessario sostituire 
lo stesso con un nuovo disco sul 
quale ho fatto il recovery 
dell'immagine esistente su D. Ho 
avuto alcuni problemi di scrittura 
su disco da parte di alcuni 
programmi (Keywallet e Ptbsync) 
che non riescono a scrivere i loro 
file con i parametri di 
configurazione. Per esempio 
Keywallet dà il messaggio could not 
save Storage e in un suo file di log 
trovo la seguente indicazione: RUN- 
TIME WARNING: Could not copy 
de fault user pro file, File: 
E:\KeyWallet\Source\KeyWallet\K 
WProfileManager.cpp, Line: 56. Ora 
ho installato Fresh Diagnose che 
non riesce neppure ad eseguire il 
benchmark sul disco C, segnala il 
seguente messaggio: Harddisk 
BenchmarkThis module performs 
harddisk benchmark in your 
system. Error: You won'tbelieve 
this, bui the Result is either or 
less. It seems that there is no 
enough free space to perform write 
and read test. In some cases, we 
need approximately 60-100 MB to 
obtain an accurate Result. Sul 
disco risultano 26 GB liberi. Il 
venditore afferma che 
probabilmente l'immagine del disco 
Cha "importato" i suoi guasti 
originali e li ha trasferiti al nuovo 
disco. Suggerisce di formattare il 
disco Ce di rifare l'installazione. La 
cosa mi lascia perplesso e gradirei 
un vostro parere. 

Ghost clona esattamente la 
partizione del disco fisso, di 
conseguenza tutti i problemi 
presenti nella partizione clonata 
si ritrovano nell'immagine creata 
dal programma. Non a caso nel 
manuale di utilizzo è riportato 
che prima della clonazione sia 
nella sorgente, disco o partizione, 
che nella destinazione devono 
essere risolti i problemi di file 
corrotti o difetti fisici (settori 
rovinati). Al di là di questo 
problema ci insospettisce il fatto 
che Keywallet stia cercando di 
salvare la configurazione in 
un'unità che non corrisponde ai 



dischi fissi e Fresh Diagnose non 
trovi spazio libero nonostante i 
26 GB segnalati da Windows. 
Sembra che entrambi stiano 
ignorando i dischi fissi, cercando 
invece rispettivamente di 
scrivere o eseguire il test 
sull'unità ottica, la quale non 
supportando l'operazione causa i 
messaggi di errore. Consigliamo 
per prima cosa di controllare il 
collegamento delle unità disco, 
verificate che i connettori siano 
inseriti correttamente sia sulla 
scheda madre sia ai dischi fissi e 
che il cavo sia del tipo a 80 fili e 
non a 40. Guardate nel BIOS se i 
dischi sono riconosciuti 
correttamente e sia impostata la 
modalità di accesso LEA (o 
automatica). Se la parte hardware 
è a posto eseguite nell'ordine una 
scansione con un antivirus 
aggiornato e un controllo del 
disco con la funzione di Controllo 
errori del sistema operativo. Per 
avviare Controllo errori cliccate 
con il tasto destro sull'icona 
dell'unità disco, selezionate 
Proprietà, Strumenti, Controllo 
errori, Esegui ScanDisk, nella 
finestra Opzioni controllo disco 
abilitate Cerca i settori 
danneggiati e tenta il ripristino. Se 
il numero degli errori fisici che 
non si riesce a correggere è 
consistente siamo in presenza di 
seri problemi al disco ed è 
necessaria la sua sostituzione. 



► Installazione applicazioni 

Non viene 
cancellato il 
software appena 
rimosso 

Alcune volte, se la rimozione di 
un programma viene fatta senza 
utilizzare il servizio di Windows 



Installazione applicazioni ma 
utilizzando il programma apposito 
fornito a corredo con il programma 
stesso, la presenza del programma 
viene ancora indicata da 
Installazione applicazioni. Se 
richiedo al sistema operativo di 
rimuovere l'applicazione, il servizio 
di disinstallazione rileva 
correttamente la mancanza dei file 
che dovrebbe rimuovere e 
comunica che è impossibile 
eseguire la procedura di 
disinstallazione e si chiude 
mantenendo il nome del 
programma nell'elenco. Come 
posso eliminare dall'elenco 
Installazione applicazioni quei 
programmi che effettivamente non 
ci sono più? Utilizzo sia Windows 
200 che Windows XP. 

Per eliminare il nome delle 
applicazioni rimosse si deve 
avviare il programma Regedit da 
Start, Esegui, andare alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Uninstall e 
selezionare il nome del 
programma da rimuovere. Se non 
si riesce a trovarlo è possibile 
che il programma si trovi 
all'interno di una chiave con un 
nome che non ha nulla a che fare. 
Aprite ciascuna chiave e 
controllate il nome mostrato nel 
valore DisplayName. 



► Monitor AOC 

Ho problemi 
di refresh 

Ho un problema con il mio 
monitor relativo alla frequenza 
di refresh. Possiedo un Athlon XP 
2200 con 256 MB RAM, sistema 
operativo Windows XP Professional, 
scheda video S3 Savage4 con 16 
MB di memoria, monitor AOC 
Spectrum 7 Gir da 17". Anche se 




La chiave del Registro di Windows che contiene il nome delle installazioni visualizzate 
nell'elenco delle applicazioni installate 
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imposto nella proprietà dello 
schermo una frequenza di 75 Hertz 
ho l'impressione che in realtà sia 
molto più bassa, credo intorno ai 
60 Hertz, perché le immagini sul 
monitor sfarfallano. Il problema 
non si verificava con il monitor 
collegato a un computer con una 
configurazione più scadente. 

Non avendo specificato la 
risoluzione dello schermo alla 
quale avviene il problema 
possiamo fare diverse ipotesi 
sulla causa. Può essere una 
questione di caratteristiche 
tecniche dei componenti. Mentre 
il monitor AOC 7 Gir raggiunge 
una risoluzione massima di 1.600 
x 1.200 punti con una frequenza 
di refresh di 85 HZ, alla stessa 
risoluzione la scheda S3 Savage 4 
con una profondità colore di 32 
bit eroga al massimo 60 Hz di 
refresh, che salgono a 85 Hz 
diminuendo la profondità colore 
a 16 bit. Potrebbe trattarsi di una 
questione di driver. A questo 
indirizzo www.aoc- 
europe.com/support_drivers.html 
si possono scaricare quelli 
relativi al monitor mentre i driver 
della scheda grafica si possono 
reperire dal sito del produttore. 
Se non si riesce a identificare il 
produttore, si possono trovare i 
driver presso il sito del 
produttore del chip grafico (S3 è 
il produttore del chip grafico, non 
produce schede), l'indirizzo è: 
http://ranger.s3graphics.com/ 
swlib/?license=accept 

► Account limitati in XP 

Come faccio 
a cambiare le 
autorizzazioni? 

Ho installato Windows XP 
Professional con il Service Pack 
1. Il problema è che quando tento 
di usare Nero 5.5 da un Account 
Limitato si apre una finestra la 
quale mi informa che non posso 
usare il masterizzatore perché Nero 
necessita dei diritti di scrittura. Con 
il comando esegui come 
Amministratore il problema si 
risolve ma solo temporaneamente. 
Come faccio a cambiare le 
autorizzazioni degli account limitati, 
su determinati programmi, 
rendendoli permanenti? Un 
problema simile si presenta anche 
su alcuni giochi (es. Soldier of 
fortune II) impostando particolari 
parametri. 

Per cambiare il permesso 



amministrativo dell'account si 
deve andare in Start, Pannello di 
controllo e fare doppio clic su 
Account utente. Selezionate con il 
mouse l'operazione Modifica 
account, il nome dell'account che 
si desidera modificare e quindi 
Cambia tipo di account e 
selezionate Amministratore 
computer. 



► Windows 2000 

Non accedo più 
al Task Manager 

Dopo una connessione a 
Internet, premendo il pulsante 
Start non ho più ritrovato la voce 
Chiudi sessione, inoltre non ho più 
l'accesso al pannello Task 
Manager. Premendo le 
combinazioni di tasti 
CTRL+ALT+CANC o ALT+F4 vengo 
informato che sono state applicate 
delle restrizioni. Preciso che utilizzo 
Windows 2000 SP4 e accedo al PC 
come utente Administrator con i 
primi privilegi. Ho provato a creare 
un altro utente e con esso funziona 
tutto a dovere. Avete idea di cosa 
sia successo? Ho anche installato 
un antivirus, ma non sono stati 
individuati file infetti 

Sembrerebbe un problema di 
chiavi del registro modificate. Per 
ripristinare l'accesso al Task 
Manager avviate il programma 
Regedit e andate alla chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Policies, cliccate sul tasto destro 
del mouse e selezionate Nuovo, 
Chiave e assegnategli il nome 
System. Cliccate nel riquadro di 
destra con il tasto destro del 
mouse e selezionate Nuovo, 
Valore DWORD e assegnategli il 
nome DisableTaskMgr. Fate 
doppio clic sul nuovo valore e 
scrivete nel campo Dati valore. 



Per riabilitare il pulsante di 
Chiudi sessione andate alla chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Policies\Explorer, cliccate nel 
riquadro di destra con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Nuovo, Valore DWORD e 
assegnategli il nome Nodose. 
Fate doppio click sul nuovo 
valore, scrivete nel campo Dati 
valore e riawiate il sistema 
operativo. 



► Windows XP 

Avvio automatico 
del CD 

Sul mio computer ho installato 
Windows XP Da qualche giorno 
non riesco a ripristinare l'avvio 
automatico dalle mie due unità 
ottiche, un masterizzatore e un 
lettore DVD. Dopo aver tentato 
attraverso Gestione Periferiche, 
Risorse dei Computer tramite 
Proprietà e avendo esaminato un 
po' il registro non sono riuscito a 
risolvere il problema. 

Sono diverse le chiavi nel registro 
interessate nel comportamento 
del computer all'inserimento di 
un CD. La chiave che si occupa 
dell'avvio automatico del 
contenuto è la seguente: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\ 
CurrentControlSet\Services\CDRom 
Se nella colonna Dati della voce 
AutoRun il valore è 1 significa che 
l'avvio automatico è abilitato, 
quando disabilitato. Un'altra 
chiave si trova in questa 
posizione: 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Policies\Explorer 
Se nella colonna Dati della voce 
NoDriveTypeAutoRun il valore è 
0x0000095 (149), l'avvio 
automatico è abilitato; viceversa 
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il valore è 0x0000091 (145) 
quando disabilitato. Per cambiare 
il valore di AutoRun cliccatevi due 
volte sopra e inserite nel campo 
Dati valore o 1 in base 
esadecimale. Per cambiare il 
valore di NoDriveTypeAutoRun 
cliccatevi due volte sopra e 
inserite nel campo Dati valore 91 
o 95 sempre in base esadecimale. 

► ATI Radeon 8500 AIW 

Con quale 
sequenza devo 
installare 
i driver? 

Vorrei aggiornare i driver della 
mia scheda grafica Radeon 
8500 AIW ma ho delle perplessità 
per quanto riguarda l'ordine di 
installazione degli stessi perché 
trattandosi di una Ali in one ci sono 
anche degli applicativi da scaricare 
e da installare. Vi chiedo di darmi 
una mano perché vorrei evitare di 
combinare guai. 

Combinare guai è pressoché 
impossibile, le applicazioni sono 
personalizzate sulla scheda e se 
non la riconoscono rifiutano 
l'installazione e per far 
riconoscere la scheda è 
necessario in primo luogo 
installare i driver. Quindi la 
sequenza corretta è quella di 
caricare prima i driver e poi le 
applicazioni, per le quali non ha 
importanza l'ordine. 

► Internet Explorer 

Viene segnalato 
un errore 

Quando apro il menu Opzioni 
Internet m Internet Explorer 
compare il messaggio Operazione 
annullata. Sul computer sono 
attivate delle restrizioni. Contattare 
l'amministratore del sistema. Il mio 
sistema operativo è Windows ME 
con antivirus aggiornato. Ho 
provato a rimuovere i programmi 
Spybot, Free Surfer, Nero ma con 
esito negativo. 

Per ripristinare il tutto è 
necessario mettere mano nel 
registro e aggiungere alcune 
parti. Avviate il programma di 
gestione del registro (Start, 
Esegui, regedit, Ok) e andate 
alla chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Policies\Microsoft\lnternet > 
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t> ExplorerXRestrictions 

creando le chiavi mancanti. Per 
esempio se in Microsoft manca la 
chiave Internet Explorer cliccate 
con il tasto destro su Microsoft, 
selezionate Nuovo, Chiave e 
digitate Internet Explorer nel 
riquadro del nome. Portatevi, 
quindi, con il puntatore del 
mouse sulla nuova chiave e 
ripetete la procedura per creare 
una nuova chiave con il nome 
Restrictions. Fatto questo 
spostatevi nel riquadro di destra, 
premete il tasto destro del mouse 
e selezionate Nuovo, Valore 
DWORD e assegnategli il nome 
NoBrowserOptions. Cliccate due 
volte sul valore e scrivete nel 
campo. Se fosse aperto chiudete 
Internet Explorer e riawiatelo, il 
menu delle opzioni ora sarà 
nuovamente accessibile. 



► Monitor CRT 

Perché sono 
detti digitali? 

Avrei un dubbio riguardo la 
tecnologia utilizzata dai monitor 
dei PC. Per quale motivo i monitor 
CRT sono detti digitali? Non 
dovrebbero esserlo solo gli LCD? 

Per rispondere al quesito è 
necessaria una breve e semplice 
spiegazione dalla definizione di 
segnale analogico e digitale. 
Analogico è un segnale il cui 
valore cambia continuamente nel 
tempo entro un limite minimo e 
massimo. 

La tensione elettrica è un 
esempio di segnale analogico. 
Quello digitale, invece, è un 
segnale di tipo numerico con due 
valori, e 1, corrispondenti alla 
presenza di una tensione o no. Le 
informazioni sono costituite da 
stringhe numeriche di e 1. Una 
scheda grafica lavora con segnali 
digitali, il segnale analogico che 
troviamo nel connettore VGA è 
ottenuto dalla trasformazione del 
segnale digitale originale tramite 
un apposito convertitore 
chiamato DAC (Digital to Analogie 
Converter). Nel passaggio a causa 
delle tolleranze elettriche del 
DAC e dalla tecnologia di 
campionamento, inevitabilmente 
si introducono delle distorsioni 
alle quali se ne aggiungono altre 
causate dai componenti come 
resistenze e filtri immancabili in 
un circuito analogico, cosa che 
invece non succede con il segnale 
digitale. Gli LCD sono detti 
digitali in quanto sono in grado di 
ricevere ed elaborare le 
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informazioni in formato digitale 
senza l'intermezzo di circuiti di 
conversione, come invece è 
necessario per i CRT che sono 
dispositivi analogici. Vista la 
grande diffusione degli LCD e i 
vantaggi del segnale digitale, i 
produttori di schede grafiche 
stanno spostando la produzione 
verso modelli privi di uscita 
analogica VGA e con la sola 
connessione digitale DVI. Tra 
l'altro la mancanza della sezione 
di conversione permette di 
risparmiare nella costruzione 
della scheda. Questo 
orientamento ha spinto i 
produttori di monitor CRT a 
creare una nuova categoria, i 
digitai CRT che non sono altro 
che dei monitor CRT con 
integrato un DAC. Ciò permette di 
utilizzare ancora un CRT, il quale 
nonostante i suoi limiti è 
economicamente più conveniente 
di un LCD, anche quando le 
schede grafiche saranno fornite 
solo di uscite digitali DVI. 



► Acrobat Reader 

Non riesco ad 
aprire i file PDF 

nserisco il vostro CD Guida di 
febbraio e appare la schermata 
iniziale del CD (indice) in Internet 
Explorer. Non appena clicco su un 
qualsiasi link a un argomento PDF 
viene caricato Acrobat Reader, ma 
la pagina non viene aperta e 
appare la seguente finestra di 
errore: Acrobat plug-in (titolo della 
finestra) Could not find Acrobat 
External Window Handler. 
Naturalmente se apro 
manualmente il file dall'interno di 
Acrobat anziché come 
collegamento da Internet Explorer 
tutto funziona. Immagino che tutto 



questo sia dovuto al fatto che il 
computer vuole aprire la pagina 
direttamente dall'interno di Internet 
Explorer anziché da Acrobat. Come 
si può risolvere il problema? 

Quando Acrobat Reader genera 
questo messaggio la causa è il 
plug in ewh32.api mancante. Il file 
dovrebbe trovarsi nella cartella 
(Unità disco):\Programmi\Adobe 
\Acrobat 6.0\Reader Se non lo 
trovate, il metodo più rapido per 
rimettere le cose a posto è 
installare nuovamente Acrobat 
Reader. Una strada alternativa è 
disabilitare l'apertura del 
documento all'interno del 
browser, facendolo aprire in una 
nuova sessione di Acrobat 
Reader. 

Aprite il programma, cliccate sul 
menu Strumenti, Modifica, 
Preferenze e nella lista che appare 
nel riquadro a sinistra cliccate su 
Internet. Disabilitate nel menu 
Opzioni browser Web la voce 
Visualizza PDF nei browser e 
chiudete Acrobat Reader. 



► File .log 

Posso rimuoverli 
dal sistema? 

Da qualche parte ho letto che 
per liberare spazio su disco, 
bisogna rimuovere i files *.tmp, 
*.old, *.bak, e *.LOG. Ho però un 
dubbio sull'ultima estensione. 
Posso rimuoverlo tranquillamente 
senza compromettere il 
funzionamento del computer? Ho 
un PC con sistema operativo 
Windows Millennium. 

I file .log sono dei file testo che 
contengono le registrazioni delle 
operazioni eseguite 
nell'installazione o esecuzione di 
un programma. 

Sono molto utili a chi si occupa 
dell'assistenza dei computer in 
quanto permettono di rendersi 
conto in quale punto il 
programma ha incontrato 
problemi. La loro cancellazione 
non compromette il 
funzionamento del computer. 

► Gestione Risorse 

Visualizzare 
sempre la lista 
dettagliata 

Mi potete suggerire come posso 
intervenire per poter 
visualizzare sempre la lista 
dettagliata dei file quando apro 
Gestione risorse? Uso da poco 
Windows 2000 Professional e 
purtroppo visualizzo il contenuto di 
ogni cartella col formato Icone. 
Cambio anche il formato di 
visualizzazione in Dettagli, clicco 
Aggiorna (o F5) ma nella maggior 
parte delle volte le successive 
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visualizzazioni sono ancora in 
formato con le icone grandi. 

Per mantenere le impostazioni di 
visualizzazione selezionate si 
deve abilitare il parametro 
Memorizza le impostazioni di 
visualizzazione di ogni cartella. 
Cliccate due volte su Risorse del 
computer, Strumenti, Opzione 
cartella, Visualizzazione e 
abilitate la casella a fianco del 
parametro. Poi cliccate su 
Applica a tutte le cartelle. 

► Windows XP Pro 

Non funziona più 
il tasto destro 
del mouse 

Ho un problema con Windows XP 
Professional e il mio mouse. 
Improvvisamente il tasto destro del 
mouse ha smesso di funzionare 
quando clicco sul desktop. Mi 
sembra che questa cosa sia 
successa in contemporanea con 
l'installazione di Tweak XP prò v 
3.0 ma non mi sembra che tale 
programma abbia delle funzionalità 
pensate per disattivare tale 
funzione del mouse. 

Ci sono due possibilità, potrebbe 
trattarsi di una modifica nel 
registro o di un programma 
(script) installato da un sito Web 
che ha disabilitato il tasto destro 
del mouse per impedire lo 
scaricamento delle immagini. Nel 
primo caso si deve avviare 
Regedit e andare alle chiavi 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\Policies\Explorer e 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\Windows\ 

CurrentVersion\Policies\Explorer 
Verificate se è presente la voce 
NoViewContextMenu. Se non c'è 
createla cliccando con il tasto 
sinistro del mouse (dal momento 
che il tasto destro non funziona) 
in una parte vuota del riquadro a 
destra, selezionate Modifica, 
Nuovo, Valore DWORD e scrivete 
No ViewContextMenu. 
Fate doppio click sulla voce 
appena creata e impostate 1 nel 
campo dati per abilitare la 
visualizzazione del menu alla 
pressione del tasto destro del 
mouse. 

Per eliminare lo script aprite 
Internet Explorer, cliccate sul 
menu Strumenti, Opzioni Internet, 
Impostazioni nella sezione File 
temporanei Internet e poi su 
Visualizza file. Ordinate i file per 



tipo e cancellate tutti i file con 
estensione *.js o *.swf. 

► Auto Detect DIMM/PCI 

Che funzione 
ha nel BIOS? 

Nel BIOS del mio PC, nella 
sezione Frequency/Voltage 
control è presente la seguente 
voce: Auto Detect Dimm/Pci Clock 
ENABLED o DISABLED. 
Ho letto diversi articoli in diverse 
riviste, ma non ho trovato niente al 
riguardo. Potete spiegarmi la sua 
esatta funzione? 

È una funzione che fa si che il 
BIOS controlli gli slot PCI, AGP e 
gli zoccoli della memoria e 
disabiliti quelli non utilizzati per 
ridurre il consumo di energia e 
l'emissione di radiazioni 
elettromagnetiche. 

► Windows NT 4.0 

Non supporta 
le porte USB 

Ho la necessità di aggiungere 
una scheda PCI con 2 porte 
USB essendone il mio PC 
completamente sfornito. La scheda 
comprata ( Mercury PCI USB 
l.lCard, by Manhattan), sprovvista 
di driver, non viene riconosciuta dal 
mio sistema operativo Windows NT 
ma se passo a un altro sistema 
funziona perfettamente. Sulla 
confezione della scheda si assicura 
il Plug and Play per Win 98/2000 e 
il supporto per tutti i tipi di BIOS 
(Windows 98/2000/NT) ma nel 
manuale si fa riferimento 
esclusivamente a Windows 
98/98SE/ME/2000/XP e non si fa 
menzione di NT. È possibile 
rintracciare eventuali driver per NT 
su Internet? Quali sono gli indirizzi 
dei siti dei produttori (Mercury o 
Manhattan)? La scheda è 
incompatibile con NT ? C'è modo di 
utilizzarla con questo sistema 
operativo con qualche driver 
compatibile? 

La risposta si trova a questo 
indirizzo 

http://support.microsoft.com/def 
ault.aspx?scid=kb;EN-US;ql96661 
e non è piacevole: Windows NT 
4.0 non supporta XUniversal 
Serial Bus e Microsoft non 
prevede neppure in futuro una 
sua integrazione nei Service pack 
(il documento è datato 13 maggio 
2003). Una strada percorribile per 
la soluzione è installare un 



software di terze parti che 
aggiunge a Windows NT il 
supporto per l'USB, per esempio 
Edge USB del quale si possono 
trovare informazioni a questo 
indirizzo: www.ionetworks.com/ 
support/nt4doc.html 



► Creare un sistema RAID 

Quale 

configurazione 
mi consigliate? 

Ora che sono in possesso di 2 
Hard disk IBM DTLA 307045 
ATA 100 identici, vorrei sfruttarli 
per creare un sistema RAID con la 
mia vecchia scheda madre Abit 
KT7A con controller RAID integrato, 
formattando e reinstallando il tutto. 
Mi interessa solo lo striping \r\ 
quanto il backup lo gestisco 
manualmente. Vorrei quindi attivare 
RAID ma da un vostro vecchio 
articolo sui vari livelli RAID ho letto 
che la disponibilità dei dati è 
inferiore rispetto ad un solo disco. 
Che cosa significa? So che il 
mirroring dimezza la capacità totale 
dei dischi in array ma ero convinto 
che lo striping mi lasciasse 
sostanzialmente intatta la capacità 
totale dei dischi. Ha un senso 
quello che vorrei fare o mi conviene 
lasciare i due dischi fissi sui 
normali canali IDE e lasciar perdere 
il RAID? Oltre a RAID 0, 1, 0+1, la 
scheda può attivare JBOD (SPAN), 
di cui però non conosco il 
significato. In quale caso può 
essere utile? Non ho altri dischi 
fissi, posso caricare senza 
problemi il sistema operativo 
sull'array così creato? Sono 
indeciso tra Windows 2000 e XP 
Professional, uso principalmente il 
PC per lavoro, foto editing e per 
masterizzare musica, anche MP3. 

Lo striping lascia intatta la 
capacità totale dei due dischi fissi 
solo quando questi hanno 
dimensioni identiche, altrimenti 
prende come base di calcolo la 
dimensione del meno capiente. 
Facciamo un esempio pratico, se 
colleghiamo due dischi da 10 GB 
in RAID avremo un disco dalla 
capacità totale di 20 GB. Se 
mettiamo in RAID un disco da 10 
GB e uno da 30 GB la capacità 
totale sarà ancora di 20 perché il 
sistema costruisce la capacità 
totale sulla base del più piccolo. 
JBOD è l'acronimo di Just a Bunch 
OfDisk, in pratica è un sistema 
che riunisce diversi dischi di 
varia dimensione facendoli 
apparire al sistema operativo 



come un volume unico. Non offre 
però alcun vantaggio nelle 
prestazioni come il RAID 
(striping) e nella sicurezza come 
il RAID 1 (mirroring). Riguardo la 
sua domanda se abbia senso o no 
creare un RAID con i dischi in 
suo possesso la risposta è no. In 
passato nella valutazione di una 
scheda RAID abbiamo provato ad 
eseguire un test con due dischi 
dello stesso modello in suo 
possesso configurati in RAID 0. Le 
prestazioni erano inferiori a 
quelle ottenute da un singolo 
disco fisso di una generazione 
successiva. Questa 
configurazione, invece, conviene 
se si vuole creare un sistema 
RAID 1 che mette al riparo dalla 
perdita dei dati in caso di guasto 
di un disco. Per quanto riguarda il 
sistema operativo il più indicato 
per le sue esigenze è Windows XP 
il quale ha caratteristiche 
multimediali superiori a quelle 
offerte da Windows 2000. 



► Avast!4 

Non riesce a 
rimuovere 
un virus 

Ho installato Avast!4 e lo trovo 
veramente ottimo. Durante la 
sua analisi di protezione residente 
ha segnalato la presenza di un 
trojan con la classica finestrella di 
allarme. Ho chiesto di riparare il 
virus ma Avast!4 non è stato in 
grado di ripararlo e la finestrella è 
scomparsa. Ora il mio problema è 
che non riesco più a rintracciare il 
virus, nonostante abbia provato 
diverse volte a ri avvi a re il 
programma per attivare la 
protezione residente. Controllando 
nel registro delle operazioni 
eseguite dal programma ho trovato 
il messaggio: Rapporto avast! * 
Questo file è generato 
automaticamente ** Operazione 
'Protezione residente' usata * 
Avviato a sabato 31 gennaio 2004 
19.54.28 C:\System Volume 
Information \_restore{654BADE2- 
E7C4-4170-A8FA- 
AE974339B367}\RP66\A001244 
7.exe [L] Win32 :Trojan-gen. {VB} (0) 
C'è stato un errore durante la 
riparazione del file: Il file non è 
stato riparato. Come faccio a 
sapere se il virus è ancora nel 
computer? Se si come lo trovo e 
come lo elimino? 

Avast!4 non è riuscito a riparare il 
file sospetto perché è posizionato 
nella cartella di sistema dove E> 
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t> sono salvate le configurazioni 
usate per il ripristino di una 
configurazione precedente del 
sistema operativo, per policy del 
sistema questa cartella è 
accessibile solo dal sistema 
stesso. Il trojan in questa 
posizione non è attivo ma può 
tornare ad esserlo se si ripristina 
quella particolare configurazione 
salvata. Per eliminarlo è 
necessario cancellare il 
contenuto della cartella. Questo 
passaggio può essere effettuato 
soltanto disabilitando l'opzione 
di ripristino di configurazione del 
sistema presente nei sistemi 
operativi Windows XP e ME. In XP 
cliccate con il tasto destro 
sull'icona Risorse del computer e 
selezionate Proprietà, Ripristino 
configurazione di sistema, 
Disattiva Ripristino 
configurazione di sistema su tutte 
le unità. In Windows ME 
selezionate col tasto destro del 
mouse l'icona Risorse del 
computer, Proprietà, Prestazioni, 
File system, Risoluzione dei 
problemi e abilitate Disattiva 
Ripristino configurazione del 
sistema. 

► Win386.swp 

Non riesco 
a rimuoverlo 

Ho scaricato uno screen saver 
che non ho mai usato e che è 
finito nella cartella Windows, il file 
si chiama win386 ed ha 
estensione SWP. Ho provato più 
volte ad eliminarlo, ma senza 
successo poiché ad ogni tentativo 
compare il messaggio: impossibile 
eliminare win386. accesso negato, 
il file di origine potrebbe essere in 
uso. Ho notato che questo file si 
aggiorna con la data e con l'ora e 
che diminuisce ed aumenta il 
numero di byte fino ad arrivare ad 
1 GB. Posseggo un PC con 
processore Celeron 688 MHz, 256 
di memoria ed uso Windows ME. 
Come posso eliminarlo? 

Win386.swp non può essere il 
nome dello screen saver, si tratta 
di un file creato dal sistema 
operativo e nel quale sono 
registrati i dati che il sistema 
sposta dalla memoria del 
computer allo scopo di liberare 
spazio per poter eseguire altre 
applicazioni oltre a quelle in 
corso. La gestione è sotto l'egida 
del sistema operativo, per questo 
ora, data e dimensione variano 
continuamente e non è possibile 
cancellarlo. 



► Cassetto porta hard disk 

Problemi con 
il cavo IDE 

Di recente al fine di suddividere 
gli archivi contenenti i dati 
lavorativi e quelli ad uso privato ho 
acquistato un nuovo disco fisso ed 
installato un cassetto al fine di 
utilizzare volta per volta il disco 
fisso che mi serve per le mie 
attività. Il problema è che 
sostituendo il disco devo sostituire 
anche il cavo di connessione IDE 
che collega la scheda madre alla 
parte fissa del cassetto in quanto 
Windows si blocca all'avvio. Ho 
tentato di risolverlo sostituendola 
con uno identica e poi con una di 
minor pregio, cambiando il il cavo 
IDE di collegamento, aggiornando i 
driver della scheda madre, 
avviando il sistema scollegando il 
secondo canale IDE a cui sono 
connessi le due unità ottiche del 
sistema, reinstallando Windows 
dopo aver riformattato i dischi fissi. 
Ogni prova che ho fatto non ha 
modificato la situazione, preciso 
che entrambi i dischi fissi 
funzionano perfettamente collegati 
direttamente al cavo EIDE 
indipendentemente dal tipo di cavo 
(verde o blu) utilizzato. Installando 
il cavo con connettore blu il disco 
Samsung funziona senza problemi 
mentre il disco IBM si blocco alla 
partenza dando questo messaggio 
Impossibile avviare Windows 
poiché il file seguente manca o è 
danneggiato... NTOSKRNL.EXE. 
Invece con il cavo di colore blu 
verde il disco IBM funziona 
perfettamente mentre il disco 
Samsung si blocca e lo schermo 
rimane nero. 

Il problema è una questione di 
incompatibilità di caratteristiche 
elettriche della connessione. Il 
tipo di trasmissione parallela e a 
alta frequenza dei dati del canale 
EIDE richiede che il collegamento 
soddisfi dei parametri, elettrici, 
di schermatura e lunghezza del 
cavo, molto stringenti. Il cassetto 
estraibile ha lo svantaggio di 
alterare le caratteristiche 
elettriche a causa della presenza 
di un circuito elettronico di 
interfaccia e dell'interposizione di 
ulteriori punti di contatto quali i 
pin a cui si collega il cavo 
proveniente dal controller sulla 
scheda madre, le connessioni a 
molla per l'inserzione e 
estrazione del cassetto, i pin 
interni del cassetto per il 
collegamento del disco fisso. Se 
le caratteristiche elettriche della 
connessione superano le 



tolleranze ammesse dai 
controller del disco fisso e della 
scheda madre sorgono i problemi 
descritti dal lettore. 
Probabilmente con la 
combinazione di un tipo di cavo e 
cassetto si ottengono 
caratteristiche congeniali per un 
disco ma non per l'altro. Le 
uniche soluzioni possibili sono di 
provare diversi tipi di cassetto 
fino a trovarne uno che sia 
congeniale per entrambi i dischi 
oppure utilizzare due dischi dello 
stesso produttore. 

► Agfa Snapscan 310 

Mancano i driver 
per Windows XP 

Sono ancora un utente Windows 
98 SE ma vorrei passare a XP 
in quanto ho sentito parecchio 
elogiare la sua stabilità e 
prestazioni in velocità favorendomi 
l'editing video. L'unico mio 
problema è lo scanner un Agfa 
SnapScan 310 parallelo di cui sul 
sito Agfa è stato pubblicato che i 
driver per XP non verranno rilasciati 
se non che per le versioni SCSI. 
Volevo chiedervi cosa mi conviene 
fare in quanto non vorrei sostituirlo 
con uno nuovo solo per il driver. Ci 
sono in rete driver compatibili per 
far girare lo scanner sotto XP? 
Oppure visto che vorrei aggiungere 
al mio sistema un secondo disco 
da 120 GB sarebbe possibile 
partizionarlo in due per poi gestire, 
con un programma multi boot, su 
una partizione Windows 98 (per far 
girare lo scanner) e sull'altra XP 
(per il video editing)? Mi rimane 
questo cruccio poiché l'Agfa 
SnapScan 310 funziona ancora 
bene anche per l'uso casalingo che 
ne faccio. 

Purtroppo dobbiamo confermare 
quanto afferma il lettore. Agfa ha 
cessato il supporto per lo 
SnapScan 310P e non fornisce ne 
fornirà driver per Windows XP. 
Rimangono un paio di scappatoie. 
La prima è quella di provare a 
installare i driver per Windows 
2000 i quali nella maggior parte 
dei casi funzionano anche con 
Windows XP. L'altra è di provare a 
installare i driver per XP dell' 
l'Acer 310P il quale sembra essere 
uno SnapScan rimarchiato (o 
viceversa). Prima di eseguire i 
tentativi è consigliabile eseguire 
un backup del sistema o creare un 
punto di ripristino che permetta 
di ritornare a una configurazione 
funzionante nel caso di problemi 
del sistema con questi driver. 



► Windows XP Home 

Icone 

sul desktop 

Non riesco a posizionare come 
vorrei le icone sul desktop di un 
portatile. Ho il sistema operativo 
Windows XP Home Edition. 

Probabilmente sono attive le 
funzioni di disposizione 
automatica e allineamento alla 
griglia delle icone del desktop. Per 
disattivarle cliccate con il tasto 
destro del mouse in un'area vuota 
del desktop, nel menu che appare 
spostate il cursore del mouse su 
Disponi icone per e poi cliccate su 
Disposizione automatica per 
togliere l'abilitazione. Ripetete 
l'operazione per Allinea alla 
griglia. 

► Doppio hard disk 

Installare due 
sistemi operativi 

Ho due dischi fissi, uno da 40 e 
uno da 80 GB. Sul primo ho 
installato Windows XP Professional 
Edition e volevo dedicare l'altro 
disco soltanto per l'elaborazione di 
file musicali. Mi hanno consigliato 
di installare un sistema operativo 
anche su quest'ultimo, 
dedicandolo esclusivamente ai 
software che mi servono. 
Installando un sistema operativo 
nel disco fisso da 80 GB (che 
sarebbe sempre Windows XP) e 
installando solo i software per 
l'elaborazione dei file musicali 
otterrei delle prestazioni maggiori 
dal computer? La memoria RAM 
sarebbe sfruttata solo da questo 
disco o comunque i programmi 
presenti sul disco da 40 GB 
richiederebbero della memoria 
RAM per l'esecuzione dei processi 
in background? Mi hanno inoltre 
detto che è possibile installare un 
programma col quale posso 
scegliere all'avvio del computer 
quale disco utilizzare. È vero? 

Con una nuova installazione 
qualcosa si guadagna in 
prestazioni perché il sistema non 
è appesantito da precedenti 
rimozioni e installazioni di 
software che lasciano sempre 
qualche traccia nel registro, 
tuttavia non c'è da aspettarsi 
incrementi ecclatanti. Se però la 
nuova installazione include gli 
elementi della precedente, utility 
e antivirus per esempio, il 
guadagno è pressoché nullo. La 
RAM è utilizzata solo dal sistema 
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operativo e dalle applicazioni in 
esecuzione, quindi tutto quello 
che si trova nel sistema non 
utilizzato nell'altro disco non 
impegna in alcun modo le risorse 
del sistema. Non è necessario 
installare un programma 
supplementare per la scelta di 
quale sistema utilizzare all'avvio, 
Windows XP include questa 
funzionalità, è sufficiente 
selezionare all'avvio l'opzione di 
una nuova installazione. 
Ricordiamo che la licenza di 
Microsoft consente di installare 
una sola copia del sistema 
operativo sul computer, non sono 
ammesse copie multiple. 

► IDE Configuration nel BIOS 

Enhanced o 
Compatible? 

Nel BIOS della Motherboard ASUS 
P4C800 Deluxe esiste la voce 
IDE CONFIGURATION che presenta 
due possibili opzioni: Enhanced e 
Compatible. Sul manuale della 
scheda si raccomanda di scegliere 
l'opzione Enhanced con Windows 
2000 e Windows XP e l'opzione 
Compatible con altri sistemi 
operativi tra cui Windows 98, senza 
nulla dire sugli effetti di queste 
scelte in termini di compatibilità, 
stabilità e prestazioni. Dovendo 
utilizzare sul mio PC due sistemi 
operativi diversi (Windows 98 e 
2000) come è più opportuno 
operare? Modificare il BIOS prima di 
ogni avvio in relazione al sistema 
che si desidera avviare oppure 
lasciare stabilmente l'opzione 
Compatible? Ho sperimentato, 
senza poterne comprendere il 
motivo, che il CD dell'applicazione 
Drive Image 6.0, che utilizzo per la 
creazione ed il ripristino di partizioni 
dell'HDD, si avvia correttamente 
con l'opzione Compatible, mentre si 
blocca con l'opzione Enhanced. 
Come si può spiegare questo 
comportamento e come conviene 
scegliere le opzioni del BIOS? 

L'opzione Enhanced è da 
utilizzare con i sistemi operativi 
Windows XP e 2000, la cui 
architettura è in grado di 
interloquire direttamente con il 
BIOS per quanto riguarda le 
funzionalità IDE. L'architettura 
dei sistemi operativi 98, NT 4.0 e 
ME invece non può farlo e il BIOS 
deve ricorrere a una particolare 



modalità operativa, attivata 
dall'opzione Compatible, per fare 
si che l'IDE funzioni 
correttamente. XP e 2000 
includono il supporto per le 
precedenti architetture, per 
questo funzionano regolarmente 
con il modo Compatible, al 
massimo si dovrebbe accusare 
una lieve perdita di prestazioni. 
Consigliamo di configurare il 
BIOS su Compatible per evitare la 
noiosa procedura di selezione 
della modalità a ogni avvio. 

► SUSE Linux 32 bit 

Si installa 
su un sistema 
a 64 bit? 

Sto valutando la possibilità reale 
di passare ad un sistema Linux. 
Sceglierei la versione da voi 
consigliata, cioè SUSE Linux 9.0 
Professional. Contemporaneamente 
si avvicina il momento in cui dovrò 
cambiare buona parte 
dell'hardware, il quale ormai ha 
una discreta anzianità (Athlon 650 
MHz, 384 MB RAM PC133, 
GeForce 32 MB DDR). Sarei 
tentato di aspettare qualche tempo 
per andare su un sistema a 64 bit. 
Su Internet però ho scoperto che le 
versioni SUSE Linux a 32 bit e 64 
bit sono distinte e anche con una 
sensibile differenza di prezzo 
(rispettivamente circa 75 euro e 
120 euro). Se io comprassi adesso 
la versione 32 bit di SUSE Linux, 
potrei in futuro installarla su un 
sistema 64 bit? In caso 
affermativo è necessario un 
semplice aggiornamento oppure 
devo procurarmi una nuova 
distribuzione? O forse è meglio 
rimanere sulla collaudata 
tecnologia 32 bit, che 
probabilmente non morirà a breve? 

I processori di AMD a 64 bit 
hanno la capacità di eseguire le 
applicazioni a 32 bit, quindi può 
acquistare tranquillamente la 
versione a 32 bit e poi installarla 
su un sistema a 64 bit. In questo 
modo però non si sfruttano tutte 
le capacità del processore a 64 
bit, la massima memoria 
indirizzabile rimane di 4 GB e la 
capacità di calcolo a 64 bit del 
processore non è mai utilizzata. È 
anche vero che le applicazioni 
che traggono vantaggio da queste 



due capacità sono sofisticate, di 
solito programmi per la gestione 
di grandi database e per il calcolo 
scientifico e probabilmente non 
verranno mai utilizzate in un 
computer desktop ma solo in 
workstation. Alla domanda se sia 
necessario acquistare una nuova 
versione o sia sufficiente 
installare un aggiornamento non 
abbiamo una risposta precisa. 
Non crediamo che sia possibile 
un aggiornamento in quanto le 
modifiche al sistema sono 
abbastanza estese e toccano il 
cuore del sistema. 



► Drive Image 6 

All'avvio l'HDD 
segnala un errore 

Ho provato a fare un'immagine 
dell'HDD con Drive Image6 (l'ho 
fatto altre volte) e al momento del 
riawio si è presentata la scritta: 
ERR5: ERROR finding VFLOPPY.sys; 
ERR8: Fake floppy driver not found 
Press any key to boot active 
partition. Mi sembra di capire che 
al riawio del PC per poter 
effettuare l'immagine, il sistema 
non riconosce il drive virtuale per 
poter effettuare l'immagine stessa. 
Ho provato a fare delle ricerche, ho 
anche intuito il modo per eliminare 
questo problema ma sinceramente 
non riesco a venirne fuori. 

Queste sono le soluzioni che 
abbiamo trovato a riguardo sul 
sito di Symantec (società che ha 
acquisito PowerQuest, produttore 
di Drive Image). Innanzitutto 
verificate se è presente il file 
Vfloppy.sys nella cartella VFD 
posizionata nella directory in cui 
Drive Image è stato installato. 
Controllate che il file non sia 
impostato con gli attributi di sola 
lettura, per fare ciò cliccate con il 
tasto destro del mouse sul file e 
selezionate Proprietà. Eseguite 
ScanDisk sul disco in cui si trova il 
programma. Per ultimo provate a 
installare nuovamente il 
programma. Un'altra causa del 
problema potrebbe essere il file 
compresso, Windows XP 
nell'opzione Pulitura disco 
permette sulle partizioni NTFS di 
comprimere i file non utilizzati 
frequentemente (Compressione 
file obsoleti) per recuperare 
spazio sul disco. Andate al folder 
VFD, i file compressi sono colorati 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 



in blu. Selezionate il file 
compresso, cliccate il tasto 
destro del mouse, Proprietà, 
Avanzate e rimuovete 
l'abilitazione da Comprimi 
contenuto per risparmiare spazio 
sul disco. 

► ASUS A7V333 

Posso installare 
una CPU con 
FSB a 333 MHz? 

Ho una scheda madre Asus 
A7V333Verl.lincuiho 
caricato l'ultima versione del BIOS 
10.17 e vorrei installare il 
processore AMD XP 2800+ o il 
modello 3000+ i quali, se non erro, 
hanno l'FSB a 333 MHz. Vorrei 
capire se posso montare questo 
processore sulla mia scheda 
madrei in quanto dal sito di Asus si 
parla di Rev 1.1 e Rev 2.0. Posso 
fare l'aggiornamento e a quale 
velocità eventualmente 
funzionerebbero i processori? 

Il sito di Asus riporta che solo le 
schede madri con PCB (Printed 
Circuit Board) uguale o superiore 
alla versione 2.00 supportano gli 
Athlon XP con FSB a 333 MHz. Il 
moltiplicatore è bloccato e il core 
della CPU funzionerebbe a una 
frequenza inferiore alla nominale, 
indicativamente il 2800+ con un 
moltiplicatore di 12,5 a 1.660 
MHz, il 3000+ a 1.730 Hz. Il 
vantaggio in prestazioni dovuto 
alla cache L2 da 512 KB di questi 
due modelli verrebbe annullato 
dalla minore frequenza di 
funzionamento. 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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Tutela dei consumatori: le risposte 
alle domande più comuni 



L' assistenza post vendita è da 
sempre fra i punti caldi di 
qualsiasi rapporto commerciale. 
Nel mondo informatico, poi, dove 
l'hardware fa ogni tanto le bizze, i 
piccoli rivenditori stanno 
attraversando non pochi 
problemi finanziari e l'assistenza 
spesso è demandata a terze 
parti, la situazione è ancor più 
ingarbugliata. 

Per questo, spinti anche dalle 
richieste dei lettori, abbiamo 
definito tre situazioni tipo, tre 
problemi e tre soluzioni. 
Ecco come comportarsi quando 
qualcosa non va. 

Il PC è stato consegnato guasto, 
posso richiedere indietro i soldi? 

Certo. In questo caso, il 
venditore non ha proprio 
adempiuto a un suo obbligo, 
ovvero consegnare il PC. Se il 
computer non viene sostituito 
immediatamente, consigliamo di 
spedire una lettera 
raccomandata alla sede legale 
del venditore, che si può 
individuare facendo una ricerca 
al sito www.infocamere.it, che 
contiene il database delle camere 
di commercio italiane. In tale 
raccomandata si deve diffidare il 
venditore dal consegnare un 
computer funzionante entro 15 
giorni dal ricevimento, restando 
inteso che, in difetto, il contratto 
di acquisto si intenderà risolto. 
Trascorsi 15 giorni senza effetto, 
il venditore deve restituire 
quanto da voi pagato. Se ciò non 
avviene, è possibile fare causa, 
presso il Giudice di Pace, se il 
prezzo è inferiore ai 2.500 euro, o 
in Tribunale se superiore, del 
luogo di residenza del 
consumatore. Nel caso in cui il 
computer fosse stato acquistato 
a distanza, cioè on line o per 
corrispondenza, il consumatore è 
addirittura più tutelato: gli 
basterà esercitare subito il 
diritto di recesso, restituendo il 
computer e restando in attesa 
dei soldi pagati. Se i soldi anche 
in questo caso non vengono 
restituiti entro congruo termine, 
si potrà far causa. 

La società presso la quale ho 
comprato un notebook ora in 




riparazione è in liquidazione. 
Come faccio a riavere il 
notebook? 

Se la società è in liquidazione 
non dovrebbero esserci 
problemi. Una società che si 
trova in questa situazione deve 
definire tutti i rapporti pendenti. 
Non di rado, tuttavia, una società 
viene messa in stato di 
liquidazione per problemi 
finanziari e quindi si passa, dopo 
qualche mese, direttamente al 
fallimento, il cui problemi sono 
ben più gravi. Se si sospetta una 
situazione di questo genere, 
consigliamo di agire il prima 
possibile, richiedendo la 
restituzione del notebook, al 
limite anche non ancora riparato, 
anche perché in caso di 
fallimento potrebbe rimanere 
bloccato per molti mesi. Il legale 
rappresentante della società è a 
tutti gli effetti il liquidatore, le cui 
generalità si possono reperire 
sempre presso il sito 
www.infocamere.it. 
Ovviamente, l'assistenza è tenuta 
a restituire il notebook a 
richiesta del consumatore. Se ciò 
non avviene, si può valutare 
anche in questo caso di 
procedere giudizialmente. 



Chi deve pagare le spese relative 
alla consegna di un PC 
riparato in garanzia? 

Il venditore e non il consumatore. 
In materia fa testo l'art. 1519 
quater del codice civile, 
introdotto con il D. Lgs. 2 
febbraio 2002, n.24, in attuazione 
della famosa direttiva UE sulla 
garanzia contro i vizi di 
difformità nei beni di consumo. 
Secondo questa disposizione, 
"il venditore è responsabile nei 
confronti del consumatore per 
qualsiasi difetto di conformità 
esistente al momento della 
consegna del bene. In caso di 
difetto di conformità, il 
consumatore ha diritto al 
ripristino, senza spese, della 
conformità del bene mediante 
riparazione o sostituzione ... 
ovvero ad una riduzione 
adeguata del prezzo o alla 
risoluzione del contratto ... 
Il consumatore può chiedere, a 
sua scelta, al venditore di 
riparare il bene o di sostituirlo, 
senza spese in entrambi i casi". 
Quindi, per legge, il consumatore 
non è tenuto a sopportare 
nessuna spesa connessa con la 
riparazione, sostituzione o reso 
della merce. 



LA COPERTURA DI 
TUTELA GIUDIZIARIA 

Un sistema di tutela del 
consumatore molto diffuso 
all'estero e che sta 
recentemente prendendo 
piede anche nel nostro 
Paese, è quello delle 
assicurazioni di tutela 
giudiziaria. Ci sono 
Compagnie di assicurazione 
che, dietro il versamento di 
un premio annuo, 
assicurano i consumatori 
per le cause che dovranno 
affrontare nel corso 
dell'anno, con un 
massimale solitamente 
riferito ad ogni causa. Le 
condizioni variano da caso a 
caso, ma di solito 
comprendono sia le cause 
che si devono iniziare, 
perché ad esempio si deve 
richiedere il risarcimento di 
un danno, sia quelle in cui 
si deve resistere, perché si 
è stati chiamati in giudizio 
da altri. La cosa 
fondamentale è che, nel 
momento in cui si gode di 
questa tutela, la Compagnia 
paga anche le famose 
spese di soccombenza: cioè 
si fa carico di tutti gli oneri 
nel caso in cui la causa sia 
persa. In questo modo, 
diventa molto più facile per 
il consumatore affrontare il 
contenzioso. 
Per conoscere quali 
assicurazioni offrono in 
Italia questo servizio ci si 
può collegare al sito del 
Comitato Italiano della 
Assicurazione di tutela 
giudiziaria, all'indirizzo 
www.comitato.it. Tra le varie 
Compagnie, poi, bisogna 
distinguere quelle che sono 
specializzate nella tutela 
giudiziaria, offrendo solo 
questo tipo di polizze, come 
ad esempio Arag (il cui sito 
Web è visionabile 
all'indirizzo www.arag.it), e 
le altre, che invece 
aggiungono questo servizio 
ad ad altre attività, come 
per esempio Ras. 



PC 



Open ^£) 



Giugno 2004 



open box 



► Hardware 



Come funziona l'alimentatore 

Con i consumi dei moderni PC in crescita, gli utenti che assemblano o espandono 
il computer devono fare i conti con maggiori requisiti di alimentazione di Giorgio Gobbi 



Per cominciare, vi consiglia- 
mo di leggere la prima par- 
te dell'articolo pubblicata 
sullo scorso numero (e dispo- 
nibile su www.pcopen.it) e 
l'ampia trattazione generale su- 
gli alimentatori che trovate nel- 
la terza lezione del corso As- 
semblatore provetto, inclusa in 
formato PDF nel CD Guida 2 al- 
legato alla rivista. In questa oc- 
casione concentreremo l'atten- 
zione sul calcolo dei consumi e 
sui criteri di scelta di un ali- 
mentatore. 

Il processore 

Se sfogliamo le specifiche 
del Pentium 4C a 3,0 GHz (quel- 
lo classico del 2003, che con- 
suma decisamente meno del 
recente P4E Prescott), scopria- 
mo che ha un consumo tipico 
di 81,9 watt e un assorbimento 
massimo di 64,8 ampere. Dato 
che la tensione di alimentazio- 
ne dei P4C con FSB a 800 MHz e 
512 KB di cache è compresa tra 
1,295 e 1,425 V, secondo i mo- 
delli e le condizioni operative, 
si capisce che la potenza mas- 
sima (tensione per corrente 
massima) può superare gli 81,9 
W di "Thermal Design Power", 
che rappresentano soltanto un 
obiettivo di progetto racco- 
mandato da Intel. 

Perciò, nel valutare la poten- 
za richiesta, metteremo in con- 
to circa 90 W per la CPU. D'al- 
tra parte, nessun alimentatore 
oggi fornisce la tensione su mi- 
sura per la CPU. In passato, il 
processore è stato alimentato, 
secondo i periodi e i modelli, 
attraverso le uscite a 5 V e 3,3 
V; in seguito la progressiva ri- 
duzione delle tensioni e la pa- 
rallela crescita dell'assorbi- 
mento di corrente ha imposto 
soluzioni svincolate dalle ten- 
sioni fisse dell'alimentatore e 
basate su moduli di regolazio- 
ne della tensione (VRM), che 
trasformano i 5 o 12 V nella 
bassa tensione della CPU. Con- 
siderando un rendimento del 
VRM dell'80%, per fornire 100 



W al processore occorre forni- 
re 125 W al VRM. Con un VRM 
da 5 V, vorrebbe dire assorbire 
25 A, troppi anche per la porta- 
ta dei quattro cavi da 5V del 
connettore ATX standard a 20 
pin. 

Qualche anno fa, quando 
l'assorbimento dalle linee a 3,3 
e 5 V iniziò a superare la porta- 
ta dei piedini del connettore (6 
A ciascuno), Intel introdusse 
un connettore ATX ausiliario 
con tre linee aggiuntive, due a 
3,3 V e una a 5 V, così da forni- 
re in totale 30 A sia sul 3,3 sia 
sul 5 V. Più di recente, crescen- 
do ulteriormente i consumi, In- 
tel e AMD hanno ritenuto più 
efficace usare la linea a 12 V 
per alimentare le loro CPU più 
potenti. Infatti, a parità di po- 
tenza, per ridurre la corrente, e 
quindi la sezione dei condutto- 
ri e la perdita di potenza in ca- 
lore, si aumenta il voltaggio, 
come avviene per le linee elet- 
triche ad alta tensione. D'altra 
parte, a 12 V il VRM per un Pen- 
tium 4 può assorbire oltre 10 A, 
ben oltre la portata dell'unico 
cavo a 12 V di un alimentatore 
ATX. Per il Pentium 4 Intel ha 
aggiunto quindi il connettore 
aggiuntivo ATX12V a quattro 
poli con due linee supplemen- 
tari a 12 V; oggi tre linee a 12 V 
sono sufficienti per alimentare 
i motori di tutti i drive, le ven- 
tole e il più assetato dei pro- 
cessori. 

La memoria 

La RAM, alimentata negli 
scorsi anni a 5 V, è scesa a 3,3 V 
(vecchia SDRAM a 168 pin), 
quindi a 2,5-2,6 V (attuale DDR 
a 184 pin) e infine a 1,8 V (la 
nuova DDR-2). Stando alle spe- 
cifiche, i DIMM hanno un con- 
sumo assai variabile: dai pochi 
watt per DIMM di una DDR di 
prestazioni tranquille fino a un 
watt per chip per i moduli più 
veloci. Oggi il numero di chip 
può arrivare a 18 su un DIMM 
da 512 MB con ECC; media- 
mente possiamo calcolare 10 



W per DIMM, salvo arrivare a 
20 in certi casi. Possiamo quin- 
di calcolare 5 A per DIMM a ca- 
rico della linea a 3,3 V 

La scheda AGP 

Se costruite una workstation 
di fascia alta con una scheda 
AGP Pro, mettete in conto un 
consumo massimo di 110 W, 
con corrente massima di 7,6 A 
a 3,3 V e 9,2 A a 12 V L'AGP 3.0, 
che supporta fino a 8X e cederà 
il passo al PCI-Express, attinge 
a varie alimentazioni: 1,5 V 
(max 2 A), 3,3 V (max 6 A), 3,3 V 
aux (max 0,375 A), 5 V (max 2 
A) e 12 V (max 1 A). Media- 
mente, calcoliamo 40-50 W per 
una moderna scheda grafica 
AGP, che scendono a meno di 
25 W per le schede di livello 
medio-basso che non hanno bi- 
sogno di alimentazione supple- 
mentare. 



Altri circuiti 

Un hard disk ATA o SATA può 
consumare fino a 20 W. Per 
esempio, un moderno Seagate 
Barracuda 7200.7 ha un consu- 
mo medio sui 13 W, quindi per 
semplificare si può calcolare 1 
A sia per i 5 V sia per i 12 V. I di- 
schi SATA hanno anche un pin 
di alimentazione a 3,3 V, ma 
per ora non lo usano. Per i di- 
schi SCSI da 10.000 rpm il con- 
sumo può essere anche dop- 
pio. 

Per i drive CD/DVD il consu- 
mo varia tra 10 e 25 W, mentre 
calcoliamo 5 W per il floppy e 
10 W per gli Zip. 

Per la motherboard possia- 
mo calcolare 25-40 W di consu- 
mo, più 3 W per la ventola del- 
la CPU. Altri esempi di assorbi- 
mento sono: 4 W per una sche- 
da di rete o per un modem, 25 
W per un controller SCSI, 5 W 
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Dall'avvento del Pentium 4 e dell 'Athlon, la CPU viene alimentata dalla linea a 12 V 
dell'alimentatore, che è diventata quella più importante nel calcolo dei consumi 




Un alimentatore moderno dovrebbe offrire il numero adeguato di connettori, inclusi 
quello ATX ausiliario, quello ATX12V e quelli Serial ATA 
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per una scheda PCI o per un 
device USB, 8 W per un device 
FireWire, da 7 a 18 W per una 
scheda audio, 3 W per tastiera 
e mouse e 2-3 W per ogni ven- 
tola supplementare. 

11 totale 

Facciamo un altro esempio, 
supponendo di aver esaminato 
le specifiche elettriche dei 
componenti e di avere totaliz- 
zato un assorbimento di 8 A sui 
3,3 V, 16Asui5Vel4Asuil2 
V. Con un consumo totale di 
circa 275 W potremmo pensare 
di farcela con un alimentatore 
da 300 W, o di ritenerci previ- 
denti acquistandone uno da 
350 W. Non è proprio così. Per 
esempio, il citato hard disk Sea- 
gate consuma 13 W, ma all'ac- 
censione assorbe fino a 2,8 A a 

12 V (33,6 W) per mettere i 
piatti in movimento. Se tutti i 
componenti vengono sollecita- 
ti contemporaneamente a pie- 
no carico, è facile superare i va- 
lori medi. Come minimo, vo- 
gliamo tenerci un margine di si- 
curezza e non superare, con i 
consumi medi previsti, l'80% 
della potenza massima fornita 
dall'alimentatore. In tal caso 
dovremmo prevedere assorbi- 
menti di 10 A a 3,3 V, 20 A a 5 V 
e 17,5 A a 12 V. Ora la potenza 
massima sembra essere di 343 
W, che sembra autorizzarci al- 
l'acquisto di un alimentatore 
da 350 W. Ma è così? Guardia- 
mo le specifiche dei prodotti in 
commercio, fissando l'atten- 
zione sulla corrente massima 
erogata su ciascuna delle linee 
principali: 3,3, 5 e 12 V (per ora 
ignoriamo le altre uscite, che 
sono a bassa corrente). 

Un esempio di alimentatore 
da 350 W offre 28 A a 3,3 V, 35 A 
a5Vel6Aal2V. Vediamo che 
è abbondante a 3,3 e 5 V ma 
sottodimensionato sulla linea 
più importante, che oggi è il 12 
V. Questo modello, persino se è 
di tipo ATX12V, sembra adatto 
più ai computer di qualche an- 
no fa che agli attuali requisiti di 
Pentium 4 e Athlon. Un altro 
modello promette 28 A a 3,3 V, 
30 A a 5 V e 22 A a 12 V. Sareste 
tentati di comprarlo, peccato 
che la potenza massima sup- 
portata sia di 300 W, il che si- 
gnifica che non è in grado di 
erogare contemporaneamente 
alti livelli di corrente su tutte le 
uscite. 

Quello che cerchiamo è una 
potenza massima non inferiore 
a quella calcolata e correnti 
massime per le linee a 3,3, 5 e 



12 V non inferiori a quelle cal- 
colate. Ora potremmo imbat- 
terci in un anonimo alimenta- 
tore da poche decine di euro 
capace di erogare 450 W con 
corrente massima di 28 A a 3,3 
V, 30Aa5Vel5Aal2V. An- 
cora una volta, sarebbe una 
scelta inadeguata, perché ba- 
sta l'aggiunta di un drive o l'up- 
grade della CPU per raggiunge- 
re e superare il limite di cor- 
rente a 12 V. 

In questo esempio, una scel- 
ta azzeccata sarebbe l'acqui- 
sto di un alimentatore Antec 
TruePower da 430 W, che offre 
28 A a 3,3 V, 36 A a 5 V e 20 A a 
12 V, lascia un buon margine di 
espansione della configurazio- 
ne e lavora in tutta sicurezza. È 
vero che un alimentatore di al- 
ta qualità costa più di 100 euro, 
ma la sua importanza per la 
stabilità del sistema e la salva- 
guardia dei dati e dell'hardwa- 
re è superiore al costo aggiun- 
tivo da sostenere. 

Altre tensioni 

Finora abbiamo citato le 
uscite a 3,3, 5 e 12 V; le rima- 
nenti, tutte a bassa corrente, 
sono -5 V (un ricordo delle 
schede ISA, oggi inutilizzato), - 
12 V (usato qualche volta per 
porte seriali e circuiti LAN, og- 
gi inutilizzato) e 5V SB 
(Standby) che alimenta i cir- 
cuiti di accensione e di risve- 
glio del sistema via rete o via 
modem. Il citato Antec True- 
Power da 430 W fornisce 0,5 A 
sul-5V, 1 Asul-12Ve2Asul5 
V SB. Di questi solo il 5 V SB è 
importante e dovrebbe fornire 
non meno di 1 A. 

A parità di potenza, gli ali- 
mentatori di qualità si distin- 
guono per diversi aspetti: han- 
no circuiti separati per tutte le 
uscite (quelli economici hanno 
un circuito unico per 3,3 e 5 V), 
erogano alte correnti su ogni 
uscita e offrono tolleranze sui 
valori di tensione minori del 
minimo richiesto. Per lo stan- 
dard ATX12V Intel specifica tol- 
leranze entro il 5% sulle tensio- 
ni positive e 10% su quelle ne- 
gative; i modelli Antec True- 
Power garantiscono una preci- 
sione del 3% sui valori positivi 
e del 5% su quelli negativi. 

Altre caratteristiche elettri- 
che degli alimentatori includo- 
no la stabilità della tensione 
d'uscita al variare del carico, la 
capacità di assorbire sovracca- 
richi temporanei e la compo- 
nente alternata residua (rumo- 
re più ondulazione). 



Ventole 

La qualità della 
ventilazione è 
un'altra peculia- 
rità di un buon 
alimentatore. La 
soluzione miglio- 
re è con due ven- 
tole, una che 
aspira aria dall'in- 
terno (spesso nel- 
la zona del pro- 
cessore) e una 
che spinge l'aria 
verso l'esterno 
del telaio. Le due 
ventole dovreb- 
bero essere dota- 
te di sensore ter- 
mico e di circuito 
di controllo della velocità in 
funzione della temperatura, co- 
sì da ridurre al minimo la ru- 
morosità. Inoltre le ventole do- 
vrebbero usare cuscinetti a sfe- 
re per assicurare lunga durata 
ed evitare i problemi delle 
bronzine, che spesso vanno 
fuori uso per esaurimento del 
lubrificante. 

PFC 

La Power Factor Correction 
è un'altra funzione che distin- 
gue i migliori alimentatori de- 
stinati al mercato europeo. A 
differenza dei carichi resistivi, 
dove la tensione e la corrente 
alternata sono in fase e la po- 
tenza in watt si misura in volt x 
ampere, un computer è un cir- 
cuito fatto di resistenze, indut- 
tanze e condensatori, quindi 
ha non solo una resistenza ma 
anche un'impedenza (l'ostaco- 
lo al passaggio di corrente al- 
ternata). La corrente fornita 
dall'alimentatore è tanto più 
sfasata rispetto alla tensione 
quanto maggiore è la compo- 
nente induttiva (o capacitiva) 
rispetto a quella resistiva. Il co- 
seno dell'angolo di sfasamento 
si chiama fattore di potenza e il 
suo valore vi dice quanta po- 
tenza viene sprecata. Ad esem- 
pio, se un alimentatore ha un 
PF = 0,7 significa che il rappor- 
to tra W erogati e VA (voltam- 
pere) consumati è di 0,7, quin- 
di per fornire 400 W vengono 
assorbiti 571 VA. Un PF di 0,7 è 
la raccomandazione minima di 
Intel per gli alimentatori 
ATX12V a pieno carico. I mo- 
delli economici sono probabil- 
mente inferiori all'obiettivo, 
mentre i modelli di qualità (co- 
me la versione per l'Europa de- 
gli Antec TruePower) hanno 
dei circuiti di correzione del 
PF che avvicinano la potenza 




Un buon alimentatore dispone di due ventole silenziose e 
termocontrollate 



reale (in watt) a quella appa- 
rente (in voltampere). La PFC è 
prescritta da una direttiva eu- 
ropea, ma non aspettatevi di 
trovarla sui modelli da poche 
decine di euro o su quelli non 
progettati per il mercato euro- 
peo. 

Cavi e connettori 

Man mano che cambiano le 
motherboard e le periferiche, 
gli alimentatori devono ade- 
guarsi. Per esempio, r Antec 
che abbiamo preso come mo- 
dello include, oltre al connet- 
tore principale a 20 piedini e ai 
connettori standard per i drive, 
il connettore ATX ausiliario, il 
connettore ATX12V, due con- 
nettori per dischi Serial ATA, 
due connettori per ventole e 
un connettore da collegare alla 
motherboard per il monitorag- 
gio della ventola posteriore. 

I produttori 

Antec, Aspire, Delta, Ener- 
max, PC Power & Cooling, Star- 
tech, Supermicro, Tagan, Ther- 
maltake, Vantec e Zalman co- 
stituiscono solo un elenco par- 
ziale di produttori di buoni ali- 
mentatori. Antec ed Enermax 
sono tra i nomi più noti e repe- 
ribili anche in Italia. In ogni ca- 
so è preferibile scegliere mo- 
delli destinati esplicitamente al 
mercato europeo e provvisti di 
PFC. ■ 

(seconda parte) 
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A - AMPERE 

L'ampere (abbreviato A) è l'unità di 
misura della corrente elettrica ed è 
definita come la quantità di carica 
(in coulomb) che fluisce lungo un 
conduttore in un secondo. 

AC - CORRENTE ALTERNATA 

Indica che la tensione o corrente in 
un circuito alterna le polarità con 
una data frequenza, tipicamente di 
50 Hz per la rete elettrica europea 
e 60 Hz in America. Il valore di 
tensione di 220 V della nostra rete 
rappresenta il valore efficace (vedi 
RMS), che è pari a 0,707 volte il 
valore di picco (misurato su mezzo 
ciclo di onda sinusoidale). 

ALIMENTATORE 

Un dispositivo per la conversione 
della potenza disponibile da un set 
di caratteristiche a un altro set di 
caratteristiche, così da rendere 
compatibile il carico con la fonte di 
energia. Un'applicazione tipica è la 
conversione dell'energia grezza 
d'ingresso in una serie di tensioni 
stabilizzate, con determinate 
capacità di corrente, per il 
funzionamento di apparecchi 
elettronici. 

ATX12V 

Lo standard Intel di alimentazione 
delle motherboard ATX per Pentium 
4, che sposta l'alimentazione della 
CPU dai 5V ai 12 V. Le specifiche 
sono disponibili presso 
www.formfactors.org/developer%5 
Cspecs%5CATX12V_l_3dg.pdf. 
Contemporaneamente alla 
maggiore portata della linea 12 V, 
all'alimentatore viene richiesta 
un'efficienza minima del 70% a 
pieno carico. 

CORRENTE 

Il flusso di elettricità espresso in 
ampere. La corrente si riferisce alla 
quantità o intensità di un flusso di 
elettricità, mentre la tensione si 
riferisce alla pressione o forza che 
produce il flusso elettrico. Per la 
corrente si usa l'abbreviazione I. 

CSA 

Canadian Standards Organization, 
organizzazione statale canadese 
che valuta la sicurezza delle 
attrezzature elettriche. 

DC - CORRENTE CONTINUA 

Una corrente elettrica che fluisce in 

una direzione. 

DIODO 

Un semiconduttore a singola 



giunzione P-N che lascia passare la 
corrente in una sola direzione e 
quindi può essere usato come 
raddrizzatore di una tensione 
alternata per ricavarne, dopo 
opportuno filtraggio, una tensione 
continua. I diodi usati negli 
alimentatori funzionano a bassa 
frequenza ma devono supportare 
tensioni e correnti relativamente 
alte. Un singolo diodo fornisce una 
tensione raddrizzata che elimina 
metà delle semionde della 
tensione alternata in ingresso; si 
usa perciò un "ponte" di quattro 
diodi per produrre una tensione 
continua con tutte le semionde 
della AC d'ingresso. 

FAN RATING 

Il flusso d'aria in piedi cubici o 
metri cubi per minuto generato da 
una ventola (fan). Un incremento 
del flusso d'aria del 100% riduce le 
temperature operative del sistema 
del 50% rispetto alla temperatura 
ambiente. 

FATTORE DI POTENZA 

Il rapporto tra la potenza reale (in 
watt) e la potenza apparente (in 
voltampere) in un circuito AC. 
Equivale al coseno dell'angolo di 
sfasamento tra la tensione e la 
corrente, causato dalle componenti 
induttive e capacitive del circuito. 
Maggiore è lo sfasamento, minore 
è il fattore di potenza e il 
rendimento del circuito. 

FREQUENZA 

Il numero di oscillazioni (cicli) al 
secondo di una corrente alternata. 
La tensione alternata della rete 
elettrica ha una forma d'onda 
sinusoidale e alterna le polarità 
della tensione 50 volte al secondo. 

MTBF 

Mean Time Between Failure, tempo 
medio tra i guasti. Una misura 
relativa dell'affidabilità di un 
alimentatore basata su reali dati 
operativi o calcolata secondo 
appositi standard. 

PONTE RADDRIZZATORE 

Un circuito di quattro diodi di 
potenza adeguata collegati in modo 
da ricevere in ingresso una 
tensione alternata e fornire in 
uscita una tensione continua 
composta da semionde tutte della 
stessa polarità. 

POTENZA DI USCITA 

Il livello di potenza che un 



alimentatore è in grado di erogare. 
Solitamente gli alimentatori hanno 
un livello di potenza continua e uno 
di picco, che sono legati alla 
temperatura ambiente. 

PRIMARIO 

Il circuito di ingresso di un 
trasformatore, costituito ad 
esempio da filo di rame smaltato 
avvolto intorno a un nucleo di 
materiale ferromagnetico 

RIPPLE - ONDULAZIONE 

La tensione alternata sovrapposta 
alle uscite DC, espressa in volt 
picco-picco o come percentuale 
della tensione di uscita nominale. 
Un alimentatore con uscite DC 
pulite è essenziale per computer 
con processori e memorie veloci. 

RMS - ROOT MEAN SQUARE 

Valore quadratico medio, la radice 
quadrata del valore medio dei 
quadrati di tutti i valori istantanei di 
corrente o tensione durante mezzo 
ciclo di una corrente alternata. Per 
un'onda sinusoidale è circa uguale 
a 0,707 volte il valore di picco 
dell'onda. Chiamato anche valore 
efficace. 

RUMORE DI USCITA 

La componente AC che può essere 
presente sulle uscite DC di un 
alimentatore. Il rumore generato da 
un alimentatore switching ha due 
componenti: una di frequenza più 
bassa, pari alla frequenza di 
commutazione del convertitore e 
una ad alta frequenza dovuta alle 
armoniche causate dai ripidi fronti 
d'onda del segnale del 
convertitore. Il rumore dovrebbe 
essere misurato sui terminali di 
uscita con un oscilloscopio e una 
sonda con cavo di terra 
estremamente corto. 

SECONDARIO 

Il circuito di uscita di un 
trasformatore, che può avere più 
secondari. Maggiore è la tensione 
sul primario o sul secondario, 
maggiore è il numero relativo di 
spire avvolte attorno al nucleo. 
Maggiore è la corrente, maggiore è 
la sezione del filo. Maggiore è la 
potenza, maggiore è il volume del 
nucleo. 

SWITCHING FREQUENCY 

La frequenza di commutazione 
della corrente continua di un 
convertitore DC/DC o di un 
alimentatore switching. 



TERRA - GROUND 

Un corpo elettricamente conduttivo, 
come la terra, che mantiene un 
potenziale elettrico zero per la 
connessione a un circuito elettrico. 

TÙV 

Un laboratorio tedesco per i 
collaudi di sicurezza in base ai 
requisiti IEC o VDE. Il marchio TÙV 
indica la conformità con gli 
standard per la vendita sul mercato 
europeo. 

UL 

Underwriters' Laboratories, 
un'organizzazione privata 
americana fondata in origine per la 
necessità delle compagnie di 
assicurazione di aiutare i 
consumatori a scegliere apparecchi 
elettrici sicuri. UL valuta gli 
apparecchi che le vengono 
sottoposti secondo gli standard 
che ha definito per ogni categoria. 
Gli apparecchi che soddisfano i 
requisiti di sicurezza sono 
dichiarati UL Listed o UL 
recognized. Molte compagnie di 
assicurazione e normative 
americane richiedono 
l'installazione di attrezzature 
elettriche con il marchio UL Listed. 

V-VOLT 

Il volt è l'unità di misura della 
tensione o differenza di potenziale 
elettrico e rappresenta la forza o 
pressione in un circuito elettrico. 
Un alimentatore per computer 
trasforma i 220 V alternati della 
rete in una serie di tensioni 
continue regolate, principalmente 
3,3, 5 e 12 V. 

W-WATT 

La misura della potenza elettrica. 
In un circuito resistivo un watt 
equivale a un volt per un ampere. 
In un circuito reattivo, composto da 
resistenze, induttanze e capacità, 
la potenza effettiva in watt è una 
percentuale (tipicamente il 60-70%) 
della potenza apparente in 
voltampere (V x A), secondo il 
valore del Fattore di potenza. 

WATTAGE 

La potenza reale, misurata in watt 
oppure moltiplicando volt per 
ampere per il fattore di potenza. 
I watt rappresentano l'energia 
effettiva fornita. In un tipico 
sistema alimentato a corrente 
alternata una parte degli ampere 
assorbiti non fornisce energia al 
carico utile. 
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